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' III 

NOBILISSIMI SIGNORI. 


'Autore del preferite Mufeo 
Criftiano Denh , fin che vif- 
fe,profefsò alla loro Nazu> 
ne una perpetua obligazione: Raunò egli 
nel corfo di fua Vita, quanto potè di par- 
ticolare rapporto ad Intagli antichi in 
Carneo , ed in Cavo: Aveva Effo olfer- 

a 2 va- 
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vato grandi ferie di Medaglie imprelfe, 
e dilucidate da eruditi Scrittori , ma gran- 
de Serie di puri Intagli per anco non era 
fiata raccolta, e pubìicata, ondenecom- 
pofe una non picciola Serie , cofa fino a 
fuo tempo non pratticata da Alcuno, e 
ne determinò di elfa ferie la vendita in 
Impronte di Solfo : Piacque 1* Idea nuo- - 
va alli Eruditi, e alle Nazioni, ma più 
di qualunque altra all’ erudita loro Na- 
zione, alla quale infinite furono le Serie 
vendute , che ornano li loro Gabinetti,- 
perciò, fe eflo Autore alla ftelfa loro Na- 
zione profefsò obligazioni infinite fino 
all’ ultimo fpirito di fua vita , fu un atto 
di debito dallo ftelfo Autore dovuto . 
Volendo io dare alle flampe quella De- 
feritone Ijlorica del Aiufeo di detto Denh era 
mio pofitivo obligo fodisfare la volontà 
fempre in vita profetata dallo ftelfo Au- 
tore, cioè , di offrire quella mia Opera 
alla medema Nazione , alla quale Egli 
vilfe tanto tenuto. Una rifpettabile Par- 
te di effa viene compolla , Nobilissimi 
Signori , da cotella loro Regia Società ; 
Ella , non folo è ripiena di eruditi In- 
gegni, ma inoltre è amantilfima di ciò, 

che 
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che l’ Antichità ci à confervato ; onde , 
trattandoli in quella Serie di Parti , e 
Monumenti di elfa Antichità , fotto la 
valevole Protezione della loro Società , 
e di loro, Nobilissimi Signori, doveva 
tale mia Opera efcire alla Luce . Le Se- 
rie delle Medaglie fono rifpettabili , per- 
chè in effe, non folo è impronto, ma con 
gli Epigrafi fi rende certo il Sogetto im- 
prelfo : fono gli Intagli . e refpettiva- 
mente le Serie delli medemi più (lima- 
bili per ragione della bellezza del Lavo- 
ro, e per lumere da effi l’ Architettura, 
Pittura , e Scultura molto del Bello , e 
del Particolare , e 1’ Illoria llelfa da tali 
Intagli hàprefo, e giornalmente và pren- 
dendo molto Lume . La Serie prefente 
afcende ad un cofpicuo Numero fupe- 
riore alli Duemila, pertanto fi puole cre- 
dere, che altra Serie non farà per venire 
alla Luce. Quella dunque è la mia Ope- 
ra, ad un Ceto così rifpettabile, quale 
è la loro Regia Società , viene da me of- 
ferta , e dedicata , fperando , che sì le 
Signorie loro Nobilissime , che la lo- 
ro intiera Nazione faranno , non folo 
per gradire quello atto di dovuto mio 

rifpet- 
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rifpetto,ma inoltre profeguiranno quell* 
ifteffo Defiderio , ea Amore , che han- 
no dimoltrato con l’ Autore dello fteflfo 
Mufeo : Profeflandomi con intiera fin- 
cerità di cuore. 

Delle Signorie loro Nobiliflìme 

Roma i. Maggio 1772. 


‘Vmo,Dewt!Jfme e Obmo Servitore 
Dottore Francefco Maria Dolce e 

AL 
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AL LETTORE 

Ristiano Denh Figlio di Giacomo 
nato li 25. Novembre 1 696. nella Città 
di Yfledom nella Pomerania, in fua prima 
Gioventù applicò allo Studio di belle Let- 
tere nella propria Patria , da ove partì , 
e fi condufle in varie Parti della Germania, Olan- 
da, ed Inghilterra : L’Anno 1722. con l’erudito Uo- 
mo Baron Filippo Stofch fi portò qui in Roma per 
farvi continua dimora ; fi accasò , e da tal Matrimo- 
nio ne ebbe un unica Figlia ad efiò Superftite . In 
quella Città di prima applicò con il fudetto Baron 
Stofch allo Audio delle Antichità , doppo la parten- 
za del detto Stofch , profeguì folo tale Studio , e a 
cumulare, quanto gli fù permeilo , del più bello, che 
fi veniva trovando, eflendo egli, nel conofcere l’an- 
tico, divenuto eccellente : Pensò di comporre un Mu- 
feo delli Intagli antichi originali da fe Hello aqui- 
ftati , e per aumentarlo , fi conduife nelle Città di 
Napoli , Firenze , ed in altre Città , e Luoghi , ove 
fapeva effervi de celebri Mufei , come altresì olfer- 
vò i principali Mufei , che fono in quella Città di 
Roma, e del Migliore che in elfi trovò, ne eflralTe 
da propri originali le impronte in Parte di Vetro, 
ed altre ne ellraffe dal celebre Mufeo di erto Stofch : 
Giunto ad una competente quantità , ne formò una 
ferie di nummero mille e feicento , de quali, finche vilTe, 
ne diè in vendita le Impronte in Solfo: 

Aveva effo Criftiano determinato di dare alle 
Stampe una Defcrizione Iftorica di tale fuo Mufeo , 
e di ciò , che nel medemo teneva di più parti- 
colare : Ma , carico di fatighe , la Morte lo pre- 
venne , effendo trapalato qui in Roma li 18. Mar- 
zo 
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zo 1770. dell’Età Tua di anni fettantatre. L’unica fua 
Figlia Faoftina, quale da Bambina con il defonto Ge- 
nitore aveva lavorato tali Impreflioni, Erede eflen- 
do , non folo delle Soltanze paterne, ma fpecialmente 
del fuo particolare Mufeo, avendo determinato, efe- 
guendo la volontà di fuo Padre, far comporre, e da- 
re alle Stampe tale Defcrizione , non ò voluto man- 
care , come di lei Conforte , che vtnifle data efecu- 
zione a tale pia Volontà Figliale. Avendo pertanto 
trovato ricco il Mufeo di cinque , e più mila Sogetti , 
tra Pietre incife originali , Parte di vetro antiche , e 
Parte di vetro dallo fteflò Criftiano fatte, hofcelto le 
più belle- di Incifione , Je più Erudite , e ne ho for- 
mato un riftretto numero fuperiore alti duemila . Ogni 
Intaglio verrà notato da qualche piccola dichiarazione 
Idonea per dilucidazione del Sogetto indicato, aven- 
do formato l’ Idea di fcrivere , non per li Eruditi , 
ma per quelli , che vorranno iftradarfi nello ftudio 
delli noftri Antichi, loro Religione, Iftoria favolofa, 
Irtoria Eggizia, Greca, Romana, ed altro; non ho 
fcritto a Sogetto , mentre 1 ’ Opera farebbe ftata , e 
longa , e forfè tediofa ; Ho tenuto nello fcrivere un’ 
Ortografìa, e un Dialettico più commune, per mag- 
giore facilità , fcrivendo per Perfonie non molto fran- 
che nel Dialettico Italiano; e non mi fono fatto ca- 
rico di tradurre molte parole greche incife nelli In- 
tagli , per edere erte , o abbreviatelo iniziali j o an- 
che di difficilirtima fpiegaxionè. Credo ^ di aver tanto 
efpofto, che porta , non folo .fervire pèrder udizione, 
fe è permeflò a me ciò dire , ma altresì piacere : 
Vivi Felice. «*•„.' 


PRE- 
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PREFAZIONE. 

L Defiderio innato nell’ Uomo di tramandare , e con- 
fervare a’ Poderi la notizia di fé fteflo , o con Tuoi 
eroici Fatti, o con la fua Effigie fè sì, che li pri- 
mi Popoli del Mondo incideflero tutto ciò nelle Co- 
lonne, c nelle Pietre: I Popoli Eggizj furono i Pri- 
mi ad incidere nelle Colonne, nelle Pietre, e nelli Obelifchi tut- 
ta la loro Teologia lotto Figure , e Gerojgrifici , noti folamente a 
Quelli dediti alle cole iacre, J ambite. delti Miji.delli Egig.de Cogli, 
dtu. Lo incidere in Pietre dure Orientali, annoverate fra le Gemme, 
è anche oppinione commune , che incominciade nell’ Eggitto ; di tale 
opinione non ne trovo una ferma prova , mercecchè gli Intagli, che 
fi vedono di dile Eggizio , pollono cfler dati incili in Eggitto , ma 
polfono edere dati incili altresì in Grecia , e anche in Roma a tale 
dile : Quello, che di più certo abbiamo , lo è , che a tempo di Mo- 
se fi incidede in Gemma , o fodero Pietre dure Orientali , come lì 
legge nell’ Efod.iti. , e lo riferifee Girol. Prado in Egechiel.i.p.z^., 
e ficcome il Popolo Ebreo era partito dall’ Eggitto , è credibile , 
che avede colk funto 1’ ufo , c modo di incidere in Gemme , e 
da ciò fi puole arguire , che gli antichi Eggizj, anche a tempo 
deili Faraoni, avelfero , e podededero l’Arte di incidere in Pietre 
dure Orientali : Li Greci , oltre avere da tali Popoli Eggizj firn- 
ta la Religione, c le Scienze, creder fi deve, che apprendedero 
l’ Ufo , lo Stile , e l’Arte di incidere in ede Pietre : Da principio 
non fu neppure fra Greci tale Arte in una perfetta finezza , ma 
con l’andar del tempo, ficcome i Greci fiorirno in tutte le faen- 
ze, fiori anche predo loro tale Arte, fino a giugnere all’ultima 
Eccellenza. Da Greci pafsò in Etruria fin da primi Greci, quali 
coli fi condudero ad abitare ; non fi vede , che predo i raedemi 
Etrufchi quella Arte pervenide a verun perfetto punto , bellezza, 
e fina maniera : Dalla Etruria , e dalla Grecia eda Arte giunfe 
in Roma ne’ fuoi tempi felici , e fpecialmente di Ottaviano , nel 
qual tempo fiorirono fra gli altri Diofcoride , c Solone . Seguendo 
ì Romani edo Itile Greco apprefero anche loro una perfetta po- 
lizia di incidere in tali pietre , come fi riconofce dalli Intagli , 
quali fono ne’Mufei, e che per anco, abbenchè di raro , fi vanno 
giornalmente trovando.. 

Gli Eggizj incominciorno ad incidere ne’ primi tempi folo 
Lettere , e Gcrogrifici , dopoi Lettere , Geroglifici , Animali , ed 
Tom.I. b in 
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in fine incifero i loro Dei : Eroi per altro erti Eggizj notr 1’ in- 
cifero in Gemme, e Pietre dure , fe non quando li Tolomei Rè 
in elfo Eggitto introdulfero le Scienze , e Arti Greche : La Gre- 
cia fu quella, che incominciò ad incidere , non folo le Deità, ma 
anche le Immagini delli Eroi , qual ufo pafsò di poi ne’ Roma- 
ni: Li Etrufchi incifero li Eroi de’ Greci, forfè per mancanza di 
Sogetti prelfo loro , incifero per altro le loro Deità , e quelle al- 
tresi de’ Forcllieri : Si trovano per tanto incifi in tali Gemme, e 
Pietre , Lettere , Geroglifici , Talifmani , Amuleti , Dei , Dee , loro 
Fatti, Semidei , Eroi, Eroine , e loro Ge/ìa , c di piò fi trova- 
no incife Cojìell axjoni , Animali quadrupedi , bipedi , Ucelli , 
Mojìri, Infetti, Simboli , Chimere, Mafcbere , Fafi, ed altro. 

Delli Eggizj , ed Etrufchi non abbiamo notizia del Nome 
delli Profcfibri , non avendo Efli confervato il loro Nome nelle 
Ir.cifioni fatte : Li Profelfori Greci ce lo hanno confervato nelle 
Opere, abenchè Io creda-, che in molti Intagli, lavorati in Ro- 
ma da’ ProfelTori , abbino elfi incifo il loro nome in Dialettico Gre- 
co , come hanno ufato altri Profelfori ne’Secoli a Noi prolfimi , 
e per loro fcherzo ufano l’Incifori de’noftri tempi, ponendo que- 
lli i loro nomi nelli Intagli in Dialettico Greco . A me pare tro- 
varfi tre Stili di incidere, uno Eggiyio, l’altro Etrufco , e il ter- 
zo Greco , fi vuole altresì, che vi fia un quarto Stile, cioè La- 
tino : E fovra di ciò varia, anzi varilfima è l’Opinione detrat- 
tici Antiquarj : Non è , nè mio carico , nè deve elfcr mia cura 
decidere tal Punto : Lo lafcio liberamente a giudizio di elfi An- 
tiquari. 

Il virtuofo, in tali materie, Baron Filippo Stofch , defonto a 
nollri tempi nella Città di Firenze, diede al publico notizia delli 
fequenti Incifori, chiamandoli Elfo Profcffori Greci, non per altra 
ragione , rapporto a Tutti , fe non fe per effere il loro Nome in- 
cifo con Dialettico Greco : ed elfi Profelfori fono i feguenti , in- 
dicando il Sogetto incifo , nel quale vi è il loro nome : 

Anterote ) Ercole Bufago 

Apollodori ) Minerva Salutifera 

Appollonide ) Un Toro 

Apolloni ) Diana de’ Monti 

„ ) Minerva Salutifera 

4M*, ) Giove 
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Efione 


Agatopi 


) Ercole Bevitore 
) M. Aurelio 
) Priamo 

)Socrate 
) Telia Incognita 


Alejfandro doma 


XI 


JÌulo 

) Soldato Greco 
) Quadriga 

) Diana 
) Efculapio 

) Tolomeo Filopatore 


1 

affochi 

) Fauno Baccante 

Caech 

)Gladiator Rudiario 

Carpi 

) Bacco, e Arianna 

Cbneio 

) Ercole Giovine 

Coini o 

) Adone 


) Auguflo 
) Mecenate 

Diofcoride 

) Mercurio 

) Diomede con il Pai- 

) ladio 
) Perfeo , 

) Ercole con il Cerbero 


Epitincanio) Germanico 

Evodio 

) Giulia Figlia di Tito 

Euticbio 

) Minerva 

Fel.Cal- 

purnio 

j Diomede conUlifle 

Eio 

Ellennio 

) Diana Cacciatrice 
) Arpocrate 

)Capo diFilofofo 
) Cleopatra 


Ilio 

)Toro Dionifio 

Luci 

1 

) Vittoria in una Biga 

Elicone 

) Un Capo di Vecchio 


Mirtone 

Nicomaco 

Onefe 

Pamfili 

Pergamo 

Fornace 

Filemone 

Plotarco 

Pirgotele 

Quintillo 

Scillace 

Solone 

Sofocle 

Softrate 


)Leda 


) Fauno 
) Mufa 

} Ercole Olivario 
) Achille Citaredo 
J Baccante 
) Cavallo Marino 
) Tefeo 

) Un Capo di un To- 

) n 

) Amore domante un 
) Leone 

) Ale/Tandro Magno 
) Focione 


) Nettuno 

)Capo di un Satiro 
) Diomede, quale furt 
) il Palladio 


) Mcdufa 
) Cupido 

) Meduf* 


) Amore domante un 
) Leone 


Sofìrati ) Meleagro con A u- 

J ) lanta 

Tamiride ) Sfinge 

Trifone ) Le nozze di Cupido 


i 


i 

b a 


II 
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Il Gori notò nel fuo Trattato li Nomi di altri Incifori antichi ; 
e le Opere da loro incife. 


) Capo ignoto , Io fìeflò 
Agatopide ) forfè riferito dallo 
) Stofch. 

Amfotero ] CC Rè de 

Antioco ) Minerva Guerriera 


Bejitali ) Cupido alato 

Cleonio ) Apollo Citaredo 

Peigmone ) Baccante 
Stefani ) Cavallo Pegafeo 


Nel Jioftro Mufeo fi annoverano li feguenti Incifori con il no- 
me loro notato in Dialettico Greco nelle Opere , fonavi altri Pro - 
fejfori non nominati di fopra . 


Adonon ) Ercole Bevitore 

Agatemeri ) Socrate 

Airone )Priamó 

Alfio ) Il Trionfo di Pirro 

Allione . )Terficore Mufa 

Aitei )Una farfalla 

) Ercole quale porta il 
Anterote ) Toro vivo fopra 
) le fpalle 

Apollodoro ) Minerva 

Apollonio ) Diana Montana 

Afpafia ) Minerva 

)Un Fauno 
) Venere , e Amore 
)Amorecon un Pedo 
Anito y Pafiorale 
Efculapio 

Tolomeo Filópatore 
Una Quadriga 

Anjeo%as )Iole 

: J; 


Carpi 

)Bacco e Arianna fe- 
) denti fovra una 
) Tigre 

Caecà 

) Un Gladiatore 

Coinio 

) Adone 

Diofcoride 

) Ifide 

) Mercurio con il Ca- 
) duceo 

) Mercurio con la Te- 
) fia di Ariete 
)Perfeo Armato 
) Diomede , quale fura 
) il Palladio 

Donione 

) Giove fulminando i 
) Giganti 

Eio 

) Diana Cacciatrice 

Eiplo 

) Amore, quale doma 
) un Delfino 

Eneio 

) Ercole Giovine 
) Regina incognita 

Epit incanto ) Germanico 


Evo- 
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’Èvode 

Fornace 

Filemonc 

lìtio 

Lucio 

Nicandrot 

Nicomaco 

Onefi 


) Giulia Figlia di Ti* 

) t0 

) Cavallo Marino 

)Tefeo, quale k occi- 
) lo il Minotauro 

)Un Toro 

) Una Biga 

) Giulia Figlia di Ti- 

) t0 

)Un Fauno fedente 
) con i Flauti 

) Ercole Laureato 


Pamjilio 

Scillacc 

Solone 

Sofocle 

Sojlratc 

Soflra torio ) Una Biga 
Tamaride ) Una Biga 


XIII 

) Achille Tuonando la 
} Lira 

) LaTclta di un Aquila 

) Telia di Medufa 
) Mecenate 

)Tella di Medufa 


) Amore, quale con- 
duce due Leoni 


) 


T eucro 


) Ercole, che accarez* 
) za Iole 


Fra gli Incifori Greci antichi fi ha fpecialc notizia di Pir - 1 
gotele famofiflimo Incifore in Gemme a tempo di Alcdandro Ma- 
gno : Effo ebbe dal medemo la Privativa di inciderlo , fegno cer- 
to , che a quei tempi vi fodero altri Incifori in Pietre , altri- 
menti Aledandro non avrebbe a Pirgotele data tale Privativa , 
come altresì quello gran Monarca data avea la Privativa ad Aprile 
di pingerlo in Tele , a Lijippo in marmo , e a Policleto in bronfo , 
cosi Plin. lib.yj. cap.i. ; Sonovi inoltre molti Autori , quali par- 
lano di varj Incifori in tempo, che la Grecia fioriva a quali rimetto 
il Lettore: £’ altres'i a noftra certilfima notizia , che il famofo Dio- 
fcoride fiori (Te in Roma a tempo di Ottaviano Imperatore , e fra 
le altre fue Opere incidelTe in una Gemma il Ritratto di elfo Ot- 
taviano , con il quale elfo Augulto figillade li fuoi Atti ,Junio al 
fogl. 80. Lafciò fcritto f Ab. Winkelman monum. ant. nel trat. del 
D/fegno , che Solone altro eccellente Incifore floride anche egli in 
tale tempo in Roma; Epitincanio altro celebre Incifore fiori nel 
tempo di Tiberio, ed incife Germanico , cosi Dat. al fogl.116. , 
credo con qualche ragione, che fia la Telia di Germanico in fram- 
mento efillente nel Mufeo del Duca Strozzi qui in Roma, l’Im- 
pronta della quale fi vede al tom.m. lett.y num.^6., Molti altri 
eccellenti Incifori fiorirono in Roma a tempo delti Imperatori Ro- 
mani, nè mi fono fatto carico, per non deviare dalla fidata bre- 
vità, riferirne il Nome, e il tempo, che Edx videro. 

Ne* Secoli barbari , doppo la morte di Giuliano detto l’Apoda- 
ta , e maggiormente doppo la divifione dell’ Impero Romano , o 

b 3 total- 
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totalmente fi perdette tale Arte , oppure fu in sì peflimo metro, 
che non è degna di farne una particolare oflervazione : Pati an- 
che ella la totale deteriorazione , quale patirno l’Architettura , 
Scultura, e qualunque Arte di Ingegno: Incominciò efla a rifar- 
gere dopo il Secolo decimo terzo dell’ Era Criftiana . Il primo , 
che riportafie gloria in efla Arte fu Tommafo Frefcia nativo dell* 
Città di Milano , incife Quelli in un Diamante lo Stemma gen- 
tilizio di Filippo Secondo Rè delle Spagne, Giac. Gimmo tom. t. 
lib.%.. cap. I. Succedette Andrea Fuater nativo Aipurgenfe , inta- 
gliò in un Diamante groflo quanto una Noce le Armi de’ Duchi 
di Tofcana , e a tempo di Secondo Lancellotto Monaco Oliveta- 
no efifteva nel Mufeo di Firenze , come eflò và dicendo : Ambra- 
fio Caradojfo nativo di Pavia incifc in un Diamante' li quattro 
Dottori della Cbiefa , quale Intaglio Papa Giulio II. lo acquiflò 
per feudi quarantamila , e fe ne ornorno il Petto i Pontefici , 
così diffe Tomm. Gorgon. Pia Univ. dif.$%. Quelli tre incifcro 
ne’ Diamanti: L’Arte di incidere in tutte forta di Pietre dure, e 
in altre Gemme tornò a fiorire fatto i Pontificati di Martino V. % 
e Paolo II . , e preflo Lorenzo Medici , e Pietro fuo Figlio Duchi 
di Tofcana amantiflìmi di tali Incilìoni : A tempo di quelli li 
più rinomati furono Giovanni nato in Firenze detto delle Cor- 
ninole , e Domenico nativo di Milano detto delti Carnei : Il pri- 
mo incife incorninola l’Effigie di F. Girolamo Savonarola . e l’al- 
tro incife in Rubino ma febio Ludovico Moro Duca di Milano. In 
tempo di Leone X. fiorirono con nobil finezza Pietro Maria , e 
Micbelino ì dalla fcuola de’ quali vennero 

Giovanni Bernardi del Calici di Bologna , fue Opere credo, 
che fiano quattro grandi Intagli in Crijlallo di Monte efi flenti 
nel Mufeo del Rè di Napoli , le Impronte de’ quali fi danno fc- 
parate nelle lett.BB, e FF . Uno è fuo ccrtiflimo, mentre vi è 
il fuo nome , c 1’ altri li credo fuoi , mentre fi vede in tutti lo 
fleffò Itile : Sua Opera credo , che fia altresì la morte di Giulio 
Cefare datagli in Senato da’ Congiurati incita in efso Crijlallo di 
Monte e riportata al tom.m. lett.W num 42. Tali Opere al mio 
giudizio poco , o quali nulla cedono alle belle Opere antiche st 
per il Lavoro, sì per l’Idea del Sogetto. 

Fiorirono altresì Valerio Vincentino, Matteo del Najfaro Mt- 
lanefe , Galea%jo Mondella , e Nicola Avanti ambi in Roma , 
Mermita di Parma, Domenico di Polo* Luigi Anicbino Ferrarefe, 
quelli incifc in Carneo Enrico Rè di Francia , c Focione Capita- 
no Atenicfe : Giovanni de Roffi Milancfe , quale incife in Gem- 
mi 
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ma il Duca di Tofcana con tutta la Tua Famiglia : Oltre quelli 
Giorg. Vafar. tom. 3. nella vita di Valer. Vincent ini , e Giac. Gin- 
na tom.i. lib.i. cap.$. art.4.. fanno menzione di molti altri ProfeS- 
fori di tale Arte : Nel principio di quello Secolo (iorirno qui in 
Roma il Cau. Cojlamj , e Flavio Sirletti : A nollri giorni , ne 
quali , per opera del nominato Baron Stofch , è (lato nel Mon- 
do rinovato il bel piacere di tali Incifioni , vivono qui in Roma 
Domenico Landi detto il Cafciarino , Girolamo Rofi , Francefco 
Sirletti Figlio del fudetto Flavio , Antonio Picler Tirolefe , Gio- 
vanni Picler Figlio di elTo Antonio , c Antonio Parcgagba Ge- 
novefe : Sonovi altri ProfelTori in quella Cittb. , quali fi esercita- 
no a Servire il Publico , ma , non clfendo in quella Serie alcuna 
loro Opera , tralaScio di nominarli : Vi è nella Città di Firenze 
Francefco Torricelli degno di elTer nominato , mentre nel Mu- 
lto tengo qualche Suo Intaglio: Vive anche in Londra Burcb . . 
bravilTimo InciSore nativo di ella Cittk , Suo clfendo l'Apollo da 
me riportato nel tom. 1. lett.D. num.2. , non cedendo egli a qua- 
lunque altro ProfelTore , come fi puole offervare da tale Sua bella 
Opera venuta nelle mie mani , e per la Sua bellezza , abbenchè 
moderna, l’ho creduta degna di elfere annoverata in quella Serie. 

Non è giunto a mia notizia, che gli Eggizj , Greci, Etru- 
schi , e Romani abbiano inciSo in Diamante , bensì efii inciSero 
nelle Seguenti Pietre, e Gemme: In Agata , Amatijla , Calcedonio , 
Corninola, Crijlallo, Granata , Eliotropio , Giacinto , Lapislazuli, 
Diaspro Giallo , Verde , R0JJ0 , e Sanguigno , Niccolo, Rubino, 
Smerardo , Aqua Marina , e in certa Gemma fattizia , o Sia Pa- 
lla : Dell’Agata ne parla Plinio lib.yj. cap. io. ; Dell’Amatilla , 
ne discorre elfo Plin. nel detto lib.yj. cap.p. ; Dell’Acqua Marina, 
o fia Berillo ne fa menzione il Buonarot. ojferv. 1/lor. p. n. Della 
Calcidonia ne parla elfo Buonarot. p.i%. Della Corniuola , quella 
Pietra ne’ Secoli antichi non era nota Sotto tal nome , pure di 
ella ne fa parola Jonflonio nella noti%. del Regn. minier. cap. 4. 
art. 20. , Sogiugne elfo Autore , che la Corniuola folfe la llelfa del- 
la Sardonica; l’oppinione più certa la è, che in elfa Pietra fof- 
Se inciSo dalli Antichi, vedendofi molti bellifltmi Intagli, che di 
poi dal colore, quale ha di carne , folfe nominata Carneola, ora 
detta Corniuola, credo coSa certilfima : Del Criftallo ne fa Special 
menzione Venuti nella fua Collet. dell’ Ant. Rom. ; Della Granata 
ne dà ragione il Sudetto Jonflonio al cap. 24. Dell’ Eliotropio ne 
ha Satta diSertazione Solin. lib. 50. del Giacinto moderno fi puoi 
vedere Cornei, a Lapid. nel cap.n., del Giacinto Vecchio Plm. 

lib.17. 
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hb.yj. cap.?. Del Diafpro, e fuoi varj colori Boot. de Boot. lib.il. 
cap.i. Del Lapislazuli ne ragiona erto / 7 /n. d. hb. 37. cap.y. Del 
Niccolo abbiamo lo Hello Phn.lib.i^. cap.i^. Del Rubino, quale 
da’ Latini Carbonchio , da’ Greci Piropo vien chiamato, ne fa lon- 
go ragionamento Plin. med. lib.37. cap.?., fi divide quelli in Maf- 
chio, e Femina , Femina a noltri giorni li chiama Rubino Baia» 
fcio , il Mafchio Rubino Spinello ; Della Sardonica Plin. Iib.^7. 
cap.6. , e 7. ; Dello Smeraldo etto Hello cap. 5. ; Del Plafma Plin. 
lib.^7. citato cap.; E della Gemma fittizia , o Palla azurra ne 
ragiona e/fo Plin. nello Jlef. lib. cap. 12.. Premelfa quella piccola, 
e laconica notizia , dalla quale il Lettore potrà con faciliti rin- 
venire li Autori, quali hanno ragionato della qualità, e natura 
di tali Gemme, e Pietre, fperando che non me ne fari carico, 
fe 1 ’ ò efpolla . Noto ora tutte le qualità delle Pietre , e Gemme , 
nelle quali fono incili gl' Intagli riferiti , ed elìHenti nel Mufeo . 

Sono elle Pietre , c Gemme Diafpro negro , verde , giallo , 
e fanguigno , Corninola , Canteo Pietra di varj colori , Sardoni- 
ca , Calcidonia , Plafma , Onice , Calamita , Lapitlaguli , siga- 
ro, Onice , Amattfia ,Criflallo di Monte , Grifolide , Giacinto , 
Smeraldo, Agata, Granata , TOPAZIO , ALABASTRO 
ORIENTA LE , Acqua Marina , GIADE , A^ata Orientale , IN 
ORO , OPALE , IN PORFIDO , Granata Orientale, AMATI- 
STA BIANCA , Eliotropio , AGATA BIANCA , Zaffiro 
Orientale, GIRASOLE , AGATA NEGRA, e CORN1UÒLA 
BIANCA : Dal confronto , che ogn’ uno può fare con le Gem- 
me , e Pietre antiche incife , e da altri Autori indicate , e que- 
lle , che ora ho notate , quali fono , o fi nominano nel Mufeo , 
verri in piena cognizione , che e(C Antichi hanno ancora inta- 
gliato in altre Gemme, e Pietre, cioè: in Calamira , Topazio, 
Alabafiro Orientale , Giade , in Oro , in Opale , Porfido , Amattfia 
bianca, Agata bianca , Agata negra , Girafole , e Corninola bianca. 

Tutta la prefente Serie di Impronte in Solfo del noflro Mu- 
feo viene divifa in tre Tomi : Ogni Tomo comporto di dieci Sca- 
tole, contrafegnate con le Lettere del nortro Alfabeto per la cor-; 
rifpondenza di quella Defcrizione. 


TA- 
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TAVOLA DELLE SCATOLE. 

TOMO PRIMO. 

Leti. A. D EI, ed altro riguardante gli Eggizj. 

Lett.B. Dio Mitra, Dio Luna, Saturno, Giano, Cibclc , c Giove. 

Lett.C. Fatti di eflb Giove , La Dea Giunone , Anfitrite , Netta* 
no , e la Dea Pallade , o Minerva . 

Lett.D. Apollo , 1’ Aurora , Diana , e loro Fatti . 

Lete. E. Cerere, Mercurio, Bacco, e loro GeHa . 

Lett.F. Ercole , c fuoi Fatti . 

Lett.G. Altri Fatti di Ercole , Onfale , e Iole . 

Lett.H. Venere , le Grazie , Ermafrodito Adone , Vulcano ,' 
Marte , Bellona , Cadore , Polluce , e le Parche . 

Lett. 1. Tizio , Sififo , Furie , Amore , e Pliche . 

Lett.K. Vittorie , Geni , Priapo , Efculapio , Igèa , Telesforo , Dei, 
e Dee Inferiori . 

TOMO SECONDO , 

Lett.L, I AEI delli Etrufchi , Dei particolari de’ Romani , Dei 
1 J Marini , Fiumi , le Mufe , e Fauni . 

Lett.M. Sieguono i Fauni , Satiri , Pani , Sileno , Baccanti , c Bac- 
cante . 

Lett.F!. Sacerdoti , Sacerdotefle , Sacrificanti , Arufpici , Are , e 
Sagrifici varj . 

Lett.O. Baccanali, Sagrifici Fallici, Amuleti, Simboli di Citta, 
varj Simboli , Chimere , Segni celefti , e Sfinge . 

Lett.F. Circolo Mitico, o fia fecolo favolofo de’ Greci. 

Lett.Q. Seguita elfo fecolo favolofo . 

Lett.R. Profiegue elfo Circolo Mitico , Guerra Trojana fino al ri- 
torno di Ulifse ad Itaca . 

Lett. S. Continuazione della Guerra Trojana ; Filofofi , Poeti, ed 
Oratori Greci , Latini , e Tofcani . 

Lett.T. Sieguono i Filofofi , Oratori, e Poeti : Rè di Macedonia, 
Siria , e Ponto. 

Lett.F. Proficguono li Rè fudetti, e tutta la Serie de’ Tolomei 
Rè di Egitto. 

TO- 
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r OMO TERZO . 


Lett.W. S Ogetti particolari rimiranti ridona Romana. 

Leti. X. Rè , Confoli , c Conduttori di Eferciti Romani . 

Leu. F. Imperatori, Imperatrici Romane, c loro Fameglie. 
Leu. Z. Sieguc la Serie degli Imperatori, c Imperatrici Roma- 
ne , c loro Fameglie . 

LtU. A A. Sieguc la medema ferie fino a Giuliano Apoftata . 
Leu.BB. Pittori , Rè , c altri Sogetti Particolari * 

Leu. CC. Milcellanee . 

Leu. DD. Mifcellanee. 

Lett.EE. Spinter . 

Leu. FF. Geflì bianchi . j 

NOTIZIA. 

Le Impronte in Solfo de’ Sogetti , quali fono nel Mufeo , e 
delle Pietre originali antiche nel medefimo efiftenti, non fono ufei- 
te, non elcono, e non efeiranno , fe non dalle nodre mani : Le 
altre , che fi vedono in giro fono copie delli nodri originali : Han- 
no in Roma , in Germania , e altrove con Indudria procurato 
Alcuni l’aquido in Solfo delle nodre Impronte , fovra de medefi- 
mi ne formorno , e ne formano i Gedì , e fovra tali Gedì ne 
gettano altro Solfo , talché quel minuto , quel fpirito , e vivaci- 
tà , quale dà fuori la Pietra originale , c la Pada funta dall’Ori- 
ginale medemo, rimangono affatto fraorte , e pajono tali Impref- 
fsioni in Solfo opere monche , ed imperfette , talmente chè fan- 
no orrore alla bellezza dell’Originale, eccettuate quelle Impron- 
te , che delle fue Opere efita Giovanni Picler , quali fono gettate 
fovra Pade da effo fatte . Chi vorrà tali Impronte , o nell’ In- 
tiero Mufeo , o in parte farne acquido , potrà intendetela con Cor- 
refpondenti della fua Nazione , o dirigere a Noi medefimi le or- 
dinazioni , effendo la nodra abitazione , e il nodro nome cogni- 
tiffima in quelta Città di Roma . 
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A vendo per commandamento del Reverendiffimo Padre Mae- 
ftro del Sagro Palazzo Apoftolico attentamente letta la De- 
fcrizione Idonea del Mufeo di Criftiano Denh divifa in tre Tomi 
dall’Abate Francefco Maria Dolce, fra gli Arcadi Delco Erimantio, 
ho dovuto ammirare la faticofa Imprela perfezzionata dall'Autore 
con tanta felicita, con le note ricche di piena fcelta erudizione, 
e di più illuftrate di favj morali avvertimenti , allorché gli fi è 
data occafione di trarli dalle medefime favole ; cofìcchè per l’ ac- 
coglienza , che riceverà dagli Amanti dell’Antichità , e delle belle 
Arti , e per utilità della ftudiofa Gioventù , non men per il lu- 
ftro , che da ella verrà ad accrciccrG alla noltra Arcadia , la giu- 
dico degnidima della pubblica luce . 

Di Caia quello di 20. Febbrajo 1772. 

Giufeppe Brogi Dottore di Filofofia , e Sacro Teo- 
logia , Cujìode Generale di Arcadia . 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rcvercndiflìmo Patri Magiftro Sacri Palatii Apoft. 

D. Jordani Patriarchìi Antiocbenus Vicefg. 


IMPRIMATUR, 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordinis Praedicatorum Sacri Pa- 
latii Apoft. Mag. 


Dei 
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Dei , ed altro rimirante V Eggitto . 

Eggizj furono i primi Popoli , quali formaflero il 
ulto , e la Religione verlo i Dei : Di due Sorta appo 
ro cfla fu , una mideriofa , e quella nota (blamente 
Sacerdoti, e Savj, l’altra Popolare: Della prima 
in ne abbiamo certa fcicnza , abenchè valenti Uo- 
ini lianli forzati penetrarla, e publicarla : della fc- 
notizia dalle materiali Forme , e Nomi delti Dei da 
elli Popoli adorati . E fono : 

t ORO, o il Dio KNEPH Dio dagli Eggizj non folo adorato , ma EITì 
dicevano, che era (lato il loro Creatore, fecondo efpofe l’erudito 
~ib.tr inckelman ne I fuo trai, monum.ant . tcm. 2. fot. 1 04.; Lo facevano Fi' 
gliuolo di Ofiridc, c di Ifide, ed elidente in piedi fopra una Capra Eggi- 
zia con le ali, e penna in teda, Intaglio antico di dile Eggizio in Caìcidoni» 
originale nel MuPeo : Indicavano gli Eggizj con tali gerogrifici la Po- 
brietà del loro Dio Oro, Capac. trat. delle Impref. lib. 2. cap. 27. ne I fin. 
L’ ho annoverato il primo , mentre Io predicavano loro Creatore « 

2 Oro fudetto condotto da un Sacerdote Eggizio in proceflìone l'otto un 

baldacchino fodenuto da due Minidri , Pada Punta da un anticho 
Intaglio in Comiuola , del quale ne fu PofTeflore il Cav. Odam Archi- 
tetto qui in Roma: Gli Eggizj erano Politi di portare il loro Dio Oro in 
proceilionc per ottenere ladelìata , e neceltaria ePcrePccnza , e inon- 
dazione del loro Fiume Nilo . 

3 Queda Pajh Punta da un antico Intaglio raprcPenta due Vacche una 

colca in terra , e I’ altra in atto di camminare . Nella Città di 
Alemfi nel Tempio di Apis da’Sacerdoti di e(To Dio fi conPcrvavano delle 
Vacche, dalle quali dovea nalcere il loro Dio Apis , per Podituirlo 
all’altro incal'o di Morte, onde non mi Pcodo a credere, che tale 
Intaglio voglia indicare quelle Vacche cudodite a tale effetto nel Pu- 
derto Sacrario , come dal mio penParc non fu lontano il Caufeo gem. 
neh' annui, alla tav.ljz, 

Tom.U A II 



conda ne abbiamo 
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4 II Bue APIS cuftodito da due Sacri Miniftri ci dimoftra quella Pajl» 

l’unta da un antico Intaglio : Vi è incita la mezza Luna per indicare 
la fua Divinità . 

5 Gli Eggizj in detta Città di Memfi avevano un famofo Tempio dedicato 

od Apis , fi cuftodiva , c nutriva da' Sacerdoti a tale effetto deflinati un 
Bue, o follé Vitello con fpeciali macchie, e qual’ ora Quelli veniva 
a morte , facevanfi , fpecialmente dalle Donne, infinite cerimonie per 
darle fepoltura , e fi ufava ogni minima diligenza per rinvenirne uno 
con le flette Macchie , ritrovatolo con altre , e tante cerimonie fi con- 
duceva nel Tuo Sacrario , ove fi chiudeva , ed elettamente fi cuftndiva, 
e alimentava; Quella Palla funta da un antico Intaglio incorninola 
raprefenta eflo Bue Apis con varj gcrogrifici Eggizj ignoti . 

6 APIS Figliuolo del primo Giove fu Ré degli Argivi , e dopoi de- 

gli Eggizj, fabricò Memfi , venne da effì Popoli adorato l'otto figu- 
ra di un Vitello : Ovid. metam. Uh .9; Quella Palla funta da un moderno 
Intaglio in Dìofpro negro indio da Giovanni Picler , e copiato da una 
Pafìa antica originale nel Mufeo, raprefenta il Bue Apis fovra la Barca 
Sacra del Nilo cuftodito dal Dio Arpocrate fedente fovra il frutto dell' 
Albero Pcrfca , c con il Fiore di elTo Albero fovra la Telia , tenendo 
il dito alla bocca , indicando , che Niuno dovefie publicare , che Apis 
fotte flato Uomo Boeac.geneal. de’ Dei lib. a. §. Apis. Venne Apis chia- 
mato altresì O/ìride , Giove Serapide ; c da tali Popoli era tenuto per 
il Sole . 

7 11 Bullo DI ISIS, O ISIDE di faccia Moglie del fudetto Ofiride ado- 

rata per Dea da’ medefimi Popoli , tenendo le Foglie dell’ Albero 
Perfea fovra la Telia con una lpecie di velo, quale gli cinge tutta la 
Fronte, cadendole fovra le Spalle , Palla funta da un Intaglio in Diafpro 
verde , del quale ne fu Pottettorc il Sig. Tommaio Jenkins virtuolò in 
Roma di Nazione lnglefc. Si vuole, che lo goduta da Giove , liberata 
da Mercurio dalla fua trafmigrazione in Vacca, alidade in Memfi , e 
avendo inlègnato molte cofe innote a quei Popoli , divenuta Moglie di 
Apis , venifle dalli fteffi Popoli venerata per Dea , Bocac. geneol. lib. 4. 
§. IJìs , e lib. 7 . §. Jone : Dalli Eggizj tenuta per la Luna . 

8 La Telia di lftde in profilo con un velo, quale gli cinge la Fronte, e 

la Teda , e gli cade fovra le fpalle in varia foggia piegato : Intaglio 
antico di Itile Eggizio funto in Palla da un bel Carneo di varj colori . 

y 11 Bullo intiero in Profilo della ftclTa ljìde ; tiene ella fovra la Telia le 
Foglie dell’ Albero Perfea , il Capo velato con Capello Calamiftrato 
ad ufo Eggizio cadente fovra le fpalle con ornato Eggizio fovra il pet- 
to , e fpalle : Palla funta da un antico intaglio in Sardonica . 

io Quella Palla funta da un antico Intaglio in Carneo raprefenta altro 
Bulla della medema ljìde in profilo con il frutto dell’ Albero Pcrlca 
fovra la Telia, con velo ad ufo di Diadema, c una fpecic di manto 
fovra le fpalle , avendo il Sijlro inanzi , ed efio Bullo in mezzo ad una 
fpecie di Globo pieno di Gerogrifici , c Lettere Eggizic . Con le quat- 
tro verghe del Sidro indicava!! da' Savj Eggizj li quattro Elementi , e 
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la rotondità, quale circonda le quattro verghe , dicevano efli , che fi 
uniformane al Cielo della Luna, entro del quale , fecondo i Filici, 
tutte le cole fi muovono alla generazione : Scuotevano li Sacerdoti di 
llide il Siilro ne' Tuoi Sacrificj per dimodrarc , che le cofe naturali Han- 
no Tempre in moto: Apul. lib.ii. metam. 

11 Altra Telia di ljìde in profilo con Capello Calamillrato all’ Eggizia, 
fafeia in Teda, e con il Siilro innanzi, e Vezzo intorno al Collo: 
Palla (unta da un antico Intaglio in Ceraiuolo . 

is Altra bella Teda di ljìde in Profilo con Capello Calamidrato , e Si- 
dro inanzi fenza il fudetto Vezzo: Pada anche fuma da un antico In- 
taglio in Sardonica . 

13 Efii Popoli Eggizj tenevano , come di fopra ho efpofio, Ifide per 

la Luna , perciò la prefente Pada tranfuntata da un antico , e bellif- 
fimo Intaglio in Corninola elidente nel Mufeo del Duca Odcfcalchi qui 
inRomaOPERA GRECA DI DlOSCORlDE rapprefenta la Teda di 
elfa ÌJidt di faccia con due Corna in fronte : Quella non ha il Capello 
calamidrato, ma il Capello volante ad ufo greco, c cadente fovra il 
petto , quale fi vede ornato di un vezzo . 

14 Bello èquedo Budo di ljìde in profilo con diadema in teda, capellocala- 

m idrato , e feettro in mano : Pajìa l'unta da un antico Intaglio. 

1$ ljìde tutta vedita in piedi con un badone in mano : Pada prefa da 
un antico Intaglio in Corninola . Si raprefenta con tate Intaglio, allor- 
ché ìjìde andiede pellegrinando per rinvenire il corpo diOfiride fuo 
Marito fatto in pezzi dal fratello Tifone , come racconta il Bocac. geneat: 
lib.t. §. Apit • 

16 in una Calcidonia Zaffirina incifa è una Donna in piedi con vede 

corta , capelli cadenti (òvra le fpalle , avendo in teda due grandi cor- 
na , fovra le quali vi è un gerogrifico : Intaglio antico originale nel 
Mufeo : Raprefcntali in quedo Intaglio Ifide : Queda Deità fi faceva 
con le Corna per indicare , che la medema era la della , che la Luna : 
Anche llide lì faceva con Capelli cadenti fovra le fpalle . Di tal Dea , e 
de’ fuoi Simboli ne fa longo difeorfo V *db. yffiucbelman ne! fino (rat, 
mcnum.ant . p. p. per tutto il cap.i-j. 

17 Ifide in piedi con le Foglie del fudetto Albero in Teda , e con di- 

verte delle nel Campo, tenendo con una mano un Ada, fovra della 
quale vi è il Bu e Apit, e con l’altra mano tiene il fuo Figlio Oro in 
piedi: Intaglio antico di dile Eggizio in Diafpro negro originale nel 
Mufeo . 

18 ljìde vedita all’ ufo Eggizio fedente fovra il Fiore Loto , tenendo in 

una mano la Sferza, e con l’altra indicando il Silenzio , con forra la 
Teda le fronde dell’ albero Perl'ea, con mezza Luna , e Stelle nel Campo, 
Intaglio antico di elfo dile in Diafpro Sanguigno originale nel Mufeo : 
La Fruda gli venne alfegnata , affinché liberalfe gli Uomini da’ mali ; 
il Dito indicante il Silenzio dimodra la venerazione dovutale; le Stel- 
le , e la mezza Luna , perchè Ifide era per la Luna tenuta , quale è di 
continuo in iòcictà con le Stelle . 

A a Ifide 
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19 Ifide fedente fovra il fuo trono avendo in Teda le Foglie dell'Albero 

Perita, e tenendo il fuo Figlio Oro nel feno , dal quale viene ab- 
bracciata: Originale nelMufeo in Plafma fi conferva un antico Inta- 
glio ciò rapprefentante . 

20 11 tempio di Jfde . Palla funta da un antico Intaglio in Carnea : 

Innanzi alla Porta del Tempio vi è la Teda di Ifide velata ad ufo 
Eggizio . 

21 Le Tede di OfiriJe , ed Jfde una mirante l’altra con capello calami- 

drato, e con le Foglie dell’ albero Perfea fovra la Teda : Pafa liinta 
da un antico Intaglio . 

22 In queda Pietra di Diafpro Sanguigno Intaglio antico originale nel 

Multo raprefentafi un Uomo marnato fino alli piedi , tenendo in una 
mano una fpecie di feettro , e nell’ altra tre poma , avendo il Modio 
in Teda, nel mezzo vi è un Cupido , quale indica il Silenzio, e nell’ 
altra parte una Donna parimente marnata fino alti piedi con il Modio , 
oppure le Foglie dell’Albero Perfea fovra la Teda , tenendo in una 
mano una fpecie di Secchia ; L’ interpatrare , cofa tale antico Intaglio 
voglia raprefentare, è difficiliflìmo : Pervia foltanto di difeorfo , nulla 
però affermando, direi, raprefentarfi in quedo Intaglio OJìride , ed 
Ifide nò nella forma , che dalli Eggizj fi adoravano, ma nella foggia, 
che furono dopoi adorati per tutto il Mondo, poiché alcuni Impera- 
tori Romani ne edefero il loro culto : Diverfc olfervazioni fatte da me 
fovra tale Intaglio mi farebbero cosi penfare , cioè il Modio in Teda , 
quale era proprio di (fide , cOfiride, il Cupido in mezzo ad effi indi- 
cante il Silentio , Io che volevano gli Eggizj fi ufaffe con tali Dei ; Per 
altro lafcio alli Eruditi dudiarvi fopra , mentre più di quedo non ho 
potuto penfare . 

23 JJìde la deffa , che Venere , ci modra quedo antico Frammento in Cor- 

ninola originale nel Mufèo . 

34 CANOPO altro Dio adorato dalli Eggizj con le Foglie dell’ Albero 
Perfea fovra la teda: Intaglio antico in Sardonica originale nel Mu- 
feo . Dio predo detto Popolo potcntiflimo , tenendo un dito alla bocca 
per confermare, che le cofefacre fi devono tenere folto filenzio , e 
chedelli fecreti della Religione non fette debba decorrere Eujeb. lib.t,- 
pr*p. Euangel. Viene da tutti riferita 1 ’ aduta Vittoria riportata da 
quedo Dio Eggizio dell’altro Dio de Caldei, quale era il Fuoco: Adora- 
vano Quedi per principale loro Dio il Fuoco , gli Sacerdoti Eggizj por- 
torno il loroDioCanopo, avendo empito la fua gran Pancia di acquatila 
quale vi fecero de forami turandoli con cera , pofèro il Dio Canopo fo- 
vra il Fuoco Dio de Caldei, credevano li Caldei , che il loro Dio diflrug- 
geffe il Dio Canopo, ma rimafero ammirati , attefo che avendo il 
Fuoco liquefatta la Cera , grondò tanta acqua dalla pancia di Canopo, 
che fu fuffic iente di fpcgnerc il Fuoco portato da Caldei , e in tal fog- 
gia , c con limile aduzia , gli Eggizj riportorno la vittoria, e predi- 
corno il loro Dio Canopo più potente del Dio de’Caldei . 

25 ARPOCRATE altro Dio adorato dalli Eggizj : Facevano quedi Fi- 
glio 
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glio diOfiride, e di llìde . Erto Arpccrate , per fcgno della Tua di- 
vinità, tiene il frutto dell’ Albero Pcrfea fovra la Teda . Dio Prefi- 
dente al Silenzio : Otiti. Metano. lib.t j. Palla l'unta da un antico Intaglio 
in Onice . 

26 li Tempio del Dio Arpocrate . Erto Arpocrate appoggiato ad una Co- 

lonna (la incifo avanti alla Porta del Tempio con il Cornocopio, e 
indicando il Silenzio ; Palla (unta da un antico intaglio in Corninola . 

27 Lo (ledo Dio Arpocrate in piedi con un gerogrifico in mano ; Parta 

funtada un antico Intaglio in Plafma ; di tali gcrogrifici dati dalli Eg- 
gizj ad Arpocrate ne parla il J ridetto Capac. trat. dette Impreje tip.*. 

cap. 9ì . . 

a8 Arpocrate in piedi fovra una Barca di Papiro, feorza di un Albero di 
Eggitto , tenendo una Clava in mano , e le foglie dell’ Albero Per* 
l'ea lòvra la Teda , in tutto calva , indicando con un dito il Silenzio; 
Palla (unta da un antico Intaglio di llile Eggizio in Sardonica , Portef- 
fore del quale ne è Mylord Brudenal . Siccome erto Arpocrate predi- 
cava in tale forma il Secreto delle cofe l'acre , e che de’ loro Dei nulla 
fi doverti dire, cosi con la clava li Eggizj intefero indicare , che con- 
tro li Tralgrertori fi farebbe proceduto con la forza , e veramente , 
predo elli Popoli , chi diceva, cheOfiride, Ifide , Oro, e altri loro 
Dei fodero (lati Uomini , veniva condannato di delitto dilelaMaertà , 
e perciò alla Morte . 

29 Arpocrate nudo in piedi appoggiato ad una Colonna con il Cornucopio 

in una mano , con 1 ' altra indicando il Silenzio, con le Foglie dell’Al- 
bero Pcrfea fovra la Teda, Parta funta da un Intaglio antico in Sardo- 
nica . Efli Eggizj con il Cornucopio in mano al loro Dio Arpocrate 
volevano intendere , che il poco parlare, e il tacere a fuo tempo ap- 
porti al Uomo le richezze, indicate con il Cornucopio, Cauf. Aluf. 
Rcm.Jeff.i.ounot. atta fa'ti. 55. 

30 Lo Hello Arpocrate nudo indicando il Silenzio con una mano , con l’ altra 

tenendo il Cornucopio con le (lede foglie fovra la Tefta; Intaglio an- 
tico in Plafma originale nel Mufeo . 

31 Arpocrate parimenti in piedi ad ulodiTermine con il dito alla bocca, 

e in tefta una fpecie di mitra triangolare all’ Eggizia : Palla funtada 
un antico Intaglio di Itile Eggizio in Diafpro verde , Porteftòre del qua- 
le ne tu il lunnominato Sig. Jenkins . 

32 In una Calamita originale nel Muleo vi è di lavoro antico di llile Eggizio 

incilo lo (ledo Arpocrate lèdente lòvra il Fiore Loto, tenendo con una 
mano una Frulla, con l’ altra indicando il Silenzio, con le Foglie dell’ 
Albero Perlca Covra la Tefta . 

33 Lo Hello Arpocrate fedente fovra il Fiore Loto con Frulla in mano, in- 

dicando il Silenzio ; Intaglio antico in Diafpro Sanguigno originale nel 
Mirteo . 

34 11 Dio Arpocrate, e il Dio Anatri efiftenti ambedue fovra la barca facra 

del Nilo; Palla funta da un antico intaglio in Corninola . Arpocrate 
giace a ledere fovra il Fiore dell’ Albero Pcrfea , e tiene fovra la Teda 

le 
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le di lui foglie , indicando con una mano il Silenzio , e nell’ altra ma- 
no tenendo una fpccie di Sferza, Anubi di rimpetto di Arpocrate in 
piedi in foggia di Cane : fi pretende, che Anubi ancora forte Figlio di 
Ofiride, ed Ifide Bartol. Muf. Odefc. lib.z. annoi, alla tav. 46. Sareb- 
bero perciò ambedue li Figli fovra erta Barca Sacra . 

35 ANUBI lòvra un Globo con un Serpe lotto nella bafe di erto Globo , con 

varie lettere; Intaglio antico di ftile Eggizio in Calamita originale nel 
Mufeo: con il Globo viene indicata la Sepoltura di Ofiride , e Ifide 
curtodita da Anubi, e il Serpente nella baie indica la divinità di elfi 
Ofiride, e Ifide, EuJeb.Hb.ii.cop.-j. 

36 Anubi altro Dio adorato dalli Eggizj fotto figura di un Cane con lettere 
nel Campo, e con lettere al roverlcio della Pietra : Intaglio antico di 
flile Eggizio in Diafpro verde originai e nel Mufeo : Altri lafciorno fcrit- 
to , che erto Anubi forte un Giovine , quale notificarte ad Ifide la morte 
di Ofiride tuo Marito datagli da Tifone di lui Fratello; adorato in figu- 
ra di Cane , crtendo fiata a lui commetta laCufiodia dclli Corpi di Òfi- 
ride , e Ifide, Cauf. fudetto nel detto Muf. annoi, alla tav. 46. Uh. a. 

37 Anubi in piedi con la Tetta di Cane tenendo in una mano il Caduceo , e 

nell’ altra una fpecie di Palma ; Patta (unta da un antico Intaglio in 
Diafpro verde. Eficcome li Greci , e li Romani da Anubi cftrartcro il 
loro Mercurio detto Cinocefalo, cosi con la Tetta di Cane inteferogli 
Eggizj la vigilanza, con il Caduceo inteléro tutto ciò , cheelporrò, 
allorquando parlerò di Mercurio, e con il ramo di Palma intefero là 
fortezza nelle operazioni . Bari. Muf. Odef. Iib.2. ann. alla tav. 46. 

38 Anubi con una Palma in mano, Ijìde , e Ofiride , quelli conilModio, 

e I’ altra con le foglie dell' Albero Pcrfca ; Pafia (unta da un antico 
Intaglio . 

39 IL SOLE EGGIZIO ci moftra quello antico Intaglio in Diafpro originale 

nel Mufeo: Tiene a travcrlò la frutta (olito (imbolo , che gli Eggizj 
davono a loro Dei, vi è anche una mezza Luna, per indicare edere 
Quelli li maggiori , e più benefici Pianeti del Ciclo . 

40 Erto Sole Egizio a Cavallo ad un Ariete : Intaglio antico in Diafpro San- 

guigno originale nel Muleo : Tiene la Frutta per la raggionc fopra indi- 
cata , lo fecero a cavallo ad un Ariete, perchè, dando erto in tale 
Segno, è più fecondo alli Prodotti , e induce P Abondanza indicata con 
1 ’ Ariete - 

41 11 preferire Intaglio di carattere Eggizio In Topazio originale nel Mufeo 

raprefenta 1 ’ altro Dio degli Eggizj ABRAXAS con la Tetta di Leone 
radiata : Erti Popoli fottotale figura , e raprefentavano, e adoravano 
il Sole : Siccome appo loro al Sole era dedicato il Leone, perciò in 
quello Intaglio Abraxas è conia Tetta di Leone radiata; Git.Piet. 
Bayt. Muf. Odef. lib.2. annet. alla tav. jo. 

43 Lo Serto Abraxas con la Tetta di Leone radiata , e il retto di Serpente : 
Intaglio antico in Calcidonia funto in Patta „ Gli Eegizj facevano tale 
loro Dio con i piedi di Serpente per indicare la fua Natura divina . 

43 Originale nel Mulco fi conlerva quello intaglio antico di fiile Eggizio 

in 
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in Diafpro verde , erto raprefenta Io fteflo Abraxat Dio Eggizio Conia 
Teda di Gallo , tenendo in una mano una sferza , nell’ altra un feudo , 
nel Campo da un lato unaftella, e nell’ altro lato un pugnale con let- 
tere di lotto ; Ciò, che ora dirò per dilucidazione del prefente Intaglio, 
è ancora applicabile alti Intagli luflequenti : Siccome il Gallo era Ani- 
male confacrato al Sole, attefa non folo la fua vigilanza, ma perchè 
con il fuo cantare annuncia la fua proffima levata , credendo inoltre 
eflì Eggizj , che il Sole folle comparfo in figura di Gallo Procul. de Sac. 
& Mag . , da ciò Elfi , raprefentando il Sole folto tale figura di Abra- 
xas , gli fecero in quello Intaglio la Teda di Gallo ad elfo dedicato : 
Kirker Edip. Fgiz. tom.z. p.z. ciaf. 2. della Mag . de Gerog. Gli appro- 
piorno la sferza in mano per difcacciare i pericoli , S. Giro!, cap.i. ; il 
Pugnale gli diero, e lo feudo per difeia dalle Infidie de’ Nemici; la 
Stella per edere il Sole un principale Pianeta del Cielo influente princi- 
palmente fopra le cole create : 11 Serpe indicava il corfo dell'Anno 
Stut.lib. 1. cap. 20., e a più longo di ciò fcrilfe ilCaaf. Gem.annet. 
alla tav. 1 57. Chi rinovò 1 ’ adorazione del Sole lotto tali attributi, fu 
Bafilide , e perciò le Lettere anche fpiegano la fua fuperditione , come 
di tale Setta qui appredo qualche cola più a longo verrà da meefpoda . 

44 Orig inale parimente fi conferva nel Mufeo quello antico Intaglio in Ca- 

lamita di ftilc Eggizio : Raprefenta Io fteflo Abraxat in forma umana 
con la Teda però di Gallo , giacente egli in piedi lòvra una baie con 
una mano elevata indicando allegrezza, nell’ altra mano tenendo una 
fpeciedi corona con lettere di profpetto alla bafe , e una Ipecie di vaio 
fovra la della Bafe » 

45 In Diafpro fanguigno originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio 

raprelentante lo fteflo Abraxas con Teda di Gallo, frulla in una mano, 
feudo nell’altra , e con i piedi di Serpente . 

4 6 Abraxat con la Telia di Gallo , corpo , e mani umane, fi piedi di Ser- 
pente , quali , formando un Globo , chiudono il Corpo , con un feudo 
in una mano, e nell’altra una sferza, Lettere nello feudo, ein mezzo 
al Globo : Palla fuma da un antico Intaglio in Diafpro , di tali attributi 
di Abraxas ne ho parlato di fopra . 

47 Lo fteflo Abraxat con un ferpe alli piedi, radiato conducali, modio 

in teda, due delle, cuna mezza Luna con diverfe afte : Intaglio antico 
in biafpro negro originale nel Mufeo , con lettere intorno , e al rover* 
ciò di erta Pietra. 

48 Altra Figura diverfa del Dio Abraxat con quattro ali , e fotto i piedi il 

Serpente involto : Intaglio antico in Diafpro verde originale nel Mu- 
ffo , Di tale Abraxas di fopra più , che in abbondanza , ho parlato , le 
più di elio fi delidera , fi legga tutto ciò , che egregiamente , e molto 
in longo , rapporto a quello foggetto , fpiega /’ Agojì, Geni. p. a. nell* am - 
eoi. alla tav.St. 

49 Quello antico Intaglio in Lapiflazulì originale nel Mufeo raprefenta 

parimente Abraxat in forma umana con Mitra in Telia ad ufo Eggizio , 
e con quattro ali alle lpalle : Gli Eggizj tenevano , come tante volte ho 

cfprcf- 
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fo , Abraxas per il Sole , mitrato per la venerazione , che loro gl» 
avevano , e gli appropriavano le Ali , per indicare le quattro Stagioni 
dell’ Anno , c il rapido corlo di elio Sole , Macrob. Sat. tib. a. cap . i y. , 
a tale effetto li fudetti Eggizj facevano anche Abraxas in forma umana, 
mitrato , e con quattro ali , come fi vede in quello Intaglio : lo dello 
riportato dal ludetto Agoftini ora indicato, c acquidato dall’ Autore 
del Muleo . 

50 Particolare è il prefente Intaglio antico : Raprefenta Egli una Fisura 
umana, in una mano tenendo il manto , e la frudra.c con 1’ altra 
atteggiando in atto di declamare, una mezza Luna da untato, al I i 
piedi un Ara con fuoco l'opra , e una della lotto i medemi , in Sardonica 
del Muleo del Rè diFrancia tradotto in Pada . Abbiamo Uno adora 
veduto Abraxas con il Capo di Leone , e con il Capo di Gallo , o lia 
Gallinaccio, ora inquedo Intaglio fi vede lo dello Abraxas in figura 
umana: Ognun sà, che gli Eggizj tenevano Abraxas per il Sole: Iti 
quedo Intaglio è più clpreìfo elio Sole , cioè in un Giovine con la Teda 
radiata , con il manto , e fruda, quali fi davano dalli Eggizj al Sole , 
vie la mezza Luna da un lato perdimodrare il congiungimento , che 
il Sole fa con tal Pianeta , ciotto i piedi fi vede una della , per indicare , 
che il Sole è Pianeta fuperiore a tutti gli altri Pianeti, vi è l'Ara per 
inlegnare, e la Divinità, c 1 Adorazione al Sole dovuta: Una confi* 
mile Immaggine in figura umana , benché con altri Simboli , di Abra- 
xas, la riporta il Caufeo gens. alta tav.i j8. 

51 Quedo è uno delti particolari Talil'maui : Si olTerva Abraxns nò con una, 

ma con due Tede una riguardante da un lato, e l' altra dall' altro , 
con le mani alli fianchi , con le colcc large , e con groifo Fallo , eli- 
dente elfo Abraxas lovra il Globo del Mondo, dal quale cleono due 
rami uno da una parte , e 1’ altro dall' altra , lovra ad ogni ramo vi da 
iuginocchiato un Uomo, uno di elfi con mani gionte orando , e l'al- 
tro con mano elevata declamando , leguitano varie lettere , e gero- 
grifici non intelligibili : Intaglio antico in Diafpro verde originale nel 
Muleo : Siamo or mai perfuaft ,chc Abraxas era lo delfo , che il Sole, 
incifo in quedo Intaglio con due Tede una mirante da una , e I’ altra 
dall’ altra parte , per indicare il dominio del Sole dall’ Oriente all' Oc- 
cidente: Incito lovra il Globo del Mondo , per indicare Io delfo Do- 
minio , che ha il Sole lovra tutto I’ Orbe della Terra ; con il groifo 
Fallo , indicando la fecondità del Sole necelfaria alla Propagazione : Li 
Due, quali fupplicanti danno da un lato, e l'altro raprelentano , co- 
me avanti a tale Dio fi dovelTe pregare : Delle Lettere, eGerogrifici 
non fi trova certa idea di poterli fpiegare . 

52 In Pietra di Diafpro giallo originale nel Muleo viene raprefentato in que- 

do Intaglio antico lo medemo Abraxas con Mitra in Teda , tenendo 
ambe le mani elevate, e fopra ad ogni mano una della , fovralaTeda 
per traverlo una palma , avendo un groffo Fallo, e al rovefeio lettere 
greche. Da Bafilide AlelTandrino derivorno tutte le varie , e modruo- 
fclmmagiui dclfuo Idolo Abraxas , lignificanti tutte quelle proprietà , 
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thè in infinito al medefimo Abraxas e(To Bafilide attribuì : Li Seguaci 
di quello diedero ad intendere, che tali figure erano atte adiicacciarc 
ogni male , e a render l’Uomo nel fuo corlo di vita felice, onde, le- 
condo riferifee Scalìgero, lcrvirno a quelli Uomini Solidi per Amuleti, 
che portati nelle Pietre delli Anelli con ofiervazioni di Lune , Segni , e 
Coftcllazioni celefti, credettero, che averterò potenza contro i morii 
delli Serpenti , punture di Scorpioni , colpi de’ Nemici , e per evitare 
altri confimili mali: Credo per tanto, che queflo Intaglio fia flato 
uno ditali Amuleti , o Talifimani , mi muove a ciò penfàre la Figura 
di Abraxas ivi incifa , la Palma, e le Stelle , quali tutti erano fimboli 
di Amuleti favorevoli . Spiegando intanto elio Intaglio , ho più volte 
replicato, che Abraxas folle tenuto per il Sole , al medefimo era ben 
dovuto il Diadema come Pianeta l'uperiorc a tutti , fi vedono le Sel- 
le , efiendo effe fue perpetue Compagne , la Palma indica la Supe- 
riori^ a tutte le sfere celefti , le due mani elevate indicano la po- 
tenza del Sole dall’ Oriente all’ Occidente , con il Fallo fi volle ligni- 
ficare la virtù, che ha il Sole di generare, c fecondare , perciò gli 
Eggizj figuravano Ofiride con il Membro Virile , tenendo il Dio Priapo 
loflefiò, che il Sole, come va dicendo Orfeo uelli Inni , onde fole- 
vano le Donne Eggizie , e li Fanciulli portarlo appefo al Collo chia- 
mato Fajcino , qual Superftizionc derivava dalle antichillìme cerimonie 
di Priapo, c Bacco, 

53 Abraxas medemo con Tefta di Leone radiata , e il retto Serpente, con lo 

Sparviero da un Iato, e dall’altro 1 ' Ucello Ibis ; Pajla funta da un 
antico Intaglio di ftile Eggizio : Siccome Abraxas era tenuto per il 
Sole , perciò fi faceva con il capo di Leone Animale al medefimo l'aera- 
to : In quello Intaglio vi è lo Sparviero Ucello anche efiò dedicato al 
Sole, e I' Ucello Ibis dedicato alia Luna , volendo con ciò indicare elfi 
Eggizj il congiungnimento , che in qualche tempo dell’Anno fi vede di 
quelli due Pianeti . 

54 0 < 1 >I 2 • Fece nel Mondo gran ftrepito una Setta di Filofofi nominati 

Gnoftìci, oppure Opbitet : Tale Setta attribuiva al Serpente la cogni- 
zione di tutte le cofe, affermando, che da lui avevano gli Uomini 
imparata la Scienza del Bene , c del Male , fecondo di effi fcrifiero Ter- 
tulliano , ed altri . 11 Serpente, efiendo Simbolo del Sole, rapprefentafi 
con la tetta radiata , e la faccia di Leone, avendo il Sole maggior forza, 
e fervendo ?on più potente calore , quando fi trova in quello Segno , e 
perciò gli Eggizj chiamorno il Leone domicilio del Sole : Pafta funta 
da un antico Intaglio . 

55 Gli Eggizi efiendo all’eccefiò fuperftiziofi ebbero tanta quantità di 

Dei, che ne empirno non folo il Cielo, li lunfero non folamente 
dalli Aftri, ma aliai di peggio adororono per loro Dei gli Ucclli , li 
Bruti, li Pelei feroci, e fino nclli Orti eiefiero le loro Deità, come 
riferifee Natal. Conti Mito!, lib. t. Varj de loro Dei fotto forme fpa- 
ventofe l’cfpolèro alla venerazione de Popoli , ed alrresl il Nome di 
tali Idoli Eggizi non é venuto a noflra notizia . Tale lo è il prelente 
t B JDQ- 
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IDOLO di moftruofa figura , Intaglio antico di carattere Eggizio » « 
Diafpro giallo originale nel Mufeo. Jamb. de Mift. degli Fggiz. cap. 
oppia. Egipt. ci lafciò il nome di divertì di tali Dei : Emepb uno , elfi 

10 credevano Condotticre dclli altri Dei : fetbon, Amo , quale era da 
elfi predicato Dio indottivo della Sapienza, e Verità: Pbtba, elfi di- 
cevano, che tal Dio faceva tutto fenza mendacio, ma con pura ve- 
rità: le quello , e l’altro feguentc fia uno de nominati non è a mia 
cognizione . 

56 Altro Idolo mollruofo Eggizio ignoto elTendo il fuo nome , e il fuo 
attributo viene rapprefcntato da quello intaglio antico di fide Eggi- 
zio in Diafpro originale nel Muleo . 

57 Un SACERDOTE Eggizio di llìde calvo in iella, tenendo in una 

mano il Sijìro , nell’altra una Patera in atto di muovere elfo Siftro, 
modo con cui gli Eggizi veneravano llìde ; Intaglio antico in Diafpro 
«egro originale nel Mufeo . 

58 La Telia di un SACERDOTE Eggizio mitrata con lettere Eggizie 

intorno ; Palla lunta da un antico Intaglio in Calcidonia . 

59 In una Cornisela originale nel Mufeo lì conferva un altro antico 

Intaglio rapprefcntante altro Sacerdote Eggizio calvo , tenendo in una 
mano due Spighe, nell’altra una Patera, vi è un Putto, quale tiene 
un Comucopio , e unCaprio per facrificarlo . 

60 Nel rovefcio di erta Pietra vi è incifo Abraxat con Teda di Gallo, 

11 Fiore Loto fovra la teda , piedi di Serpente, attorniato da molte let- 
tere non intelligibili. 

€ 1 Si conferva nel Mufeo originale il prcfente Intaglio antico in CaU 
cidonia ; Moltra il medemo IL FIORE LOTO . Predò gli Eggizj era 
in fomma venerazione tale Albero, Lo avevano dedicato al Sole, 
dante che dio Albero apre le fue foglie al levare del Sole , e le chiu- 
de al fuo tramontare Teofrafi. lib. 5., e di più con il medemo , e lue 
foglie elfi Eggizi indicavano la Divinità , c perciò lo ponevano inTclla 
a loro Dei : Erocul. ne! fuo lib. de Sacri f . , e Mag. 

<Ja Altro antico Intaglio in Corninola , che parimente fi conferva ori- 
ginale nel Mufeo , indica Io Hello Fiere Loto . 

6j Nel Mufeo originale altresì fi conferva quello Intaglio antico di 
Itile Eggizio in Lapìtlazuli : Elfo ci dimoltra L’UCELLO IBIS, op- 
pure IBlDI , il medemo tiene per traverfo al corpo il Caduceo , e 
fovra la fua teda fi vede llìde con il Cornucopio in mano . Gli Eg- 
gizj avevano tale Ucello dedicato ad llìde , cioè alla Luna , perciò 
vi è incifa llìde, come Ucello a lei dedicato: E li fi appropria il 
Cornucopio , mentre ad llìde veniva attribuita l’Abbondanza , quale 
fuole la Luna apportare, influendo nelle cofe create con la fua umi- 
dità , e ammelfa l’Abbondanza , nè viene in fcquela il Commercio, 
c le Ricchezze , indicato il tutto con il Caduceo : Inoltre gli Eggizj 
avevano tale Ucello Ibis in fomma venerazione , mentre con il loro 
gran becco occidevano certi velenolì Serpenti alati , quali venivano 
dall’Arabia in Egitto Cicero lib. a. de PJatur. de Dei • 
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64 In Pietra di Diafpro negro parimente lì conferva originale un antico 
Intaglio rapprelentantc due Vociti Ibis . 

6 j Quello antico Intaglio in Dìafpro verde originale nel Mufco credo 
voglia rapprefentarc l’UcclIo UPUPA con divcrfi gerogrifici ignoti; 
limili Uceili con eflì gerogrifici fi vedono incili in quelli Obclilchi efi- 
flenti qui in Roma; qual ora fia egli tale Ucello , gli Eggizi l’adora- 
vano, Haute li quattro colori delle penne della l'uà creila, quali erano 
fimbolo delti Elementi , e delle Stagioni . 

66 In lietra di Comiuola originale nel Mulèo vi è un antico Intaglio rap- 

prelcntantc UN LEONF EGGlZlO in atto di camminare • 

67 Altro Leone Eggizio con varj gerogrifici, Palla lunta da un antico 
Intaglio di ftile Eggizio in Cor aiuola: Pofteflore ne è, o nè è fiato 
il Signor Giacomo Byres di Nazione Scozzefe virtuolo di Architet- 
tura qui in Roma . 

68 Altro Leone Eggizio parimente in atto di camminare: Intaglio anti- 

co in Diafpro giallo originale nel Mulèo . 

69 Si conferva originale nel Mulèo qucfto antico Intaglio di ftile gre- 

co in Corninola : Rapprelcnta egli un SPARVIERO con il fiore 
dell’Albero Perfea fovra la teda , accanto al quale vi è una Telia ra- 
diata, avanti ad elfo Sparviero una tazza , entro a cui manda lo Spar- 
viero con il becco una fpecie di fune : GliEggizj con lo Sparviero 
volevano indicare Dio , c perciò qucfto ha il fiore Loto fovra la teda 
per indizio della divinità Capac. trai, delle lmprefe Hi. 2. cap.49 . , e 
ficcome gli ftelli Eggizi tenevano lo Sparviero dedicato al Sole, per- 
ciò in quello Intaglio fi vede la Teda radiata, indicante il Sole in Orien- 
te , quale era lo ftcfiò , che Ofiride gran Dio delti Eggizi , Fulgen. 
Mitot. lib. 1 . Colà voglia Lignificare la fpecie di corda , quale dal becco 
dello Sparviero cade nella fudetta tazza , e cofa voglia Lignificare la 
tazza medema per anco non è venuto a mia cognizione . 

70 Altro Sparviero Eggizio mitrato con gerogrifici Limili ad altri,' 

quali parimente fi vedono incili ne fudetti Obclilchi : Palla funta da 
un antico Intaglio in Agata bianca . Anche di tale Ucello, e fuo fim- 
bolo ne parla difFulamente, Levi ha colpito, detto Kirker . 

71 Una SFINGE fedente con Mitra in teda, piede, e coda di Leone 

con grandi ali , c avendo avanti di fe un candeliere: Intaglio antico 
di ftile Eggizio in Diafpro verde originale nel Mufeo . 

73 Vm Sfinge Eigizia giacente colca lovra una bafe con faccia di Don- 
na con capello calamiflrato , li piedi, c corpo di Leone, con una 
Tigre, quale in piedi li appoggia lovra la fchiena di ella Sfinge; Palla 
funta da un antico Intaglio di ftile Eggizio in Carneo Poffeffore del qua- 
le ne è il Baron Gleichen . 

7j Curiofo è il prcfente Intaglio antico di Itile Eggizio in Scarabeo 
Corniuola originale nel Muleo : vedcfi ivi incifa una FIGURA Eggizi» 
con un ginocchio in terra , tenendo un Turribolo in mano , e in atto 
di preghiera : Cola voglia efta Figura rapprefentarc per anco non è 
a mia notizia , gli Eruditi potranno anche elfi ufare il loro ingegno 

B a fovea 
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fovra tale Intaglio . Ne Scarabei fi olTervano Intagli di Itile Etrufco, 
indicanti , o Deità Etrufche, o Deità, ed Eroi greci : fpecialc è il 
prelcntc Scarabeo , edendovi incifa una figura Eggizia . 

74 Vnn Sfinge Eggizia ci moftra quefto Intaglio antico in Niccolo , dal 

quale c fiata l'unta quella Palla : Efi'a (là colca con ambi i piedi, un 
Delfino in aria , e con il Modio fovra la teda : Gli Eggizi figurorno la 
Sfinge con il volto di Vergint , e con il corpo di Leone per dinotare, 
che il Sole con la fua virtù dà principio , c termine in quelli due Segni 
all’inondazione del Nilo : il Delfino niofira le acque del Nilo , e il Mo» 
dio la fertilità , che le medeme apportano . 

75 UN COCCODRILLO Animale proprio del fiume Nilo in Egitto; dicefi, 

che occida gli uomini , e dopoi li pianga; era uno delti Animali dalli 
Eggizi venerati, e adorati : Palla l'unta da un antico Intaglio in Scara- 
beo Corninola , Pottedbre del quale ne fu il lodato Signorjenkins ; rap- 
porto a quefto Intaglio , fiamo all’iftellà oftervazione di l'opra efprefla , 

76 Una CAPKA Eggizia lèdente: Pafia (unta da un antico Intaglio . 

77 in un bel Diafpro gialle originale nel Mufeo fi conferva un antico 

Intaglio ; elio dimoftra una Capra Eggizia in piedi con coda longa 
rintom, con li piedi di Capra, la teda anche di Capra , fovra la qua- 
le fi vede una Bifcia contorta con la teda elevata , e eira fpecie di Ca- 
pra con mani umane, e con un grotto Fallo: Tale Intaglio è molto 
fimbolativo ; lo è però difficiliffitno (piegare ciò, che con figura di 
Animali li Savj Eggizj , per fepararfi dal Volgo, voledcro lignifica- 
re, ne è cola facile interpetrarne il giudo , c genuino fentimento, 
come fi proiettò altresì il detto Capac. trote. aell'lmp. lib.z. cap.49. 
Onde anche io mi attengo dirne il mio fentimento- vi fono per altro 
in quello Intaglio al rovefeio lettere greche EMAMMPD; non fi fo- 
no potute tradurre in Italiano , mentre non è intelligibile il loro ligni- 
ficato; Vi è fpecialmente ifolata , e fola di lotto la lettera X , quale 
era (imbolo indicativo della lalutc , cosi /’ Agofi.gem. annoi. alla tav.$\. 
Talmente che credo , che anche quefto Intaglio fod'c uno delli Amu- 
lati favorevoli . 

78 In una Sardonica originale nel Mufeo abbiamo altra confimilc Capra 

Eggizia fenza però li fudetti Serpi . 

79 Due Capre Eggizie , quali vogliono falire fovra un Albero : Intaglio an- 

tico originale nel Muleo in Diafpro rojfo . 

80 In un bel Diafpro giallo originale nel Mufeo fi conferva un antico 

intaglio rapprefentante UN SIMBOLO EGGIZIO; Contiene quelli 
una mezza Luna con caratteri in ella incili , diverte Stelle intorno , e 
una in mezzo : Tali Simboli fono ofeurifiimi , ed io confettò nulla 
potere di certo fovra il medefimo aderire : Ogn’uno potrà interpetra- 
rc etto Simbolo a fuo talento . 

81 Altro Simbolo cl moftra quefto antico Intaglio in Corninola origi- 

nale nel Mufeo, rapprefenta egli un Serpe involto, quale fi mor- 
de la coda con in mezzo caratteri incili : Anche quefto è di difficili^ 
Urna fpiegazione : 11 Serpe cosi involticchiato predò alti Eggizj fiinbo- 
leggiava l’Anno . V 
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B 

Il Dio Mitra , il Dio Luna , Saturno , Giano, 
Cibele , Giove, e loro Fatti, 

DIO MITRA. 

i T L DIO MITRA adorato da Popoli Perfi rapprefcntato in un Uomo 
I Giovine marnato, quale occide con un coltello un Toro , vieti 
inoltrato da un antico intaglio in Corniuola fumo in Patta . 

a Lo ftelfo Dio Mitra , quale occide un Toro , da una pane vi è una 
Tetta di Uomo radiata, dall’altra di Donna con la mezza Luna in 
tetta , da un'altra parte un'Ara con fuoco lopra , e nell’altra un Cor- 
vo , e una fpecie di Torre, fotto un Cervo, un Scorpione, e un 
longo Serpente : Il Dio Mitra fu lo fletto, che il Sole, adorato in tal 
foggia da Perii: Etti per il Bove intefero la Terra; Mitra ferifcc il 
Bove, perchè il Sole con il fuo calore ferifce la Terra; Mitra pre- 
me con 11 piedi il Toro , e lo ferifce , ftante che il Sole nel Mele di 
Aprile, legno del Toro, apre la Terra, facendo cfcire il Icme , e 
liccome il feme nel Mefe di Ottobre, declinando il Sole nello Scor- 
pione, fi rinchiude nella Terra , perciò vi è incifo lo Scorpione; per 
il Cervo lignificali l’alimento detti Animali terreftri ; II Serpe ha una 
natura ignea , e feconda (fecondo fi diceva), nafee lenza feme , rinova 
ogni Anno la fpoglia, e perciò è efpolitivo del medemo Anno; il Cor- 
vo, pereflere il medemo Ucelloconfecrato al Sole, indica l’abbondanza; 
per il Sole radiato fu intefo , che ilDio Mitra era lo fletto , che Ofiri- 
dc , e il Sole, vivificando etto conlafua natura le erbe, le piante, e 
tutti i Viventi ; per la Donna con mezza Luna intefero i Perii llide , 
quale con l’umida fua natura, e con la fua exerefeenza umetta, e 
influilce fovra tutte le cole create, e tempera laficcità, e il calore 
folare, da onde nafee l’armonia, e il temperamento dell’Univerfo, 
con le due Are con il fuoco fopra, etti Perfi indicorno la doppia vene- 
razione dovuta a tale principale loro Dio : Lucìa n. nel Coite, de Dei . 

3 Oi tre il Dio Mitra , con tutti gli attributi di fopra dichiarati , > Ma- 

ghi , o fodero Savi Perliani avevano IL LEONE M1TR1ACO . 
cioè dedicato al loro Dio Mitra , come racconta Parfir. nel lib. 
Jell'AJiin. Portava tale Leone un Ape in bocca, aveva intorno fette 
flette , ogni fletta con caratteri magici non intelligibili , come viene 
etto rapprefcntato in quella Pajìa funta da un antico Intaglio : un con- 
fimile Leone Mitriaco, quale era al rovefeio dell’Intaglio di Mitra, 
lo riporta /’ Agofl. gemme p. t. tav.7%. 

4 In una Coruiuolo di antico lavoro originale nel Mulco vi è incito un 

MAGO PERSIANO condotto da Serpenti. 

DIO 
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DIO LUNA. 

$ IL DIO LUNA adorato da Parti . Patta (unta da un antico Intaglio 

in Carneo . 

6 II Butto in profilo dello fletto Dio Luna : Patta funta da un antico Inta.- 

glio in Corninola . 

7 11 Dio Luna medefimo in piedi con manto indotto, con una mano te- 

nendo un battone , e nell'altra una Pigna : Patta trapuntata da un an- 
fico Intaglio in Corninola del Muleo del Redi Francia. 

8 li preicnte Intaglio antico in Diafpto rofft originale nel M ureo rappre- 

lènta Io fletto Dio Luna in piedi con manto indotto , in una mano te- 
nendo la Pigna , nell’altra una Patera, alli piedi da una parte un Gal- 
lo, e dall’altra un’Ara con fuoco acceio lopra : Il Manto indica l'cf- 
fer Dio Supremo, la Pigna, come nata da un Albero tempre verde, 
indica la Divinità, il Gallo gli venne appropriato, mentre i Parti lo 
tenevano per il Sole , c l’Ara rappreleuta l’adorazione allo fletto 
Dio dovuta . 

9 11 Dio Luna iudetto in piedi di faccia avendo in tetta il Modio , i ca- 

pelli calamittrati alI’Eggizia , marnato fino alli piedi , in una mano 
tiene un’atta , avendo uu gomito appoggiato lòvra una baie , tiene 
una Vittoria alata, quale porta in mano una palma, e flà per coro- 
nare etto Dio Luna : P afta fuma da un antico Intaglio : con il Modio, 
e Capello calamiftrato fi indicò , eficr il Dio Luna lo fletto , che l’Ofi- 
rideEggizio. 1 Parti furono affai bcllicofi , e riportorno anche delle 
Vittorie contro li fletti Romani : Onde io giudico, che quello Inta- 
glio vernile incitò in onore del loro Dio Luna per memoria di qualche 
Vittoria da etti riportata . 

SATURNO. 

10 SATURNO Dio da Greci , Romani , e da altri Popoli adorato Figlio 

del Cielo , e della Terra , Marito di Opi , fi dice, che etto tagliatte 
i genitali al Tuo Padre Cielo, e li gettaffe in mare veri» la Sicilia , che 
divorattè tutti i Tuoi Figli mafehi, fcacciato dal Reame da Giove fuo 
Figlio, e confinato nell’Inferno, Bocac. geneal. Hb.%. §. Saturno: Patta 
funta da un antico Intaglio in Comiuola . Etto rapprefenta Saturno 
con le ali tutto nudo, ledente in terra con la falce in mano, un libro 
alli piedi , ed una Cometa : in quello Intaglio viene elprcttò tutto 
ciò , che fi appropria a Saturno: Tenendoli il medefimo per il Tem- 
po , fi fa Vecchio , con le ali , perchè il Tempo vola ;• con la falce, 
mentre etto taglia, « diftrugge tutte le cole create; con il libro fu 
intefo indicare 1’ Eternità del Tempo , e con la Stella , o fia Co- 
meta il Pianeta celefte: Gli antichi Etnici tennero per Saturno quel 
Tempo , quale era nato dal moto del Cielo , c de’ Pianeti , perciò dii- 
fero, che etto obftruncafle il Padre Cielo, per edere uno l’Etere, 

uno 
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uno il Mando, c uno il Tempo prodotto dal corfo de’ Cieli; e ficco - 
ine tutte le cofe fi confumano per il Tempo , c lo Redo Tempo fa , 
che altre, in luogo delle annientate, fubentrino, cosi elfi Etnici figu- 
rorno, che Saturno divorartc i fuoi Figli , c dipoi li vomitarti: , Ala- 
tal. Conti Mitolog. lib. io. Saturno veramente, fcacciato dal fuo Regno 
da Giove , venne in Italia, e ficcome quella , rapporto all’Oriente, ò 
ad Inferot , venne fuppollo , che Giove Figlio lo ('cacciarti all’Infer- 
no . Erto Saturno, regnando in Italia Giano l’Anno del Mondo 1948. 
avanti l'Era CriRiana 2014. Bsrojìo lib. 5., ottenne da erto Giano di 
regnare in commune, infegnò a Popoli rozzi a vivere in vita fa- 
ciale, fece fabbricare Città , e Ville , infegnò le lettere, il batter mo- 
neta, la piantazione , l’ineRazione , e tutto ciò, che portava la cul- 
tura della Terra, e avendo trovato Popoli rozzi sì, ma innocenti, 
l’indurte in una vita femplice , e di buoua fede , avendo ad elfi inti- 
gnate le leggi, e fcolpite nell’Animo , perciò l’Età fua fu nominata 
l’Età dell’Oro . Per tali benefici da quei Popoli tanto lui, cheOpi fua 
Moglie furono adorati per Dei , gli vennero eretti Tempj , c fatti 
Giuochi nominati Saturnali, Ovid. lib. 1. de Fafl. E ficcomc infine 
Saturno fuggì Giove, e venne in Italia celatamcnte, ove erto regnò, 
fu nominato Latium, dalla parola latina, quale vuol dire nafeondere, 
Ovid. detto Hb. 1 . de Fafli 

11 Saturno con fiore in mano, e un Uomo fatto con la Clava; Intaglio 
antico di bellillìmo , e quafi mai veduto Rile Etrufco in Corninola vària 
originale nel Mufeo. Indicatale Intaglio , che il Tempo doma qua- 
lunque fortezza, e c’iRruifce, che un Uomo fin che è nel fiore delli 
fuoi Anni tutto puole , e puole vantarli forte , quanto fu forte , e 
valorofo Ercole , ma alla fine viene la fua fortezza domata da Sa- 
turno, cioè dal Tempo, quale domò anche Ercole, abbenchè facef- 
fe tante famofe imprefe , che di erto fi raccontano . 

i* Queflo Intaglio di Rile greco in Diafpro rojfo originale nel Mufeo , e 
incilo da Giovanni Picler , copiato da un fimilè efprelfo nel Cartari 
lmag. de’ Dei , rapprefenta Saturno in piedi in atto di camminare con 
una verte fuccinta moflrando un Serpe acerchiato , quale fi morde la 
coda ; Con tale faggefto ci viene indicata l’Eternità del Tempo , 
quale veniva dimofirata con il Serpe, e di più la rinovazione dell’An- 
no , mentre al fine di un Anno , ne fieguc il principio del nuovo : 
Gli Eggizj per dimoRrare tale rinovazione tifavano il Serpente in- 
volto , quale fi mordeva la coda ; Bocac. gennai, lib. 1. §. Eternità . 

1 j Saturno tutto nudo in piedi in atto di camminare con il Roncio in ma- 
no, c divorando una Pietra involta in un panno: Intaglio moderno 
in Sardonica incifo da detto Giovanni Picler originale nel Mufeo: Dirti 
di lopra , che Saturno venirte in Italia, e infegnarte a quei Popoli la 
maniera di feminare , metere, potare le viti , ineRare gli albori , c 
ogni altra opera di Campagna, c ciò in quefio Intaglio viene fignifi- 
catocon il Roncio in mano a Saturno: Dirti di più, che Saturno di- 
vorava tutti i fuoi Figli Mafchi , così Opi fua Moglie per ingannarlo, 

aven- 
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avendo partorito Giove Figlio Maichio , in luogo del medemo , diede 
a Saturno a divorare una Pietra invilluppata in un panno, Becac.ge - 
tieni. ì H.H . §. Saturno, ciò ci viene rapprefentato con il prelente 
Intaglio. 

(4 Quello antico Intaglio i» Corninola originale nel Mufeo rapprefenta 
.Saturno con la falce in mano in atto di camminare portando nell’altra 
mano per la coda un Scorpione. Credo ertier quello un Amuleto : il 
Pianeta di Saturno per Òrofcopo dell’Uomo porta , che elfo fia man- 
sueto , timido, e di facile natura , e al contrario lo Scorpione per 
Òrofcopo porta l’Uomo lia maligno, c traditore al dire di Mani I. 
Hb.z. s/tfr/.6js. Qualcuno dunqne dinatura manfucto , timido, e Sin- 
cero, per evitare la malignità dello Scorpione, credo facefle inci- 
dere tale Amuleto, cioè Saturno, quale conduce il Scorpione per 
la coda. 

15 Saturno fedente fovra un fcoglio con la falce in una mano , nell’altra 

la Patera , quella lì dava a tutti i Dei fuperi per fegno di Divinità ; 
Intaglio antico incorninola originale nel Mufeo . 

16 Saturno fedente fovra una Sedia con la Falce inalberata , avendo da una 

parte incifc delle Città, e dall’alrra in terra una Rana, quale co- 
mincia a divenire Uomo : Palla fuma da un antico Intaglio in Cor- 
ninola. Rapprefenta tale Intaglio, allorché Saturno venne in Italia , e 
trovando Uomini rozzi, e Popolo fpcrlo , lo riduce in vita faciale 
con fondare Città, e Ville: La Rana, quale incomincia a divenire 
Uomo , Significa un fatto di erto Saturno : Andando egli per una parte 
del Lazio, quale oggi fi nomina Campagna Romana, vidde de’ Luo- 
ghi paludofi pieni di Rane, erto fece , che tutte quelle Rane divenif- 
• lèro Uomini , e abitaffero una Città , Bocac. geneal. J'udetta lib. 8. 
§. Saturno . 

17 Avendo Opi ingannato Saturno, con farle divorare una Pietra, pro- 

curò di Salvare Giove , quale aveva partorito: Lo diede dunque ad 
allevare a ’ Coribanti , e a nutrire alla Capra Amai tea : Pouf, della Gree. 
nell'Ellea . Il prefentc moderno Intaglio in una bella Calcidonia Zaf - 
ferina originale nel Mufeo, copiato da un bafTo rilievo efiftente in quello 
Mufeo Capitolino, rapprefenta efiì Coribanti in atto di danzare nudi , 
folo con un manto fovra le Spalle cadente fino a terra , la Capra Amal- 
tea, quale hà fotto le Poppe Giove Fanciullo lattante, la Dea Opi torrita 
fedente tutta vcllita , quale Uà in atto dioffervarc, ed efiì Coribanti , 
e la Capra fudetta . I Coribanti facevano una Danza detta DaBile , bat- 
tendo li feudi con gran firepito, e ciò affinchè Saturno non fendile li 
vagiti di Giove Fanciullo Lucret . lib.t. 

MADRE DELLI DEI. 

tS NelP Affrica fu adorata la Madre delli Dei fotto nome di DEA CE- 
LESTE, fi faceva affila fovra un Leone con Scettro in una mano, e 
fulmine nell’altra , di tale particolare Dea in tal foggia adorata da 

det- 
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detti Popoli ne parla Ammia ». Alarceli, lib.t a. p. 279. Nella famof, 
Città di Cartagine in Affrica vi era un Tempio ad erta Dea dedicato a 
e l'otto tale figura adorata Capito!, io Peni » . , e io Alacri». In tal for- 
ma incifa li vidde nella Medaglia , quale fecero cuniare iCartagineli 
in onore di Antonino Caracalla : il fudetto Tempio venne diftrutto a 
tempo dell lmperatori Afcanio , e Onorio l’Anno dell’Era Cridia- 
uaj99« Baro». A»». tom.$. pag .59. Si aveva da erti Popoli per Giu- 
none , come và dicendo Apat. Meta»/. Iib.6 . , c lo riferifce il Alafeo 
Corto». a»»ot. alla tav.24. Quello antico Intaglio iu una belliUìma 
Coroiuola originale nel Mufeo rapprefenta la Ridetta MADRE DELLI 
DEI» o fia Dea Celede adorata in Affrica, vedendoli appunto feden- 
te fovra un Leone con Torri in tetta, l'cettro in una mano, c ful- 
mine nell’altra; Le Torri gli erano bene appropriate ertendo la gran 
Madre , cioè la Terra : Lo Icettro come gran Dea , c fupremaa tutti; 
11 fulmine gli venne attribuito , perchè gli Etnici per il fulmiue in- 
tefero Giove, cioè l’Etere, e il fuoco, per Cibele la Terra , e con 
ciò vollero rapprefentare , chela temperanza del Cielo, e il calore 
operano , che crelchino , c li maturino li frumenti, e piante , quali 
fono nella Terra , Cauf.gcm.aauot. aliatavi?-. 

CIBELE. 

19 Telia della Dea OPI , o fia CIBELE con torri, con capelli rintorti a 

ufo di Corona , e cadenti fovra le fpalle ; Palla funta da un antico 
Intaglio i » Carneo di varj colori . 

20 La Telia in profilo della dertàDeaOp/, olia Cibele: Palla tranfuntata 

da un antico Intaglio in Coroiuola : Tal Dea ha le Torri in teda, e 
due Cornucopi . Si faceva dalli Etnici torrita , perchè era tenuta per 
la Terra Serv. Ub.io. Eneid . , ebbe erta pii» nomi; da Popoli Frigi 
venne nominata Berecintia ; da Popoli Etrufchi Rea : da Romani Ma- 
dre delti Dei , Opi , e Vefle , Ovid. n c’Fafii lib.i . , e di più venne anche 
nominata Bellona, Dea Siria , e lfide, Apul. metam.lib.S. Ertendo erta te- 
nuta per la Terra, dalla quale vengono l’Abbondanza, e le Ricchez- 
ze , perciò con giuftizia in quello Intaglio gli vennero attribuiti due 
Cornucopi . 

21 Quella Palla funta da una Pietra incifa i» Corninola di antico lavoro 

rapprefenta altra Teda di Opi , o hi Cibele con Torri . Ha queda di 
più, l’dTere velata, c ciò perchè, per tradizione fi aveva, edere 
Rata Fondatrice del Collegio delle Vedali, Tit.IJt.lib.i», S. Agofl. 
lib. 4, cap. 10. della Città di Dio: in quedo Intaglio fi vede incifa da un 
lato la mezza Luna , merceché, ertendo erta tenuta la della che lfide, 
queda era tenuta per la Luna, fi vede di più in quedo Intaglio una 
Palma , c ciò perché era anche tenuta per Bellona , come lopra ho 
efprerto , alla quale gli viene appropriata la Palma, ^ fpul . nel fud. 
lib.i. metam. 

ai Originale nel Mufeo li conferva il prefente- bell’intaglio antico in una 
■Tom.l. C ” bcl- 
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belliflìma Corninola . Rapprefenta quelli la Aefla Dea Cibile fedente 
fovra il fuo Trono con le Torri in tefla , capello calamifirato ad ufo 
Eggizio cadente fovra le fpalle , con una Alla in una mano , nell'al- 
tra una Patera , e da un Iato un Lituo : Cibele lì faceva Sedente per 
clTere tifa tenuta per la Terra, quale è Aabile : Con il capello calami- 
Arato ad ufo Eggizio , perché fi aveva per la AeA'a Ifide : con patera 
in mano , e Lituo a un lato , perchè ad eAa erano confacrati Sacer- 
doti , indicati per il Lituo , ed offerti facrificj , indicati con la Patera, 
ed in Ane con l’AAa in mano per effere altresì tenuta per la Dea Bel- 
lona , Cauf. Muf. Rem. lib.t. annoi, alla tav.it. 

GIÀ NO. 

2; GIANO, queAi regnò in Italia a tempo di Saturno , anzi, come di 
fopra ho el'prefTo , ammife Saturno Collega del Regno : FaAa funta da 
un antico Intaglio in Corninola . 

24 Bello è ncll’incifione , c bello è altresì nell’ erudizione queAo antico 
Intaglio tranfuntato inPaJla: Ci dimoAra egli Giano Aedo con due 
faccie con una fpada da un lato, e altra dall’altro lato impugnate con 
diverfe lettere . In Roma venne eretto da Numa Pompilo un Tempio 
ad eflò Dio, quale doveva Aare chiufo in tempo di Pace, e aper- 
to in tempo di Guerra , come di fatti e(To Numa Io chiufe , e fin che 
regnò , non lo apri mai : Credo , che le due fpade in tale Intaglio vo- 
glino lignificare il tempo, cheGiano con l’apertura del fuo Tempio, 
indicava guerra a’ Popoli nemici delti Romani. 

Li Figliuoli Mafchi di Saturno , e Opi furono tre Giove, A Ottano , e Pla- 
tone : lcacciato Saturno dal Regno, fra efli Fratelli fi divifero il Regno 
paterno, a Giove toccò il Cielo , l’Aria, c la Terra: a Nettuno il 
Alare, e a Plutone l’Inferno: Quefia è la communc opinione delli 
Poeti : Li Giovi per altro furono moltiffimi rammentati prima da Ci- 
cer. de JVatur. Deer . , c dopoi dal Bocac. geneal. facendone cinque 
ae' lib.t, 4, j, 7, «11; ficcomc tutto ciò , che particolarmente fi 
và dicendo di tanti Giovi , fi appropria per lo più communc ad uno, 
anche io , fegnendo tale opinione , anderò cfponendo tutto quello , 
che di più Giovi fi è detto , appropriandolo ad uu lòlo . 

GIOVE, E SUOI FATTI. 

Giove adunque fu dalli Etnici tenuto per Dio fupremo, e Rè di tutti i 
Dei; ad effo diedero il Fulmine in mano, gli appropriorno delli Ani- 
mali!’ Aquila, come Regina di tutti i Volatili , e delli Albori la Cerqua, 
come più forte. Efio Giove era l’arbitro, ma aveva però fuperiore a 
fe medemo il Fato, o fia Dejìino , quale neppure Io AcfTo fupremo 
Giove poteva variare: Era peraltro dalli Antichi Savj Giove ora te- 
nuto per l’Aria, ora per Etere, ora per il Sole, ora perlo Aedo 
Fato , ora per il Ciclo , ora lo diflero l’Anima del Mondo : Chi tenne 
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Giove perl’Anima del Mondo non ammetteva ne Nettuno, ne Plu- 
tone , ma un lolo Giove , dicendo , che quando operava ne’ Corpi 
celefti era Giove Olimpico , quando operava ne’ fotterranci Giove Fiu- 
tone , e quando operava nelle acque Giove /Nettuno . 

GIOVE SERAPIDE. 

25 La Tetta in profilo DI GIOVE SERAPIDE con il Modio in Tetta : 

Patta lunta da un antico Intaglio in Corninola : Li Greci, quali l'untero 
la Religione dalli Eggizj , unirno al loro Giove anche Ofiride con farle 
!] Modio lovra la Telia, e tale Giove Serapide adororno anche i Ro- 
mani , avendole dedicato un Tempio nel Campidoglio , come attefta 
Temoli, nell’ Apoi. : Gli Eggizj con il Modio intefero anche indicare, 
Giove ettcre Principio di tutte le cole , Macrob. Satnrn. Hb.i. cap.\j. 

26 Quella Pajla lunta da un antico Intaglio raprefenta Io Hello Giove Sera- 

pide di faccia con lettere greche . 

27 La Ietta di GIOVE CON TU ITI I SUOI ATTRIBUTI, cioè con 

il Modio in Tetta indicante la fcrtclità , Ruffin. Uh. 2. 1JI. Eccl.cap. 23., 
con i raggi Polari , effendo tenuto lo (letto , che il Sole , Fiat, nel Fed., 
con le Corna di Ariete, perchè fu tenuto anche per Bacco : Patta 
funtadaun antico Intaglio in Corninole . 

28 Altra Tetta in profilo dello fletto Giove con tutti li Tuoi attributi : Patta 

tranfuntata da un antico Intaglio in fimil Pietra . 

29 Altra belb Tetta in profilo dello Jleffo Giove con tutti i Puoi attributi; 

Patta funta da un'altro antico Intaglio in fimil Pietra . 

30 Quella è la quarta Tetta in profilo di Giove con tutti li medelìmi attri- 

buti , Pajla lunta da un altro antico Intaglio . Raprefentando quelli 
quattro Intagli lo fletto Sogetto, farebbe flato inutile il moltiplicarli, ma, 
ettendo tutti di bella lncilione, ho creduto doverli poncrc in ferie , come 
farò di altri fogetti , faranno duplicati rapporto al fogetto , ma T Inta- 
glio farà di diverfo Autore , e tale diversità deve ettcre /ufficiente di 
appagare Chiunque . 

31 Oltre li attributi iudetti incili in quella Tetta di Giove, Patta funta da un 

antico Intaglio in altra Corninola, vi c di più da un Iato il Tridente con 
fafeia, e dall’ altro lato il Cornucopio con lettere greche . 11 Tridente 
indicava , che Giove era anche Padrone delle Acque , con il Cornuco- 
pio viene indicato, che etto Giove era Padrone altresì della Terra , e 
che diftribuiva la fertilità, c le richezze : Tale Intaglio forfè Laverà 
fatto incidere Un di quelli , quali , come ho l'opra efpofto , ammet- 
tevano un foto Giove , tenendolo per l’Anima del Mondo . 

31 Confervafi nel Mufeo del Principe diOranges in A jaun belli Rimo mo- ' 
numento dell’Antichità in un Intaglio in Pietra di Corninola tranfuntato 
in quella Patta : Elfo indica lo fletto GIOVE SERAPIDE fedente con 
un Afta in una mano, a lato deliro avendo la Dea Vejle con Una Tor- 
cia, a lato lìniftro Arpocrate , da un lato fatto il Trono un Aquila', e 
dall’altro il Can Cerbero , fopra della Tetta di etto Cane pofa Giove 
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uns mano; lignificandoli con tale Intaglio, che Giove era fuperiore 
a tutti i Dei con 1’ Aquila Regina de’ Volatili , dava 1' Abbondanza 
figurata con il Cornucopio , fuperiore alla Terra figurata conia Dea 
Velie, e Superiore anche all’inferno figurato con il Can Cerbero , 
Arpocrate indica la venerazione ,c rifpetto dovuto al mcdefimo Giove. 

33 In una bdliflima Pietra di Comìuola è incifo il prelente antico Intaglio 

originale nel Mufeo: Dimoftra egli GIOVE SERAP1DE VITTO- 
RIOSO in mezzo a due rami , fovra i quali vi fono due Vittorie alate, 
tenendo elle in mano una Corona per cialchuna in atto di corollare elfo 
Giove , e nell* altra loro mano tenendo effe Vittorie una Palma per 
cadauna, e lotto un Aquila con una Corona nel Roflro , e nel fine le 
feguenti lettere latine I. N. I. Si faceva Giove coronato dalle Vittorie 
per memoria di quella riportata contro i Giganti Titani Caaf.gtm. 
annoi. allo taf. 90. Cofa voglino lignificare le tre lettere iniziali , per 
non fallare, nulla fono perefporre, laido , che qualche Erudito, 
quale attende quella mia Opera, abbia anche elio un viottolo di pale- 
fare il luo bel talento . 

34 GIOVE sERaPIDE, ED ISIDE Palla funta da un antico Intaglio/» 

Diafpro roffo : 11 primo tiene in Teda il Paniere frondofo (imbolo della 
fecondità, e da un Iato il Caduceo , con lo quale ci viene dimoflrato, 
che dalla Fecondità ne nalce il Commercio , c da effo l’Abbondanza , 
La feconda tiene in Teda le fronde dell’Albero Per fea Simbolo della 
Venerazione, Silenzio , c della sincerità, Alacrob. Sitar. lib.i.cap. 20. 

3 $ Queda Pada. l'onta da un antico Intaglio inComiuoh raprefenta li dctlì 
Giova Serapide , e Ifide , l’uno con effo Paniere frondofo, e l’altro 
con le Foglie dell’Albero Perita fovea la Teda, uno offervando di 
profpcttol’ altra* 

GIOVE AMONE. 

36 GIOVE AMONE con le Corna di Ariete, fi chiamava anche Marma* 

rico, perchè aveva il fuo Tempio nella Selva Marmarica nella l^idia 
Regione di Affrica , ove fi conduffe Aleffandro il Grande , Quinto Cur- 
zìo velia Jaa Vita và dicendo , che effo Aleffandro fi tcneffe per 
Figlio di tal Giove , giaciuto con fua Madre Olimpia in figura di 
Serpente: Cofa veramente riprenfibile in un Uomo disi grande Glo- 
ria, di amare più 1’ edere tenuto per un Figlio Adulterino di Giove 
Amone ,. che per Figlio legittimo di Filippo fuo Padre : Quanto 
adombra anche le grandi Menti la Vanagloria! Pada funta da un an- 
tico Intaglio in Diafpro roffo. 

37 Sì conferva nel Multo originale in Pietra dì Onice altra Teda di faccia 

dello deffO' Giove Amone . 

38' Bello è il prefente Intaglio antico in Corninola funto in Pada raprefen- 
tante la Teda in profilo dello deffo Giove Amone . 

39 La Teda in profilo del medefimo Giove Auont Pada tranluntatada un 
antica Intaglio in Corninola » 

GIO- 
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40 GIOVE DIADEMATO ci moftra qocfta Pafta fuma da do antico In- 

taglio . 

41 II preferite Intaglio antico io Carneo di varj colori rapreienta il Bullo in 

profilo di erto Giove diademato prefo in Pafta . 

42 Nel Mufco del Rè di Napoli fi conferva altro Bullo di Giove diademato 

tranfuntato in Pafta . 

43 la Pafla finita da ini antico Intaglio vi è incifa altra bella Teda di Giove 

diademato . - ■ 


GIOVE OLIMPICO. 

44 Nel Mufeo del Rè di Francia fi conferva il prefente antico Intaglio in 

Corninola tranfuntato nella prefente Pafta : Moftra egliGlOVE OLIM- 
PICO fedente in mezzo al Zodiaco con tutti i Segni celefti, pofato fovra 
l'Iride, avendo alti lati, Marte r quale tiene l’Afta, e lo Scudo, Mercurio , 
quale tiene il Caduceo , la Boria , e alti piedi il Gallo , e Nettuno folto 
l’Iride, e li piedi di Giove: Il fignifìcato di tal bellifiìmo Intaglio è 
per fe ftefTo chiarimmo, dimoftrandofi con il medefimo il Potere di 
Giove Olimpico .Giove Ottimo Maffimo fuperiore a tutti gli altri Dei . 

45 Quello Intaglio antico prefo in Patti' di ana Sardonica di bdiflìma lnci- 

fione, ed elidente nel detto Mufeo del Rèdi Francia rapreienta la Telia 
in profilo di Giove Olimpico coronato con Corona di Lauro : Quello è 
li Giove de’ Greci , e riconofciuto dalli antichi Etuici per Giove otti- 
mo , Bocac. geaeai. iii.it, §. Giove; Dalli Etnici Romani tenuto per 
il Sommo Fattore delle cofe create , come dille Ovid. Met. Ub.i. 

46 La Teda di Giove Ottimo MaJJìmo in profilo , e coronata di rami di Quer- 

cia ; Pafta funta da un antico Intaglio in Sardonica . Ho di fopra efpofto , 
che a Giove era dedicata delti Albori la Quercia, onde a ragione fi 
vede in quello Intaglio coronato con i rami di tale alboro r come dice 
Piin. H 6 .it. cap.i .elfervi (lata a fuo tempo una ftatua . 

47 Altra bella Teda in profilo dello ftelfo Giove Ottimo MaJJìmo , Pafta fuuta 

da un antico Intaglia. , 

4S Altra Teda parimente in profilo del medemo Giove Ottimo MaJ/ìmo , 
Pafta altresì fuma da un antico Intaglio . 

49 Quefta Pafta tranfuntatada un antico Intaglio in Diafpro verde raprefenta 

la Teda in profilo di Giove con il Fulmine , è quello Intaglio partico- 
lare , per edere quefta Telia velata ad ufo delti Sacerdoti 

50 Quefta Palla funta da un antico Intaglio incorninola raprefenta Giove in 

piedi con i’ Alla in mano , elidente fovra il Monte Argo con lettere 
greche: In’Argo Città della Grecia vi era un Monte, ove particolar- 
mente fi adorava Giove Poufania nella Corintia . 

51 InPafta tranluntata da un antica Intaglio in Corninola raprefentafi Giove 

mutato in Aquila elìdente fovra il Monte Argo , tenendo con il Roftro 
unaCorona , e avendo da una parte la mezza Lunar e dall’ altra una 
Stella con lettere greche : Giove perponere inefecuzione molti tuoi 
Fatti, e Defiderj fi mutò in Aquila, come qui. appretto fi. vederà; ( 
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credo pertanto, che avendo riportata Vittoria ne’ fodetti fuoi defiderj, 
ripofandofi fovra il Tuo Monte Argo, tenefTe nel Kodro la Corona : La 
mezza Luna , e la Stella lì puole credere in quello Intaglio incile 
per dimodrare, che I' Aquila era Giove lopcriorc a tali Pianeti . 

S* Giov* coni! Modio in Telia fedente nel fuo Trono appoggiato ad un 
Alla, e con 1’ altra mano tenendo la Patera , avendo 1' Aquila alli 
piedi : Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola : La Patera lì dava 
a Giove, come Dio, al quale erano fatti sacrifici ; 1’ Alla poi indica- 
va la fua immutabilità , Fabret. alta Colon. Traian.^ig. 

53 Gioie Sedente con una corona in mano in atto di coronare un Aquila, 
quale (là in aria volando : Palla prelà da un antico Intaglio in Corninolo . 
Credo, che fiali voluto indicare , che Giove incoronale 1’ Aquila, o 
per merito del bnon Augurio datoli manzi alla Guerra avuta con Tita- 
ni , oppure per efTerlì Giove fervilo della forma di tale Ucello reale 
per ponere inefecuzione molti fuoi Fatti , o alla line per dichiararla 
Regina fovra tutti i Volatili , come Vcello ad ellò Giove dedicato . 

54 Lo Redo Soggetto , ma di mano direrfa , indica la prelentc Palla lunta da 

un antico Intaglio in Corninola . 

55 Giove nudo in piedi appoggiato con una mano ad un afta , nell’altra 
tenendo il fulmine, e alli piedi l'Aquila, quale lo dà mirandoceli t 7 
lettere greche ; Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola : Quelli è 
Giove MEL1CHIO , cioè mutabile . 

5 6 Giove in piedi vedilo tenendo con uua mano un Ada, e fotto i piedi il 
Globo del Mondo , avendo verlo la Teda la Dea Ginntne , quale era 
tenuta per I’ Aria , alli piedi la Dea Velie , quale era tenuta , come ho 
detto, per la Terra , tenendo ella in gna mano il Cornucopio , e nell'al- 
tra una Corona, fporgendola a Giove, e fotto li piedi di Giove una 
Furia, qual’ era figuificativadell’ Inferno : Intaglio antico in Calamita 
originale nel Mufeo. Tale Intaglio raprelènta il Dominio di Giove nel 
Mondo , compodo di Cielo , Terra , e Abbilfo , o lia Inferno ; Intaglio 
affai indicativo, < . , < 

57 Originale nel Mufeo fi conferva quedo antico Intaglio in Sardonica raprc- 
icntante Giove mezzo nudo, e in piedi, tenendo con una mano il 
Fulmine, a piedi l’Aquila, e fovra il braccio avendo la Pelle della 
Capra Ama tu a ; dicefi, che fovra la medema Giove Ieri vede una volta 
tutti i peccati delti Uomini . Pelle veramente molto ampia ! 

5S Giove tutto nudo di faccia appoggiato ad un ada tenendo in una mano il 
Fulmine, c fovra il braccio detta Pelle della Capra Amaltea, fovra la 
quale fcriffe tutti i peccati delti Uomini , come fopra ho detto: Intaglio 
antico in Pietra di Corninola originale nel Mufeo; Giove voleva gadi- 
gare gli Uomini, attefi i loro innumeri peccati , ma venne rattenuto 
dalli altri Dei , c rimale conclulo , che effo Giove con Mercurio dovet 
fero fcenderc nel Mondo a vedere , fe erano vere tante fccleraggini , 
come diffe Ovid. meeam. lib. 8. , ed allora notò tutti i peccati in det- 
ta Pelle . 

lu Pietra di Corninola bianca originale nel Mufeo fi conferva quedo antico 
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Intaglio, nel quale vi è incifo Giove in piedi con Afta , nell’atto di allar- 
gare il manto , coprendo folto cftò un Uomo ; Quello Intaglio ci fa 
certi della foggia , in cui gli Etnici , e adoravano , e figuravano GIO- 
VE CONSERVATORE, tale cflendo incitò iu quella rara Coruiuola . 

(So Ertendo liDei per timore delti Titani fuggiti in Eggitto, Ovid. met. lib .5. 
Giove fi mutò in figura di Montone , come fi raprel'enta in quella Patta 
Punta da un anticoìntaglio in Diafpro roffo del fu Baron Stosk, Giove 
in piedi con la Tefta di Ariete tenendo in una mano lo feettro , e nell’ 
altra il Fulmine: Li altri Dei fi cangiorno in altri Animali , cioè Apollo 
in Corvo , Diana in Fele , Giunone in una Vacca bianca , Venere diven- 
ne Pcfce , Mercurio fi mutò in Cicogna , Bacco in Capro , e Pan fi tufo 
in un Fiume , e dal mezzo iu sù divenne Becco , e la parte folto acqua fi 
mutò in pcfce , della qual figura Giove fece il Capricorno Segno cclcftc, 
proliegue il Bocac. gen. lib. 4.§. i Giganti . NelMufeo Cortonefe alla 
tav.zi. I’ Ab. Venuti fè nota ad un tale Intaglio , e dilTc raprelentare 
egli il vero fimulacro di Giove Amone, a me piace più la mia interpe- 
tazione , fe Altri vogliono figurarlo per il vero fipiulacro di Giove 
Amone, polTo accertarli , che non falleranno, tenendolo portale. 

6 1 Dicefi da prattici Antiquari , che quello antico Intaglio in Sardonica 
trapuntato in quella Palla raprefenti il Confeglio dclli Dei , ne fu Pol- 
fertbre di tale Intaglio il Baron Mofch , ora fi crede nel Mufeo diBran- 
deburgh , fe tale lo è , farà quel Confeglio , che fecero i Dei per artì- 
curarc le Pcrfouc loro , quando lì avviddero della Guerra mortagli 
da’ Giganti, e nel quale rifai venero, come efeguirno, mafeberati di 
fuggirfene in Eggitto . 

«a La Fuga dclli fudetti Dei in Eggitto raprefenta quella Palla fuma da un 
antico Intaglio in Amatifla efiftente nel Mufeo del Ré di Napoli . 

6 3 La Palla qui indicata fuma da un antico Intaglio in Calcidonio ci dimoftra 

Uno degli Giganti Titani , quali appunto dal mezzo in sé erano Uomi- 
ni , e dal mezzo in giù erano Serpenti , tenendo elfo Gigante per il mufo 
fermo un Cervo, come lo deferive il fuietto Bocaccia, Facevano i Giganti 
con il mezzo in giù di Serpenti per alludere al loro nafeimento dalla 
Terra , mentre fi diceva , che erano nati , come i Rettili , e i Lombri- 
chi Winkelman tnonum. ant. p. p.fogl.i 1. 

64 Sunto in Parta è il prefente Intaglio amico iu Coruiuola del Mufeo del Ré 

di Francia OPERA GRECA DI DONIONE , raprefentante Giove 
con il Fulmine in mano , e nell’ altra un Afta fovra il fuo Carro tirato 
da quattro Cavalli fulminando i Giganti Titani . Quelli nati dal langue 
de’ Titani , e dalla Terra, moftèro guerra a Giove , quale con tutti 
gli altri Dei fuggi in Eggitto, mutandoft fono diverfe figure di Ani- 
mali , fecondo ho di fopra enunciato : Alla fine Giove ebbe dall’Ora- 
colo avvilo , che, per vincere erti Giganti , doverti: coprire il Capo di 
Egle Moglie di Pan , e il fuo feudo con la Gorgona , fattoli ciò da Gio- 
ve, rimale Vincitore, c confinò li Giganti nell’ Inferno , Bocac. gen. 
lib. 4. §. i Giganti . 

6$ Intaglio antico in Ouìce originale nel Mufeo raprelènta IL FULMI- 

. NE 
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NE DI GIOVE con tre fulmini , e quattro ali in mezzo alli medemi . 

66 In una bella Comiuola originale altresì nel Mufeo è incifo il Fulmine di 

Giove con tre punte, e le ali, in mezzo una mezza Luna entro ad un 
circo compofto di un Serpe: Intaglio -antico: Elfo è per fe medefimo 
un Simbolo , o contiene varj Simboli: Jl Fulmine indica Giove, leali 
per la fua Divinità , la mezza Luna indica , che Giove è il Regolatore 
de* Cieli , e con il Serpente fi intende il Tempo, e 1’ Anno, quale 
altresì da Giove viene regolato : Tale interpetrazione fi puole dare a 
tali Simboli : Sò, che altre infinite porta fcco tale Intaglio, per edere 
però breve, a me fono quelli futlìcienti: Ogn’ Erudito, eflendo un 
intaglio inedito , e particolare , potrà applicarvi altre fpiegazioni . 

67 11 Tempio di Giove , vedendofila fua Statua fedente con afta in mano , e 

Aquila alli piedi in mezzo al Tempio : Palla funta da un antico Intaglio 
in Corninola . 

<58 BellilTìmo è quello Intaglio iu altro Corninola funto in palla , raprefenta 
egli L' Aquila Ucello dedicato a Giove, porta ella il Fulmine con li 
artigli, eia Corona nel rollro . 



Tatti di ejjo Giove , la Dea Giunone , 
Anjìtrite , Nettuno , e la Dea 
Pallade, o Minerva . 


1 | ? BE Figlia di Giunone , e Dea della Gioventù , quale tiene un ramo di 
I" 1 , Alboro in mano, e verfa I' Ambrofia a Giove, ricevendola nella 
Patera, e fedente edo Giove nel fuo Trono: Quella fu la Moglie di 
Ercole, poiché fu da Giove Deificato, OviJ. met.lib. 9 ., ne'FaJli lib. 6 . 
l’afta (ùnta da un antico intaglio in Comiuola : gli veniva applicatoli 
ramo , per indizio di efter edàla Dea della Gioventù . 
z Ebe fudetta tutta nuda fedente con Giove mutato in Aquila, quale beve 
1’ Ambrofia in un vafo tenuto da Ebe: Palla funta da un antico Inta- 
glio in Ceraiuolo . Ebe era Coppieradi Giove , un giorno , dando l’ Am- 
brofia , prefenti -tutti i Dei , e Dee, cadde,, e moftrò nel cadere tut- 
te le parti pudende , onde Giove la licenziò , e dipoi fcefc nel Mondo 
a rapireGanimcde . 

3 GANIMEDE veftito.da Pallore Frigio fedente in terra con una Tazza 

dà a bere l’ Ambrofia a Giove mutato in Aquila : Palla funta da un 
antico Intaglio in Colcidouia.. . 1 • - • 

4 Ri mallo Giove lenza Coppiere, per il cafo fucceduto ad Ebe, pensò 

provederfene di altro , mutofiì in Aquila , e fccfe Covra il Monte Ida , 
ivi vidde Ganimede bellilfimo Giovine , e Figlio diTrojo Rè diTroja, 
che fi divertiva alla caccia, Io rapi, e gli diede P offìzio di Coppiere, 
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Boeae. gen. lib.6. §. Ganimede : Quelli fi prende per il fegno celette 
detto l’Aquario : La Palla prelente lùnta da un antico Intaglio in Cor - 
aiuola raprelènta erto Giove mutato in Aquila , portando in Aria Gani- 
mede con un vafo travolto in Terra. 

5 Giove, quale fa carezze a Cupido, Pa/iaf unta da un Intaglio in Cor- 

ninola . Credo, che Giove ciò facett’c, o per averlo Cupido lervito 
in tanti fuoi Amori , oppure perchè lo lalciaffe in Pace , e non lo fe- 
riffe di altre Belle . 

6 ASTERIE Figliuola^» Ceo di Titano amata daGiove, cangiatoli in Aqui- 

la , la ebbe a’ l’uoi voleri , Ovid. met. Iib.6. Quella Palla l'unta da un an- 
tico Intaglio in Corninola rapreienta Allerie , quale accarezza Giove 
mutato in Aquila; fi dice, che , avcado congiurato contro Giove, 
vcniflc convertita in Corturnice, e da’ Dei mutata nell’lfola Ortigia , 

7 IO, o fia IONE Figliuola di Inaco Fiume fu amata da Giove , vedendola 

Quelli intorno alle acque di luo Padre , fi mutò in una nuvola, ed 
ebbe il fuo intento : Giunone gclola di fuo Conforte inlòfpettita , ve- 
dendo tale uuvola infolita , fece ferenare l’Aria , perciò Giove mutò 
Io in Vacca, e pregato da Giunone , gliela confegnò ; Giunone diede 

10 incuttodia ad Argo, quale aveva cento occhi , e , quando gli altri 
dormivano, uno dava vigilante. Giove, conti paffionando lo , fece 
andare Mercurio, affinchè l’occidettc: Quelli prefe la forma di un 
Pallore , e infegnando ad Argo a Tuonare la Zampogna paftorale , lo 
toccò con il Caduceo , e fece l'opire tutti gli occhi , allora con un 
Coltello tagliò il capo ad Argo: Giunone prefe gli occhi di Argo, e 

11 pofe alla coda del Pavone, e fece venire tanta furia ad Io mutata in 
Vacca, che fuggendo, giunfc in Egitto, ove Giove indulle Giunone 
a quietarli , onde la ritornò nella l'uà forma , e fu /’ Ifide degli Eggizj , 
Bocac. gen.ìib.j. §. Ione . La Palla prefente funta da un antico inta- 
glio in Amatijla rapreienta Argo vcllito da Pallore fedente folto un 
affioro appoggiato ad un battone con un Cane accanto , quale cutto- 
difee lo fudetta mutata in Vacca . 

8 Giove, edendo innamorato DI EURQPA Figlia di Agenore , ordinò a 

Mercurio, che aveffe unito i Bovi, quali erano Tulle Montagne di 
Fenicia rerfo il Lido del Marc , ove Europa era folita di andare a dipor- 
to , ciò fatto , Giove fi mutò in un bel Toro , del quale invaghita Eu- 
ropa , incominciò a fcherzarvi , e poi vi montò l'opra , allora Giove fi 
pofe in Mare , e nuotando , la portò all’ Ifola di Creta , ove ritor- 
nato nella fua forma l'eco giacque , e ne ebbe Minor , Radamanto , e 
Sarpedone , Ovid. mcram. lib.z. La prefente Pafta funta da un antico 
Intaglio raprefenta Giove allorché fi mutò in Toro . 

9 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio in 

Corninola raprefentante Giove mutato in Toro , quale , avendo indotto 
Europa a falirvi l'opra , patta il Mare per condurla all’ itola di Creta , 
funto fedelmente in Patta . 

io Giove mutato in Toro , quale ha funto fovra il dorfo Europa: Patta 
tranfuntata da un antico Intaglio in Amati/la . 

Tom.l. D Giova 
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11 Giove fi innamorò DI LEDA Figlia del Rè Tindaro , per averla, fi 

cangiò in Cigno : Condottoli avanti la medema , incominciò a can- 
tare , invaghita Leda del Tuo canto , lo prete nel fuo grembo , e ri- 
male incinta, Bocac. gen. lib.i i. §. Cojìore . Quello antico Intaglio 
funto in Pafla raprefenta , allorché Giove mutato in Cigno , vuole in- 
durre Leda , quale Ila in piedi , a fcherzare feco . 

12 In un bel Carneo tradotto in Palla vi è incifo Giove mutato in Cigno , 

quale fcherza con Leda giacente in piedi , c vi è Cupido , quale ftimola 
Leda ad acconfentire a Giove, come Ovid. met. lib. 6. va raccontando . 

13 6>a efla Pajla l'unta da un Intaglio raprefenta , quando Leda avendo 

molto tempo fcherzato con il Cigno, nel quale fi era tramutato Gio- 
ve , lo ricevette nel fuo feno , eflendo colca in Terra , in qual punto 
Giove ebbe 11 fuo Intento . Vi è incifo in quello Intaglio Cupido, qua- 
le ftimola Giove, inCigno mutato , a compire il fuo defiderio ; conciò 
credo fiali voluto dimollrare , che ad atti illeciti fiamo (limolati fot 
tanto dalla Concupifcenza , raprefentata in quello Intaglio per Cupido, 
quale non fi allontana mai dal Uomo fenfuale : Oppure elfendo Cu- 
pido un Dio Superiore alli altri Dei per la fua potenza , volendo trion- 
fare anche di Giove, avendolo accefo dell’amore di Leda, indottolo 
a cangiarli inCigno , e a fare tutti quelli atti antecedenti, per ridurlo 
all’ ultimo punto , fi gettale fovra elio Giove mutato in Cigno . 

14 Quella Palla funta da un Intaglio /* Corninola raprefenta Giove in grem- 

bo a Leda . 

1 5 Altro confimile Sogetto funto da un Intaglio in Sardonica . 

16 Quella altra Pafia tranfuntata da un intaglio in Corninola raprefenta efio 

Giove mutato in Cigno con Leda . 

17 Altro Intaglio raprefentante Io ftelfo atto di Giove , c Leda tranfuntato 

in Pafla . 

1 8 E un confimile Intaglio raprefenta quella Pafla . 

GIUNONE. 

19 Dicefi da tutti gli Antiquarj l’ Intagfioprcfente antico inCorniuola tran- 

funtato in quella Palla raprefentare la Dea GIUNONI* : Vedendola 
mezza nuda appoggiata adunabafe, fovra la quale vi è un Tripode, 
giudicarci raprefentare quello Intaglio una Sacerdotcfia di Apollo , ma 
ficcome tutti i Prattici I’ hanno giudicata, e tenuta per Giunone , fe- 
guito anche lo il loro parere : Giunone fu Figlia di Saturno , e Opi , 
naqque Gemella con Giove , e divenne da Sorella anche fua Moglie, 
Bocac. geu. lib. 9. §. Giunone .Ad clfa delli Ucelli era dedicato il Pa- 
vone , in quello Intaglio fi vede alli piedi una Cicogna , qual’ ora fia 
Giunone, farà Hata incifa la Cicogna per dinotare, che Giunone con- 
verti Antigoua in tale animale , fecondo rammenta Io Hello Bocac. gen. 
lib. 6. §. Antigoua . 

20 Giove, e Giunone ambedue in piedi , e appoggiati alle alle fi olTervono 

in quello antico Intaglio tradotto in Pafla : Giove tiene 1’ Aquila alli 

piedi 
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piedi Aio (olito attributo , c la Patera in mano, Giunone tiene un Gì» 
olio, o cofa Amile: Ad ognun è noto erter Itati quelli li dueDei Su- 
periori riconofciuti , e venerati dalli Etnici ; lòtto li piedi di Giove 
vi Ila il Cancro , e lotto li piedi di Giunone ri è lo Scorpione : Abbia- 
mo , che elA Etnici tennero , che Ciafcuno averte un Genio tutelare , 
tutto intento alla fuaConfcrvazione , come conferma Poliziano , Gio- 
ve A teneva per il primo, c Supremo Regolatore dell’ Univerlo, c 
dicendo i Platonici , che le Anime difccndertero ne’ Corpi per le 
porte del Cancro , AgurandoA da elfi loro cosi il Natale delìi Uomini, 
a tale ragione credo incito fotto i piedi di Giove erto Cancro , e Ac- 
come lo Scorpione era tenuto per maligno , acciocché non forte con- 
trario, venirte indio fotto i piedi di Giunone, per ertére quella pro- 
pizia, e favorevole. Tale Intaglio lo ftimo un Amuleto . 

ai Giunone fudetta Moglie , e Sorella di Giove fedente fovra il fuo Trono, 
avendo da una parte il Sole radiato , e dall’ altra la Luna con diverfe 
Stelle intorno al Capo : Gli Etnici fuppofero Giunone cfler Hata Figlia 

v di Saturno, perché il Cielo dal Sommo Fattore venirte creato , c dal 
corfo del Ciclo nafeefle il Tempo, e dal Tempo l’Etere, e dipoi gli 
Elementi , de’quali , oltre Giove, fecero fuprema l’Aria , quale intefero 
per Giunone moderatrice , c governatrice di tutta la Vita umana; da 
erta dirtero, che le Nevi, e le Grandini venirtero generate, che dal 
calore dell’ Aria nafeertero gli Animali, e le Piante , e che per la fua 
temperie A imprimertero in Noi li naturali iftinti , e coftumi : E Ac- 
corrle dirtero , che l’Aria A congiungerte con l'Acqua , perciò Anfero , 
che Giunone forte nutrita dall’ Oceano , e da Teti ; mentre nell’ Ignea 
forza dell’Etere agiva nella creazioue delli Animali , la dirtero Moglie 
di Giove: qual’ ora A volgeva in fuoco dirtero , che aveva generato 
Vulcano: Erta dicevano, che conferirti con la benignità dell’Aria, 
propria di Giunone, a tutte le Cole nafeenti ; La fecero pertanto Pre- 
fidente a’ Matrimoni, mentre concorre al nafeimento della Prole. 11 
Sole, la Luna, e le Stelle fono bene appropriate a Giunone : Parta 
{unta da un antico Intaglio in Amatijla . 

22 Giunone Aidetta affila fovra l’Aquila volante , Ucello dedicato a Giove 

fuo Marito, con scettro in mano , con velo, quale gli forma una lpe- 
cic di Iride fovra laTefta, e in mezzo ad erto velo diverfe Stelle : Pa- 
rta fuma da un antico intaglio incorninola . 

23 Giunone radiata afilla lovra l’Aquila, tenendo in una mano una torcia 

acceia , nell’ altra una frulla, con unaTerta da un lato fovra una mezza 
Luna , con la qual Teda pare , che erta Giunone difeorra : Parta prefa 
da un antico Intaglio in Diajpro verde . 

24 La Parta prefente lunta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta il 

Tempio di Giunone , vedendoA lovra l’Atrio la Corona di Stelle fuo 
principale Attributo. 

25 Inuna Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo vi é incifolL PA- 

VONE Ucello dedicato a Giunone . 

D 2 ANFI- 
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A N F I T R I T E. 

§6 Quella Deità fedente fovra un Cavallo Marino, tenendoló con la Briglia» 
tutta veftita , e pare diademata Ogn’ uno la prenderebbe per una Ne- 
rcide ; Ma lo vado credendo , polla edere aNFITRITE Moglie di Net- 
tuno, mi muove a ciò credere, il vederla in atto piò proprio, e più 
modello delle Ncreidi , quale atto era ben decente ad una Deità Con- 
forte di Nettuno, e Regina del Mare : Di erta Anfitrite ne riporta una 
Statua Pouf, della Grec. nella Conni. In una ben confervata Pajla antica 
originale nel Mufeo . 

NETTUNO. 

Da Saturno, e Opi, oltre Giove, dicefi, che nafeerte NETTUNO, al 
quale nella divifione del Regno paterno toccalTe l’ Impero delle Acque, 
Boc.gen. lib. io. §. Nettuno . 

37 Quello Intaglio antico in Corninola tradotto in Palla raprefenta il Bullo 

di Nettuno nudo con il Tridente fuo principale attributo , con il quar- 
te , e per le fue tre punte, vollero gli Antichi lignificare la natura 
dell’ Acqua liquida , feconda , e potabile , Fulg. lib. 1 . mito!. 

38 Altro Bullo di Nettuno con il Tridente, e anche diademato, come 

Supremo Dio: Palla funta da un antico Intaglio in Corninolo . 

>9 Nettuno in piedi appoggiato ad un Tridente con un piede fovra una 
rude baie, tenendo in mano un Delfino : Intaglio antico in Pietra di 
Corninola originale nel Mufeo : Siccome Nettuno è Dio del Mare , 
perciò fuo attributo era il Delfino . 

30 Bello è quello Intaglio antico in Sardonico tranfuntato in quella Palla 

raprelenta Nettuno tutto nudo , come Dio dell’ umido elemento , in 
piedi , tenendo un piede lovra una Rupe , il braccio manco lo ha ap- 
poggiato fovra la cofcia rilevata , e con la mandritta fi appoggia al 
tridente allato fino a terra , flando in atto di offervaFe qualche cofa , 
avendo un vafo alti piedi , indicandofi con il medemo ertere Nettuno 
il Dio dell’ umido Elemento , CouJ. gem. annot. olla tav. 71. 

31 Di buona lncifione è quello Intaglio antico in Corninola anche funto in 

Palla, raprefenta Io Hello Nettuno parimenti in piedi nudo con un 
femplice manto fovra un braccio , tenendo appoggiato un piede fovra 
una rupe , portando il Tridente fovra 1’ Omero . 

3* Nettuno in piedi appoggiato ad un Tridente , avendo in mano un pefee 
Delfino , indica quella Pajla funta da un antico Intaglio : Il Tridente è 
Embolo di Nettuno per le ragioni fopra efprefle : li Delfino è anche 
Simbolo di erto Nettuno , come dirti tgin. lib. 2. AJlron. : Quello an- 
tico Intaglio è fpeciale ; mentre Nettuno fi fa continuamente con 
gran bari» al mento, ma nel prefente Intaglio fi vede lenza erta barba, 
legno, che Nettuno anche in tal foggia fi. raprefentarte ; la ragione per 
altro credo, chefiafu.ua, dall’ elfercl' Elemento umido, del quale 
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egli ne è Embolo .Tempre vivido , nè mancante ,e(Tendo egli uno delli 
principali quattro Elementi concorrenti alla creazione , e confer- 
vazione di tutte le cole mondane : Gli Etnici lo chiamavano NET- 
TUNO SATRAPA , facendolo lenza barba ; Una Statua di fimil Net- 
tuno la riferilce Pouf, della Grec. nell’ Elea . 

3 3 Lo fletto Nettuno , come Dio delle Acque , fi fa andare per il Mare fovra 

uu Carro tirato da quattro , o da due Cavalli Marini , Cauf. gem. annoi, 
alla tav.72 . 11 prefente antico Intaglio in Crijlal. di Monte del Mufeo del 
Duca Strozzi qui in Roma , funto in Patta , raprefenta etto Nettuno iu 
piedi, e nudo fovra il Tuo Carro andante perii Mare con il Tridente nella 
mano manca , con la mano dritta tenendo le redini de' Cavalli , e un 
Panno, quale fvolazza in Aria; E’ ottervabile , che li Cavalli Marini 
incili in quello Intaglio hanno i piedi limili a’ Cavalli tcrreftri . 

34 Nettuno fovra il Carro condotto per il Mare da due Cavalli Marini , con 

una mano tiene le Redini , e con l’altra un Panno volante fovra la 
Tetta lenza però il Tridente, li Cavalli Marini vennero dati a Net- 
tuno , come cantò Orfeo nell' Inni , Patta fuma da un antico intaglio 
in Corninola . 

35 In Patta è fiato tranfuntato quello antico Intaglio incifo in una bella Cai- 

cidonia ; Nettuno vi è anche nudo con il folito Panno in aria , dando a 
Cavallo lovra nn Delfino , tenendo con la mano dritta II Tridente , c 
con la mano manca le Redini , con le quali guida il Delfino per l’ onde 
del Mare , qual pefee era il più proprio a Nettuno . 

36 AMlMONEunadelle cinquanta Figliuole di Danao, ettendoCacciatrice r 

e ttando afeofa in un bolco , con fuoi Dardi percolfe un satiro , quale 
volendole far violenza , fi raccomandò a Nettuno , e venncdal medemo 
liberata dalle molettie del Satiro; Ella quello, che negò al Satiro , 
concedette al luo Liberatore Nettuno , con il quale ebbe Nauplio , Bo- 
tac.gen. lib.i.fj. Aminone . Quella Patta funta da un antico lataglio hi 
Corninola del Mylord Cazlyle raprefenta Nettuno , quale porta fedente 
fovra un Cavallo Marino Amimonc, preceduto da un Tritone Tuo- 
nante il Tuo Corno . 

37 Nel Mufeo di Capo di Montedel Rèdi Napoli li conferva un antico Inta- 

glio inCameo funto in quella Patta , raprefenta etto Minerva , e Nettuno 
in piedi efiftenti folto un Alboro difputando fra di loro , Minerva aven- 
do pofato lo feudo in Terra, e fotto P Alboro vi è un grotto Serpe : 
lignifica quello Intaglio ladilputa, quale ebbero Nettuno . e Minerva 
fovra il pottetto di Atene riferita da Pauf. della Grec. nell’ Attica : La 
Vittoria doveva dipendere, a favore di chi facette nafeere cofa più utile 
alli Viventi , Minerva fece nafeere TOIivo Cauf. Maf. Rom. annot. alla 
tav. 1 1 . del tom.a. alla feff.%. ; Quale Olivo dice Pliu. lib. 17. cap. 24. a 
fuo tempo per anco fotte in Atene . 

38 Al contrario Nettuno fece nafeere un Cavallo Vìrgil. lìb.i. Georg., Io 

che raprefenta quella Patta funta da un antico Intaglio in Corniuola en- 
fiente nel lodato Mufeo, ma ettcndo flato giudicato, che T Olivo ap- 
portane a Viventi maggiore utilità , perciò La Vittoria venne dichiarata 

a fa- 
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afavoredi Minerva, quale denominò la Città, ut ene, mentre di prima 
fi chiamava Cecropia dal Re Cccrope , quale 1 ’ edificò : fi oflcrva in 
quello Intaglio , che Nettuno , e Minerva fi danno la mano , per indi- 
care , che doppo tal contcfa , e Vittoria fra elfi non vi rimaneffe alcun 
difpiacere . 

PLUTONE. 

39 11 Terzo Figlio di Saturno fu Plutone , al quale nella divifione 'fatta con 

Tuoi Fratelli Giove, e Ncttuuo toccò l’ Infero : Quella Palla (unta da 
un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Teda in profilo di elio 
PLUTONE . 

40 Plutone (all una volta nell’ lfola di Sicilia , e vidde Proferpina Figlia di 

Giove, e Cerere , quale (lava fovra quelli Lidi , Onde la rapi , e la 
portò feco nell’ Inferi , Boc. gen.Jib.11. §. Proferpina . La Palla pre- 
dente Punta da un antico Intaglio raprefenta elio ratto di Proferpina fatto 
da Plutone . L’ lncifioue non è molto buona , ma non avendo fino ad 
ora trovata altra migliore , e fervendo il foggetto alla Favola , 1 ’ ho do- 
vuta tale , quale la è , portare : fe altra confimile , e migliore làrà per 
venire alle mie mani , cangerò la prefente . 

MINERVA, O PALLADE. 

La Dea MINERVA chiamata anche Pallade , Atena , Tritoma , e con altri 
nomi . Si diceva dagli Etnici , che vedendo Giove edere Giunone infe- 
conda , fi percotelfe il luo Cervello , o fe lo facefie aprire da V ulcano , 
c da cflb mandallc fuori Minerva, Ovìd. Fajl. lìb .3. Li antichi Savi con 
Minerva vollero dimollrare , che lecofe de’ Mortali non con la fola 
virth celelìe fi governaffìero , ma altresì eoo la Prudenza del Uomo , 
«giutando Iddio l’ Uomo Prudente, e Diligente: dicendo Elfi, che la 
Sapienza era fempre grata ad Iddio , amando elfo molto li Sapienti ; per 
efprimere tutto ciò , fecero , come ho cfpodo , Minerva Figlia di Giove 
nata lenza opera di Donna , mentre il Joto Dio veramente i Sapiente . 
Altri poi per far conofccre diquanta forza folle la Sapienza , la finfero 
nata armata, mentre il Savio non è molfo, ne dall’ ingiurie della 
Fortuna, ne dall’ umana Iniquità , anzi il tutto con il configlio , e con 
la faviezza venga fuperando , ponendo la fua fperanza folo in Dio . 
Sogiunfero i medefimi Savj , aver Minerva fuperato i Giganti , quali , 
avendo abandonato il Culto delti Dei , molfero guerra anche a Giove; 
volendo intendere con ciò , che la Sapienza umana , quando fi rimove 
dalla divina Volontà , rimanga inetta, e da deprezzarli , mentre i| 
folo Sapiente , lo dicevano, illibato, e Amico di Dio . Vi fono chi 
di vidonoMinerva da Pallade , ma lo ne formerò una fola , come hanno 
fatto la maggior parte . 

41 Quello Intaglio moderno incifo in Sardonica da Antonio Pazzaglia , del 
quale ne c PolTclTofe il Sig. Cap. Thomas Inglcfe raprefenta la i ella in 

profi- 
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profilo di Minerva concimo in Tetta, nel quale vi è india una Cio- 
vetra , Uccllo , come fra poco dirò , a lei confecrato . 

4* Altra Tetta in profilo di Minerva con Capelli l'ciolti con elmo , al quale 
è appefa uuacoda di Cavallo, ettendovi in etto elmo incifo un Grifo: 
Patta funta da un Intaglio in Griftlide inciib da Antonio Pichcr , c 
Pottettbre del medefimo ne è Mylord Brudenal : A Minerva era anche 
il Grifo aflegnato per fimbolo della Sapienza , della quale ella è Dea . 

43 li Butto in profilo di Minerva con elmo in Tetta , e Cimiero di coda di 

Cavallo con i capelli intrecciati cadenti iovra gli Omeri , tenendo 
1' Egida legata fovra una (palla con un Legame a tracollo . Pafla funta 
da un antico Intaglio di tutto ttile greco . 

44 Nel Mufeodel Conteftabilc Colonna qui in Roma fi conferva quello bel- 

littimo Intaglio in una ^imatifla ; raprefenta il Butto di faccia di etta 
Minerva, l’ Intaglio è veramente di tutto ttile greco . Un Butto gigan- 
tefeo di Minerva fimilittìmo a quello Intaglio fu trovato nell’ An- 
no 1769. in un antico diftrutto fepolcro di Marco Fabio Procalo elìdente 
in una Tenuta nominata Morena fpettante a quefta Nobile Famiglia Gi- 
raud , della quale è il dcgoilTìmo Prelato Bernardino Giraud al prefentc 
Nunzio in Parigi , a cui profettò mille oblighi , per avermi aferitto alla 
fua Serviti per un parto del fuo bel Cuore . Tale butto fu acquiftato 
per tenue fomma dal Sig. Hamilton di nazione Inglefe , da quelli ven- 
duto al Signor lenkins , e dallo fletto ceduto al Card. Alettandro Alba- 
ni per una fomma fotto i feudi mille Romani , pollo ora nella fua Villa 
fuori quefta Porta Salara . 

45 II Butto in profilo di Minerva con Elmo , e fopra I’ Elmo un Grifo funto 

in Patta da un antico Intaglio in Corniuola del Mufeo del Principe Bar- 
berini in Roma , OPERA GRECA DI APPOLLODORO. U Canini 
allatav.<)i, fuppone , che quella figura fia di Afpafia , c nò di Miner- 
va , farò collare avere etto Canini fallato al futtequente num.\ 8. 

4 6 Altro Bullo in profilo di etta Minerva con il Grifo a traverfo dell’Elmo, 

c con I’ Egida al petto : Patta funta da un anticolntaglio in Niccolo . 

47 Altro Butto in profilo di Minerva fenzaelmo, ma diademato, con l’Egi- 

da , dalla quale efeono diverfi Serpi : Palla funta da un antico Intaglio 
in cimati /fa . 

48 Quello bell’ Intaglio antico in Diafpro rojjo , del quale ne è Pottettbre il 

big. Franz in ViennaOPERA GRECA DI ASPASIA ha dato molto 
dapcnfarc al Canini nella fua Iconografia, riportandone uno Amile alla 
tav.ijt. dice egli , etter la figura in etto incifa Afpafia Atenicfe amata 
da Pericle, motto folamentc dall’ ettcrvi incifo il nome di Afpafia : Il 
più volte nomato Baron Stofch nel fuo Trattato delle gemme incife fpurgò 
tale errore prefo dal Canini , mentre foftennecon valide ragioni rapre- 
fentare quello Intaglio Minerva incifa dal famofo greco Incifore Afpa- 
fia ; feguendo lo l’autorità di Uomo si atto in tal genere , dico etter 
quelli Minerva con li fuoi (imboli: Il primo Io è fotto l'elmo , cioè la 
Sfinge in fegno di Sapienza , Pouf, nell'attica ; il Secondo viene dimo- 
flrato dal Cavai Pcgafco cliftentc fotto la Sfinge ; fi appropria giuda- 

mente 
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mente a Minerva il Pegafco per averlo ella domato , e confegnato a 
Bellorefonte , onde i Corinti gli edificorno un tempio lotto nome di 
Minerva Frenatricc , come profieguc elio Pauf. nella Corintia : fi vede 
in quello Intaglio la Quadriga nel fine dell’ elmo , come a lei conve- 
niente, fcrivendo Cicer. lib .3. de Natura Deor . , efiervi fiate cinque 
Minerve , Una fra le altre nella mia Arcadia nata da Giove , e da Corife 
Figlia dell’Oceano, da elfi Arcadi nominata Coria , Inventrice delle 
Quadrighe. 

49 La Palla qui indicata Punta da un antico bellilfimo Intaglio in Diafpro 

Janguìgno efiftente nel Mufeo del Ré di Francia raprefenta il Bullo in 
profilo della fletta Minerva , con il petto, c tergo armato, e con 
1 ’ Egida : Quella era lo feudo di Giove coperto della Pelle della Capra 
Amaltea Nutrice di efio Giove, donato dal medelimo a Minerva, 
Claudian. tum. 1 . lib. a. , al quale Minerva aggiunfe la Telia di Medufa , 
Ovid. metani. lib. 2. 

50 Bellilfimo altresì è quello Intaglio in Corninola efiftente nello Aedo Mu- 

feo tranfuntato in Palla raprefenta altro Bullo di Minerva armato con 
P Egida, fovra la vifiera del Elmo un Mal'chcronc , in luogo di eretta 
un longo Serpe , tenendo al braccio lo feudo . 

51 Nel Muieo qui in Roma del Conteftabile Colonna fi conferva quello 

bell' Intaglio in Plafma , e in quella Palla tranluntato , raprefenta altro 
Bullo di Minerva armato con la Tetta di Medufa nel petto . 

5 a Da un Intaglio è Punta quella Palla raprefentantc il Butto in profilo di Mi- 
nerva armata dell’Egida, e Tetta di Medufa, con elmo, nel quale è 
incifo un Tritone : Dicefi , che Minerva in un lago denominato Tritone 
in Affrica primieramente comparine , c da tal Lago fi denominane 
Tritonia , Boeac. gcn.lib.z. §. Minerva . 

53 Pollade, o lì a Minerva agiutò , come ho fopra efpofto , Giove fuo Pa- 

dre nella Guerra contro i Giganti , e ne riportò di Pellene piena vitto- 
ria , efio Bocac. gen. lib. 4. §. Pellene . Quello antico Intaglio in Cor- 
ninola, alquanto corrofo, originale però nel Mufeo, raprefenta ella 
Minerva in piedi armata di Elmo , tenendo l’Afta in una mano , appog- 
giata allo leudo , avendo una Vittoria nell’ altra mano , quale tiene 
una Corona per incoronarla ; in memoria della Vittoria, come fopra 
riportata da Pallade , credo incifo quello intaglio . 

54 In un Niccolo Intaglio antico originale nel Mufeo è incifa Minerva in 

piedi armata, tenendo in una mano la Civetta Ucello a lei dedicato , e 
lòtto l’ Ara , per denotare la divozione dovuta ad elfi Dea . 

55 In Pafla funta da un antico Intaglio fi raprefenta altra Pallade , 0 Miner- 

va Salutare con feudo, elmo, ed alla in atto di camminare, c alli 
piedi un Serpente : Siccome Minerva era tenuta la fletta , che lgìa Dea 
della Salute, perciò la uominorno Minerva Sanatrice, Plin. lib. 36.; 
una contienile ttatua viene riferita da Paaf. nell' ^ fcoja ; di tale Minerva 
Salutare ne parla ^irijìide nell’ Encoue. di Miner \ 11 Serpente era anche 
attribuito a Minerva , come Simbolo di Prudenza , mentre cfsendo 
etta nata dal Cervello di Giove , viene nominata Previdenza dell’ in- 
telletto , al dire di Cel, Rtdig , lib, 8. Miner- 
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J6 Minerva con cimo in tetta, nel rimanente panneggiata , appoggiata ad 
un afta , con un gomito poiato fovra un ginocchio , tenendo il piede lo* 
vra una bafe , ftando cttà Minerva in atto di parlare . Patta trapuntata 
da upa ben conlcrvata Pafla antica . 

57 Patta /unta eia un antico Intaglio in Cerniti ola rjprcfcnta Minerva in piedi 
con elmo in Tetta , appoggiata ad una colonna, tenendo Io feudo potato 

.fovra un Ara coronata, elTcndovi nello feudo la Tetta di Medufa, 
quale fta ottervando . Ho di fopra efpofto , che ella Minerva ponelfe la 
Tetta di Medufa fopra l’Egida datagli daGiove , qui fi vede incilà nello 
feudo, forfè quello, che etta Minerva diede a Perico, come dirò , 
quando di elfo Perfeo nel Secolo favolo lo farò menzione . 

58 Minerva in atto ferio in piedi appoggiata ad una colonna con la mapo 

finiftra , tenendo con la delira l’Afta, c avendo un feudo al/i piedi. 
Patta fuma da un antico Intaglio in Corninola . 

5) Nel Mufeo del Rè di.Napoli vi è quello antico Intaglio in Ciminola, funto 
in quella Patta , raprelcntantc Minerva in piedi concimo in Tetta, nel 
rimanente panneggiata, a mano delira tenendo lo Scudo, c con la 
finiftra l’Afta , quale porta lovra l’Omero deliro , e ftando in atto di 
camminare . r 

60 Altra Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la mede- 

ma Minerva in piedi in atto di camminare, tenendo l’Elmo in Tetta, 
Io Scudo al braccio , e un afta nella man dritta . 

61 Erta Minerva con Tetta armata , tenendo nella delira Io Scudo inalbera- 

to, c con la finiftra portando l’Afta, cfiftentc in piedi lòvta il fuo 
Carro tirato da due Civette , Ucello alla medema dedicato . Pafla funta 
da un antico Intaglio in Corninola . 

€2 li Tempi» di etta Minerva: Vedefi la medema armata inanzi etto Tempio 
con un ramo di alloro, dice il Bocac.gen. Iib.2. §. Minerva , elkr 
flato alla fudetta Minerva dedicato unAlboro, mentre, ettendo etta 
Protettrice de’ Savj , con il ramo di alboro fi allude , che le parole 
de’ Savj fiorifeono . 

63 La Civetta Ucello dedicato a Minerva . Aveva Minerva prima delli 
Ucelli la Cornacchia, ma, avendo quella palcfato il Fatto di Vulcano fuc- 
ccduto con Minerva , venne da etta Ialciata , Ovid. metam. lib. 1. , e af- 
funta la Civetta • Mutimene , innamoratali di fuo Padre Miteo Rè di 
Lesbo, lupponendofi la Madre , con elfo giaqque , ('coperto il Fallo, 
c perseguitala da Niteo , venne da Dei mutata in Civetta, effoOviJ, 
met. lib, 2. Quello belliflìmo antico Intaglio ,si per la Pietra di Cornino* 
la, si per l’Incifione, raprefenta la Civetta Ucello dedicato a Minerva, 
originale nel Mufeo . 


Tom.l. 
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Apollo , 1* Aurora , Diana , ? loro Fatti . 

j nata da CVe Figlio di Tifane piaqque a Giove , e del me- . 
demo rimale incinta: Giunone perfdegno fece nafcere il Ser- 
pente Pitone, quale la perfeguitò per ogni Luogo, talché Latona 
non trovava filo, ove Igravarfi . L’Ifola Ortigia , nella quale venne 
convertita Afterie fua Sorella, detta dopoi l’Ifola di Deio , la ricevette, 
ivi partorì Diana , quale appena nata fece l’otfizio di Levatrice , agi- 
tando la fua Madre a Igravarfi di Apollo: A pollo, fubito ufcito dall’Ute- 
ro della Madre, occilé detto Serpente Pitone : rimafta Latona libera, 
andiede in Licia , e avendo fete , fi avvicinò ad un Lago per bere , 
avendo léco Apollo, e Diana , divertì Contadini gli torbidorno 
l’Acqua , onde a lue preghiere Giove converti delti Contadini tutti in 
Rane : Bocac. gen. Uh. 4. §. Latona . 

a La I ella in profilo DI APOLLO con il Modio raprefenta quella Pa/lo 
iunta da un antico Intaglio : Il Modio fimbolo di fecondità benilfimo fi 
addatta ad Apollo , efiTendo egli quel Pianeta principale, quale apporta 
la fecondità alla Terra . 

a La Telia di faccia 1 H apollo coronata di Alloro; Palla funta da un Intaglio 
antico in Giacinto . 

3 Moderno è quello Intaglio incifo in Pietra di Corninola dall ’lncifore Do- 

menico Rolì, e raprefenta il Bullo di faccia di apollo, tenendo agli 
Omeri ilTurcafiò. 

4 Da un Intaglio ancico incifo in Sardonica efiftente nel Mufeo del gran Duca 

di Tolcana è funta quella Palla, indicante il Bullo in profilo di apollo 
laureato: Tutti i Poeti hanno figurato , e figurano Apollo forte il 
Principe delle Mufe , che infondere a Poeti l’eftro di Poefia , che abi- 
tarte con effe Mufe fovra il Monte Elicona , o fia Parnalfo , c gli veniva 
confacrato delli Albori l’Alloro , perciò fi fa Laureato : 

J La prefente Pajìa funta da un Intaglio in Corninola raprefenta la Telia in 
profilo di apollo con gran Capigliatura non tolata : Giudico , che que- 
flo Intaglio raprefenti Apollo detto INTONSO, O CRINITO, la 
ragione la venne efpolla da Efcbilt , cioè , che la chioma non tofata fia 
contrafegno di privazione dal dolore, e ficcome Apollo fi ritrova fee- 
vero da ogni perturbazione, perciò da Greci venne chiamato Febo . 
Non vi é cofa nella vita umana , che più acceleri la vecchiezza, quan- 
to le cure , le perturbazioni , e le follecitudini : La fola illarità di Ani- 
mo conferva la falute , la Gioventù , e la Robullezza . 

4 AJtraTefta in profilo di apollo crinito ci dimoftra quella Palla tranfuntata 
da un Intaglio parimente in Corninola incifo dal Cav. Coftanzi , vi c di 
più, che la di lui Telia è Laureata . 

7 Un Bullo di optilo con la lira : Palla prefa da un antico Intaglio inCor- 

niut- 
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niuoU : tenendoli erto Apollo per Inventore della Mufica, a tale elet- 
to gli venne concerta la Lira. 

8 Altra Teda di apollo in profilo incifa in Pietra di Corninola diademata, 

con capello cadente fovra Icfpalle, e con la lira avanti , tradotto in 
Parta. 11 diadema era dovuto a tale Dio per eflcre il Regolatore ma- 
teriale di tutto il Mondo. Quello è il bell’intaglio, che fi conferva 
nel Mufeo , ed incito con tutto metro, e finezza dall’lncifore Inglefe 
Burth , da me nominato nella Prefazione . 

9 La Tetta dello ftcrtò apollo in profilo lavorata con la lira, e fopra la 

lira una Stella : Fajla fuma da un Intaglio in Corninola . 

10 Sunta è quefta Parta da un antico Intaglio in Corninola efiflente nel 

Mufeo del gran Duca di Tofcana , rapprefenta il Butto in .profilo di 
apollo tutto nudo , e laureato con dardo avanti , e circaflb alle fpal- 
Ie, perciò detto Apollo Sagittario . 

r i Quella Parta tranfuntata da un Intaglio antico in Amatifla , da un lato 
con le feguenti lettere C. V. , indica Apollo Cacciatore, e Inventore 
della Caccia , cola vogliono indicare le due lettere , non è a mia noti- 
zia , portono eflcre lettere iniziali del nome dell’lncilòrc , e potton® 
edere lettere iniziali del Potteffore della Pietra . 

i z Nel Mufeo originale fi conferva il prefente Intaglio antico in Calcido- 
aia, rapprefenta egli Apollo , o fia IL SOLE IN ORIENTE, in erto 
Intaglio fi vede la Telia in profilo di Apollo radiata , con ali, coro- 
nata di Alloro, Capelli calamiftrati ad ufo Eggizio, da un lato il Tri- 
dente, dall’altro la Luna, e una Cetra: Gli Etnici tennero Apollo, 
e il Sole per Io fletto ; con il Tridente in quello Intaglio fi volle in- 
dicare , che il Sole , forgeudo , apporta la nuova luce , con far tramon- 
tare nel Mare la Luna : Li Capelli calamiftrati all’ufo Eggizio fignifi- 
" cano ctter etto lo fletto, che l’Ofiride delli Eggizj; Le ali fovra la 
Tetta deuotano la fua velociti, e manifeflano lafua qualità, men- 
tre dalli Eggizj era tenuto per lo fletto Mercurio ; La Corona ra- 
diata palefa la fua Luce , c la Corona dell’alloro lo dichiara lo fletto, 
che Apollo; La Cetera fu dal medefimo ufata , e pretto gli Etnici 
lignificava i dieci moduli della voce ; Macrtb.Sat.lib.i.cap.\$. 

i 3 In Parta (unta da un antico Intaglio in Corninola della Confetta Cheru- 
fini in Roma fi rapprelenta un Centauro, quale infegna a fuonare la 
Era ad un Fanciullo , e appretto ai Centauro un Fauno fuonante la 
doppia Tibia. Dalli prattici Antiquari fi è tenuto, che quello Inta- 
glio rappresoti Chirone Centauro , quale infegni ad Apollo a fuonare 
la lira, a me non quadra tale loro giudizio, merceche non hò tro- 
vato, che Chirone fotte prima di Apollo , anche fpurgata la Favola, 
onde non potendo di tal l'oggetto darne un pofitivo fentimento , la- 
feio, che qualche Erudito fi applichi a fpiegarlo , rimanendo anche 
Io fino ad ora con l’opinione piùcommune, che io quello Intaglio 
vi fia Chirone , quale inlegni ad Apollo a fuonare la lira , e che il Fau- 
no rapprelenti il Genio della Mufica . 

14 La Parta qui indicata tranfuntata da altro antico Intaglio in Giacinto del 

E a Tefo~ 
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Tefore dì Caflollo S. Angelo in Roma rapprefenta Apollo in piedi appog- 
giato ad una baie, toccando la Lira , l'otto li vede una Donna , quale in 
un bacino offre ad elfo Apollo un dono: Credo, e credo di non fallare, 
rapprelentarli in quello Intaglio uuo delli facrificj fatti da Creteli ad 
Apollo con le Primizie, raccontando tali facrilicj, e tal Rito Platone 
nel Fedone , e Plutarco nella vita di Tejeo . 

i$ Lo ftelfo Apollo di faccia con la lira in una mano, e nell’altra lo fcet- 
tro . Palla funta da un antico Intaglio in Corninola . 

j 6 Apollo tutto nudo con il Pallio aureo fovra una (palla appoggiato ad 
una bafe , tenendo la lira alti piedi . Palla prefa da un antico Intaglio 
in Corninola . 

17 Raccontò Ovidio nelle met.lib. a., che, avendo Apollo uccifo il Ser- 

pente Pitone, c iftituito i Giuocbi Pitii, ncandaffe fallofo , ed incon- 
trane Cupido tutto nudo, quale portava l’Arco, e li ftrali, egli 
dicelfe villanie , non cdendo a lui competenti tali armi , talmente 
che Cupido pcnfaHe a vendicarli di tali ingiurie ; fceglielle Quelli 
dalla fua Faretra due ftrali , uno di oro, quale induce ad amare, e 
l’altro di Piombo , quale induce a dil'amare , con il primo ferille 
Apollo dell’Amore di Dafne, e con il fecondo la ItelTa Dafne feriffe 
per indurla a deprezzare Apollo ; Quella Palla fuuta da un Intaglio 
in Corninola rapprelènta Apollo con la lira , dando appoggiato ad un 
tronco diAIboro queftionando con Cupido . 

18 E la preferite Pajta Imita da altro Intaglio parimente in Corninola rap- 

prefenta apollo nudo con il Pallio di Oro fovra il braccio , tenendo la 
lira polata fovra un Ara, avendo tolto a Cupido l’Arco, eCupido, 
quale tenendo due drali in mano , parte con una mano verfo la fron- 
te , in atto di penfare alla vendetta , quale fu appunto quella narrata 
da Ovidio di fare , che Apollo lì innamorane di Dafne, e Dafne sfug- 
gine Apollo: L’incifore aliai a vivo ha efprcflo tale contefa riferita 
da Ovidio . 

19 Bello è quello Apollo io piedi in atto di camminare , tenendo in una ma- 

no l’Arco armato con dardo in atto di penfare in Pafla antica originale 
nelMulco: Racconta Ovidio nelle mctam. lib. a. , che Apollo, avendo 
occifo i Ciclodi, per avere elfi fabbricato il Fulmine a Giove , con il 
quale occife Efculapio Figlio di Apollo, Bocac. gen. lib. 10. §. Brente, 
venilfe clìgliato dal Cielo , per ordine di tutti i Dei , onde fi conducefie 
a cullodire i Bovi , altri dicono Cavalli, del Rè Ammeto, avendo 
allora inventata la Caccia ; lo credo, che tale Palla antica voglia 
dimollrare , che Apollo fe ne vada così penfierolb per il fofferto 
efiglio . 

ao Qjrfta Pafla antica originale nel Mufeo feguita a dimollrare apollo 
Hello efigliaio dal Cielo, quando venne a vivere fra gli Uomini , efer- 
citandofi , come fi è detto , alla Caccia , e in altre opere de’Mortali . 
Motlra quello Intaglio Apollo con il Manto di Oro fovra Icfpalle vi- 
cino ad un alboro per indicare, allor quando viveva nel Mondo , in 
atto melìo , e penficrofo, con aver pofata la lira in Terra , e tenendo 
in mano un Ha uto. ai Apoi- 
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si apollo 1 ! teneva anche dalli Etnici per Indovino, o che etto averte in- 
fegnata l’Arte d’indovinare, onde le lue Sacerdote®: , ponendoli a 
federe fovra il Tripode, venivano infufe dello fpirito di profetare. 
La palla qui indicata prefa da un antico Intaglio io Corninola rappre- 
fenta Apollo fedente, tenendo la Cetra in mano, e accanto il fuo Tri- 
pode i Credo altresì porta tale Intaglio indicare Apollo giacente meRo 
appoggiato alla Cetra pcnlàndo alla morte di Orfeo fuo Figlio data- 
gli dalle Baccanti , e querto tengo edere il più. vero lignificato di tale 
Intaglio . 

ai NelMufeo originale li conferva un antico Intaglio in Corninola rap* 
prefentante apollo fedente iovra un fcoglio tutto nudo , tenendo in 
mano un fcettro , o ha baculo : Il Cauf. gem. amie, alla fa®. 58. riporta 
un conlimile Soggetto , e crede voglia rapprefentare Apollo efigliato 
dal Cielo , e Cuftode delti Armenti del Rè Ammeto , ed lo ancora mi 
adatto al fuo parere . 

aj cipolla tutto nudo in piedi di faccia, tenendo in nna mano una fpecie di 
fcettro, indicandoli con il medemo il Dominio di Apollo fovra le 
cofe create , e un panno involto al collo , cadente fovra il braccio, 
chiamato il Panno aureo , copiato dalla famofa Ratua di marmo eli- 
Rente nel Palazzo Vaticano in Roma: Pafla l'unta da un Intaglio mo- 
derno in Corninola incifo da Flavio Sirletti. 

24 Incifo dal nominato più volte Gio: Picler èil prefentc Intaglio in Cor- 

ninolo rapprefentante il medefimo apollo di Semifaccia in piedi con 
Io Redo manto , e appoggiato ad un tronco . 

25 Marzia Sileno, o Satiro disfidò Apollo a chi fapeva meglio Tuonare , 

Marzia la doppiaTibia , e Apollo laLira, venne convenuto, che il 
Vinto doveffe foggiacere alle leggi del Vincitore; Vincitore rimafe 
Apollo, onde dal medefìmo venne Marzia condannato ad ertere le- 
gato ad un alboro, e lcorticato in pena del fuo ardire: PauJ. della 
Grecia nella Cor in t. La Pafla prefente funta da un antico Intaglio in 
Corninola del Mufeo del Ré di Napoli rapprefenta Apollo nudo in 
piedi con la lira , quale ha fatto legare Marzia ad un alboro , la Tibia 
di Marzia appefa all’ alboro per trofeo , e alti piedi di Apollo un 
Giovine Fauno genuflclfo , quale riceve il Coltello per (torneare 
Marzia . L'^gofìini gem. tom.t. tav. j. riporta un quali conrtmile In- 
taglio, dice erttr qucRi fervilo per figlilo dell’Imperatore Nero- 
ne, predicandolo particolare; non avendo egli per altro veduto, 
nè il prefente , né il furteguente Intaglio, potè prendere tate abagtio, 
roerccchè, o tutti quefli dovevano edere figilli di Nerone, oppure 
fi deve concludere, come lo è più fecuro, ertere (lati erti incili per 
rapprefentare tale favola . 

26 La Parta qui indicata prefa da un altro antico Intaglio parimente in 

Corninola rapprefenta Io Redo fimiliflìmo foggetto, li trova erto nel 
Muleo del gran Duca di Tofcana . 

27 Marzia Redo appefo ad un alboro con la doppia Tibia in Terra ci rap- 

prefenta quefla Parta funta da un antico Intaglio in Pietra di Corninola. 

28 Do- 
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a8 Dune, o Dafne bellifJìma Figlia del Fiume Peneo renne veemente ama- 
ta da Apollo, ferito, come ho detto, da Cupido , nè potendola 
Apollo con carezze indurre al Aio volere , un giorno volendola for- 
zare , Dafne fi potè a fuggire, feguita da Apollo , pregò efl'a i Dei , 
che la liberalfero da tale pericolo , lauditela , la convertirno in un 
alboro di Alloro , Io che vitto da Apollo , per pace della Aia palìione , 
c memoria della fua Amata , delle fronde di tale Alloro fi incoro- 
nò le tempie, quando prima elio fi incoronava delle fronde di Quer- 
cia , di elio fono altresì incoronati i Poeti , ed erano di elfo incoronati 
li antichi Conduttori di Eierciti , e gli Imperatori Romani, quando 
trionfavono , Bocac. gen. lib.-j. §. Dane . Quella Patta l'unta da un 
antico Intaglio io Corninola raprefenta Apollo perfeguitante Dafne , 
quale fi converte in Alloro . 

29 apollo, o fia il Sole radiato fedente fovra il fuo Carro condotto da 

quattro Cavalli , ed in mezzo al Zodiaco . 11 Zodiaco è la ttrada del 
Sole, Pulg, lib. 1 . Mito!., e Alacrob. nel Sogn. di Stip. lib.ì. cap.ìQ. 
dice , che ad Apollo giuftamentc le conviene la Quadriga : Patta 
funta da un antico Intaglio in Criflallo di Aitate . Prilcilliano ardi di 
affermare, che li Uomini fodero governati dall’ influenze delti dodici 
Segni celctti , attribuendo il Dominio di cadauna parte del Corpo 
umano a cadauno di quelli : onde tale Intaglio vado credendo fia fiato 
Amuleto di qualche Prifcillianifta . 

30 Quella Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Lira 

di Apollo . 

3 1 11 Tripode di Apollo con il Serpe involto , Pafta funta da un antico Inta- 

glio, Vi è il Serpe per indicare nonfolo la Divinità di Apollo, ma 
altresì l’attività di profetare . 

32 La prefente Pafta tranfuntata da un antico Intaglio raprefenta il Corvo 

Ucello dedicato ad Apollo : Racconta Ovid. metani, lib. 2 . , che aman- 
do Apollo Coronide Ninfa, e refa iu cinta, il Corvo avifafTe Apollo, 
che la fua Coronide fi divertine con altro Amante; Apollo per gelo- 
fia occideffe Coronide , avendole tolto dal ventre il Feto, c nomi- 
natolo Efculapio : pentitoli Apollo del Fatto, la prcndclle cou il Cor- 
vo , e da bianco lo facclfc divenir negro . 

LE ORE. 

33 In quella Pafta Aiuta da un antico Intaglio in Corninola vengono rapre- 

fentate le Ore Figlie del Sole , e Cromi , Bocac. gen. lib.4. §. Ore, fono 
qui incifc nel numero di cinque in circo con vefte fuccinte , tenendoli 
una con le altre per le mani , indicandoli conciò , che un Ora è con- 
catenata con 1 ’ altra : Ho veduto per lo più le Ore incile in tale 
foggia , ed ia tal numero , ma per altro vi c chi le fa di minor 
numero. 


AURO- 
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AURORA , E SUOI FATTI . 

Gli Savj antichi non folo il moto del Sole, e di altri Pianeti l’efpofero in fa» 
vole , ma efpofero nelle medeme tali , e quali fono le Stelle , e Pianeti, 
allorché appajono a Noi Mortali : Chiamorono EIE Aurora quella Luce, 
quale H vede prima dell’apemione del Sole , e ne fecero una Deità . 

34 In Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola fi vede l’Aurora in 
figura di Donna alata condotta da quattro Cavalli , ed enfiente fovra 
il fuo Carro , tenendo in mano un ramofcello : la finfero gli Etnici Fi* 
glia di Titano , e della Terra, Bocac. gen.lib. 4. §. Aurora . 

3$ Cefalo fu Figlio 'di Eolo Marito di Proci, e venne molto amato dalla 
Aurora ; eflendo quelli Cacciatore , l’Aurora gli donò un Cane , c 
due Dardi , quali non ferivano in vano : efTa Aurora più volte ebbe 
gli abbracciamenti di Cefalo : Cefalo non curandoli molto , per edere 
elfo Amante di fua Moglie , l’Aurora gli rimproverò, che fe ne fa- 
rebbe pentito . ElTendo Cefalo a Caccia , e Ranco fi pofe lòtto gli Al- 
bori , chiamando ]' Aurora , riferito ciò da un Pallore alla gclofa 
Proci, quella volendo vedere, fe l’Aurora era qualche Ninfa amata 
dal fuo caro Marito , fi nafeofe un giorno ad elfo vicino folto un cef> 
puglio , qual movendoli, e credendo Cefalo , che folle qualche Fie- 
ra ivi nafeoda , vibrò verfo il cefpuglio uno de’ fudetti Strali , quali 
non ferivano mai invano , e feri a morte la fua Proci , onde e(Ta , mo- 
rendo in feno al Marito, folamente lo pregò a non voler mai fpofare 
l’Aurora, PauJ. nell’attica ; il Bocac. gen, lib.i^. ^.Cefalo racconta 
il tentativo fatto da Cefalo per Icoprire la fedeltà della fua Proci , cosi 
configliato dall’Aurora: Si guardi ogni Marito di ponerlo in efecu- 
zione . L'Intaglio confervato in Pajla antica , e tradotto in Palla ra- 
prefenta l'Aurora in piedi , che abbraccia Cefalo . 

DIANA , E SUOI FATTI . 

36 Particolare è veramente quello Intaglio tradotto in Pafla, dimoftra egli 

una Donna vedila elidente fovra un Carro condotto da due Cavalli con 
panno , che gli fa Iride, con mezza Luna fovra la Teda in mezzo ad 
un Serpe in cerchio : In quedo Intaglio è incifa LA LUNA , ella fi fa 
in figura di Donna, e gli viene allignata anche la Caretta, e due Ca- 
valli , come dice il Bocac. gen. lib. 4. §. Lana , ce lo dimodra paten- 
temente la mezza Luna fovra la Teda ; e il Globo formato dal Ser- 
pente , quale fi morde la coda, figìiifica l’Anno Lunario, mentre, 
compito uno, incomincia l’altro ; tenuta ladelTa, che Diana. 

37 Belliflimo è quedo Intaglio antico in un bel Carneo di varj colori rapre- 

fentante li Budi in profilo di apollo, e Diana, Apollo tiene la faretra 
dietro alle fpalle . 

38 In Pada è trafportato quedo antico Intaglio in Corninola , raprefenta 

egli Afollo, quale ha pofata la fua Lira fovra una bafe, pofandofi an- 
che 
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ì che e(To fovra la Lira , e Diana fovra una bafe in piedi , tenendo un Afta 

in mano con una Stella Covra la Tetta di Diana : L’Afta indica cttere erta 
Cacciatrice , e la Stella per indicare edere la medema , che la Luna . 

39 La Tetta di clfa DIANA viene figurata con il prefente Intaglio antico 

parimenti incorninola trapuntato in Pafta, vedendoli aranti alla Te* 
fta un dardo . 

40 II Butto di Diana con il Circaffo ci raprefenta quella Pafta l'unta da un 

antico Intaglio incorninola del Sig.jenkins , altre volte nominato . 

41 Altro Butto tutto nudo della medema Diana con il Circallo alti Omeri, 

e Arco avanti ci indica quella Pafta trapuntata da un antico Iuta glio 
in Corninola . 

42 In «in Corninola Intaglio in Patta trafportato lì vede altra Telia di Diana 
con il Circaffo alli Omeri . 

43 Diana in vette fuccinta alla Cacciatrice, fedente in atto di provare il Dar* 

do : Patta prelà da un antico Intaglio in Corninola . 

44 Diana aveva una Cervia a Lei cara , quale teneva le corna di Oro , eli 

piedi di Argento . Vna Pafta antica originale nel Mulèo raprelenta 
Diana fedente Covra un fatto accarezzando la l'udctta fua Cervia, aven* 
do pofato in Terra l’Arco , ed il Circatto . 

45 Quella famofa OPERA GRECA DI HEI incifa in una Corninola traf- 

portata in quella Palla raprelenta Diana in atto di camminare attociata 
dalla fua Cervia, e da ciò veniamo più in chiaro , che gli antichi In* 
cifori anche etti hanno replicato li iftettì fogetti, mentre il lègueute è 
il medemo . 

4 6 Diana inatto di camminare , e la fua Cervia, quale la fiegue: Patta 
rranfunta da un antico Intaglio in Corninola . 

47 Diana parimente fedente tenendo l’Arco inalberato , avendo avanti di fe 

la fua Cervia, quale l’otterva : Pafta funta da un Intaglio in Corninola . 

48 In un bel Niccolo originale nel Mul'eo vi é incifa Diana in vette fuccinta 

con arco tefo , con turcatto alli Omeri , quale perfeguita una Cervia, 
che fugge . 

49 OPERA GRECA DEL FAMOSO APPOLLONIO incifa in Gemma 

i ; Amatifta , e tradotta in quella Palla raprefenta Diana in piedi in 
vette fuccinta , capello raccolto , appoggiata ad una bafe , con una 
fpecie di tavola riporta in mano fitta fovra una rupe , effendo quella 
quella Diana Montana , della quale ne parla Orazio . 
jo In una Sardonica originale nel Mufco fi vede inetto IL CANE di Diana, 
pofato in Terra con la Tetta rivolta al Cielo in atto di latrare . 

51 Nel Mufeo fi conferva un moderno Intaglio incifo da Francefco Sirlctti 
in una bclliftìma Calcidonia Zaffirina , raprefentante egli ARETUSA 
Ninfa di Diana . Lavandoli quella nelle onde Alfee in Elide , venne ve- 
duta da Alfeo Fiume , incontinente fe ne innamorò , e volendola rite- 
nere, fi raccomandò a Diana, quella la ricopri con una nuvola, e per 
tema Aretufa fi lciolfc in fudore , e formò un Fonte , Alfeo forzandoli 
di congiugnere le fue con le Aque della medema , etta venne inghiot- 
tita dalla Terra , feguitata da Alfeo , e viene a fcaturire io Sicilia . 

L’In- 


Digitized by Google 


DESCRIZIONE ISTORICA. 41 

52 l’ Intaglio antico prefentc in Gemma di Topazio bianco originale nel Mu- 

lto raprelenta Diana detta LUCIFERA, tiene efla una Torcia in una 
mano , con l’altra follcvaun panno , quale gli i'volazza in Teda , e a 
piede ha una Stella: Ella Diana ha il Dominio della Terra , come 
Pianeta più vicino , Firmac. mate/ ». , e 4. , ella coopera per la l’uà vi- 
cinanza a tutte le cofe create , S. Ambrogio in 4. exam . ; Prefiede alli 
Parti , perciò detta anche Lucina , Tertul. lib. dell' anima eap. 39, porta 
la face per indizio del Novilunio, Euf. lìb.i. preep. evang . La 

Stella indica edere il Pianeta . 

53 Diana ECATE . Intaglio antico originale nelMufeo in Pietra di Cor» 

niuola . Gli Etnici finlero Diana triforme , o per ragione delli tre diffe- 
renti afpetti della Luna , o perchè efla fu creduta la ftefla, che Giu- 
none , Diana , e Proierpina : porta quella Dea le faci , perchè in tem- 
po di notte illumina il Mondo , e con la tua umidità nutrifee le colè 
create, e producendo l’Abondanza , giuflamente ha il Modio in Te- 
da . L’Intaglio non è di molto buon lavoro, ma altro fogetto Amile 
fino ad ora non mi è venuto alle mani , qualora fi a per giugnermi-, le- 
verò quello , c ponerò l’ altro in fuo luogo : Era neceflario , che lo por- 
talfi , mentre indicava un Sogetto particolare . 

54 Quello Intaglio antico raprelenta Diana Eftjìa . Diana detta Efcfia 

torrita con bafe dietro alla Telia, ove fono incili gcragrifici eggizj, 
ufeendo a Diana da’ Iati fidamente due mani, l'ovra delle quali vi 
danno due Animali , Pafla iunta da un antico Intaglio in Corninola. 

55 Altra Diana Efejina con due Cervi alli piedi, tenendo con le mani due 

Candelieri . Intaglio anti co in Corninola originale nel Mufeo. 

$6 Diana E fe futa ci viene raprefentata in queflo altro antico Intaglio in Cor- 
niuola originale nel Multo: Efla ha molte Poppe al Polito dell’ Effìgie di 
limili Diane , la prefentc hà in particolare di avere , e fopra le braccie, e 
intorno al Corpo, e fino alli piedi varj, e diverli Animali , tenendo 
fpecialmeute per una mano un Serpe , e dall’ altra mano un Cocodrillo, 
ambi per le codi : Diana Efelina con le Torri in Teda , perchè gli Etni- 
ci la tennero per llide , Cerere , e Cibele, Macrob. Satur. lib.t. 
cap. 20. ; dice ^iptil. lib. u. metam. edere l’ ideila Diana , Profcrpina, 
Cerere, Giunone, Bellona, Ecate,e Rainulìa : La Corona murale 
per Cibele , il Cocodrillo per llide , li Cervi per Diana , tenendola 
per la gran Madre , alimentando con le fue Poppe tutto il Genere uma- 
no, S. Girci, nell' Epif. alUEfef, E li Candelabri indicano la venera- 
zione a tal Dea dovuta : Chi più delìdera di efla Dea legga Gio. Pietro 
Bellori de Simb. Dian. Efef. 

57 Mylcrd Fortrole Signore molto erudito , ed il quale ha raccolto un non 
piccolo Mufeo di Intagli, Carnei, c Carnei in Palle antiche, eflendo qui in 
Roma nell'anno 1771., mi fc l’onore di lafciarmi edrarre diverfe impron- 
te de’ fuoi intagli . Fra le altre Impronte Punte fu quefla di Diana Efeftna, 
quale , dopo tre altre da me riportate , credo degna di publicarla per 
cflcrvi di particolare in quella li Capelli informa di Raggi , e fovra 
Tom.I. F la 
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la Tetta un Tempio , per indicare edere la medema la fletti , che Ve* 

nere in Pafo . 

58; In Efcfo è notittìmo , che Diana ebbe un Tempio molto rinomato, e 
venerato da tutte le Nazioni Pindaro fuppolc , che le Amazoni edi- 
ficattero quefto tempio , quando fi conduttcro contro Atene , e ven- ' - 
nero fuperate da Ercole, e Teleo , ma Pouf, delta Grecia nell'Acaja 
dice , che Pindaro prendeffe un folenne errore , affermando , che nò 
le Amazoni , ma di prima fotte fabricato da Crcfo, c da Efelò , quale 
fi teneva per Figlio del Fiume Caijlro , fogiungendo , che le Ama- 
zoni nella detta foro Ipedizione facri ricatterò a Diana nel luo Tempio 
in Efefo per la loro ialute : Quella Palla l'unta da un antico Intaglio 
in Corninola raprefenta il Tempio di Diana Efefina , vedendoli la sta- 
tua di etta Diana avanti a tale Tempio . 

5^ ATEONE Figlio di ^trijleo , ettendo Cacciatore , dando un giorno a 
Caccia, e fitibondo , lccfe ad una Fonte per bere, ove vidde Diana 
nuda, che fi lavava, {"degnata Diana , con ternani gli gettò l'acqua 
in faccia con dirle Zvà , e raccontarlo fe puoi = , c l'ubito fu mutato in 
Cervo , c da’fuoi proprjCani divorato; Bccac.gen. Iib.5. §. ateone . 
Perciò fi dipinge Atcone con Corna di Cervo • Qnejìa Pajla antica ori- 
ginale nel Muleo raprefenta Ateone tutto in forma umana con un ba- 
ttone rintorto . cioè il Pedo fovra le fpalle, e che da’fuoi Cani incomin- 
ciali a divorare: Credo, che Plncilore, quale incile quefto Intaglio 
confervato in tale Palla antica, feguitte in tutto OvU. tib. 3. metani . , 
quale mai dice , che Ateone divenifle Cervo , bensì , che Diana fa- 
ccffe comparire Ateone per un Cervo a luoi Cani , c veniflc da’mc- 
demi divorato. 

€0 ENDlMlONE fu un Pallore , quale difprezzava la Luna, alla fine di 
etta, e etti di lui fi innamorò , e Cicer. dice, che dormendo Endi- 
mionc fovra il Monte Lamio, ovvero Latinio veniffe da quella cada 
Dea bagiato . Palla {unta da un antico Intaglio in Corninola moftra 
Endimione in atta di ammirazione , offervando la Luna . 

E 

Cerere , Mercurio , Bacco , e loro Fatti . 

S Eguendo una cfatta Genealogia dovevo ponerc la Dea Cerere al- 
meno doppo Plutone , ettendo etta creduta Figlia di Saturno, e 
Opi , dico ciò, affinchè ogn’ uno fappia edere etta a mia perfetta no- 
tizia . Dico inoltre la ragione^, che mi ha coartato a non feguire etta 
Genealogia : lo non pollo ponere i fogetti a mio talento , uno conl'e- 
cutivo all’altro, come con piena libertà hanno fatto Tutti quelli, 
che fino ad ora hanno ftampato in quella materia, fouo ligato ad una 
Servitù, che c quella delle Scatole ; ponendo Cerere nel luoGenea- 

logi- 
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logico Sito , averci fconvolto quella Simetria , che , fino ad ora , è ben 
caduta nelle Scatole ; credo , che tale ragione fodisferà Chiunque 
leggerà quella mia Opera . 

LA DEA CERERE. 

Ella fi figurava Figlia di Saturno , ed Opi , tenuta per Dea dell’Agrì- 
goltura . Con Cerere gli antichi Savj vollero cfortare i Viventi alla 
cultura de’ Campi , facendola Figlia di Opi , quale era la Terra, 
e dalla quale abbiamo tutte le Ricchezze; nel Mondo il più equo , 
il più giu/lo , e il più lucrojo Guadammo non vi è di quello , che li 
percepilcc dalla Terra: La difsero Figlia di Saturno , mentre la fer- 
tilità della Terra viene dalla temperie , e clemenza del Cielo : La 
efpofero , che giralsc tutto il Mondo , perchè per l’ obliquità del Cir- 
colo cclelle , c per il corlo del Sole l'otto efii in varie Parti , c in varj 
tempi dell ’Auno lucccde l’ Ella , e fi portano a maturità li Prodotti , 
efsendotutta la Terra capace di nutrire : Soginlero, che da Giove luo 
Fratello avelsc Proferpina , rapitagli da Plutone , onde Cerere accen- 
defse duefacellc, e fi ponelse a cercarla, giunta alla Palude di Ciane, 
rompelse per difpetto tutti gli lllromenti da lèminare il frumento , vi- 
ciuo a qual Palude trovallc la Cinta di lua Figlia , e dalla Ninfa Aretufa 
gli folse indicato, efser fiata la Figlia rapita da Plutone ; fi lagnò Cerere 
con Giove, elso gli rifpole , che avrebbe riavuta la Figlia, qualora 
nulla avelse guftato nel Regno di Plutone, Afcalafo accusò aver Pro- 
ferpina guftato tre granella di melagrano , onde Cerere non potè ria- 
ver la Figlia : Giove .compafiìonando Cerere , ordinò , che Prolcrpina 
fiafsc fei meli lòtto Terra, e lei meli fopra lamedema, Bocac.gen. 
lib.%.§. Cerere . Per Prolcrpina intefero gli Antichi queJla Virtù Perni- 
nativa, quale è nella Terra, e la quale per fei mefi Uà folto Terra na- 
feotta , e per lèi mefi, efeendo dalla Terra, frumcnta. 

1 In Pafià Punta da un antico Intaglio in Corninola fi vede il Bullo di elsa 

Dea CERERE coronata di fpighe . Venne cfsa aferitta fra le Dee per 
aver trovato l'ufo del frummento , ridotto infarina, e fatto pane. 
Pii *. lib. 7. cap. 36. , mentre di prima gli Uomini fi cibavano di ghian- 
de , Ovili. Hb. 5. metam . , ebbe con Bacco unita il Tempio, Ovid . 
lìb.%. Fa]t . 

2 Altro Bullo di Cerere coronato di fpighe avendo al lato il Cornucopio : 

Palla prefa da un antico Intaglio in Corninola : Le ricchezze , indicate 
con il Cornucopio, ci vengono da Cerere , cioè dal coltivare i Terreni. 

3 Quella Palla anche efsa tranfuntata da un antico Intaglio in Sardonica ra« 

prelènta altro Bullo di Cerere tutta veftita , con il Diadema , e con Ca- 
pello calamillrato tenendo il Cornucopio : Ben li doveva a tal Dea il 
Diadema, elsendo efsa una delle gran Dee adorate nc’Mifterj tanto tre- 
mendi Elculini , de’ quali qualche cola or ora dirò . 

4 Cerere con il Cornucopio in una mano, da ove efcono folamente le fpi- 

ghe , diademata , con capello calamillrato ad ufo Egizio , tenendo con 

F 2 l’altra 
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l’altra mano il Fulmine: Pafta prefa da un antico Intaglio /» Cor»/»#- 
la: Gli veniva altresì attribuito il capello calamiftrato , efsendo l’iftcf- 
fa, che l’ifide Eggfcia ; il Fulmine gli fi dava, come gran Dea, c 
come Sorella di Giove, e per indicare la temperanza diGiove, ad 
effetto di fecondare la Terra ; Cauf gem.annot. alla Tav.6y. 

5 Altro Bullo di Cerere veflita con capello diademato , tenendo con ambe le 

mani il Cornucopio : Pafta l'unta da un antico Intaglio in Corninola . 

6 In una ben confervata Papa antica originale nel Mufco fi vede un antico 

Intaglio indicante il bullo di Ctrere di profilo , e diademato , tenendo in 
mano il Cornucopio . 

7 Cerere Sedente fovra il fuo Trono con velo, e capello calamiftrato , te- 

nendo in mano un gruppo comporto di due fpighe , e un pomo , o me- 
lagrano fimbolo della Fecondità , e Abbondanza . Pafta tranfuntata da 
un antico Intaglio/» Corninola-. Si fa Cerere fedente per indicare, che 
efsa è eterna . Pier. Valer. 4j. v. Perennità t . 

8 L’ Intaglio antico in Corninola tradotto in quella Pafta Io è particolare, 

efso raprefenta un Fatto di Cerere riportato da Ovid. metam. lib .$. , 
andando Cerere per il Mondo , cercando la Figlia , alloggiò in Cala 
di una povera Donna, ove trovò il Figlio infermo, per ricompenla 
glielo guari , e dopoi gli infegnò 1 ’ ufo del Frumento , qual Fatto Io 
riferilce anche il Bocac. gen. Iib.9. §. Cerere : Vi è indio in quello 
Intaglio Cerere fedente, e un Fanciullo , quale gli prefenta unVafo 
con delle Spighe . 

9 Cerere fopra il fuo Carro con Cornucopio in mano , e condotto da Leo- 

ni , vi fono incili due Putti , uno con il Cornucopio , e l’ altro con un 
Cedo pieno di frutta: Palla l'unta da un antico Intaglio in Carneo : Li 
Leoni gli erano proprj , mentre era tenuta anche per la Terra , Bocac. 
nel loco citato ; li due Putti indicano l’Aboudanza , quale và fempre 
artociata con Cerere , cioè con la Terra . 

10 Cerere con il Cornucopio in mano fedente fovra il fuo Carro, tirato dalli 

Elefanti con due Uomini fopra alti medemi con li ftimoli nelle mani : 
Pafta tradotta da un antico intaglio in Plafma. Credo, che tale Inta- 
glio voglia raprefentarc qualche Feda fatta in onore di Cerere nell’ Af- 
frica , ove era anche adorata , come gran Dea , e che il fuo fimulacro 
venilfc condotto in tal foggia da due Elefanti con Ommini l’opra , ne 
ad altro porto fino ad ora appropriare tale Intaglio veramente antico . 

1 1 Cerere tutta nuda fedente fovra ii fuo Carro , condotto da quattro Caval- 

li , in una mano tenendo una torcia accefa , e nell’altra la sferza, e un 
Pardo, quale feguita il Carro . Gli erano appropriati i Cavalli, e il 
Pardo per la ftefla ragione di erter tenuta per la Terra , e con la Torcia 
in mano fi indica, quando erta Cerere andiede per il Mondo cercando 
la Figlia Proferpina, come ho fopra narrato: Pafta tranfuntata da un 
antico Intaglio in Corninola . 

il Quella Palla prefa da altro antico Intaglio in Diafpro negro raprefenta 
Cerere colca con un vafo alli piedi , un Ucello con ali aperte fovra un 
alboro, fvolazzaudo l'opra Cerere con tre fpighe , ed altre fpighe fparfe , 

con 


Digitized by Google 


DESCRIZIONE ISTORICA. 4j 

con due Uomini , quali vanno verfo Cerere . Si dice raprefentare que- 
llo Intaglio li tanto occulti M 1 STERJ ELAUS 1 N 1 : Qualora effi ra- 
prefcnti ; devo efporre , che sì occulti furono tali Miftcrj , che erano 
lotto rigorofo fegreto folamente noti a Minitlri deputati ad dii Mifte- 
r j , e fe qualchuno ne aveva cognizione, non li poteva publicarc: 
Numtnìo Filofofo volle parlare in publico di tali Miftcrj ad eflo ben co- 
gniti, ma fi fognò, le Dee Eleufine efterfi polle al publico Commer- 
cio , onde fe ne attenne . Paufania volendone nella fua Grecia darne 
notizia, vidde in fogno un Immagine , quale lo intimorì , come e(To 
và dicendo nell' Attica-, Perlochè fono rimafti occulti, c non fono a 
noftra vera notizia : Furono detti Elcufini , mentre fi celebrorno K 
prima volta in Eleufi Città vicino ad Atene Cart. Immag. ile' Bei 
fogl. 182., e 1S3.: L’Ab. Venuti, Uomo veramente erudito , ha 
creduto di poter fpiegare tali Miftcrj, come Ogn’ uno potrà leggere 
ciò a fua voglia nel Mttjeo Cort, anuot.alla tav.59. 

MERCURIO. 

Acciocché fi intenderti;, che le cole umane non erano feparate dalla di- 
vina Natura, gliSavj antichi pofero a Villa la Pedona di Mercurio : 
dirtero, che erto iConlegli delli Dei portava alti Uomini, c li Con- 
fali delli Uomini trafportava alti Dei : Mercurio, erti predicavano, 
edere quella forza divina , quale nella Mente delli Uomini divinamen- 
te fi infondeva , e con la quale le cole umane con fomma meraviglia 
fi componevano, e confervavono ; Siccome dicevano , che Mercurio 
infondeva i Sogni nella mente delli Uomini , che conduceva le Ani* 
me ne’ Corpi nafeenti , e che doppo morti le trafportava adlnferos, 
intefero con ciò quella fudetta Forza divina : Mercurio Trimegiflro Fi- 
lolofo fu il Primo , che diccrtc il Mondo erter creato , e inducertc il 
culto de’ Dei fra Mortali , predicò inoltre , che niuna cofa fi poteva 
fare fenza /’ ordine , principio , e fine . 

j j Maja , Figlia di Atlante , amata da Giunone, piaqque a Giove, con la qua- 
le ebbe Mercurio . Li Mercanti Romani avevano molto in venerazione 
eira Maja, e Mercurio luo Figlio , e gli facrificavano una Scrofa pre- 
gna, la chiamavano Buona Dea, e la confideravano per la Terra . 
Molti furono li Mercurj , ma i Poeti , come fecero delli altri , fegui* 
torno con Mercurio, appropriando il tutto ad unofolo, come faccio 
anche io feguendo la loro Traccia . Mercurio dunque era tenuto per 
Dio dell’ Eloquenza , de' Mercanti, de' Viandanti , e de’ Ladri , era Mef- 
faggiero de’ Dei , e perciò gli fi appropria il Caduceo , e le ali alti pie- 
di , e il Cappello in Tetta ; Quella Patta funta da un antico Intaglio/* 
Amatijìa raprefenta MERCURIO con cappello in Teda, con il Cadu- 
ceo , e ali all’eftremità della Teda . Fu tanto abile Mercurio ne’ La- 
trocini , che fi diceva , di aver erto commeflo li feguenti eccedivi , e 
facrilegi Furti . Si diceva , che erto averte furato i Bovi a Tirefia , il 
Tridente a filettano , lo Scettro a Giove , l’Arco , e le Saette od Apollo , 
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le forbici » Vulteno , e a Venere la Cefi a , coti il Cauf Muf. Rem. ano. 

allo cav.l 5. fejf.2. tom.i. 

14 li Bullo ili Mercurio di faccia con il Caduceo : Palla funta da un Intaglio 

in Awatijla . 

15 Altra Telia di Mercurio in profilo con il folito Cappello ; Palla tranfun- 

tata da un antico Intaglio in Corniuola . 

16 li bel Niccolo elidente nel Muleo del Duca Strozzi in Roma tranfuntato 

in quella Palla raprelenta il Bullo di Mercurio di faccia , avendo da un 
lato il Caduceo, e dall'altro lato un altra piccola Teda : Chi voglia 
raprelentare ella piccola Teda non è cosi facile a poterlo fermare . 
Direi, che podi» raprefciuarc uno de' Figli di edo Mercurio, forfè 
uno de' Lari avuti con Laro , quale edo conduceva all’Inferno per ordi- 
ne di Giove, per avere propalato a Giunone il fuo fccreto : Bocac.gen, 
lib. I a. §. Lori.. 

17 Mercurio in piedi tutto nudo con un mantello fovra un braccio, tentalo 

in una mano il Caduceo, c efidentc accanto ad una colonna: Pada 
tradotta da un antico Intaglio in Corniuola . Nudo fi faceva Mercurio , 
perché l’Orazione deve edér pura, c chiara , il Mantello gli venne 
attribuito per l’ofHzio di Nunzio , il Caduceo raprelenta la rettezza 
dell’Orazione, e con la Colonna lì volle manifedare la flabilità nelle 
dilgrazie , Cauf.gem. anuot. allatav.68. 

iS Mercurio in piedi con il Caduceo in una mano, c nell’altra una Palma, 
e un cane allipiedi . Pajla tradotta da un antico Intaglio . Cola voglia 
fignificarc la Palma , non è a mia certa notizia, direi, iuterpetran- 
do però , che con il Caduceo fi uolle intendere l’eloqueuza , con 
eda palma fi volle dimodrare, rimanere l’Eloquenza per lo più 
vincitrice, e con il Cane fi volle indicare la vigilanza, che deve 
edere nell’Oratore: fe vi hò colpito, ne attendo applaufo , calo 
contrario ogn’ uno potrà tale dubio intaglio interpctrarlo a fuo 
arbitrio. 

19 In Pajla antica originale nel Mufco vi é Mercurio in piedi con il fuo 
Pilco alato, lovra la mano dedra tiene un Gallo allo dedò Mercurio 
confacrato, dante la fua vigilanza , nella delfa mano tiene la borfa, 
per indicare , che li Mercanti , con tale borfa rapprefentati , devono 
edere vigilanti, come è il Gallo , fotto la borfa in terra fi vede 
l’Ariete, volendofi con l’Ariete indicare l’Agrigoltore , quale anche 
deve eder Vigilante, come il Gallo : nell’altra mano edo Mercurio 
tiene il Caduceo, e accanto al Caduceo una Tedugiue, per indicare, che 
nelle opere, odi Eloquenza, odi Traffico dobbiamo eder tardi, c cau- 
ti , e fotto la Tedugiue fi vede lo Scorpione, peridruirci, che nelle 
nodre opere dobbiamo guardarci dalli Uomini maligni. Con ciò vie- 
ne rapprefentato Mercurio con tutti i fuoi Attributi . 

30 Mercurio tutto nudo in piedi, tenendo involto in un braccio il man- 
tello, con il Caduceo con leali, un Gallo, un’Ara coronata, fovra 
la quale vi è un grancio , e con la borfa in mano : Pada funta da un 
antico Intaglio in Corniuola , Hò data la fpiegazione alla nudità di 
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Mercurio, al Mantello, al Caduceo, alle ali, rapporto al Gallo , 
quello era al medeQmo confacrato , attefo » che , elfendo elio Dio 
de’ Negozianti , nel traffico vi vuole la lòllecitudinc , fimbolo della 
quale è il Gallo , la Boria indica elio Traffico , rapporto all’Ara con 
il grancio Copra , non sò cofa di certo polla dirli , non elTendo tale 
indizio da veruno dato a Mercurio: Direi, che l’Ara coronata vo- 
glia indicare la venerazione a tale Dio dovuta , e il grancio, elTendo 
fimbolo di frode , quella debba clTer Tempre lontana dal Traffico . 

ai Mercurio in piedi in atto di camminare tutto nudo con Cappello in te- 
tta , mantello iòvra gli Omeri, portando il Caduceo Covra le fpalle 
con le feguenti lettere, da un lato M. A., c dall’altro G.F. Intaglio 
antico in Corninola originale nelMufeo: ficcome Mercurio ebbe di- 
verfe commidioni da Giove, forlc in quello Intaglio l’incifore hi 
voluto rapprefentare Mercurio , quale li illrada per efeguire qualche 
commiffione, quale ella folle, notivi è indizio in tale Intaglio: Co- 
fa voglino indicare le fudette lettere, non hò potuto fino ad ora ri- 
trovarlo, forfè vorranno indicare il nóme dell’Inciforc, a il nome 
del Pottcfiore della Pietra . 

32 Quella Palla funta da un antico Intaglio indica Io fletto Soggetto . 

23 OPERA GRECA DI DlOSCORlDE era quello antico intaglio iu Cor» 
aiuola, dal quale è Hata preft quella Palla , rapprefenta egUMercurio in 
piedi di faccia con il Cappello in Tetta , e Mantello corto indotto: il 
Cappello gli era dato, perché, elfendo egli il Dio dell'Eloquenza, l’Elo- 
quenza non teme i Fulmini dell’Invidia : Egli fi appropria il piccolo 
Manto per elfer egli il Nunzio de’ Dei, al quale per elfer follccito, de- 
ve darli Mantello corto . 

34 Altra OPERA GRECA DEL FAMOSO DlOSCORlDE è quello In- 

taglio antico in Cor aiuola con fomma indultria tralportato in quella 
Palla, rapprefenta Mercurio tutto nudo in piedi in atto di cammi- 
nare, tenendo in una mano il Caduceo , e nell’altra una Telia di Arie- 
te entro una Patera: Si appropriava l'Ariete a Mercurio, perchè il 
medefimo, fecondo dicevano gli antichi Etnici , accrelccva le Greg- 
gi , Pauf. nella Corinti 

35 Hò ora riportato un Intaglio; opera de! detto Diofcoride rapprefen- 

tante Mercurio inatto di camminare con una Telia di Ariete in una 
Patera; ora deduco una Pafla antica originale nel Mufco , nella qua- 
le fi vede Io Hello , e lo fteffiffimo Soggetto , lenza però il nome , ef- 
fondo anche quella di una belliffima maniera, non hò voluto man- 
care di poncrla in ferie, affinchè ogn’uno giudichi l’uguaglianza, e 
la bellezza di ambedue , c rimanga perfuafo , che gli antichi lncifori 
ancora hanno replicati, e copiati l’ifteffi Soggetti; c forgere puole 
una non piccola queftione, le Diofcoride copiattè dall’Intaglio con- 
fervato in quella Palla, o fe altri eopiattè l’Intaglio di Diofcoride, e 
Covra etto venitte fitta tal Palla: Tal queftione fc inforgéfle , lodi 
certo non la faprei decidere . 

36 Originale è nel Muleo quello non Colo bello , ma anche particolare 
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Intaglio antico in Plafma . Rapprefenta quefto Mercurio tutto nudo 
con la Barba al Mento , tenendo il Manto Covra una fpalla , in una 
mano avendo il Caduceo , e nell’altra portando la Teda di Ariete in 
una patera, dando appoggiato ad una Colonna; della maggior parte 
di ciò, che fi vede in quefto Intaglio, di l'opra minutamente hò par* 
lato : Quello , che è particolarifiìmo in quefto originale Intaglio, con- 
fitte , Leder ivi incito Mercurio con la Barba : Noi Poeti abbiamo 
Tempre fatto , e abbiamo predicato Mercurio Giovine . e lenza bar- 
ba, per indicare , che il parlare, quando è cbiar », bello , epuro non 
invecchia mai; Luciano se’ fuoi Sacri/, fa Mercurio con una lanugine 
al Mento, c Oner. nelt'Olif. lib. io. parimente fa comparire Mer- 
curio ad Ulifte con piccola lanugine fovra il Mento nell'atto , che 
diede ad Ulifte l'erba Moly per guardia delle Malie di Circe ; Pouf. 
sell'Acbaja folamente ci riferì , ebe in un Luogo vi era una Statua 
di Mercurio con il Cappello , e con la Barba, nè etto ne dà ragione 
alcuna. Dicolo dunque, che con la Barba data a Mercurio fi è vo- 
luto dimoftrare, che l'Eloquenza in bocca ad un Uomo provetto, 
c vecchio prenda maggior credito, c faccia maggiore impresone 
nelli Uditori; Credo di non penfare malamente: Edio, che perii 
latto di anni ventilei fino ad ora ho efercitato , ed elcrcito per anco 
l’Eloquenza in quefto Foro Romano , ho veduto , e vedo , che efta 
in bocca a' ProfctTori vecchi a maggior forza , e credito pretto Giu- 
dici , e alti Uditori . 

37 Mercurio tutto nudo con Tuo Cappello in capo inatto di camminare 
con le ali alti piedi diftribuendo i fogni: Intaglio antico in Corninola 
originale nel Mufeo. 

a8 Scherzofo è l’Intaglio antico in Giacinto tranfuntato in quefta Patta 
rapprefenta Mercurio ftefto tutto nudo in atto di viaggiare , portando 
fovra il Cappello una penna , tenendo in una mano il Caduceo , e 
c nell’altra una lettera , e le ali all! piedi : Le ali alli piedi indicano 
la follccitudine nella Ipedizione di Mercurio , Fulg.lìb.i. Mitici., e 
la lettera indica efter etto l’Ambafciatore de’Dei . 

39 Mercurio in piedi in atto di camminare con un Manto indotto, tenen- 
do da una mano il Caduceo , e l’altra tenendola verfo la bocca . 
Patta funta da un Intaglio in Corninola indio da Francefco Sirlerti, 
c copiato da un confimilc Intaglio , quale una volta fu nel Mufeo 
del Duca Strozzi in Roma : Il Manto iudica , come ho detto , la 
follccitudine nelle fue fpedizioni , e la mano alla bocca indica il 
fegreto, effendo elfo Segretaro , eMeftaggiero dclliDci; Mercurio 
era lo fletto, che l’Arpocrate degli Eggizj . 

30 In Pajìa antica originale nel Mufeo rapprefentafi Mercurio anche nudo 
in piedi con Manto Covra le (palle, tenendo in una mano un ramo, 
dall’altra il Caduceo , e fin qui è faciliflìmo fpiegare , che la Pace 
venga indicata con il ramo di alboro , e con il Caduceo le ricchez- 
ze, da ciò fi puole concludere, che la Pace apporti le ricchezze: 
La difficile, fpiegazionc confitte, nel vederli a piè di Mercurio la ce- 
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1 Ha mittica: che quella venirle attribuita ad Efculapio , e ad Igea lo 

l . và dicendo Lam. nella difert, de’ ci/l. mi/l. fra gli Accad. Cori, nel tom.z 
ma fino adora non ho Ietto, che ella Celti fi appropriarle anche a 
Mercurio: In quella Palla ci è fiato dall’Antichità confervato tale 
Intaglio, dobbiamo concludere perciò , chetai Cella venirle anche a 
Mercurio attribuita . 

3 t Mercurio , come ho (opra efpofto , era altresì Dio delli Viandanti 
effendo quelli folto la fua protezzione, perciò apprettò divertì Po- 
poli era in ufo avanti i Mercuri efillenti netti Trivi delle firade fa- 
lciarli le Primizie delle raccolte a beneficio de’ Viandanti : Quella 
Palla funta da un antico Intaglio in Smeraldo efifiente nel Mufeo del 
Rè di Francia rapprefenta Mercurio in piedi con Cappello in Telia, 
Manto indotto , Caduceo cou un ara , e colonna, fopra fa quale fi ve- 
de un ramo di Albero, indicante appunto Mercurio Dio de’ Vian- 
danti . 

32 Mercurio in piedi con etto Manto indotto , Cappello in Tetta, e Cadu- 
ceo polàto fovra un ara coronata: Palla funta da un antico Intaglio 
in Corninola del fu Baron Stolch : Tutti i Prattici Antiquari hanno 
decilò , che etto voglia rapprefentare Mercurio Infernale , a me non 
è fiato permetto di trovare il fondo di tal Mercurio Infernale , lo dirò 
tale anche Io , mentre l' Ab. W iute Iman nella deferii . del Muf. Stofck , 
cosi lo nominò , al quale rimetto il Lettore . 

33 Mercurio tutto nudo con il Caduceo in mano, e fuo Cappello in Te- 

lia, tenendo un Fanciullo nelle braccie, in atto di velocemente cam- 
minare : Patta funta da un antico Intaglio in Corniuola : Giove , avendo 
partorito Bacco , avuto con Semele , come qui fotto efporrò , Io die- 
de a Mercurio , affinchè furtivamente Io portatte ad ino , ed alle 
Ninfe ad effetto , che lo allevaffero : L’incifore non poteva più al vivo 
in quefioJntaglio indicare tale Fatto. 

34 Mercurio, quale conlegna ad Ino Bacco Fanciullo , Palla funta da un 

Intaglio in Corniuola . 

35 Frà gji altri offizi dati a Mercurio uno Io era di evocare le Anime, 

e introdurle ne’ corpi : Racconta Virgilio nell' Eueid. lib. 6 . , che, 
doppo un fatto di tempo, che le Anime erano rimafte netti Elifi , 
venivano condotte a bere l’acqua del Fiume Lete , dimenticandoli 
con ciò dell’operato , e pattato attor , che furono in vita , tornavo- 
110 a ravvivare altro Corpo , perciò Mercurio le conduceva netti 
corpi , e anche le portava lui medemo all’Inferno, dicendo Omero 
nel/.OdiJ. Uh. uh. , che Mercurio portava all’Inferno le Anime delli 
Proci occifi da Uliffe, facendo ette un gran flrepito : Quella Palla 
funta da un antico Intaglio in Calcidonia rapprefenta Mercurio tenen- 
do il Caduceo , quale evoca un’Anima dall’inferno . 

36 Indio in un Intaglio antico in Pietra di Corniuola confervato in quella Pa- 

lla fi vede Mercurio lèdente , e nudo con il Caduceo in mano, evocando 
l’Anima di una Donna. Pottefforc ne é il Signor Byres . 

37 Originale nel Muleo lì conferva quello antico Intaglio in Calcidonia i 
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egli ci dimoltra Mercurio nudo con il Caduceo in mano , evocando 

l’Anima di un Uomo . 

38 L’antico Intaglio benillìmo cfprefiò , c incifo in Pietra dì Calcidonia , 
trafportàto in quella Palla rapprefenta Mercurio con le ali alli piedi 
vcftito da Pallore , avendo fatto fopire tutti gli occhi di Argo Cnllode 
di Io convertito in Vacca, gli ha tagliato la Telia, tenendola in una 
mano, nell’altra mano tenendo il coltello , ellendo il Corpo di Argo 
in Terra, lo mutata in Vacca, quale fugge, c fovra l’Albero fi of- 
lerva il Pavone, nella coda del quale Giunone pofe li cento occhi 
di Argo : li rimanente della Favola l’ ho lpiegato nella leu. C. al 
num. 7. 

39 Giunone fedente , quale dà una Commifiione a Mercurio : Palla fuma 

da un Intaglio in Calcidonia-. Quale folle la Commifiione non sò cf- 
porla, foto dico, che da tale Intaglio fiamo accertati, che Mercu- 
rio era Melfaggicro di tutti i Dei . 

40 Mercurio tutto nudo fedente fovra un Ariete, tenendo in un3 mano il 
Caduceo, e l’Ariete in atto di camminare . Palla (unta da un antico 
Intaglio in Corniuola, L’Ariete indica le ricchezze, il Caduceo in- 
dica la Pace , con tale Intaglio credo fiali voluto lignificare , che con 
la Pace, e con la Rettezza, anche indicata con il Caduceo, fi accre- 
fchino le Greggi , dalle quali fi hanno le ricchezze. 

41 Mercurio tutto nudo proltefo fovra un Ariete, quale Uà coleo in Ter- 

ra , tenendo elfo Mercurio il Caduceo inalberato Intaglio antico in 
Corniuola l'unto in Palla , credo voglia lignificare Io Hello , che fopra 
ho fpiegato . 

43 Mercurio tutto nudo fedente fovra un falTò, tenendo una mano appog- 
giata ad una Colonnella, e nell'altra mano tenendo il Caduceo con 
le ali alli piedi: Palla funta da un antico Intaglio in Cor aiuola: Tut- 
to quello , che fi vede in tale Intaglio l’ho di fopra fpiegato . 

43 Mercurio tutto nudo, e fenza Mantello, ledente fovra un fcoglio le- 
nendo con nna mano il Caduceo , e da un lato efiendovi un Gallo , e 
e più fotto una Tellugine : Intaglio antico in Amatijla della Contefia 
Cherufini in Roma tradotto in Palla : La Tellugine indica, che nel Traf- 
fico fi deve ufare la Cautela , della quale è (imbolo la Tellugine . 

44 Viene con quella Palla funta da un antico Intaglio rapprefentato A/er- 
curio fedente avendo in Teda il fuo folito Cappello con le ali , tenen- 
do il Caduceo in una mano, e nell’altra una Tellugine, quale (là of- 
fervando : Mercurio, andando per l’Arcadia, trovò una bella Tellu- 
gine, la prefe, c di efia ne compofc una lira, quale donò dipoi ad 
Apollo: Pauf. nell'Arcadia . 

45 Particolare è quello Intaglio in gemma di Amati/la originale nel Mu- 

feo, egli rapprefenta un Gallo avanti, Mercurio con Caduceo in, 
mano a Cavallo ad un Ariete, e apprelfo la Fortuna . Con tale In- 
taglio fiamo avvertiti , che dobbiamo efier vigilanti come è il Gallo, 
c ciò in tutte le nollre opere, allora Mercurio ci diftribuìfce ric- 
chezze, indicate per il Caduceo, c l’Abbondanza , indicata con l’Arie- 
te 
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tei ma per ottenere tutto ciò, effervi di bifogno, che concorra an- 
che la Fortuna , fenza la quale anche gli Uomini Vigilanti , e Dotti 
rimaner poffono oppreflì , ofeuri , c vili : 

46 Racconta Ovid.nel Met.nel /*7>.2.,che,efigliato A pollo dal Cielo per l’oc- 
cifione de’ Ciclopi , fi portaffe a cuftodire li armenti del Rè Ammeto ; 
Mercurio furò ad Apollo tali Armenti, elinalcofe; Quello Intaglio 
antico in Plafma tradotto in Palla rapprefenta appunto, allorché Mer- 
curio, qui indicato con la borfa , quale ha in mano, fa andare avanti 
a lui una quantità di Pecore, ftando con la Teda voltata in atto di 
vedere , fe è feguito . 

47 11 Gallo , come ho più volte già detto, era conlàcrato a Mercurio : In 

quella Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola fi rapprefenta 
Mercurio tutto nudo con fuo Cappello in Telia , e Caduceo in mano 
fedente fovrail fuo Carro , condotto da due Galli : Quello Intaglio Io 
credo ideale dcll’lncifore , mentre in veruna maniera ho Ietto, che 
Mercurio folle condotto nel Carro da’ fuoi Galli ; fi vedono vicino a! 
Carro incifc tre Donne, una più avanti, e due difeorrendo infieme; 
fi è creduto dalli Antiquari volere le tre Donne ludettc indicare le 
tre Sorelle di Mercurio Ag/auro una, Erfea , e P andrò fa le altre , lo 
faranno; ma cofa avellerò qui a fare effe Sorelle di Mercurio non sò 
immaginarmelo . 

48 Iu quello bel Niccolo di due colori torchino , e negro originale nel Mu- 

feo fi vede incifo IL CADUCEO di Mercurio in mezzo aducGalli : 
volendoci con ciò iftruirc > che le ricchezze devono effere ben cufto- 
dite con duplicata Cuftodia . 

49 Palla fuma da un antico Intaglio ite Corninola raprefenta il Caduceo di 

Mercurio in mezzo a due Palme; fi vuoile alludere alla forza dell’ 
Eloquenza , con la quale fi riporta vittoria di qualunque cuore indu- 
rito ; altri lignificati puole tale Intaglio dimollrarci , ma farà fuffi- 
ciente quello, che ho efpreffo, come più adattato, fecondo il mio 
parere , • 

50 L’ ARIETE di Mercurio con il Caduceo avanti: Palla funta da un an- 

tico Intaglio. 

51 In Plafma nel Mufeo originale fi conferva un antico Intaglio raprefen- 

Ì antc IL GALLO di Mercurio con il Caduceo avanti, e Palma in 
occa, volendoli alludere, chela Vigilanza , e l’Eloquenza riportino 
allafine la Palma . 

52 Quello Intaglio antico in Corninola originale uel Mufeo raprefenta il 
Tempio di Mercurio ; Sotto il Portico di elfo Tempio vi è la Statua di 
Mercurio in piedi, quale porta in Collo un Ariete, c tiene il Cane 
alli piedi; racconta Pauf. nella Beozia , che Mercurio, portando in 
fpalla un Montone intorno alle Mura , liberaffe i Beozj dalla Pelle > 
perciò credo, che Mercurio qui incifo fia in memoria di tal fatto; il 
Cane gli veniva attribuito per la lua vigilanza, mentre nelli uegozj 
dobbiamo effer vigilanti ■ 
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BACCO. 

Nc lontano fu dalla Fifica ciò , che dagli Antichi fi linfe di Bacco; diP- 
fero effer flato nutrito dalle Ninfe : e Cleome le Ninfe fono nella ma- 
teria , e nelle cofe naturali, perciò quelle ricevono la forma, e la 
cuftodifcono : Bacco fu intelò per la virtù del Sole conferente alla ge- 
nerazione , quale la vece del Mafchio ottiene nelle opere della Na- 
tura, perciò a Bacco venne dedicato il Membro Virile, e gli veni- 
vano fatti una fpecie di Sacrifizj , quali fi chiamavano Caniforia . 

Giove amando Stmele Figlia di Cadmo Rè di Tebe la refe pregna , Giuno- 
ne andiede a trovare Semele in figura di Vecchia di nome Bcroe nata 
in Epidauro , c le infin nò a indurre Giove di condurfi da Lei, nella 
foggia, che faceva con Giunone ; andato Giove da Semele , quella Io 
fece giurare per il Fiume Stige di farle una Grazia , fatto da Giove il 
giuramento, fecegli Semele Iarichiefla, infinuatagli da Giunone, non 
potendo Giove negar ciò gli era da Semele domandato , ftante il giu- 
ramento fatto , andiede a trovare Semele con tutta la fua Potenza 
Divina , un Fulmine fugl dalle mani di Giove , c occife Semele, ciò 
villo da elfo Giove, levò egli dal ventre di Semele il Figlio, e Io 
pofe in una delle fuecofce, ove lo tenne fino alla maturità del Parto : 
Venuto il tempo, Giove diede alla luce il Feto maturo. Io nominò 
Bacco, dandolo di nafeofio a Mercurio, affinchè lo aveffe portato ad 
Jao Zia di Bacco per educarlo , e per allevarlo ordinò fi daffe alle 
Ninfe Bocac, gen. lib.$. §. Bacco 

53 Quella Palla lunta da un Intaglio in Corniuola elìdente nel Mufeo del 
Kè di Francia raprefenta , quando , Bacco nato , fu confegnato ad Ino, 
nominata di poi Lucotoe per educarlo. Si olferva Bacco Infante fotto 
un Baldacchino lòdenuto da Amorini, vi fono concorfi Baccanti , 
Satiri , Fauni, c Ninfe, e fotto vi è un Amorino, quale pefea . Si 
ha per tradizione , che quello Intaglio fode portato in dito per Anello 
da Michele Angelo Buonarroti Pittore , Scultore, e Architetto qui in 
Roma, e perciò fi crede incifo a tempo del medefimo Michele An- 
gelo , qual ora ciò fia vero , non ceda di non edere un famofo Inta- 
glio, c darebbe a conofcere, edervi flati in quel tempo qui in Roma 
bravidimi Incilori . Bacco venne tenuto per ritrovatore del Vino , c 
perciò fi fa conPampani, e Grappi di Uva, e fi dice, che alla fua 
nafeita concorredcro tutti i nominati : Un Marmo raprefentante la 
medema nafeita di Batco efifte nella Chiefa Cattedrale della Città di 
Gaeta nel Regno di Napoli , inferviente per Bafe del Battiftcrio , come 
Io riporta il Gefual. Vìa Appio offerv. crii. cap. i . §. r. «.28. 

5+ Quello intaglio antico in Sardonica originale nel Mufeo raprefenta BAC- 
CO Fanciullo fedente in Terra con una Torcia in mano, e tre Nin- 
fe , quali parlono con il medemo , con lettere S. C. R. C. : Poiché 
Mercurio confegnò Bacco ad Ino , quella lo diede ad allevare alle 

» Ninfe; cofa vogliono lignificare le quattro fudettc Lettere, per fc ftefle 
iniziali , non fo comprenderlo . 

Nel 
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jj NeIMnfeo di Capo di Monte del Rè di Napoli ditte un Carneo tradotto 
in Palla, raprefcntante la fletta educazione di Bacco fatta dalle Ninfe, 
vi è incifa una Ninfa , quale tiene un grappo di Uva in mano , e con 
l’altra infegna a Bacco Fanciullo a cavalcare una Tigre, altra Ninfa 
conduce effa Tigre, e la terza Ha fedente fotto un Alboro di Ellcra, 
quale Alboro era confacrato a Bacco, dicendoli, che abbia clTo vir- 
tù con le lue frondi far celiare i dolori di tetta cagionati dalli fumi 
del Vino . 

5 6 Quella Pajla funta da un antico Intaglio raprefenta INO, quale tiene 
Bacco Fanciullo fra le Braccic . 

57 La Tetta in profilo ti Bacco . Patta funta da un antico Intaglio in Cai* 
cidonia . 

$8 La Tetta in profilo ti Bacco coronata con Pampaui , e grappi di Uva con 
un ramo avanti . Patta tranfuntata da un antico Intaglio in Amatijla 
del Sig. Deering . 

59 Altra Tetta di etto Bacco di faccia coronato, con Capelli cadenti fovra 

le Spalle . Patta tradotta da un antico Intaglio in Corninola . 

60 Altra Tetta di Bacco di faccia coronata di Pampani ad ufo di Corna, 

con Capelli cadenti fovra le Spalle ad ufo di code di Serpi : Patta prefa 
da un Intaglio in Corninola . Racconta Nonn.in Dioaif. lib.j.ierf.ioi., 
che Bacco in gioventù aveflc una mitra ferpentina . 

6 1 Altro Butto ti Bacco di faccia coronato di Pampani con capelli cadenti 

fovra il Petto . Patta funta da un antico Intaglio in Corninola . 

62 Altro Butto di elfo /facce di faccia coronato di Pampani , c grappi di 

Uva . Patta tranfuntata da un Intaglio in Corninola . 

6i Un Butto ti Bacco di faccia coronato di Pampani , e Fiori , cadendo i 
Capelli fovra le fpalle , coperto il petto da un paludamento . Patta tran- 
funtata da altro antico Intaglio in Carneo . 

64 Altro Butto dello Retto Bacco di faccia coronato di grappi di Uva , e 
Pampani con due panni, quali gli cadono fovra il petto. Patta pari- 
mente tranfuntata da un altro antico Intaglio in Amatifla . 

<55 Quella Pajla prefa da un Intaglio incorninola raprefenta Bacco in piedi 
di faccia, tenendo fovra un braccio una pelle, o di Tigre, o di Ca- 
prio , appoggiato ad una bafe con un longo Tirfo .quale gli giugne fino 
■ alla Tetta, e nell’ altra mano un Vafo , o fiaBocale: Bacco fu Inven- 
tore delti Bocali, o fiauo Vali da bere: Nonn. Dionif. 12., mentre 
di prima lì beveva nel Corno di Bove , Cel. Redigin. Hb. 27.cap.2j . , 
e lib. 30. cap.i. 

<6 Bacco in piedi con un Pedo inalborato in mano , moftrando a Cupido un 
grappo di Uva, Rendendo Cupido la mano per prenderlo , e dall’al- 
tra parte una Capra in piedi, quale accarezza Bacco : Pajla funta da 
un intaglio in Gemma: fi dimottra, che il Vino muove la libidine, 
indicata per Cupido, e per la Capra. 

{7 Bacco fatto adulto trovò l'ufo del Battone, acciocché gli Uomini Vi- 
nibondi ne’ loro bifogni li potettero foftenere , LH. Giord.Jiutag.fi., e 
ficcomc l’ Alboro di fino era allo Bello Bacco confacrato , perciò fo- 
vra 
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vra elio Battone fiacco vi pofe una Pigna , con la quale compofe il 
tanto famofo Tirfo , ponendovi allacciata una falcia , affinchè fi po- 
tè ffe Ogn’ uno cingere la Fronte con la medema , calo che folle gra- 
vato dalli fumi del Vino: <j£ne/la Pajla antica benillimo confervata 
originale nel Mulèo raprefenta Bacco tutto nudo in atto di camminare 
con il Tirfo l'ovra le (palle : Bacco fi fa nudo, perchè il Vino fa pa- 
Ielè i Segreti» Cauf. Maf. Rom, tom.l.fejf.1. ann. alla fóv.44. 

6i In un Carneo è incida lo ftcffb Bacco in piedi con il medema Tirfo , e 
Pallio , trapuntato in Palla . 

69 Bacco ledente fovra un Carro tutto coronato tirato da una Tigre . e da 

una Capra, guidato con redini dallo (leffòBacco, e aratiti un Satiro 
Tuonante un Corno longo rintorto con una Stella : credo , che tale 
Sogetto voglia raprelentare il Fattoriportato daOvid. metam. Hi. 3. , 
cioè, che , effendo tornato dall’ Indie , c lue fpedizioni Bacco in Tebe, 
veniffe in Trionfo condotto dal Tempio nella Città , e in qual Tem- 
po foflero iftituite le Cerimonie di Bacco; la Stella , cheli vede in- 
cita in quello Intaglio credo voglia alludere alla Corona data da Ve- 
nere ad Arianna, e da Bacco collocata in Cielo , come rammenta 
lo (leffo Ovid. metam. Iib.3. 

70 ARIANNA Figliuola diMinosRè di Creta infegnò a Tefeo la maniera 

di potere ufeire dal Laberinto , e di occidcre il Minotauro ivi eliden- 
te , avendo Telco riportata tale Vittoria, e liberata Atene lua Patria 
dal Tributo, al quale giaceva, fi portò l'eco cita Arianna, e Fedra 
di lei Sorella, navigando per il Mare, abbandonò Arianna nell’lfola 
diCbio : ella giaceva languente, e lagnandoli dell’Infedeltà di Tefeo, 
pafsò Bacco , quale tornava dalla fua fpedizione , lenti il lagno , la 
vidde , le ne invaghì , e la tolfe feco . e per fua Moglie , Bue. gen. 
lib.ii.§. Arianna: Queffo Intaglio antico in un bclliffitno Carneo del 
Sig.Deering. raprefenta li Buffi di elfi Bacco, c Arianna, tradotto 
in Palla : Bacco tiene il Tirfo . 

71 Nel famofo, e più volte nomato Mufeo di Capo di Monte del Rè di 

Napoli vi è un altro belliffìmo Carneo tranfuntato in quella bella Palla , 
raprefenta le Tette in profilo di cflì Bacco , e Arianna: Bacco è coro- 
nato di Pam pani , c Arianna ha il Capello involto nella Teda . 

72 Bacco, avendo fupcrato un Rè delle Indie , e invagitofi di una fua Fi- 

gliuola , A rianna fi duolfe fortemente con effo Bacco , quale , per pa- 
cificarla, gli fece molte carezze, e ficcome Vulcano aveva fabricata 
unabelliflìma Corona , c donata a Venere, quella P aveva dopoi do- 
nata ad Arianna, Bacco prefe la Corona di Arianna , e per eterna 
memoria della loro pacificazione la collocò in Cielo, facendo il Segno 
Arianna, ì Libera ; Bocac. gen. nel luogo citato: L’intaglio prelente 
in Carneo , prelo in Palla, ed elìdente nel fudetto Mufeo del Rè di Na- 
poli raprefenta elio Bacco con la vede BafariJt indoffo , quale acca- 
rezza Arianna . 

73 Nel celebre Mufeo del gran Duca di Tofcana vi è il prefente antico Inta- 

glio tu Diafpro ruffo OPERA GRECA DI CARPI tranfuntato in queda 

Pada: 
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Pafta: Vi fono in erti incili Bacco , e Arianna fovra una Tigre: Bacco 
fta a cavallo fovra erta Tigre, e Arianna fta a federe, tenendo elTa in 
mano il Tirfo di Bacco : Credo voglia lignificare , allor che Bacco 
ertrarte Arianna dalla enunciata lfola . 

74 In un bel Niccolo originale nel Mufeo vi fono incili Bacco , e Arianna 

folto un pergolato . 

75 Originale nel Mufeo in Pietra di Corninola vi è incifo un antico Inta- 

glio raprefentantc la Corona data da Bacco ad Arianoa : Li Prattici An- 
tiquari tale I’ hanno giudicata , e cosi, feguendo il loro parere , tale 
la giudico anche lo . 

7 6 La Telia in profilo di Arianna copiata dal Bullo della medema eliftente 

nel Mufeo delle Statue nel Campidoglio qui in Roma incifo in Cor- 
ninola da Giovanni Picler , ed appretto al Sig. Byres . 

77 In Parta è trapuntato quello Intaglio incorninola incifo da Domenico 

Rofi ; dimoftra egli Bacco fedente coronato con Pampani con un Pan- 
no intorno dal mezzo fino a terra con il Tirfo in mano , accanto 
avendo un Fauno Giovine , e avanti una Tigre : Tale verte di Bacco 
fi chiamava Baffaride , da Baffara Cartello di Lidia , ove fi facevano . 

78 Bacco con il Tirfo in mano fedente fovra una Tigre, quale fta in atto 
di camminare, dando Bacco da bere a detta Tigre con un bocale : 
Palla funta da un antico Intaglio in Corninola. Bacco fu quello, che 
domò la Tigre , e giunfe fino a ligarla fotto il fuo Carro , Tibul . 
!ib. 3. eleg. 6 . , e Marc. lib.S. cap.2$. 

79 LA TIGRE Animale dedicato a Bacco con il Tirfo nelle Fauci , Pajla 

funta da un antico Intaglio . 

So Elfi prattici Antiquari hanno interpetrato quello Intaglio antico incor- 
ninola prefo in Parta raprelcntare il Dio Pan , quale infegna a Bacco 
Fanciullo a tuonare la Zampogna : elfi Io dicono , ed Io non fono si 
ardito di negarlo . 

81 Le Telle di faccia dì Bacco , e Sileno: Parta funta da un antico Intaglio 
in Sardonica : Sileno fu Precettore , e Compagno di Bacco : Diodor, 
lib. 4. cap.i. Siccome Bacco fece molte fpedizioni , e girò molte Parti 
del Mondo, perciò li Popoli Ogigi Io chiamavano Bieco , gli Eggizj 
lo nominarono Ofiridt , li Mifi Panace , fi indi lo appellorno Dionifio , 
e li Romani lo predicòrno per il Padre libero , come fcrilfc Anfon. 
e P • 

Sa Le Telle di faccia di Bacco , Sileno , e Fauno con il Tirfo in mano: Pa- 
lla funta da un antico Intaglio in Sardonica del Sig* Hollcs : Miniftri 
di Bacco erano i Sileni , Satiri , Fauni , Bieche , Lene , T:e , Mimil - 
Ione, N lindi , Ninfe , e Titeri raccontati da Noni:, in Dionif. lib. 14, 
ver/. 130. , e ftq. 
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I 



Ercole , e fuoi Fatti. 


'/] Lemma fi fposò con Amfitrione con quitto patto , che dovette 
XjL vendicare la morte di fuo Fratello, ocufolc da’ Tcbani . Ettendo 
etto in taleimpref3, Giove invaghito di Alcmcna prete la forma di 
Amfitrione , e una mattina all'Alba l’ andiede a trovare , etta , cre- 
dendolo il Marito, Io ricevette, e ciò legul per tre notti : Alcmena 
era incinta di Amfitrione, e rimale anelli incinta di Giove; doppo 
ciò Giunone Ceppe, che Alcmcna era vicina al parto , mandò te Far- 
macidi per impedirlo : ìjloride gridò, che Alcmena aveva partorito, 
ciò intefo , le Farmacidi partirno , e cosi fi fgravò , Pauf. nella Beo. 
zìa: Alcmena partorì da Amfitrione lfi;!eo , e da Giove Ercole . Que- 
lli fu un Uomo valorofo, di grande Matura , e gli vengono attribuiti 
molti valorofi Fatti; Dodici le ne gloriano da’ Poeti, ma ficcome fi 
trovano altri Fatti , vcranno qui polli conlccutivi tutti quelli , che 
fi fono trovati fino ad ora incili in Pietre , e Gemme ; Gli Ercoli fu- 
rono molti, ma ficcome nelle Pocfic di un loto fi fa menzione, cosi 
farò anche lo , attribuendo il tutto ad uno: Della Nafcita , Vita, 
Azzioni , e Forze di Ercole , o delti Ercoli fi puole leggere il Bocac. 
gen.lib.ii. §. Ercole . Non mi accingo di ponere ette forze per ordi- 
ne , si perchè varifiìma è 1’ opinione dell! Scrittori , sì ancora per non 
corrifponderc l’intagli all’Idea di etti Scrittori; onde Ogn’ uno fi 
contenti di leggerli nel modo efpretto, nè mi incolpi lòvra ciò di ina- 
vertenza, mentre con tutto Io Àudio fatto, non ho potuto a tale Cro- 
nologia adempire . 

t Per prima forza DI ERCOLE fi conta quella , che ora fono per riferire : 
Ettendo Ercole Fanciullo , e odiato da Giunone fua Madrcgna , gli 
vennero da quella mandati contro due Serpenti : ftando etto con il 
Fratello Ificleo, fovragiunfero elfi Serpi : Ificleo fi pofe a gridare, ma 
Ercole fi fece incontro ad etti Serpi , e prefene uno per mano , li occi- 
fc , Boccac.gea. lib.ii, §. Ercole . Il prelènte Intaglio in Onice tradot- 
to in Palla, ed efiftente nel Mufeo del Rè di Francia raprefenta Ercole 
Fanciullo in piedi , quale occide li detti Serpenti , tenendone uno per 
mano; vi è laClava in terra, credo, che l’incifore vi incidertela 
Clava per indicare ettere egli Ercole, mentre Ercole , quando occile 
li Serpenti, era per anco Fanciullo , e non aveva aquiftata la Clava . 

a E’ altresì incifa in quella Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo la 
fletta forza di Ercole , quale Fanciullo ha occifo i Serpenti , qui ancora 
vi è la clava , fegno , che , in raprefentare gli Incifori tal (oggetto , vi 
abbino tale clava incifa per indicare Ercole . 

3 Nei Mufeo del Duca Stri zzi in Roma vi è un antico Intaglio in Acqua Ma- 
rina OPERA GRECA DI ENEI tranfuntato in quella Palla , rapre- 
fenta 
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fenta egli la Tetta di Ercole Giovine in profilo con laClava fovra le 
Spalle . 

4 II Cav. Hamilton é PolfelTore di un antico Intaglio in Giade tranfunta. 

to anche in Patta , dimottra la Tetta in profilo di Ernie Giovine 
fenza Clava . 

5 Altra Tetta di Ercole Giovine parimente di profilo fenza Clava. Patta 

fuma da un antico Intaglio incorninola OPERA GRECA . 

<6 E’ meritevole di aver luogo in quella Serie quella altra Tetta di Ercole 
Giovine fenza Clava , dante la fua bella incifione, etta era in un antico 
Intaglio/'» Corninola tranfuntato in Patta . 

7 Ben fi doveva la Corona di Alloro ad un Uomo della qualità dT Ercole 

quale aveva occilb tanti Moftri, e aveva liberato il Mondo da molti 
Tiranni , come ci fa ollèrvare il Cauf. Muf. Rum. tom.t. fcjf.t.annot. 
alla tav.39. , per tal ragione quella Tetta in profilo di Ercole è laureata,' 
e di più tiene anche la pelle di Leone . Frammento in Corninola OPE- 
RA GRECA DI ONES1 , Intaglio antico elidente nel M ufeo del gran 
Duca di Tofcana , trapuntato altresì in Patta . 

8 Altra Tetta di Ercole in profilo parimente laureata . Patta funta da un 

antico Intaglio incifo in fimil Pietra • Credo altresì , che Ercole fi fa- 
cclTe con corona di alloro fovra la Tetta , perchè elfo rimafe il primo 
Vincitore ne’ Giuochi Olimpici da lui iftituiti, al dire di Stazio nelle 
Tebai. 

9 Quella Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta il Butto 

di profilo dello flelfo Ercole con barba ; 
to In una bella Amatijla tranfuntato in Patta vi è un antico Intaglio rapre- 
lentantela Tetta in profilo di Ercole Vecchio con folta barba . 
ti In un bel Carneo fi vede quello Butto di faccia di Ercole con la Barba 
come nella fua età avanzata , avendo fovra le fpallc un manto rabefea- 
to , e tranfuntato in Patta . 

1 2 Altro Butto in profilo dello ftelfo Ercole nella fua avanzata Età: Patta 
parimente funta da un antico Intaglio/» CalciJonia . 
ij In altra Pietra di Corninola in un antico Intaglio vi era incifa quella 
Tetta in profilo di etto Ercole avanzata nella fua Età , c laureato , prefa 
in quella Patta . 

14 Similmente è degna dì etter pubblicata quella altra Tetta in profilo di 

Ercole avanzato nell’ età coronata di Alloro. Incifa era inatta Cor- 
ninola di lavoro antico , e in quella Palla trapuntata . 

15 Nel Mufeo del Colleggio Romano qui in Roma vi è unaTefta di Ercole 

vecchio anche laureata incifa di faccia in una Pietra di Corninola , c ri- 
dotta in quella Palla . 

16 In una bella Amatijla fi vede quella Tetta parimente in profilo di Ercole 

già vecchio coronato di Pampani , trapuntata in Palla . 
i 7 Particolare è quello Intaglio antico in Carneo di varicolori prefo in Pa- 
lla'; racconta Alacrob. Satura. hb.$. cap.zi. , che alle volte fi facelfe 
Ercole in figura di Bacco, perché lo era anche gran Bevitore , allu- 
dendoli cosi a tale luo vizio : Si vede dunque in quello Carneo la Tetta 
Ttm.I. ' H 
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in profilo di Ercole già Vecchio coronato con Pampani , in figura dì 

Bacco . 

» 8 Andando Ercole per il Mondo giunfe in Cafa di Molorco Pallore , e inte- 
fe , che nella Selva filemea vi era un si fiero Leone , che il tutto deva- 
flava , nè veruno fi ardiva combatterlo , eflo viandiede. Io combat- 
tè , e Io uccife , gli levò la Pelle , e per T rofeo di quefla forza , portò 
la Pelle di elio Leone fin , che vide , Bocac. geu.Hb.ii. §. Ercole : 
Quella Palla prefa da un antico Intaglio in Comi noia raprelènta la Teda 
in profilo dì Ercole già vecchio con la Pelle del Leone . 

19 La prefente Pafla funta da un antico Intaglio ia Corninola ci moflra altra 
Teda in profilo di Ercole con la pelle di Leone . 

to Altra Teda dello dedo Ercole Vecchio in profilo con la Pelle del Leone : 
Pada prefa da un antico Intaglio in Calòdonia . 

ai E’ veramente aliai bella qucdaTeda dello dello Ercole vecchio con la 
Pelle del Leone : Intaglio antico in Diafpro verde tranfuntato in Pada . 

22 Raccontali che Ercole, edendo per anco Giovine, incontrarle il Vizio, e 
la Virtù, e che fcegl ielle la feconda , lafciando il primo. Queda Pa~ 
Jìa funta da un Intaglio raprefenta Ercole , quale è in difcorlò con 
ambedue . 

2j In qua Pajla antica originale nel Mufeo vi è incifo Ercole in piedi con 
Pelle del Leone fovra le Spalle, portando la Clava : Dice Diod./ic.lib .4. 
p.222., che Ercole, clfendo Giovine , avelie da Pallade il Pallio , e 
da Vulcano la Clav3 . 

34 Ercole fedente , avendo pofata la Clava , c tenendo in mano una Tazza . 
Intaglio moderno in Corninola incifo daPreisIerin , della qual virtuofa 
Donna ne a vero menzione alla Lctt.BB. nnm.17. 

25 Qnedo Intaglio antico in Sardonica raprelènta Erede già adulto tutto 

nudo, e in piedi, clic porta IaCIava lovra lefpalle, e la Teda del 
Leone da lui fupcrato , e vinto, per fegno di Vittoria, tradotto in 
Pada. 

26 Si conferva nel Mufeo del gran Duca di Tofcana un antico Intaglio in 

Corninola fedelmente, e con gran fatiga tranfuntato in queda Pada . 
Ivi fi vede incifo Ercole Vecchio tutto nudo,c in piedi, tenendo la Cla- 
va fovra le fpalle, e la pelle del Leone fovra un braccio, in atto di cam- 
minare. Servi quedo Intaglio allaTolcana, allorché era Republica , 
per figillo ne’ fuoi pubi ici atti . 

27 Ercole non folo andava armato di Clava, ma portava altresì l’ Arco , 

del quale ne era molto valido. L’Intaglio qulimprelfo raprefenta Er~ 
cole in piedi con la Pelle del Leone indolfo , tenendo non folo la Clava , 
ma anche l’ Arco . 

28 Quedo moderno Intaglio in Giacinto tranfuntato in Pada raprefenta Er- 

cole tutto nudo in piedi con la Clava , e con Capelli , e Barba incolta , 
copiato dalla famofa datua di Ercole elidente in quedo Palazzo Far- 
nelc: Tale datua raprefenta quell’ Ercole detto Cinico , dimodrandofi 
conia fua nudità, e rozzezza , che con la Virtù, e nò con le mollezze, 
ù giugno alla Sapienza ; cosi, Punto da altri, ci lafciò ferino P Ago~ 

fini 
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Jllnìgem. p.p.anu. atta tav. io. Parrà ardita l’applicazione, che dò a 
talctiatua, non mil’gomento, mentre chi legge , le crede, che vaglia 
l’applicazione, la tenga, le nò, gli falcio' tutta la libertà di aban- 
donarla. 

29 Quella Palla funta da un antico Intaglio raprefenta Erede in piedi 

quale Uà penfieroio appoggiato l'ovra la Clava : Quello li oderva nella 
Tua età giovenile : L’ lncilore hà voluto qui rapprefentare Erette , 
quale Uà in atto dipenlarc, prima di accingerli a qualchuna delle fufc 
nobili Imprelc, per alludere, che qualunque Uomo , abenché Ma. - 
gnanimo, debba prima diefeguirc, penlare molto bene a ciò, che 
vuole operare • 

30 11 fu Prelato Molinari molto non folo Amante, ma anche Intendente 
dell’antico , Nunzio in Brufelles , ove mori , fu PoflelToredi quello an- 
tico Intaglio in Corninolo OPERA GRECA DI ADMON tranfuntato 

in quella Palla , raprefenta egli Ercole tutto nudo , tenendo in una ma- : 
no la Clava, e nell’altra una Tazza: Vi è chi ci ha lafciato ferino , 
che Ercole folfe anche un gran Bevitore, come l’opra ho efpollo , tal- 
mente che racconta Pouf, netta Corine . , che egli occideiTe con un 
dito Ciato ino Coppiere per aver elio mancato in piccola cola nel por- 
gerli la Tazza con il vino: Altri hanno riportato, che Bacco, avendo 
incontrato Ercole in Tiro, gli face/fe dono di una Tazza da bere ; al 
contrario /’ Agojt. gem. aun. alla tav. 1 1. vuole , che Ercole non avef- 
fe tal vizio , ma che gli vernile appropriato da Gente crapulofa per eoo- 
nellare la loro Crapula. 

31 In una Pajla antica originale nel Mufeo vi è lo fteflo Ercole conTazza 

in mano. 

32 Ercole, fecondo Eliodoro , ed altri, fu Uno delli Argonauti , quale andiede 

conGiafone all’ aquifto del Vello di Oro inColco, nel ritorno , fcpa- 
randofì dagli altri con Telamone , andiede aTroja, e fi incontrò con 
Laumedonte giacente afllitto , avendo efpollo Efitne fua Figlia al Mollro 
Marino, fecondo l’ordine dell’ Oracolo , per placare Nettuno contro di 
lui, eTroja fdegnato. Ercole richiefe a Laumedonte in ricompenfa il 
dono delli Cavalli di feme divino , promettendo di liberare Efiohe da 
detto Mollro marino, fé Laumedonte (apromclTa, onde Ercole pofcll 
a combattere il Mollro , lovinfe, e liberò Elione ; non avendole Lau- 
medonte mantenuta la parola, Ercole con Telamone prefero, e di- 
firuflero Troja , ed Elione fu da Ercole data per Moglie a Telamone , 
per avere il medemo il primo l’alito il Muro di Troja : Tutto ciò lo 
racconta il Bocac. gen. tìb. 6 . §. Laumedonte . Quefla Pafta antica origi- 
nale nel Mulèo ci ha confervato un antico Intaglio raprefentante il 
punto, che, avendo Ercole già fuperato il Mollro marino, và per 
feiorre Efione , quale ila legata, e à federe fovra unfcoglio: non è 
molto bella I’ I ucifione confervata , ma dimoflraudo ella la favola , non 
la dovevo tralalciare . 

33 Niuno delli antichi Scrittori , e Poeti , fecondo ho potuto fino ad ora 

riconol’cerc , ha maielprelfo, o narrato, che Ercole avelie mano , e 
' H 2 prc- 
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preHafle l’opera Tua a favore di Giove nella Guerra da erto avuta con i 
Giganti: Ma ficcome in un antico Intaglio in Onice , dal quale è fiata 
funta quella Palla, vi era indio Ercole , tenendo con una mano la Clava 
elevata in atto di vibrare il Colpo , e con I’ altra mano tenendo 1’ Ar- 
co , e il Dardo , avendo alli piedi un Titane già da fuo colpi atterrato , 
mi fa concludere con tutti i prattici Antiquari , che Ercole a favo- 
re di fuo Padre Giove combattere con efliGiganti, e ne atterrale 
qualcuno . 

34 Maggiormente mi perfuado , che efli Antiquari non abbino errato , ve- 
dendo in quella Palla, (unta da un antico Intaglio in Corninolo elillente 
nel Mufeodel Rè di Napoli, lo Hello Ercole, quale tenendo in una mano 
la Clava, e nell’altra lo feudo, Uà per vibrare altro colpo di Clava 
contro un Titane anche elfo qui caduto iu Terra; e da quello Intaglio 
veniamo anche avvertiti , che Ercole combatteva armato di feudo. 

33 Ci fa piena Tellimonianza di tale forza di Ercole quejla paflaantica ori- 
ginale nel Muléo : Ci dimollra clfa , Ercole unitamente con Pallade , 

J uale combattono i Giganti Titani: In molte fue fatighe Ercole ebbe 
ua compagna Pallade , come racconta /’ Ab.'Winbelman mon. ani, 
tim. z. fogl. So. , perciò chi incile l’ originale , dal quale venne funta 
tale Palla antica, fece, che Pallade agiutalTe Ercole adoccidere i Gi- 
ganti Titani : Abbiamo per altro, che Pallade agiutalTe il fuo Padre 
Giove nella Guerra contro elfi Giganti , e ne riportale Vittoria di Pai- 
lene , come ho cfpollo di l'opra alla lett. C. num. 52. 

3 6 Ercole altresì combattè con il Centauro Orione , ciò raprefenta quella 
Pa/ìa antica originale nelMufco, ditalFatiga di Ercole, ne fa men- 
zione detto Ab. Wintelman. nel luogo citato ; 

37 Nella Guerra delli Giganti li Dei tutti fi ritirorno in una parte del Cie- 
lo , ed elfendo quella per crollare , ne potendo Atlante follenere e(To 
foto il Cielo, lo agiurò Ercole, fornendolo Covra di fe , Bocac. gen. 
lib.ij. §. Ercole , e lo d i (Te prima O vid. met. lib. 9. Quella Palla funta 
da un antico Intaglio in Smeraldo nel Mufeo del Rè di Francia rapre- 
fenta Ercole inginocchiato , con la pelle del Leone indortò , quale fo- 
Ilicn* l'opra gli Òmeri il Mondo . 

3 * Ercole , andando per il Mondo , giunle in Spagna , ove avendo pollo un 
Monte fovra l’altro, e con la gran mole dell’ occifo Anteo formò 
due Monti detto uno Colpi , c 1’ altro Abito , e fece ivi palpare 1’ Ocea- 
no , dette perciò le Colonne di Ercole . Seneca nella Trag. Ere. fur. 
L’ Intaglio prefente antico in Corninola raprefenta il fudetto Ercole ; 
quale pone, e divide li Monti fudetti, tranfuntato in Palla. 

39 Quella Pa'la antica originale nel Mufeo ci h:\altresl confervato un In- 
taglio raprefentante Ercole nudo con la Pelle del Leone fovra le fpalle, 
fucilando la Lira, detto perciò Ercole Mufarum . Il perchè Oa cosi 
chianjato , c fia flato incifo con la Lira , non è fino ad ora venuto a mia 
notizia : Gli Eruditi averanno campo aperto di cfercitare fovra tale 
Intaglio il loro Talento . 

40 Nel famolo Mufeo del gran Duca diTofcana vi è un Intaglio in Cor- 
ni ut Ij 
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'aiuola io quella Palla tranfuntato , raprefenta Ercole , quale con una 
grolla mozza da Ferraro combatte /’ Idra , avendo Ercole cinto il cor* 
po di un corzaletto: Tale Intaglio , effendo di uno ftilc particolare , 
non lo credo antico , tanto più , che niun antico lncifore ha fatto 
Ercole con ùmile Mazza, e con corzaletto, quando combattè l’ Idra; 
vado penfando , che tale Intaglio porta ellcr Rato incifo a tempo delli 
Duchi di Tofcaua . 

4 * Famofa fu la Fatiga fudetta di erto Ercole : /’ Idra Moftro crudele , qua- 
le aveva fette Tede , e ogni volta , che gli era una rccifa , nc nafee- 
vano altre lètte , qual Moflro dava nella Palude Lerrta : Ercole fi con- 
durti a combatterla, Ovid.met.lib.i).: LaPada qui fegnata funta da 
un antico Intaglio in Calcidonìa raprefenta Ercole , quale eoo la Clava 
combatte l’ Idra fudetta. 

42 In una Pajla antica originale nel Mufeo fi rapprefenta lo (ledo Sogetto ; 

vi è in tale confervato Intaglio di particolare , che Ercole è qui Giovi- 
ne , onde, fi deve credere , che tale fatiga la facerte in Gioventù, di 
più fi è involta la Pelle del Leone al braccio dritto , e combatte , agen- 
do la Clava con il braccio finidro , legno , clic Ercole forte ambidedro , 
e di più fi orterva l’ Idra , che fi è involta in una l'uà Cofcia , perciò Er- 
cole dovette combattere artai alle ftrette con erta Idra . 

43 Nel Mufeo del Kè di Francia vi é un bellirtìmo antico Intaglio incifo in 

Pietra di Corniuola in querta Parta tranfuntato , raprefenta Ercole , fe- 
dente fovra un fallò, avendo pofata la Clava, e in atto di ardere l’Idra 
fovra un ara coronata , nella quale vi è il fuoco : Dice Seneca nella 
Trag. Ercol. Far. ; che per vincerla , dovete Ercole brugiarla , per le- 
vargli la virtù vitale . 

44 Tefeo , ritornato vincitore del Minotauro dall’ Ifola di Creta , portò feco 

un fierillìmo Toro ; Quelli rovinava tutto il Territorio di Atene : Niu- 
uo voleva condurli a combatterlo : Ercole fi oIìtì, lo combattè , e Io 
ligò , Ovid.lìb .9. mctam. La Parta prefente funta da un antico Intaglio 
in Corniuola raprefenta Ercole inginocchiato , quale lega detto Toro . 
4$ In altra Parta funta da altro antico Intaglio in Corniuola rapreièntafi Er- 
cole , quale porta fovra le fpalle il fudettoToro vivo . 

46 Ercole , dopo aver ligato il fudetto Toro , fe Io pofe vivo fovra le fpalle : 

Querta Parta funta da un antico Intaglio in Calcidonìa OPERA GRECA 
DI AN TEROTE raprefenta Ercole tutto nudo, quale porta fovra le 
fpalle erto Toro di Creta vivo . 

47 Lo fteflo Soggetto fi vede parimente incifo in quella Pajla prefa da un 

antico Intaglio OPERA GRECA DI MORSI A . 

48 Parimente lo fteflo foggetto viene raprefentato in quella Pajla tradotta 

da altro Intaglio antico . 

49 Ercole una volta fi conduffe all’ Oracolo di Appollo , peravere una ri- 

fpofta , l’ Oracolo niuna ne diede , Ercole di ciò fdegnato , fi portò 
feco il Tripode , quale reftitul, dopo elferfi rappacificato: naqque da 
ciò la Favola , che Ercole contraftafle con Apollo per il Tripode , cosi 
fcrijfe il Cartari Imag. de Dei fogl.2Ì6, Quella Pajla funta da un antico 

ìnta- 
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Intaglio, non raprefenta Ercole , quale contratti con Apollo per il Tri» 
pode , come ho veduto in qualche Pittura , ma quell’ atto , che Ercole, 
Sdegnatoti per non avere avuta la rifpofta dall’Oracolo , fi conduce lcco 
il Tripode , avendo elevatala Clava in atto di rcfpingcre, chi gli voleva 
impedire, che feco conducete il detto Tripode. 

50 In un Scarabeo Corni itola originale nelMufeo vi è incifo Ercole , quale 

quefliona con Apollo per il Tripode . Ercole ha la Clava, accanto ad 
Apollo un Arco , e il Tripode in mezzo , Intaglio di ftile Etrufco . 

51 In una Corninola originale nel Muleo di antico lavoro vi è incilo il Leo- 

ne Nemeo: Giunone Matregna diErcole per fare, che etto fi perdette 
nelle lue famofe fatighe, mandò dal Cielo un fiero Leone, e Io fece 
annidare nella Selva Nemca , ciò viene riportato da Pouf, nella Lace- 
demonia . 

5* Bello è quello antico Intaglio funto in Pa/la raprcfentantc Ercole , qua- 
le combatte etto Leone Nemeo . 

S ? La iftctta forza di Ercole raprefcnta quello Intaglio tranfuntato in Pafla . 

54 Ercole, ettcndo nel luo fiore di Gioventù, fi portò a combattere etto fiero 

Leone, quale (lava nella Selva Nemea, come ora boel'potto. Quella 
Palla funta da un antico Intaglio in Onice- raprefenta, allorché il Leone 
fudetto cttendofi aventato alla vita di Ercole, quelli lo llrinle si fiera- 
mente , che lo affogò con le mani . 

55 In una CalcìJonia originale nel Muleo vi è incifo Ercole , quale com- 

batte con etto Leone Nemeo , Intaglio antico . 

56 Ci ha lafciato Scritto Statio nella Tebaid . , che Ercole , non folo occidctte 

il fudetto Leone della Selva Nemea , ma un altro più fiero Leone detto 
Te ume fw . Dice Egli, che tale Leone Ercole Io occidettc , con averlo 
pollo lotto li piedi , c averlo affogato , con aprirgli con ambe le ma- 
ni le fauci: Quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola ra- 
prefenta lo fletto Ercole già Vecchio ; quale occide etto Leone Teume- 
fio,con tenertelo lotto li piedi , sbranandolo per le fauci . 

57 Biomede Rè di Tracia teneva divertì Cavalli , e li pafeeva di Carne 

umana , dandole a mangiare tutti li Forellieri , quali da etto giugne- 
vano. Euripeo ordinò ad Ercole di portargli elfi Cavalli : Ercole fi 
accinfe a tale opera, e condottofi da Diomede, l’ occife a colpi di Cla- 
va , e portò i Cavalli al Rè Eurilleo , Ettrip. Ercol. far. verf.479. 
Quella Patta funta da un antico Intaglio inCornìaola del Mufeodel Rè 
di Francia raprefenta Ercole , quale a colpi di Clava occide Diomede 
fudetto, ettcndo Diomede armato, e cadendo in Terra fra mezzo le 
gambe di Ercole . 

$8 Antèo Figlio della Terra, fenza , che gli Antichi ci abbiano lafciato 
Scritto, qual fotte il Suo Padre, era un bravilfimo Lottatore : andan- 
do Ercole vittoriolo per il Mondo , fi portò da Antèo, e fi efibette di 
combattere alla Lotfà con etto Antèo: Venuti ambedue nello (lecca- 
lo , avendolo più volte Ercole gettato in Terra, conofceva , che egli 
tornava ad attalirlo con maggior forza , onde dubitò, che la Madre, 
cioè la Terra, gliela fomminiftrattè , per evitare ciò , Io elevò io 

aria , 
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aria, c tenendolo in tal forma, ftringendole il Ventre, Io foffogò, 
e l'occifc, Boote, gen. libi. §. Antìo'-, e lib. 13. §. Ercole . Nel Mu- 
feo più volte nominato del Duca Strozzi iu Roma A conferva un antico 
Intaglio//» Crijlal di Monte indicante Ercole , quale ha elevato in aria 
elfo Anteo per affogarlo , fedelmente in quella Impronta imprelTo . 

59 In una bell' Agata Intaglio antico, dal quale quella Palla è fiata fuma , 

vi era incifo lo Redo Ercole , quale tiene in Aria Antèo, tenendolo 
llretto al fuo petto per foffogarlo , avendo Anteo llrctto con le lue 
cofce i Ranchi di Ercole , indoflò a cui fi vede la Pelle del Leone . 

6 0 Lo Aedo Sogetto indica la prefente Palla l'unta da un antico Intaglio in 

Corninola eliftcntc nel Mul'èo del Rè di Napoli . lu quello Intaglio fi 
vede Ercole con la pelle del Leone indofiò , avendo pofata la Clava in 
terra . A ine non pare congruente , che Ercole , quale combatteva 
alla lotta con un forte Lottatore , come era Antèo , volelle tenere la 
Pelle del Leone indoffo , onde lo fono di parere , edere più naturale 
l’ Intaglio di fopra indicato al num .%%. , nel quale Ercole li vede lot- 
tare con Antèo lenza verun impedimento , e tutto nudo . 

6 1 In una Gemma di Amatila Intaglio antico in quella Palla trafportato fi 

vede Ercole tutto nudo , quale affoga Antèo Ridetto . 

6t Quella Pafla antica originale nel mufeo non farebbe degna di aver luogo 
in quella Serie , non elfendo nè nel fuo Diametro, nè nella fua qualità 
molto bella ; ma ficcome ci ha confervato un antico Intaglio, indican- 
te Ercole . quale lotta, c affoga Antèo , avendo vicino Pallade armata 
di Elmo, e Scudo , per tale ragione la Rimo degna di edere annove- 
rata in quefla Serie; le mi giugnerà nelle mani altro Intaglio, lo Redo 
indicante, e più bello, verrà quefla Pada tolta, e furrogato l’ altro, 
come farò di altri Intagli : l' Ab. Winkelman ne! tcm. t. mtm. ant. 
pag.i o. , e feq. riferifee diverfe forze di Ercole con Pallade armata 
aliante . 

6 i V Vcelli Stiufalidi , o fodero le Arpie infeflavano li Viventi , Ercole con 
l’arco, e dardo l'occife, eflendo quefla una delle fue particolari fa- 
tighc, Bccac. gen. lib. i j. Ercole : La. Palla qui notata funta da ut» 

antico intaglio in Corninola moflra Ercole , quale, avendo pofata la 
Clava, e la Pelle del Leone , inginochiato , occidc detti Ucclli con 
l’arco, e dardo, vedendoli una delle medeme già caduta in Terra, 
c morta . 

63 Di altra mano è queftolntaglio incifo /» Ccr«/«o/« tranfuntato in Palla, 
raprefentante Io. Aedo Sogetto : Ercole inginocchiato con la Pelle del 
Leone indodo , quale con l’Arco , e Dardo occidc elfi UcelliStinfalidi . 
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Sicgitono i Fatti di Ercole ; Onfale , e Iole . 


6y HL Mufeo originale fi conferva il prefente Intaglio antico in Cor- 
JL\ aiuola. Raprefenta egli l’Alboro delle Poma Efpcridc con il Dra- 
gone denominato Ludo» , quale Ila in guardia di elio alboro , come 
dille ApoU . •yfrgoa. lib. 4. verf.i $96. 

66 E’ notiflìma una delle forze di Ercole confiftere , nell’ avere occifo il Ri- 

detto Dragone Cullode delle Poma Efperide . In quello Scarabeo Cor- 
ninola originale nel Mufeo fi vede Ercole con la Clava inalborata , 
quale firozza elfo Dragone : Bello è quello Intaglio di Itile Etrufco 
per la fua cfprcfiìone . 

67 Frale altre fatiche da Eterifico cominelle ad Ercole , fu quella, di togliere 

alle Donzelle Efperide nomate Egle, Eretufa , e Epetafa le Poma di 
Oro. In un Giardino fi cullodivano tali Poma, ed erano guardate da 
un fiero Dragone . Ercole fi condulle all’ aquifto di elle Poma: com- 
batte , ed occife il Dragone Guardiano , e furò le Poma : OviJ. 
netam. lib. 9. Quella Palla fiunta da un moderno Intaglio incifo in Cor- 
ninola da Giovanni Picler raprefenta , come dicono , Ercole in piedi 
con la Pelle del Leone indolfo , e con la Clava in mano , una delle 
Donzelle Indette Uà in piedi veflita , confegnando pacatamente un Po- 
mo ad Ercole, e vi è il Drago, quale fi è involto in un Alboro : A 
mio giudizio la favola non mi pare bene cfpreflTa , mentre Ercole do- 
vette combattere elfo Dragone , occiderlo , c furare di nafcolto le 
Poma , come hanno gli Etrufchi efprelTo nell* antecedente , c nel 
fuReguente Intaglio: Pure aveudolo cosi raprefentata l’ Incilòre di tal 
Pietra , credetti, che da qualche altro Fonte a me innoto , avelie rin- 
venuto, che Ercole con tutta la Pace avelie da una delle Donzelle 
Efperide il Pomo, e che il fiero Dragone alla fola villa di Ercole fe ne 
fugiffe , e richiellolo lovra di ciò , con ingenuità mi rifpofe , averne 
fatta copia da una Terra cotta . 

<58 Ercole , che, avendo occifo il Ridetto Dragone con la Dava, pofato 
l’Arco , fugge con aver tolto le Poma Efperide . Intaglio di Itile 
Etrufco ( frammento ) in Scarabeo Corninola originale nel Mufeo ; cosi 
c efprelfa la favola . 

69 Quello antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Rè di Francia tradot- 
to in Palla gli Prattici Antiquarj lo hanno dichiarato raprefentare 
Apollo, cdErcoIe, quali hanno occifo il Serpente Pitone: La loro 
oppinione non la riconolco adattata alla favola : Niuno , mi pare , 
ha fino ad ora aderito , che Apollo , ed Ercole occidelfero il Serpente 
Pitone , bensì chi dice averlo occifo Apollo folamenrc , chi laido 
ferino , averlo occifo Apollo , e Diana: Credo , che tale Intaglio 
voglia raprdcntarc Ercole, che Ha olfervando il Dragone da elfo oc- 
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cifo , quale era Cuftode delle Poma Efperidi : L’ cttervi Diana , c 
non Apollo, non contradice a tale applicazione , mentre abbiamo 
dal fudetto Ab. 'Winkelman nel luogo ora allegato , che ad Ercole nelle 
fuclmprefe ora adìfteva Pallade , ed ora altre Deità. La Sfinge poi 
indica , che Ercole nelle lue gloriole Getta Tempre adoperarti una 
efatta Prudenza, indicata per la Sfinge , fpero , che la mia applicazione 
farà più applaudita : Per altro , ficcome non fpofo le mie oppinioni , 
Ogn’ uno vi potrà ftudiare , e far palefe il Tuo Talento . 

70 Ercole tornando di Spagna , ove aveva vinto Gerione , quale’ aveva tre 

corpi , e lèi braccia con Tei piedi , Ovìd. Metani, lib. 9. , e portatoli 
feco T Armento , giunfe vicino al Monte Aventino , uno delli lette colli 
di quella Città di Roma, ove in un antro di quel tempo vi era Cocco 
Figlio di Vulcano , e Ladro famofo, e pafeendo ivi di intorno 1 ’ Ar- 
mento di Ercole, Cacco gli furò diverte Vacche , e affinchè Ercole 
non riconofcertè il furto , le condotte nella Tua fpelonca per la coda : 
Ercole andiede cercando le fue Vacche , e vedendo le pedate , quali 
indicavano ertere gli Armenti ufeiti dalla fpelonca, e non entrati , riu- 
niva l’Armento , c lo conduceva feco altrove : Le Vacche, non ve- 
dendo tutte le Compagne, incominciorno a muggire, e quelle, che 
erano nella fpelonca, rifpofero: Da ciò venuto in cognizione Ercole 
del Furto, e del Ladro , combattè Cacco , non ottante, che etto vo- 
mitale Fiamme , l’ occife, e riprefe le fue Vacche, Ovìd. metam. 
lib. 9. , e Virgil. più a longo nell’ Eueid. lib. 7 . , per qual memoria 
Evandro , allora regnante nel Palatino altro Monte a quello vicino , 
iftitui diverfi Sacrifici raccontati da detto Virgilio. Quello Intaglio 
in Corninola tradotto in Patta ci indica Cacco , quale fura , conducen- 
do una Vacca per la coda. 

71 Nel Mufeo originale fi conferva quello moderno Intaglio inPietra di 

Corninola ideilo da Francefco Sirleti . Ercole era innamorato dì Deiaui- 
ra Figlia diCeneoKè di Calcidonia , e la chiefe al Padre per Tua Mo- 
glie: Acbeloo Fiume la pretendeva per etto lui, onde vennero a coli- 
tela : Acheloo aveva la facoltà di poterli mutare in più forme : Si mu- 
tò Acheloo in Dragone , ed Ercole , cintoli la delira di un Panno , era 
per foffogarlo , Ovìd. metam. lib.t). ; fi mutò Acheloo in Toro , e af- 
falendo Ercole , quelli fi fchermì , e nel trapalare lo prefe per un 
Corno, e glielo l'velle dalla Fronte, ejfo Ovìd. lib. 9. met. Le Ninfe 
chiefero tale Corno ad Ercole, ed avutolo, lo empirno di tutte Corta 
di Fiori , e Poma , e l’offrirno all’ Abondanza , venendo di poi chia- 
mato Cornucopia, Ovìd. nel medemo luogo : in quello Intaglio vi è 
incilo appunto l’ atto da Ovidio raccontato , quando Ercole , elfendoll 
fchemito daH’attàlto di Acheloo , Io prefe per il Corno , e glielo fvelfe . 

72 Tornò ^fcbeloo ad invellire Ercole , per anco ettèndo mutato in Toro, 

ed Ercole Io prottrò in Terra, c non avendo Acheloo in tale atto 
più portanza di mutarli in altro Animale , rimafe Ercole del medemo 
Vincitore, ed aquittò Deianira , Ovìd. dette met. lib.t). In quello mor 
derno Intaglio in Pietra di Corninola incifo da Giovanni Picler, e ori- 
Tom.l. I gin a- 


Digitized by Google 


66 DESCRIZIONE ISTORICA. 

ginale ncIMufeo fi vede l’atto, che Ercole riduce in Terra Achelo» 

tutto mutato in Toro . 

Diana aveva a caccia prefe cinque Cervie , quattro le ligó folto al fuo 
Carro, la quinta gli fuggi; Giunone per fare più confumare nelle fa- 
tighe Ercole fu quella, che la fece fuggire , e quefta aveva le Corna, 
di Oro , e li piedi di Argento : Eurilieo ordinò ad Ercole , che fi con- 
ducefie a fermare effa Cervia, Ercole viandiede, e la ligó, Cai//». 
In». di Dia», ver/. 105. , e Jeq . Quello Intaglio moderno in furile Pie- 
tra di Corninola incilò dal ludetto Francesco Sirlcti originale nelMu- 
feo raprelenta Ercole , quale per un corno ferma la fudetta Cervia a 
Diana fuggita; Ercole è lenza la Clava, hà folo indolfo la Pelle di Leo- 
ne , e ciò perchè anche egli doveva correre . 

74 L’Intaglio moderno prefente in offa Pietra originale nel Mufeo , incifo 

da detto Giovanni Picler raprelenta Ercole, quale tiene fermo con una 
titano in Terra il fiero Cignale della Eorejla di Erimanto in Arcadia ; So- 
no veramente obligato a tale invitto Eroe , mercechè con la fua opera 
Don furono dcvallate le belle Forelte di Erimanto, della quale Campa- 
gna la mia Arcadia, e il gentililfimo Adamante LW/uaz/o Cullode Ge- 
nerale me ne ha dato il poftettò , 

75 Enrijtea ludetto Rè di Micene ordinò ad Ercole , che folle andato a 

combattere il ludetto Cignale Alenali» > quale in detta Forefta di Eri- 
manto devaftava il tutto; Ercole fi condutte contro elfo Cignale , lo 
combattè, lo vinl'e, e vivo Io portò fovra le fpalle al Re Eurilieo , 
quale , vedendo tale forza di Ercole , fi nafeofe in un vafo di bronzo ; 
Diod. Sicul. lib. 4. p . 2 20., Seneca trag . di Ercol. far. Quello Intaglio 
antico in Sardonica luoto in Palla rapprefenta Ercole , quale fovra 
le fpalle porta elfo Cignale , ed Eurilteo , quale fi nafeonde entro 
al vafo . 

16 Prolegucndo Giunone l’odio fuo contro Ercole, maggiormente aven- 
dolo veduto fare diverfe belliflìmelmprefc, con il permetto di Gio- 
ve, la diè in potere ad Eurifteo Rè di Micene, quale gli commife 
molte delle riferite, e lefegucnti difficililTime Fatighe ; Admeta Figlia 
di detto Rè Eurifteo fi era invaghita del Cinto di Ippolita Regina delle 
Ammazoni, onde Eurifteo ordinò ad Ercole, che gli portaffe tale Cin- 
to ; Ercole vi andiede , combattè Ippolita, Iavinlé, egli levò il Cin- 
to , Senec. Ercol. fur. vcrj.542. : Quello Intaglio moderno incifo da 
Giovanni Picler in Pietra di Corninola originale nel Mul'eo raprefenta 
Ercole con la fua Clava , quale hà fermato Ippolita fudetta fugente a 
Cavallo , e armata di fpada , e feudo , funto fedelmente da una Pittura 
antica elidente un tempo pretto Palazzi antiquario Apoftolico . 

77 Raccontali da Demo fata nelle cofe delti Etoli , che Ercole prima di anda- 
re all’Inferno per liberare Tefeo, fi portafte ad Oeta , e bevette l’ aqua 
di un Fonte, per la virtù della quale fi dimenticattcdcl pattato, c il 
fonte Io nominò Latio : Quefta Palla funta da un antico Intaglio di Iti- 
le Etrufco in Calci Janìa raprelenta Ercole , quale prende T aqua da det- 
to Fonte per bere, vi fono anche delle lettere Etrufche . 
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78 In Pietra Ji Sardonica originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio 

raprefentante lo dello Ercole , fumendo l’Acqua dal Fonte per berla . 

79 Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio di Itile Etrufco ind- 

io in bell' Agata varia raprefentante Èrcole , quale Uà per legare il Care 5 
Cerbero , come ora farò per raccontare. 

50 Si crede , che l’ ultima fatiga di Ercole folle quella , che , effendo anda- 

to nel Regno di Dite per liberare Tefeo ivi tenuto prigione, Icgaflc il 
Can Cerbero , quale aveva tre Tede , c lo portalfe nel Mondo : Ago/l. 
gem. ana. alla tav .40. Nel famolò Mufeo del Rè di Napoli vi è un au- 
lico Intaglio ia Dìa/pro Sanguigno raprefentante Ercole , quale flà per 
legare il Can Cerbero , che gli fi era avventato alla vita , avendo Er- 
cole, per efier più libero, potata la Clava in Terra, in quella Palla 
fedelmente trafportato 

51 Quello antico Intaglio in Corninola , dal quale venne funta quella Palla, 

ci dimoltra lo fteflTo Ercole tutto nudo , che ha ferrata la Telia di erto 
Can Cerbero fra le fue cofce , incatenandolo , avendo potata la fua 
pelle di Leone in Terra per edere più libero . 

82 Nel più volte indicato Mufeo del Kè di -Napoli li conferva un antico 
lutaglio in Corninola rapprefentante Ercole tutto nudo, quale ha fer- 
mato fra le fue Cofce la Teda del Can Cerbero , facendo tutto il podi- 
bile per legarlo, tranfuntato in Palla . 

8; In una Pafla funta da un antico Intaglio vi è incifo Ercole parimenti 
nudo, quale lega il Can Cerbero. 

84 Ercole in piedi, quale efee dalla Porta della Città di Dite, tenendo 

predo di le legato il fudetto Can Cerbero ; Palla prefa da un antico In- 
taglio in Diafpro rojfo . 

85 Bello è quedo antico Intaglio funto in Pafla, nel quale fi vede incifo 

Ercole già ufeito dalle Porte di Dite, traendo feco incatenato il Can 
Cerbero . 

86 In quedo antico Intaglio funta in Pafla vi è incifo Èrcole con la Clava 

fovra le fpalle , in atto di correre con fretta , portando legato il Can 
Cerbero . 

87 Tefeo , t Peritoo , volendo rapire una Figlia di Giove , penforno di rapire 

Proferpina ; c perciò fcefero nel Regno di Plutone per ponere in efecu- 
zione il loro Penderò ; Peritoo rirnafe dal Can Cerbero occifo , e 
Tefeo rirnafe prigione di Plutone. Tornato Ercole, e avendo ciò 
intefo, fccfc all’Inferno per liberare Tefeo, ligò , come ho detto, il 
Can Cerbero, feri Plutone, e portò feco Tcleo frà Mortali, Eurìp . 
Ercol. far. ver. 6 15. Quedo Intaglio antico si , ma non di molta buo- 
na Incifione, rapprefenta la liberazione , che fece'ErcoIe di Tefeo : vi 
è incifo Ercole , quale porta la Clava Tulle fpalle, conducendo pref- 
iò fc il Can Cerbero incatenato, vi è Plutone, quale fi oppone ad 
Ercole, e fpinge indietro Tefeo caduto in Terra , tenendogli un 
piede fovra il petto: Vie vicino ad Ercole una Stella, e verìo Plu- 
tone una mezza Luna, e un Aquila frà Plutone: ed Ercole , quale 
tiene una Corona nel Rodeo ; Cofa veglino lignificare la Stella, la 
• . li mez- 
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mezza Luna , e l'Aquila cou la Corona qualche Erudito potrà Su* 
diaryi , a me non è a notizia cofa di pofitivo da poterla qui mi* 
nifcftare . 

<8 li prcfente Intaglio antico prefo in Pajla rapprefenta , come vien cre- 
duto, Ercole , quale racconta ad Eurifteo tutte le fatighe da elio fat- 
te: Dice l'AgoJliui gcm. ann. alla rav.j 8. , riportando un Intaglio 
conrimile , che tale fpiegazione prenda forza da due figure Umili 
{colpite in Medaglie di marmo dei Mufeo della eh. ine. Card. Galpa- 
reCarpcgna; Io per altro l'ovra ciò ho del dubio, come lo ebbe lo 
Cedo Agoftini , 

«5> In Pietra diDiafpro vi è un Intaglio antico nel Mufeo del gran Duca di 
Tofcanafunto fedelmente in Patta : Ci dimoftra egli Ercole tutto nu- 
do in atto di camminare con una Vittoria alata fovra le (palle : Con 
ragione qucfto lncifore fece Ercole con la Vittoria fovra le {palle , 
mentre in ogni l'uà azione Ercole venne fempre dalla Vittoria af- 
fociato . 

50 In una ben confervata Pafta antica originale nel Mufeo rapprefentafi 
Ercole Giovine in piedi in atto di camminare con la Pelle del Leone 
fovra le {palle, c la Clava fotto il braccio, e Amore fovra le fue 
{palle in atto d’ incitarlo a renderli ad etto vinto : Anche I’Incifore 
dell’Intaglio ha ben efprettò , che Ercole dal folo Amore poteva cflèr 
domato . 

91 Nel di fopra efpofto Sogctto abbiamo ofTervato Ercole (limolato da 

Amore, e dal medefimo opprcttò: In quella Pafta {unta da un an- 
tico Intaglio in Sardonica fi riconofce incifo Ercole già vecchio ingi- 
nocchiato fovra la fua Clava pofta in Terra , fopprefto non folo da 
Amore, quale Io preme fovra le (palle , ma altresì dall'Amore vinto, 
è per certo legno di piena vittoria, incatenato: Siamo ammoniti , 
che contro le forze di una Paflìone amorofa non vaglia cfler for- 
te, e(Tcr valorofo , ed edere anche vecchio, mentre Ercole ancora 
fu da Amore oppredò , e incatenato ; altro rimedio non fi trova 
contro la podanza di Amore , che fuggire l’oggetto , quale dà 
paflìone . 

92 Niuno potè vincere Ercole, ed Ercole di tutti riportò completa vit- 

toria, Amore (blamente vinfe , e fottomife Ercole . Quella Pafta pre- 
fa da un antico Intaglio/» Dia/pro roffo del Mufeo del Rè di Francia 
ci moftra Ercole già Vecchio tutto nudo con la Pelle di Leone fo- 
vra le {palle inginocchiato, tenendo una mano in aria con la Clava 
in atto di dare un Colpo, e Amore, quale gli è volato fovra gli 
Omeri, premendolo, come vinto : Dall’lncifore pih a vivo non fi po- 
teva cfprimere il Sogctto da cdo ideato. 

In quella Pafta funta da un Intaglio in Corninola fi vede Ercole mede- 
mo con la Pelle del Leone nel braccio proftrato in Terra con un 
ginocchio, e Cupido, quale gli vola fovra le fpalle . Ercole ftà in 
atto di declamazione con dito elevato ; L’ lncifore con tale So- 
gctto ci ha voluto ammonire , che un Uomo Savio, c Forte nel 

fen. 
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fcntirfi opprcffo da veemente palfione amorofa , qualche momento, 
rientrando in fe ftelTo , rimanga in ammirazione di ellerfi Iafciato 
vincere da efla palfione , pure , premendo di nuovo Amore , tali buo- 
ni Intervalli , rimanghino annientati , quando Uno fi è dato in preda 
a tale palTione . 

94 E’ fpeciale , abbenchè di non molta buona Incifione , quello anti- 
co Intaglio traljportato in Pafl » rapprefentante Ercole in piedi con 
Pelle di Leone fovra la Teda , con il Cornucopio in una mano, con 
la Clava nell’altra , tenendo il piede fovra un Globo con lettere intor- 
no : Ercole venne prefo anche per il Sole , e perciò hi il Cornuco- 
pio , e tiene il piede fovra il Mondo; Il Globo indica il Cielo , e la 
Clava indica la Terra . Altri lignificati puole avere tale Intaglio, 
ma ogn’uno fi contenti di ciò , che ho ci'pofto , mentre , come mi 
fono protellato , non ferivo a Sogetto . 

95 Nel più volte nominato Mufeo di Francia vi è un bellifiìmo antico 
Intaglio incorninolo rapprefentante Ercole già vecchio, quale fi ri- 
pofa dalle lue fatighe, tranfuntato con la lolita efattezza in quella 
Palla : Per dimollrare tal ripofo l’incilore ha fatto Ercole lèdente 
tutto nudo fovra un fallo , fovra il quale ha pollo la Pelle del Leone, 
avendo pofata dirimpetto la Clava in terra, tenendo una mano ap- 
poggiata ad un battone , e l’altra fovra la l'uà Cofcia : Vi hà di più 
elfo Incifore aggiunta una Sfinge, per indicare, che Ercole tutte le 
fue Opere bellillime le faccfie con fomm3 Prudenza, indicata per ella 
Sfinge , 

96 Quella Palla funta da un Intaglio in Corninola rapprefenta lo ftelTo 

Ercole Vecchio tutto nudo fedente , appoggiato con una mano ad 
un battone, e tenendo l’altra fovra la lua cofcia, avendo pofata la 
Clava accanto ad un fallo, avanti eflèndovi la Sfinge, con aver Uefa 
la Pelle del Leone fovra il fallo, ove fiede , come altresì avendo 
pofato l’Arco, elTendovi in terra la Telia di un Cignale : Indican- 
doli in quella Palla I’iltelTo Sogetto di fopra dichiarato ; vi è in que- 
llo Intaglio una Iscrizione greca tradotta in Italiano ; UNA BELLA 
FAT 1 GA, E’ CAUSA DI UN ONOREVOLE RIPOSO . 

97 L’Intaglio in Corninola tranfuntato in Palla rapprefenta lo fletto So- 
getto , loto qui fi vede Ercole appoggiato ad un pugnale : fe Ercole 
ufalì'e tale forta di arma bianca, lo Iafcio alla confiderazionc dclli 
Eruditi di Antichità, in niuna altra Incifione ho veduto Ercole con 
pugnale . 

98 Àlejfo fu uno de’ Centauri mezzo Uomo, e mezzo Cavallo : Quella 

Palla prefa da un antico Carneo raprefenta elfo Centauro Nello vinto 
da Amore , quale , ftandolc fovra il Dorfo, gli ha Iigate le mani die- 
tro alle fpalle . 

99 Ercole andava con la fua Moglie Dejanira , e gionto vicino al Fiume 

Etano, trovatolo gonfio, non fapeva, come trafportare all’altra Riva 
la Moglie , venne a prefentarfi al medemo Nello Centauro , e pro- 
milè ad Ercole trafportare all’altra riva Dejanira fovra i luoi Omeri, 

Erco. 
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Ercole affidò al Centauro Nedo Ocjanira , non fapendo , che elfo ne 
era invaghito, e gittato all'altra riva il Circaflò, c l'Arco , fi pofe a 
pattare il Fiume a nuoto; Giunto all’oppoda riva, fi avvidde , che 
Nello gli conduceva via la Moglie, onde avventò un dardo contro 
Nedo , e l’occifc; Ovid. metam. lib. 9. Qucda Palla fuma da un antico 
Intaglio in Corninola raprefeuta appunto Nedo Centauro , quale 
avendo fovra il dorfo Dejanira , fugge per rapirla , volgendoli per 
vedere , le lo è feguito . 

100 In un antico Intaglio in Corninola fi raprefeuta Ercole, quale tiene 
in grembo il fuo Piglio Telefo avuto con Auge Ninfa : Dice Pauf. 
nell'Arcadia, che Ercole avelie a fare con Auge Ninfa vicino ad una 
Fontana, Auge doppo avere partorito Telefo, lo abbandonali, eve- 
nide quelli allevato da una Cervia. Ercole è qui incifo fedente ap- 
poggiato alla fua Clava con Telefo Figlio accanto, quale dà un pic- 
colo ramofcello alla Cervia ivi elidente, con edervi un Uuomo ac- 
canto ad Ercole appoggiato ad un Pedo , potendoli con ragione dire, 
edere egli un Fauno Dio Campedre . 

101 In Pada fuma da un amico Intaglio in Corninola vi è incifo Ercole , 
quale , avendo pofata la Pelle del Leone fovra un fallo , ftà ivi fe- 
dente, tenendo il fuo Figlio Telefo in feno, e quedi dà in atto di ac- 
carezzare la Cervia fua Nutrice , 

ioa Ercole, divenuto mentecatto, occife Megara fua Moglie , e li Figliuoli 
con la detta procreati : Vinto dalla Pallione amorofa per J ole , la ri- 
chicfe ad Eurito Re di Etolia Padre , e ne ebbe la prometta ; Avendo 
Eurito intefo , che Ercole aveva occifo Megara fua Moglie , e li Fi- 
gli, non volle mantenere la promeda, onde Ercole gli mode Guer- 
ra, e avendolo vinto, fuperata , ed acquidata la Città di Erito Ca- 
pitale, occifo Eurito , e l'uoi Figli, l'posòjole, Ovid . lib.y. mctam.: 
Un Savio , un Forte Uomo , quando viene foppredò da una amorofa 
pallione, travia non foto dalla retta via, e dalle azioni magnanime, 
ed Eroiche, ma, abufandofi della virtù medefima , e della fua Forza, 
opera con ette di ottenere l’intento , e tanto viene detto Uomo ab- 
battuto, che dimenticatod della Virtù, e Magnanimità , fi getta 
tutte le opere vili, e indegne di lui, come luccedette ad Ercole, 
quale, tanto fu oppredo dall'Amore di Jole, che dalla medema gli 
venne tolta la Clava, e la Pelle del Leone, appropriandola per fuo 
trionfo a fe medema , c diè ad Ercole il Fufo, e la Rocca , condan- 
nandolo a lavorare con le fue Ancelle ; Stazio , cosi va dicendo nella 
Tebaiie : La Pada qui tranfuntata, e prefa da un antico Intaglio in 
Comiuola OPERA GRECA DI CARPI raprefenta li Bulli in profilo 
di Ercole , e Jole . 

103 OPERA GRECA DI TEUCRO è quello antico Intaglio in una bella 
Amatìjla elìdente nel Mufeo del gran Duca diTofcana tranfuntato in 
queda Pada. Raprefenta Egli Èrcole Vecchio tutto nudo fedente fo- 
vra un fadò con la Clava , e faretra accanto, in atto di accarezzare 
Jole anche eda nuda , quale inatto vergognofo tiene con una mano 
una Treccia. 103 Al- 
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104 Altra Intaglio antico in Cai ci doni a tranfuntato in Patta ci dimoflra 
parimente Ercole Vecchio tutto nudo lèdente fovra un fatto , in atto di 
accarezzare Iole » anche etta nuda » e con un femplice panno fovra gli 
Omeri . 

105 In quello antico Intaglio prefo inPaJìa l’Incifore non ha raprefentata 
loleritrofa, come netti altri due, ma etta loie in attoamorofo, ac- 
carezzando Ercole , quale tta a federe , forte per indurlo con l’amate 
lulinghe a cedergli la Clava, e farle prendere la Rocca, e il Fufo a 
Gli Uomini da si vaghe Sirene fi guardino , mentre Ette hanno un gran 
potere fovra il nottro Animo , quando ci riconofcono prefi del loro 
Amore» 

to6 Quella Patta fu nta da un bel Carneo di incifione antica raprefenta Ercole 
nel Bagno con loie : Che gli Antichi ufattero i Bagni è colà notoria: 
J/edeli qui Ercole Vechio tutto nudo giacente in Terra , loie quale 
ttà a federe fovra un Sedile dietro atte fpalle di Ercole con una fpecie 
di rufpa in mano, per fregare le fpatte ad Ercole : Etto ha pollo in 
terra la Pelle di Leone, e vi è in aria un Cupido in atto di Vittoria : 

La Vita tenuta fino allora da Ercole all’Intemperie dell’Aria, e atte 
Stagioni gli aveva indurito la Pelle , onde , datoli atta vita molle , e 
delicata, procurò nel bagno entrando , chela fua Iole gli levatte tale 
rozzezza. Beni (Timo vi è Cupido, quale fetteggia per avere ridotto 
quel tanto famofo Eroe atta fua deliziofa, e adagiata vita * 

107 JVejfo tòpra nominato vedendoli ferito , c vicino a morire, pensò di 
vendicarli di Ercole : Suppole a Deianira , che avertè coufervata la 
fua camifcia , avendo etta il potere di richiamare al proprio Amore 
l’Amante diviato: Credette Deianira , e confcrvò tale camifcia . Er- 
cole, non foto fi innamorò di loie , ma la fece fua Conforte : Deiani- 
ra , quale era una Moglie Amante , dopo molte fmanie, conclufe 
atta fine di mandare ad Ercole la Camifcia del Centauro Nettò per mez- t 
zo di Lieo fervo, pregando Ercole , che almeno ricevette da lei taf 
dono , credendo etta Deianira , che Ercole fi farebbe dimenticato dt 
Iole, c farebbe tornato al fuo antico Amore : La Patta prefentp funta 

da un antico Intaglio in Plafmo dei Mufeo del Rè di Napoli, rapre- 
fenta Ercole veftito con la Camifcia di detto Centauro Netto . 

108 Andando Ercole a caccia, e portando la fudetta Camifcia , quale era 
tinta del Sangue di Netto, avvelenato dalle Saette di Ercole, tinte le 
medeme ne! fangue dell’Idra, incominciò afudare, e il veleno pe- 
netrò per tutto il Corpo di Ercole, onde divenne furiofo , e non po- 
tendo (offrire it gran veleno , prefeL/c», che gli aveva portata la Ca- 
roìfcia, e Io gittò in mezzo al Mare , e avendo leguito l’Oracolo di 
Apollo, che etto doveva morire, fall con Filotete fuo Amico fovra 
il Monte Oera, compofe un Rogo diLegne, lòvra il quale, avendo 
polla fiefa la Tette di Leone , e per guanciale fa Clava, diede unbagio 
a Filotete, e gli donò le fue Saette, fi pofe fovra il Rogo, e cosi 
rimafe Ercole arlò: Giove fuo Padre Io deificò, ponendolo in Cielo 
fra i legni della Lira , e Dragone ; Qvii, metani. Uh .9. La Patta qui de- 
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Ugnata funta da un antico Intaglio in Corninola del Sig. HoIIes rapre- 

fenta erto Ercole divenuto furioso nella Caccia . 

O N F A L E. 

109 Avendo Ercole occifolfito Figlio diEuritoRè, da Mercurio per or- 
dine di Giove venne dato in fervitù ad ONFALE Figlia di Giordane 
Regina de’ Lidi, quale condannò Ercole ad Opere fervili in abito da 
Donna, ed ella li appropriò la Clava, e la Felle del Leoue , Prop. 
lib.%. eleg.t). : Maturanzìo Intcrpetre di Stazio dice ertere le ifteffe Iole , 
c Onfale, ma tutti li lftorici le fanno diverfe fra di loro : Quello bel 
Niccolo Intaglio antico tradotto in Palla raprelenta la Telia di feccia 
di Onfale con la Pelle del Leone , una confimile la riporta fotto nome 
di Onfale, l’AgoJlino gem. alla tav.19. Una di Iole alla tav. 10. , e 
1 ' altra di Onfale alla tav. 1 1. vengono riportate dal Bart. muf. Ode/c. 

IOLE. 

no Poco abbiamo da’ Poeti Antichi di Onfale, ma il tutto lì attribuifee 
a Iole , e perciò di erta abiamo un infinità di Intagli antichi , vengono 
qui nella Serie da me riportati molti per la Tua bellezza degni di effer 
polli alla publica villa , e alla delizia delti Intendenti di Antichità : 
Chi forte loie, come le ne invaghirte Ercole, e in qual maniera di- 
venirti fua Moglie l’hofopra efprerto; In quello Intaglio in Amatìjla 
tradotto .in Palla vi è incita la Teda di IOLE in profilo con la Peli e di 
Leone . 

1 ir Altro antico Intaglio prefo in Parta ci mortra la Teda di loie , in pro- 
filo con erta pelle . 

1 1 2 11 Sudo di hle di feccia con Pelle di Leone , e Capelli cadenti Covra le 
fpalle , Intaglio antico in Corninola trapiantato in Parta . 

113 In una Corninola originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio ra- 
prefentante la Telia di Iole in profilo con pelle di Leone . 

1 14 Altro Bado di erta loie di faccia con la medema Pelle : Intaglio antico 
in Corninola in Parta tranfuntato . 

1 1 5 In altro antico Intaglio in Sardonica raprefeutali un altro Bullo in pro- 
filo di Iole funto in Palla . 

1 16 Bellirtìmo è quello antico Intaglio in Corninola , del quale ne è Portef- 
fore il Sig. Pifer Capitano della Guardia Svizzera qui in Roma trafpor- 
tato in Palla, c raprefentante altro Bullo di Iole di feccia con la Pelle 
del Leone in Telia . 

117 Altro Budo della fleffa Iole in profilo con la Pelle del Leone in Telia: 
Parta funta da un antico Intaglio in Corninola . 

(18 Queda Parta tranfuntata da altro antico Intaglio in Corninola dimodra 
un Budo in profilo di Iole con la Pelle del Leone , di quale Intaglio fin 
che virte , ne fu Poflcrtòre il Baron Filippo Stofch , fi crede ora nel Mu« 
feodi Brandeburgh . 

Quei 
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119 Quello Intaglio antico hi Calcidonia raprefenta la Tetta di ella Iole iu 
profilo con la medema Pelle funta in quella Patta . 

120 La Cornetta Cherufini qui in Roma poflìede un antico Intaglio in Cor- 
ninola tranfuntato in Patta raprefcntante altraTefta di profilo di Iole 
con la Pelle del Leone . 

121 Altra Tetta di dia Iole in profilo conPelle diLeone raprefentava un 
antico Intaglio tranfuntato in Pajia . 

122 In una Pajia antica originale nelMufeo è incifa altra Tetta in profilo 
della fletta Iole con pelle di I*one . 

123 11 Bullo di loie in profilo con la Pelle di Leone in Telia, tenendo la Cla- 
va fovra le {'palle , regendola con una mano , e con l’ altra facendo un 
atto con l’ Indice, flando penfierola. Patta l'unta da un antico Intaglio 
in Corninola . 

124 Nello fletto atto penfierofo ci fi moftra quello Butto in profilo dì loie 
portando la Clava fovra le fpaflc , e involta nella Pelle del Leone , Pa- 
lla funta da un antico Intaglio in Corninola . 

125 Una volta nelMufeo fi confervava una Pajia antica raprefentante Iole 
in piedi involta nella pelle del Leone in atto penficrofa , c di cam- 
minare ; funta in Patta . 

126 In una Pajia antica originale nelMufeo fi è confervato un antico Inta- 
glio raprefentante la fletta loie in piedi, involta nella Pelle del Leone, con 
la Clava fovra le lpalle in atto di camminare . 



Venere , le Grazie , Ermafrodito , Adone , 
Vulcano, Marte , Bellona, Cajìore , 
Polluce , e le Parche. 


VENERE. 

L I Savj Antichi tenevano, che molti dclii Animali nafeettero dalla 
corruzione , e molti dalla congiunzione . Per li Nafcenti dalla cor- 
ruzione dicevano volervi la mediocrità del calore , per li nafcenti 
dalle congiunzioni volervi la temperie dell’Aria : Per manifeftarc ciò, 
Eflidittero, che Venere fotte nata da’ Genitali del Padre Cielo , e dal- 
la Spuma del Mare': Li Genitali fono parte del Ciclo cagionati dalla 
mediocrità del calore per mezzo del moto, il quale molto contri- 
buiice alla generazione delli Animali . 

1 Molte furono IcVeneri dalli antichi Etnici acclamate, ma feguendo , 
la traccia da me tenuta, rapporto alle altre Deità , di fopra già efpofte , 
parlerò di tutte folto una fola , come fi è fatto da tutti i Poeti: Se il , 
Lettore amafle averne delle tante Veneri diftinta notizia , o legga Cicer. 
Tom.l. K 
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de Natur. Deor. , oppure il Bocac.gen. de Dei nel §. Ventre Mag- 
giore , nel meJ. lib. §. Vedere feconda , e nel lib. io. §. Venere > Un» 
delle Veneri dalli detti Etnici riconofciuta per principale , come ho 
fopra cfpofto , fu quella nata da’ Genitali di Cielo , tagliatigli da Satur- 
no fuo Figlio , gettati in mare , da quali, c dalla Spuma di erto Mare, 
naqque quella Venere, è perciò detta MARINA: La Patta prefentc 
funta da un Intaglio in Granata incifa da Francefco Sirletti raprefenta 
Venere tutta nuda in piedi con un Delfino , indicante edere effa Venere 
Marina . • 

2 In una Corninola venne incifa da Giovanni Picler, funta in Patta, Venere 

dalle parti fchinali , elevandoli la Camifcia . 

3 In una Gemma di Plafma di Smeraldo era incifo un antico Intaglio funto 

in quella Palla , e raprefentante Venere in piedi nuda appoggiata ad 
una Colonna , fovra cui ha pollo il panno , tenendo un pizzo del mo- 
derno cori una inano , e approffimandofa alla bocca: Tutto ciò nulla 
indica di particolare , ma la credo pura Idea dell’ Incifore, di incidere 
Venere in limile atto . 

4 Ateneo racconta una farzetta , quale , per far movere le rifa , la conta- 

rò , come edo la lafciò fcritta : Dille dunque , che due Giovinette 
belle Figlie di un Contadino vennero a contefa , chi di eife avelie più 
belle Natiche , per decider fovra di ciò , andiedero alla publica lira- 
da , ove trovorno un giovine ad ette ignoto , e gli efpofero la loro 
contefa , dichiarando di volere Ilare al fuo Giudizio , perchè indiffe- 
rente ; elfo , avendo ben efaminate le parti dedotte in controverfia , de- 
cife a favore della Maggior Sorella , e invaghitoli di etta, fc la con- 
durti: per Moglie , gionto alla fua abitazione , contò al Fratello il 
lucceduto , quelli li portò al lito giudicarlo , e rinvenne 1’ altra So- 
rella rimalta metta , come perdente , per confofarla ditte , che avelie 
a lui rooflrate le parti contradette, Io che ottenuto, giudicò, che le 
fue erano migliori di quelle della Sorella , e la tolfe per Moglie; in 
memoria di tal fatto effe Sorelle ereffero una Statua aVenere, e la 
nominorno CALLIPJGA , cioè delle belle Natiche : Quella Palla fun- 
ta da un Intaglio in Corninola raprefenta appunto quella VcnereCalli- 
piga , detta delle belle Natiche , del quale Intaglio ne è Poffeffore il 
Sig. Tommafojenkins . 

y Venere , quale tiene un Vafo in mano, e l’altro fotto un piede in atto 
di ungerli, prima di entrare nel Bagno : Palla tranfuntata da un Inta- 
glio in Corninola . 

6 Si dice da tutti i prattici Antiquari raprefentare quello Intaglio antico 

in Corninola , c in quella Patta tradotto. Venere , quale entra nel Ba- 
gno, lo credo anche Io, mentre fi vede Venere inginochiata , levan- 
doli la Camifcia , avendo avanti il vafo di liquori per ungerli . 

7 Quella Pajla prefa da un antico Intaglio raprefenta Venere, quale colca 

Uà nel Bagno . 

5 Venere nuda fedente nel Bagno con un panno fovra lefpalle, pettinandoli 

le Treccie • Patta funta da un bell’ Intaglio antico in Corninola . 

In 
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9 In quello Intaglio antico in Pietra di Corni udì a , e in Palla (unto fi vede 

Venere di faccia in piedi , quale , efcendo dal Bagno, ila per afciugarfi 
con un panno . 

10 Quello graziofo , e bello Intaglio antico in rigata tranfuntato in quella 

Patta raprefenta Venere in piedi india dalle parti fchienali, in atto di po« j 
nerfi la Camifcia , e Cupido con la face , fuo folito attributo , quale dà 
vicino alla Madre . 

11 Venere in piedi con manto involto dal mezzo in poi, tenendo con una 

mano elio Manto, dall’altro canto Cupido , quale fa molti fcherzi 
a Venere fua Madre , ed ella lo accarezza , Pajle fuma da un antico 
Intaglio : E’ proprio delle Madri , in tempo fercno del loro Animo, fo- 
lazzariì con li Pargoletti loro Figliuoli , ed eflì con fanciullefchi fcher- 
zi corrifpondono alle carezze delle loro Madri . 

12 Venere in piedi vellita in atto di camminare con un Vitello Marino , 
quale nuota : Palla tranfuntata da un autico Intaglio in Corninola . Que- 
llo Intaglio raprefenta anche egli Venere MARINA , eflendo quello 
fpeciale , mentre l’Incifore in luogo del Delfino , vi ha incifo il Vi- 
tello Marino. 

13 Quella Palla tranfuntata da un Intaglio incorninola raprefenta Venere 

nominata PRONUBA: Venere Pronuba prcfxcdeva alle legittime noz- 
ze , come rammenta Bocac. gen. lìb. 3. §. Ve n. Mag. ; L’ lnciforc per 
indicare tale Venere vi ha incifo due Colombini , quali fi accarezza- . _• 
no; Simbolo de’ calli Amori lo fono eflì Colombini , come in altro 
luogo farò per efporre . 

14 Venere ANADIOMÈNE raprefenta quella Palla fuma da un antico In- 

taglio. 

15 A pelle celebre Pittore in Grecia, volendo dipingere una Venere Anadio- 

mène , fece Ilare a modello Frine bella Meretrice , quella nelle famofe 
felle Eleufine , nel concorlò di tutta la Grecia, Il denudò , avendo 
fciolta la chioma, facendoli vedere elfere clfa la Venere dipinta da 
Apelle, tal fatto lo racconta Agojl.gem. p.t. ann. alla tav. 47. Quella 
Palla funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta ella Venere 
Anadiomène con Velo in Telia dalla llclTa tenuto con ambi le mani, 
e Cupido, quale gli porge un fpeccbio; Quella Venere Anadiomène 
detta anche PELAGIA , elferdiverfa da Venere Mariua , Io dille il 
Cauf. Mvf. Rom. tem.i . fcjf.i . ann. alla tuv.41. 

16 Ovidio, ed altri delli Poeti Etnici fecero Venere Madre di due Amori , 
onde in quella Palla prefa da un antico Intaglio fi raprefenta Venere nu- 
da in piedi, aggettandoli la chioma : e due Cupidi uno per parte , 
quali la (tanno lervendo , fporgcndogli lo fpccchio , e altri ornamenti 
muliebri per abbellirli , che elfi Poeti la facelfero Madre di due Amo- 
ri , lo dicono il Carter, lmag. de Dei fcgl. 402 , e Bart. muf. odefe. ann. 
olla tav. 9. del tom. 2. 

17 Venere nuda in piedi appoggiata ad una colonna , tenendo in una man? 

l’Arco , e nell’ altra un Dardo . Palla funta da un Intaglio in Corninola 
Tale intaglio è da applicarli molto a Venere : Gli Eruditilo applichino 
v K 2 a quel- 
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a quello* che a loro piace* dironne una fola applicazione: Venere, » 
cllèndo invaghita di Adone , lo andava alTociando a Caccia, e fpelTo 
ufava l’Arco, c il Dardo di elfo, per compiacere alla palTione dei 
Tuo Amato . . : 

«8 Giovanni Picler Incifore più volte nominato fra le altre fuc opere funtc 
da fogetti antichi , e moderni incife in una Corniola quella Venere fuma 
dal quadro dipinto dal Tiziani* per la bellezza del fogetto Rimo tale ln- 
taglio di e(Ter annoverato fra quella ferie , e il virtuofo Lettore non mi 
criticarà di averlo portato . 

<*9 II più volte nominato Sig.Tommafo Jenkins polTiedc un antico Intaglio 
tradotto in quella Pajìa raprelèntante Venere lèdente io atto giolivo 
con la palma in mano. La vera fpiegazione di tale Intaglio la dò nel 
lèguentc fogetto . 

ao Quello Intaglio antico originale nelMufeo/'» un bel Niccolo negro, e 
torchino raprefenta Venere in piedi appoggiata ad una colonna , con la 
Palma in una mano , e nell’ altra un Pomo , quale Uà ollervando : So- 
no di parere , volere tale Intaglio raprefentare Venere Vincitrice delle 
altre due Dee Giunone , e Pallade nella colitela del Pomo di Oro : mi 
'muove à penfare ciò la Palma , quale ha in mano , e la grande atten- 
zione , c piacere, che moltra nel mirare il Pomo , conlegnatogli da 
Paride . 

ni Quella Pajìa antica originale nel Mufeo ci mollra un folito Fatto del 
gentil felTo Feminino : Sogliono per loro vanto le Donne procacciarli 
delti Amanti con le galanti loro Attrattive , e qual’ ora uno ne hanno 
aquifìato, tendono l’Amo peraquiftarne un altro : Incifa era in tale 
confcrvato Intaglio Venere ledente iòvra un rilevato fcoglio pefcando 
con l’Amo , e nell'Amo tiene prcfo un Amorino, per ponerlo in un 
cellello efillentc fovra lo fcoglio , nel quale già ne ha chiufo altro 
Amorino : Da tale Intaglio veniamo accertati di quel Proverbio ufuale 
nell’Italia egli i entrato nel Canejlrino : Cioè é flato da bellaDonna prcfo 
con l’Amo, e chiufo nel Canellrino, fenza poterne si facilmente ufcirc . 

aa In un Intaglio in Corninola fumo in Palla di maggior diametro vi è inci- 
fa la ftcflà Venere , pefcando Amori , in tutto , e per tutto adeftvo al fo- 
getto di fopra fpiegato . 

2$ In Pietrai/ Corninola l'unto in Palla è quello antico Intaglio raprcfentante 
Venere fedente tutta veftita , quale allatta Cupido fuo Figlio , avendo 
quelli apprelfo a fianchi la Faretra . Quella la credo, quella VENERE 
MAGGIORE Madre del gemino Amore, fegucndo in ciò il Bocac. 
gen. llb.\. §. Ven. mag, 

«4 Venere nuda Incifa dalle parti fchienali appoggiata ad un feudo con Alla 
in una mano, e nell’ altra una fpecie di Sillro, e Cupido , quale gli porge 
1 ’ Elmo , in Pajìa antica tradotta in una pulita Palla , c della quale ne è 
PolTelTbre il virtuofo Uomo Giacomo Byres: Raprefenta elfa VENERE 
VINCITRICE; Giulio Cefare nella Guerra contro Pompeo ulava tale 
Imprefa, Apian. de Bell. Civil. Iib.2 . , come Pompeo ufava quella di 
Ercole Invitto , Puole clToSig, Byres vantarli po/Tedcrc unacofa, non 

origi- 
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originale è vero, ma confcrvata in una bella Patta antica , indicando 
tale Imprefa di Giulio Cefare nell’ enunciata Guerra . Si faceva nuda 
Venere , perchè a luoi Seguaci fi dà nuda Fulgent. lib.z . mìttl, 

«S Particolare è quello Intaglio antico in Corninola , del quale ne eraPof- 
lettore il Sig.Vakebarth , tranfuntato in quella Palla, fi vede in etto in- 
dia Venere nuda in piedi , quale ha tolto a Cupido un dardo , c lo tiene 
con una mano fovra la Telia , Cupido, volando , Uà ripetendo il dardo 
dalla Madre , etta tiene li piedi fovra un Serpe , e in un lato vi è un tron- 
co con un panno l'opra : La Venere qui incili credo , che voglia rapre- 
fentare quella VENERE CELESTE nemica dell’impudico Amore, 
della quale ne parla Pouf, nell' Attica , dicendo eflerc più vecchia 
delle Parche; Son morto a così credere, mentre eira ha lotto di fé il 
Serpe, quale indica la Divinità fuprcma , c l’aver tolto a Cupido il 
dardo, affinchè non fcriffe più alcuno impudicamente : Credo poi, 
che il Panno pollo fovra il tronco di albero, anche indichi la lua purità , 
potendofi etta vcltire a fuo talento : Se altri diverfamcnte penferà 
di tale Intaglio , averò molto piacere fentire la fua erudita appli- 
cazione . 

26 Venere in piedi tutta vellita in atto di camminare , togliendo a Cupido il 
Dardo, gli offre i Papaveri, Cupido fa forza di non lafciarfi togliere 
il dardo , tenendo etto la Faretra all! Omeri , e la face gettata fovra le 
fpalle, llando altresì Cupido inatto di camminare, Pajla l'unta da un 
Intaglio in Gemma. Venere con i Papaveri era venerata daSicioni t 
come, parlando di etti Sicioni , ditte Pauf. nella Grec. Il Papavero è pro- 
prio di Venere, e di Amore, come indicativo della fecondità, quale 
da ambedue procede , Quid, lib.i .metam. , oltre ciò il Papavero inci- 
ta il Sonno, quale è molto adefivo alle operazioni amorofe, come la- 
fciò noto Noun. nel Concab . Hi Giov. e Gian. , da ciò ne viene , che il 
fonno fi fa andare femprc in compagnia di Venere, come lo raprefen- 
tò Virgilio nel racconto dclli abbracciamenti di Venere, e Vulcano: 
Con quello Intaglio viene raprefentato , che Venere , alfine fianca del 
cieco ferire di Cupido fuo Figlio, procura togliergli Io Arale , e gli vuo- 
le confegnare i Papaveri , con li quali alletti i Mortali alla legittima 
pfopagazionc di loro fieffj , c alli onefii diletti amorofi . Intagli conli- 
mili sò, che dalli Eruditi fono fiati divefamente dichiarati , ma etti , 
in quelli interpetrati , non avevano tutto ciò , che fi trova raprefenta- 
to in quello da me ora fpiegato , fe al Lettore piacerà fare altra appli- 
cazione , ben volentieri gliene lafcio tutta la libertà , effendo a me iuf- 
fidente aver propalato il mio parere . 

37 Venere vellita inatto di camminare con un ramo in mano , e tenendo 
nell’altra un giuoco , avanti ad etta vi è Cupido fchcrzandocon Vene- 
re , Palla fuma da un antico intaglio in Corninola . 

•8 Non credo di fallare nell’ applicazione del prefcntc Intaglio : Ditteo Rè 
di Creta nato da Giove, ed Europa .dovendo andare all’ Imprefa di 
Guerra contro Atene , pregò Giove a mandarle un bel Toro per farne 
fatrificio , l’ ottenne , vedutolo però molto bello, non volle lacrificar- 
' lo, 
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Io , ma ne furrogò un altro della Tua gregge ; Giove fdegnato ordinò a 
Venere, che nell’ aflcnza di Ditteo , procurale di fare accender ePaJìfe 
Moglie del medefimo di erto Toro : Venere chiamò Cupido , e gli diè 
tale commiffionc , come favoleggiò OviJ. nel lib.%. met. Quello Inta- 
glio in Pajia funta da una gemma di antico lavoro raprefenta appunto 
Venere fedente, quale tiene perla manoCupido, e gli commette, 
che vada a far si , che Pafife fi innammorade del Toro . 

>9 Hò di l'opra efpredò , che Cupido tiene due dardi , uno ferifce ad ama- 
re, ed edo è di oro, e l'altro ferifce a diramare, e lo è di piombo , 
l’ effetto del quale lo provò, come ho fopra efpofto , Apollo: Quella 
Palla (unta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Ventre , quale 
ha tolto a Cupido l’Arco, c un dardo, quello forfè di Piombo , e Cu- 
pido con un dardo , forfè l’altro di Oro, avendo pofata la faretra in 
Terra, Ha inatto di ripetere il Dardo, e l’Arco dalla Madre . Ve- 
neree propenfa a’ piaceri, ed è affabile alli diletti amorofi, onde co- 
me Madre di Cupido gli ha tolto I’ arco di Piombo , non volendo- 
glielo più redimire. Li Papaveri in mano a Venere raprefentano ap- 
punto cdcr qucda quella Venere dcfidcrofa de’ piacer i amorofi , quali 
danno la Propagazione , indicata per elfi Papaveri . 

30 Una OPERA GRECA DI AULO viene raprefentata in quefio antico 

intaglio in Sardonica, ove è india Venere nuda dal mezzo in sù , 
fedente fovra un Scoglio , giuocando con Cupido : Venere hafovra un 
dito un badoncello , tenendolo in equilibrio , e Cupido fanciullo, ve- 
dendo fare tal giuoco alla Madre , vuota in aria per volerlo prendere : 
Di quedo belliffimo Intaglio ne fu Podedore il Cav. Vittori qui in Ro- 
ma fin, che vide, ora aquidato dal Iodato Sig.Jcnkins . Nun lignifi- 
cato nè Idorico , nè favolofo pare a me , che fia elprelfo in quedo 
Intaglio. Elfo credo , che voglia fignificare un giuoco puerile , qua- 
le fi ula anche a nodri tempi , di equilibrio fovra un dito , o con un ba- 
iloncello , oppure con una canna . 

31 In queda Palla funta da un Intaglio in Corninola fi oderva Venere in 

piedi nuda, e di faccia, quale ha tolto a Cupido l’Arco , dando in 
atto di (gridarlo , e Cupido in atto di ripetere il dardo alla Madre, 
fovra tale Soggetto dirò folamcnte il mio penfiero : Credo , che 
fcherzando Venere una volta con Cupido , rimanede ferita da un 
de’fuoi firali, quale cadde, c perciò Venere fi accendede dell’Amo- 
re di Adone: Quefio occifo , come fra poco dirò, datali pace Ve- 
nere, togliede a Cupido l’arco, affinchè altre volte non le facede 
un fimile brutto fcherzo: Siamo avvertiti, che Cupido è si fiero, 
che non la perdonò neppure alla propria Madre . 

3^ In una Pafla antica originale nel Mufeo vi è iucifa Venere tutta vefiita, 
quale dà in atto di ammonire Cupido, che non vada cosi alla cieca 
ferendo Dei , c Uomini , refa effa Maeftra del peflìmo fare del Figlio, 
ftante il fuo Amore per Adone : Si oderva Cupido , quale Uà fen- 
tendo le ammonizioni della buona Madre, in atto di far dopoi a fuo 
talento . , 

L’In- 
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33 L'Intaglio antico prefente incorninola in quella Palla tranfuntato ra- 

prefenta Ventre tutta veftita in piedi appoggiata ad un Pilaftro , ove 
(là di (opra una (tatua di Priapo , ella tiene la face accefa di Cu- 
pido in mano, e Cupido ftà in atto di ricevere dalle mani della 
Madre la face , e vicino a Venere vi è india una Farfalla, quale 
vola : Credo , e fpero di non errare , eflere in quello Intaglio ra- 
prefentata quella Venere detta MAGGIORE: mi muovo a cosi pen- 
fare ,-1’eder ella tutta veftita, avendo la Cinta tanto rinomata detta 
Cejìtn , con la quale interviene alle legittime Nozze , indicate qui 
per la (tatua di Priapo, dando a Cupido la face, affinché accenda i 
Viventi a’ Coniugali legittimi abbracciamenti , e con la Farfalla , 
quale vola, fi è voluto lignificare, che Venere fudetta è l’Anima pu- 
ra del Mondo animato . 

34 Quella Pafta funta da un antico Intaglio raprcfentafi Ventre nuda in 

piedi con un arco in mano , inoltrandolo a Cupido, elidente inanzi a 
Venere, e tenuto dalla medema per la mano, e avendo Cupido la 
fua face accefa fovra le (palle . Fin qui Ogn’uno puole interpetrare, 
che Venere , volendo da Cupido qualche lmprefa, glijmoftra l'Arco, 
commettendole, che ferifea qualchuno con il medemo ; Ciò, che 
è fpccialifiìiuo in quello Intaglio lo é, che da un lato fi vede incifa 
un ara con fiamma fopra, dal lato della quale efee un Serpe : Direi, 
che l’Ara voglia lignificare la venerazione dovuta ad ambedue le 
fudette Deità , Governatrici della Natura , e Produttrici di tutte le 
cofe: Il Serpe direi, voler lignificare, che Venere, e Amore fono 
due Dei, che non invecchino mai con la nuova procreazione delle 
cofe . Ciò non ottante lafcio ad arbitrio di qualche Erudito lo fpie- 
gare pii» efattamente, e l’Ara, e il Serpe, cflendo a me diffidente 
l’avere efpollo il mio dubio penfiero . 

35 E’ bello, ed è graziofo quello Intaglio in Corninola tranfuntato in- 

quella Palla : Vi è incifa Venere nuda in piedi, quale dà appoggiata 
ad una Colonna con un braccio, e l’altro lo tiene in aria elevato, 
con un pomo in mano , inoltrandolo a Cupido ; quelli prefenta a 
Venere una Corona ; Di fopra ho efpollo, la Vittoria riportata da 
Venere delle due altre Dee Giunone , e Pallade del Pomo di Oro, e- 
ficcome Cupido per agiuto della Madre molto fi adoprò predo Pa- 
ride, come cfporrò di folto alla lett.R. num.i 6 ‘, cosi Venere fe- 
llofa moflra a Cupido il Pomo acquiftato , e Cupido per onorare fua 
Madre, giudicata la piu bella delle fudette Dee,. in fegno di Vittoria gli 
dona una Corona . 

3 6 Ecco Venere punita , ed ecco Cupido abbattuto , e piangente . Quello 

Intaglio moderno incifo da Francefco Sirletti , c funto in Palla, mo~ 
lira Venere giacente meda in Terra ligata ad una bafe , Cupido 
avanti alla medema piangente , avendo abandonata la Faretra , e 
appredo Cupido un Ara con fuoco fopra per ardere tutti i dardi di 
Cupido; Tale Intaglio Io averi con tali lignificati fatto incidere 
Qualchuno da Venere > c Cupido molto fieramente ftrapazzato . 

Afien* 


Digitized by Google 


lo DESCRIZIONE ISTORICA: 

abenchè l’Intaglio fia moderno, merita luogo in quella ferie, si per 
edere una delle belle Opere del nominato lncifore , sì ancora per la 
nuova Idea . 

$7 Il Cigno, e le Colombe furono li Ucelli dedicati a Venere: In quello 
antico Intaglio in Sardonica originale nel Mufeo vi è incitò IL CIGNO- 
Ucello ad ella Venere dedicato . 

38 A Venere detta Maggiore gli Etnici aflegnorno le Colombe , come 

Animali puri , e calli, e come boefpreilb, la fecero Prefidente» alle 
legittime Nozze : Quello Tempio incii’o in un Intaglio antico in Pie- 
tra di Diafpro reffo originale nel Mufeo raprefenta appunto il Tem- 
pio di Venere Maggiore; vi aggiunfe l’Incifore una mezza Luna, e 
la Stella , per figniticarc , che quello era il Tempio , non lolo di Vene- 
re Maggiore, ma di Venere adorata in Pafo , quale era la ftelfa, che 
Ifide adorata dalli Eggizj . 

39 Originale nel Mulco in Amile Diajpro roffo Intaglio antico fi rapre- 
fenta il Tempio di Venere Anadiitnene , vi è la fua flatua , come ap- 
punto fi fa Venere Anadiomène , e Cupido , quale gli fa un Sacrifi- 
cio: Ad una bella Venere nou fono più grati, cheli Sacrifici di Amo- 
re : Bella cfprellìone dell’lncifore ! 

40 II preferite fignificativo Intaglio in Corninola del fu Baron Stofch , ora 

nel Mufeo di Brandcburgh ci raprefenta l'anello Nnzziale . Fra le 
altre Cerimonie tutte fignificativc , quali fi facevano dalli Etnici 
antichi, e fpecialmente dalli antichi Romani, vi era il Compare 
dell’ Anello , cioè l’Anello con cui lo Spofo legava la Spofa, nel 
medefimo vi erano incili molti lignificati tutti allufivi al matrimo- 
nio , e alli Spofi . Nel preferite, tradotto in Palla, fi ofierva Amore 
fovra un carro tirato da due Galli , raprefentanti la Vigilanza , quale 
deve ell'er ne’ Spofi , rapporto alla regola della Cafa , e a tirare di 
unito Amore il Carro Matrimoniale, vi è la Farfalla indicante, che 
nella Prole, li Coniugati rinafeono, vi fono due Ciprefii per far pa- 
lefc , che l’Amore fri Coniugati deve edere perpetuo ; vi Uà un 
Coniglio entro un Globo per lignificare, che la Spofa deve Ilare 
rachiula in Cafa dipendente dal volere del Marito , fuggir l’altrui 
villa , ed eficr feconda , come è fecondo nel far Figli tale Anima- 
le , ed in fine vi è il nodo lignificante , che tal legame deve elfcrc 
iofolvibile, con lettere latine. 

41 Nel Mufeo originale fi conferva un antico Intaglio in Diafpro roffo, 

raprefenta anche elfo l'Anello nuzziale . Vi è incifo nel medemo il 
Sole, quale conduce il fuo Carro, per denotare concilo la vigilan- 
za, che devono avere iConjugati, di levarli con il levar del Sole, 
per aderire alle cofe ncceffarie della Cafa ; Vi è la Telia di un Uo- 
mo armato per lignificare, che l’Uomo è il Capo della Famiglia, e 
deve etfer per il regolamento della medema di animo forte , Io 
che viene anche raprefentato con lo feudo ivi incifo ; vi Uà il 
Coniglio rillretto in un globo per denotare e la fecondità della Spo- 
la nel far Figliuoli, c la ritiratezza fua nella Cafa , come ula il fu- 

det» 
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detto Animale: La Cicala, eia Locuda {colpiti nel fine dell’Anello 
indicano anche dii la fecondità della Prole, e il defiderio de’ Coniu- 
gati di perpetuarli, c moltiplicare ne i Figli ; vi fono anche le fc- 
guenti lettere latine .= COSS. = Cofa voglino effe lignificare non è 
a mia vera notizia , e per non errare , taccio il lignificato da me 
penlato . 


GRAZIE. 

Gli Etnici con le Grazie intefero in Fifica la fertilità dc’Campi , e l’Abon- 
danza delle raccolte, quali colè vengono dal Beuefìcio della Pace, 
e perciò le diflero feguaci di Venere , e Figlie del Sole, c di Egle, 
mentre niente lenza il Sole puole effer fecondo . 

4* LE GRAZIE furono dalli fudetti Poeti Etnici credute ferve, e fe- 
guaci diVenere: Elle le fecero Figliuole di Giove, e diEurimonc 
Figlia dell’Oceano nomate una Eafrofma , la feconda ^iglaja , e la 
terza Tolta = Altri le differo Figlie di Àntinoe , e di Giove, intitolan- 
dole Pafteo , Eufrojìrte , ed Egiale - Altri le finfero Figlie di Egle Nin- 
fa, e del Soler Altri alla fine le finfero due fole Olita una, e Pena 
l’altra, oppure Eujone una, ed Egemone l’altra. La commune le fin- 
fero tre , facendole feguaci femprc di Venere , e per lo più nude, figu- 
randole due a Noi volte, ed una difehiena: Le differo ldalìe Suore, 
mentre erano Abitatrici del Monte Ida: Bocac. gerì. lib.$. §.PaJìtea , 
Quello Intaglio in Comìuola iucifo dal Cav, Cottami tradotto in Pa- 
lla dimollra le tre Grazie figurate, come ho fopra efpreffo . 

43 Quella Palla fuma da un antico Intaglio in PlaJ'ma , raprefenta le me- 

deme tre Grazie . Una di effe tiene in mano un Fiore , e appreffo 
vi è un Vafo, vicino all’altra vi Uà una Colonna con l'opra un altro 
Vafo, quale verla acqua, ed ella tiene in mano un Pomo; Anche 
quelli fono attributi diVenere; con il Fiore s’intefe la vaghezza, c 
morbidezzadi Venere , da tenerli bene in Cultodia, ed in pregio , indi- 
cato ciò con il Vafo; e con il vafo, che verfa l’acqua li volle lignificare, 
che le Grazie devono edere facili ad ogn’uno , e feorrere faciliffime in 
beneficio del Genere umano , come Icorre l’ Acqua a beneficio uni- 
verfale, e con il Pomo in mano ad una delle fudette fi volle indi- 
care la fovra da me enunciata Vittoria riportata da Venere, delle 
Ricchezze raprefentate per Giunone , c della Sapienza raprefentata 
per Pallade . 

44 Le ideile tre Grazie raprefenta quella Pada funta da un antico Inta- 

glio in sAr/iatifla . Una di quelle tiene un ramofcello in mano , e 
l’altra tiene con una mano il pizzo del Manto , effendo per altro 
tutte tre nude: Nude fi facevano dalli Etnici le Grazie, mercechè 
devono effe edere fchiette , fincere, efenza alcuna fimulazionc fatte, 
e contribuite . Il ramofcello indica, che le Grazie devono edere 
fempre vive in mente di chi le riceve , e il manto aperto appunto 
dimodra la fincerità , con la quale devono edere contribuite , c la 
Tom.I. L fincc- 
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lìncerità « con la quale devono eller ricevute dal Beneficato ; Patf. 
nell'Ellea riferifee diverte ftatue delle Grazie da elfo vedute con tali 
attributi . lo mi fono accinto a fpiegarli ; fe vi ho colpito il Let- 
tore lo applaudifca , fe poi non folli giorno al loro lignificato , lup- 
plifca lui medemo con il fuo Talento . 

45 Nel Mufeo del Ré di Napoli vi fi conferva un antico Intaglio in 

Corninola trafportato fedelmente in quella Palla , nel quale vi fono 
incife le tre Gratie : In quello Intaglio fono particolari li feguenti 
attributi; Vicino ad una di elle Grazie vi è un Ara coronata con 
fuoco fopra , tenendo ella in mano una Corona, e un altra di elle 
Grazie tiene vicino a fe un feudo con elmo fopra , c in mano tiene 
un Pomo: ElTendo le Grazie, o Compague , o Serve Hi Venere , tali 
attributi non fono di loro, ma a Venere adattati: Con l'Ara, e il 
Fuoco fi intende la divinità di Venere , ed eflere elTa la Venere Ce- 
lefle, con la Corona fi intende, che Venere è Dea vincitrice delle 
altre ; con lo feudo , e l’elmo per avere eiTa domato il feroce Dio 
Marte; c con il Pomo fi intende quella tanto decantata vittoria di 
Venere, riportata delle due Dee Giunone , e Pallade con l’acquiilo 
del Pomo di Oro . 

ERMAFRODITO. 

46 Da una delle Veneri , c da Mercurio dilTero gli Etnici ctter nato 

ERMAFRODITO Bocac. gcn. Ut. 3. §. Mercurio . Viene elfo elprelfo 
in quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola in una figura 
di fattezze delicate feminine, colca fovra un letto con un Amorino, 
quale gli moflra un Cuore, un altro Amorino alti piedi con un libro, 
e folto al braccio un altro Amorino con la lira, ed un Alboro fovra 
al quale vi è una Civetta : Quelli fu un bellilTìmo Giovine amato 
aH’ellremo dalla Ninfa Salmace : Palla prefa da un antico Intaglio 
in Corninola . 

47 La Palla qui indicata funta da un Intaglio incorninola raprefenta fr- 

mafrodito medemo fedente, tenendo un panno in aria , c Cupido gia- 
cente inTerra tutto metto, incifo da Giovanni Piclcr. 

48 Lo ftetto Ermafrodito in piedi con un panno aperto: Patta funta da un 

antico Intaglio in Corninola . 

49 Quello Intaglio moderno incifo da detto Giovanni Picler in una Pietra 

di Corninola , e funto dalla flatua di marmo efiftente in quella Villa 
Borghefe , tranfuntato.in quella Palla , raprelenta Ermafrodito giacente 
fovra un Ietto . 

50 Ermafrodito Figlio , come ho detto, di Mercurio , e Venere, elfendo 

un bellilTìmo Giovine fu amato dalla Ninfa Salmace. quale lempre 
lo feguiva : Entrò nudato Ermafrodito in un Fonte, del quale Sal- 
mace eri Ninfa, onde fi moftrò anche ella denudata, richiedendo 
Mercede al fuo Amore, fece refiftenza Ermafrodito, alla fine Salma- 
. ce ebbe l’Intento , mentre gli fi era involticchiata al Corpo ; pregò 
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Salmace Giove, che di due Corpi ne formane uno, come fuccedette, 
partecipante di ambi i lèdi : Vedutoli Ermafrodito cosi cangiato , 
pregò anche dio Giove , che tutti quelli, che fodero entrati in edò 
Fonte, divenidero, come era edò, Ermafrodito, Ovid.met. lib. 4. 
Quella Palla lunta da un moderno Intaglio in Corninola indio dal fu- 
detto Picler , raprelenta il punto , che Saimacc li liliale al corpo 
di Ermafrodito . • 

ADONE. . 

jr Mirra innamoratali di Cinara fuo Padre, per mezzo di una Fante, ne 
rimale incinta, accortoli di ciò il Padre pcrfeguitò la Figlia , quale 
fuggendo, li raccomandò alli Dei, e fu da elfi mutata in Alboro di 
Mirra, entro del quale redo il Feto, ed a fuo tempo ufcl dalla 
corteccia delI’Alboro, e dalle Ninfe venne unto con la Mirra co- 
lante dallo Aedo alboro , c fu nominato Adone ; crefciuto , ed effen- 
do bellillìmo, c Cacciatore Venere li invaghì di lui , e ne godè in 
più tempi li abbracciamenti , proibendole, che facede Caccia di Bel- 
ve armate; un giorno Adone, edendofi dimenticato del precetto di 
Venere, facendo impeto contro un Cignale, venne da quedo occifo; 
Venere lo pianfe , c dopoi lo converti in un fiore del fuo nome; 
Ovid. met. lib.io., dice, che Marte per gelofia li cangiade in un 
Leone , ed occidede Adone fuo rivale fovra il Monte Libano : La 
Palla qui indicata l'unta da un moderno Intaglio in Corninola incifo da 
Francefco Sirletti , raprefenta Adone con l’Afta in mano appoggiato 
ad una Colonna , avendo alli piedi un Cane , indicandofi con ciò , che 
edò era Cacciatore . 

59 Adone in piedi con un alla in mano , e alli piedi un Cancliuriere , con 
edò Adone vi è un Cupido , quale hà in mano una Faretra : Palla lunta 
da un antico Intaglio in Corninola; con ragione Cupido feguitava Ado- 
ne , cdcndo edò amato dalla fua bella Madre . 

53 OPERA GRECA DI COINIO era un antico Intaglio in Niccolo tran- 
luntato in quella Palla: raprefenta e%U Adone appoggiato ad una co- 
lonna , tenendo l’Afta , e alli fuoi piedi avendo un Cane , quale odcr- 
va Adone. 


VULCANO. 

J4 In Pietra di Sardonica Intaglio antico , dal quale è fiata funta quella Pa- 
lla, vi era incifo VULCANO nudo con un piede inginocchiato , te- 
nendo il Martello in aria, in atto di dare un colpo lovra l’ Incudine , la- 
vorando edo Armi da Guerra , avendo già compito una Corazza , un 
Elmo, elo Scudo, nel quale è fcolpita una Telia umana , edendovian- 
che una Faretra: Venere ivi prefente nuda in piedi con un dardo in 
mano, tenendo per la mano Cupido fuo Figlio , quale tiene folamen- 
le l’Arco: Credo, che quelle fianolearmi, quali Venere ottenne da 

L a Vul- 
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Vulcano per Achille , Omer. llliad. lib. 19.; mi muovo a ciò credere» 
perchè Vulcano nello Scudo fcolpì li Difeendenti di Achille , e vedendo 
la faccia umana nello feudo, giudico, chequi Ha incifo tale Fatto: 
Chel’Incifore abbia fatta Venere coni' Arco, e con Cupido, lo che 
non fi appropria a Peti Madre di Achille , non farebbe alcuno oltaco- 
Jo , mentre la più communc fa una fola Venere , perciò l’ incifore fi 
farà arbitrato di fare qui Venere con Cupido: Qual’ ora non indicane 
tale fatto, lo farà l’ altro daVirg.nell’ Eneid. lib. 7. riportato, quando 
Venere chiedette le armi , e le ottenne per Enea, e quella Venere fi 
fa veramente con Cupido : Scelga pure il Lettore, quale delli due più 
fi adatta alla fua confiderazione . 

55 In una Sardonica tranfuntato in Palla vi è incifo Vulcano lavorando fovra 
la fua incudine: lontre panneggiata inatto di declamare , avendo due 
dardi in mano , e Cupido , quale (là in atto di partire dalla Fucina . 

$4 Vulcano fu Figlio di Giove , e Giunone: avendo quella partorito Vulca- 
no, c vedendolo zoppo lo gittò dal Cielo , ed egli cadde neH’llòladi 
Lenno , ove fi diede all’ arte del Fabro , fabricando li fulmini a Gio- 
ve , e le armi alti Dei : fua Moglie fu Venere, o Ma)a , o Alajejla , 
come altri vogliono, Bocac. gen.lib. 12. §. Vulcano : Racconta Ovid. 
met. lib.». , che Vulcano a Giove chiedere in Moglie la pudica Miner- 
va : elfo tiene al fuo fcrvizio tre Ciclopi : La Palla prefente l'unta da 
un antico Intaglio in Amatijìa ci palclà Vulcano tutto nudo , quale Uà 
fedente fovra un fallò, tenendo il Martello in aria in atto di dare un 
colpo , e con una mano tiene le tenaglie fovra l’ Incudine : vi è india 
Venere ivi prefente anche nuda tenendo un ballonc in mano, fopra il 
quale vi è un fanale , accanto a Venere una Lumaca marina , un Satiro 
con un Tirfo fovra lefpalle, c accanto a Vulcano un Cupido, quale 
ha pofato l’Arco inTerra, c la Faretra: Nulla di pofitivo polfodire 
di tutto ciò, che è qui incifo: Credo, che voglia Lignificare, che 
Venere chieda le Armi al fuoMarito Vulcano , o per Achille, o per 
Enea , come ci hanno lafciato fcrilto Omero , e Virgilio , abenché 
Omero dica liliali, lib. 18. , che Venere le chiedere a Vulcano con la 
di lui Moglie Cari prefente : Cupido puolc avere il fuo luogo in quello 
Intaglio , ma cofa voglino lignificare il fanale in mano a Venere , la 
Lumaca , e il Satiro non hò potuto fino ad ora venirne al chiaro . 

57 Alarle era invaghito di Venere Moglie di Vulcano , e ambedue di nalcollo 
del Marito fi trovavano inficine : Un Giorno il Sole , nel guidare il fuo 
Carro, lividde, e li accusò a Vulcano, quelli per vendicarfi fabricò 
una rete; riunitifi Marte , e Venere nudi rimafero in quella prefi, 
onde Vulcano ne fece intefi tutti iDei, e vi intervennero Mercurio , 
Nettuno , e Apollo , le Dee non vi furono permodcllia: Venere ve- 
dendoli alla villa di tanti , fi prefe vergogna , Mercurio pregò V ulcano 
a fciorli , e vennero da elio fciolti , Ovid. met. lib. 4. Quella Palla funta 
da un antico Intaglio incorninola del fu Baron Stofch raprefenta Mar- 
te, e Venere colchi rillrctti inficmc , c Vulcano quale ftringe la rete . 

MAR- 
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MARTE. 

58 Giunone, cttendo infeconda .ricorfc a F/ora, affinchè gli avefTe infegnato 

il modo di concepire «a Figlio (fi offerii quanto de' toro Dei gli Etnici 
erano varj nel penfiare ) Flora gli dille , che andando ne’ campi Olenci , 
e toccando ivi un Fiore indicatogli , averebbe concepito un Figlio, co- 
me in fatti Giunone toccò erto Fiore, concepì, e a fuo tempo par- 
torì Marte Dio Feroce , e fovraftante alle Guerre, Bocac. gcn.lib.9. 
§. Marte . Quella Pafia funta da un antico Intaglio raprefenta MARTE 
nudo in piedi con elmo in Telia appoggiato ad un alla, tenendo con una 
mano lo feudo . 

59 Quello Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo raprefenta Alar- 

le detto GRADIVO , c(To è nudo con P elmo in Telia , tenendo conia 
dedra un Alla, con la Anidra portando un Trofeo fopra la fpalla, con un 
Araalli piedi con fuoco fopra: Trovali tale Impronta in moltidìmc 
Medaglie , e fpecialmente in qualcuna di quelle di Vitellio : L’ ara con 
il fuoco puole rapprefentare li i'acrifizj , che fi facevano a Marte in oc- 
cafione di ottenute vittorie : il Confi, gem. ne riporta un’Intaglio confi- 
nile alla tav.62. 

60 In un antico Intaglio in Diafipro nero viene raprefentato Marte in piedi 

fovra un carro condotto da due Cavalli armato elfo di Elmo, e Lan- 
cia, tradotto inPada. Vi è in quedo Intaglio incifo anche un Cane, 
quale corre apprelfo ad un Scorpione. Si vuoile anche in quedo Intaglio 
indicare , che Marte lo è uno delli Pianeti celedi , quale ha fotto la (ua 
Tutela il Cane , e lo Scorpione , legni celedi , Mani/, lìb. 2. verfi. 443. 

61 IL GALLO era anche dedicato a Marte per indicare , che un Condutto- 

re di Eferciti deve edere vigilante: Quedo antico Intaglio in Corninola 
originale nel Mufeo indica il Gallo di Marte con elmoinTeda, e con 
due lande . 

62 Marte , come ho detto ,amò Venere Moglie , al dire di molti , di Vul- 

cano , c fu tale Amante , che eccedette i termini dell' Amor Platonico 
con clfa Venere, Bocac. gen. lib.y.fj. Marte : Queda Pafia funta da un 
antico Intaglio in Plafima efidente nel Mufeo del gran Duca di Tofcana 
raprelenta Marte tutto nudo con elmo in Teda, e appoggiato ad un 
ada , Venere in piedi accanto ad una fedia anche e(Ta mezza nuda con 
un piede fovra un Piedefiallo , ed ambi fi accarezzano. Venere dava 
fedente, al venire di Marte fi levò da federe, e lo abbracciò, ciò 
vuole lignificare il prefente Intaglio : Confiderino li Uomini anche fe- 
roci , quali lufinghe fanno ufare le belle Veneri per atterirci . 

63 L’Intaglio antico in Pietra dì Corninola tranfuntato in queda Pada ra- 

prefenta Marte nudo afiifo con elmo in teda, e corazza accanto, qua- 
le accarezza Venere in piedi, che ha tolto Io feudo a Marte , tenendolo 
efia in mano , e vi è Cupido con la face . Una Donna di Genio , e una 
PalTìone amorofa acceft per la medema , indicata con 1’ Amore , e 
conia face, fanno difarmarc qualunque valente Guerriero . 

Alar. 
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6 4 Marte , e Vemre, e Cupido in mezzo ci moftra quefta Pafla prefa da no 
antico Intaglio . 

6 $ Quello antico Intaglio in Corninola , dal quale è (lata funta quefta Palla 
raprefenta Marte , quale lì è tolta la Corazza , e potata in Terra, rima- 
nendo del tutto nudo, tenendo fidamente lo feudo imbrandito nella 
mano diritta , Venere in parte nuda in piedi accanto a Marte , ambe- 
due inatto di danzare. Sia l’Uomo ferio di natura, e per virtù, fia 
feroce, fia forte, aborri tutto ciò, che di tenero, e molle vi è nel 
Mondo , le di una Pallìone amorofa per qualche geniale Venere è col- 
pito , da quefta verrà indotto a fare tutto quello , che fanno le mede- 
me Donne : Siamo da quello Intaglio iftruiti , che Venere non falò ha 
fatto levare a Marte tutti gli Arncfi militari , ma di più lo hà indotto 
a danzare . 

66 Venere nuda dal mezzo insù in atto di accarezzare Marte armato di 

Afta, ed Elmo: Papa funta da un Intaglio: Venere in quello Intaglio 
tiene un piede fopra un globo per dimoftrare la potenza , quale elfa tie- 
ne fovra il Mondo , fupponcndo gli Etnici , che Venere avelie procrea- 
to il Mondo, e che lonutrifte, c conlervaTc, al dire di Orf. Inn. in 
Ven. verf.4 . , e di Ovid. Uè. 4. Pap. verf.91. 

BELLONA. 

67 La Dea BELLONA fi raprefenta in quefta Palla prefa da un antico Inta- 

glio in Plafma del Sig. Jenkins . La medema porta uella delira lo feu- 
do , nella Anidra l’Afta, ftando in atto di camminare . La Dea Bellona, 
diverfa da Minerva , fi fa forclla di Marte nata anche elfa da Giunone, 
Inventrice delle Guerre con Afta in mano, e feudo, con afpetto feve- 
ro , come vien deferirla dal Bocac.gen. Uè. j. §. Minerva : Si confonde 
per lo più con la ftelfa Minerva . 

CASTORE, E POLLUCE. 

68 CASTORE, E POLLUCE Figliuoli di Giove, e Leda nati da un vo- 

vo , quale fece Leda fopreffa da Giove in forma di Cigno, come ho 
efpollo di fopra alla lett. C. daln.w. al nurn. 18 furono ambedue va- 
lentilfimi Giovini , andorno con Giafonc alla conquifta del Vello di 
Oro in Coleo, e perciò detti anche elfi Argonauti , ricupcrorno Elena 
loro forella rapita eftendo Fanciulla daTefeo, doppo molte imprefe, 
rapirno anche elfi Febe , e la Sorella promefieSpofc, perciò vennero a 
Battaglia , nella quale Caftore rimafe occifo , elTendo elfo Mortale : Gio* 
ve trai portò ambedue in Cielo, e li fece fegno detto Gemini , Bocac. 
gen. lib.i 1. §. Capore . Quefta Palla funta da un antico Intaglio ìnSar- 
donica raprefenta due Tette di Giovani mirandoli uno con l'altro con 
una ftcìla per cadauno in Telia , lignificando con ciò di efler flati muta- 
ti in detto fegno . 

In Palla funta da un antico Intaglio in Carneo raprefentafi li ftcflì Caftore , 

c Pol- 
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e Polluce in piedi abbracciati con un panno Copra volante per indizio 
dell’ elfere elfi Coftellazione celefte . 

70 In una Corninola vi è incifo un antico Intaglio originale nel Mufeo, ra- 

prcfcnta egli Cajlore , e Polluce in piedi, appoggiati alle Afte, con una 
Stella per cadauno Covra la Teda . 

71 Parimente in una bella Corniuola originale nel MuCco fi conferva quello 

antico Intaglio; Vi Cono incili Cajlore , e Polluce a Cavallo uno di fac- 
cia all’ altro , e (Tendo armati , e con le lancie in mano . Si ha da Plu- 
tarco nella vita di Paolo Confile , e da Valer. Maff. demirac. cap. 8. ». j- 
che in Roma efii Caftore , c Polluce in forma di due Giovini con due 
Cavalli annunciafiero a P. Vatinio , che Paolo Coniòle avelie fatto Pri- 
gione il Rè Pergen di Macedonia; riferific P. Vatinio ciò al Senato, 
non eflendo creduto , veniflc arredato , e lopragiunte le lettere di 
Paolo al Senato, fi verificalfe il Fatto , e P. Vatinio venillc Scarcera- 
to; Si fa pelle dopoi , che Caftore, e Polluce in quella Battaglia in fi- 
gura di due Giovini a Cavallo armati agiutafiero li Romani contro i 
Macedoni , e terminata la zuffa , i Romani vedefTero , che elfi Caftore , 
e Polluce afeiugaftero il loro Cudore , e de’ Cavalli vicino al Lago/*- 
turno: Onde io non dubito, che tale Intaglio antico voglia raprefen- 
tare , allorché Caftore , e Polluce partirno da’ Romani , doppo averli 
agiutati nel fudetto Fatto di armi . 

7» In quello antico Intaglio in Corniuola originale nel Mufeo fi vede Cajlo» 
re , o Ila il Fratello Polluce con una lidia lovra la Telia con Afta in 
mano, quale , cITendo elfo ufeito , ftà per fare ufeire anche il Cavallo 
da una Porta. Credo, voglia fignificare, che avendo Amico Re dclli 
Brebizii voluto forzare Polluce , quelli 1 ’ occidefte e poi repentina- 
mente partiUe , come racconta il Bocac.gen. lib.i 1. §. Cajlore, c per- 
ciò fi vede il medefimo fuggire con il fuo Cavallo . 

PARCHE. 

7} CLOTO, LACHESI, e ATROPOS furono dalli Etnici chiamate le 
tre Parche ; La prima dicevano , che prefiedelle alla nafeita del Uo- 
mo , la feconda prefiedelle alla confervazionc della fua Vita, c la 
terza alla fua diftruzione, e annientimento , Cartari Itaag. de’ Dei . 
Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in Sardonica, nel 
quale vi è incifa una Sola delle tre Parche inginochiata , tenendo una 
Specie di Rocca , e un Nafpo : Siccome varj dclli fudetti Etnici dif- 
fero, che le Parche non follerò tre, ma una , chiamandola Fato , al 
quale era anche fottopofto Giove , e tutti i Dei, Bocac. gen. lib. 1. 
Q.CIoto, onde lo credo , che tale Intaglio antico voglia lignificare i 
I FATO fudetto , tanto rinomato prelfo a’ detti Etnici . 

74 Raprefenta quello Intaglio antico in Diafpro Giallo originale nel Mufeo 
unSceltro di Uomo in piedi , una Donna vcftita fedente , quale foftie- 
ne efiò Sccltro , altra Donna parimente veftita in piedi , quale ftà mi- 
rando 
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rancio erto Sederò , e dall’altro lato un Putto nudo , quale tiene una 
face accefa , ed e(To con le ali : Si crede da me , che in tale intaglio 
fianoincife le flefTc tre Parche : Gli antichi Etnici , come ho ora det- 
to , chiamorno quelle Dee Cloto , Lacbefl , e Atropoi: Per Cloto iu- 
tefero elfi I’ Evocazione , cioè , che gittato il feme di ciafchcduna co- 
fa , folfe in luo potere condur quella di maniera in accrefcimento , 
che folle atto di venire alla Luce: PerLachefi intefero crter la Porta- 
trice, cioè la Guida, e Allungazione , con la quale tutto quello , che 
da Cloto veniva comporto , e chiamato in Luce , da’ Lacbefi venifle 
raccolto, ed allongato in Vita: Per Atropos , dall’ , che lignifica 
fenza, cTropoi, che voleva dire converfione , oppure trafmutazio- 
ne , interpetrartero , fenza converfione , attel'o che ogni cofa nata , 
fubito che da lei forte conofciuta, crter gionta al termine , a le prima af- 
fegnato , conducerte a morte , dalla quale per opra naturale non forte 
poi veruna converfione , Fuìg. cosi ne parla riferito dal Bocac. gtn . 
lib.i. detto §. Cloto. 

Per elprimere l’ Incifore in un Intaglio tutto quello Miftero , harapre- 
fentato nella Donna in piedi Cloto , quale il tutto produce , e rimane 
ammirata della diftruzzione feguita nello Sceltro ; nella Donna leden- 
te , voltata quali a (bftenere erto feeltro, Lachcfi , quale vede il fine della 
fua Opera, nel ridurli il tutto in Scheltro , e in diftruzione: nello 
Scheltro poi ha beniffiino raprefentato il fine di tutte le cofe create : 
Nel Putto con la face ha raprelèntato l’Anima , il moto . e il Fine di 
erte cofe create , Io che fi è l'emprc dalli Etnici raprelentato con la Fa- 
ce : Una quafi fimile figura delle Parche viene riportata dal Cartari 
hamag. delti Dei fogl.t^j. 


I 


Tizio , Sijtfo , Furie , Amore , 
Anterote , c Pfiche , 


TIZIO. 

G iove, invaghitoli di Orcomtno, giaqquefeco,ed ertendo quella incinta, 
perGelofiadi Giunone, la fece ponere lotto Terra, dalla quale al ter- 
mine di nove meli naqqueTIZIO, Bocac. gtn. tib.$.§. Tizio . Tizio 
volendo far violenza a Latona Madre di Apollo , c Diana , venne da 
Apollo condannato all’ Inferno ad crtcrle divorato il Cuore da un Avol- 
tojo , rinalcendo il Cuore perpetuamente : Nel più volte nominato 
Mufeo del Duca Strozzi in Roma lì conferva un antico Intaglio in 
Cri flati o di Monte tranfuntato in quella Parta raprefentante Tizio pro- 
flrefo , e l’ Avoltojo , quale gli rode il Cuore . 

SISI- 
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SISIFO. 

2 Giove, eflendo invaghito di Egiua Figlia di ^tfopo Fiume , la rapi , SISIFO 
l’coprl ad Alopo il furto di Giove, onde Giove Io condannò all’ lnfer- 
no in pena di portare alla cima di un Monte una grolla Pietra , quale, 
gionta ad ella cima , doveva cadere al piano di nuovo , e ciò dovendolo 
fare perpetuamente , Pouf. nella Corine. Quello antico Intaglio i * 
Corninola prciò in Palla raprcfenta la Ridetta pena data a Sififo . 

FURIE. 

j La Palla qui indicata funta da un antico Intaglio in Corninola del Mufeo del 
Rè di Francia raprcfenta una BACCANTE mezza nuda infuriata dello 
Spirito di Bacco, e inginocchiata lòvra un ara incoronata avanti un Ter- 
mine di Priapo , con l'opra la Telia le Corna Caprine con un gran Fal- 
lo , erto Termine lenza braccic elìdente fovra una baie, da un lato di 
' erta Baccante vi è un Fauno nudo entro una vafca , quale fuona de’Cor- 
ni , ed erta Baccante in aria tiene un Idoletto , quale Uà oflervando , 
e erto Idoletto fuona la doppia Tibia : Le Baccanti folevano fare ado- 
razione a Priapo , come Figlio di Bacco , ufavano anche le Tibie , e 
li Tamburri , unendofi con Uomini vediti da Fauni, come dirò, aU 
lorchèaverò dilcorfo delle Baccanti , e Baccanali . 

AI parere però delli Antiquarj querto , e li feguenti due Intagli fi tiene > 
che raprelcntino le Furie , a tale ragione, feguendo il loro parere , 
detta la mia oppinione, li pongo qui folto la Collettiva di Furie. 

4 Bello è querto Intaglio in Pietra di Sardonica lunto in qucda Parta , rapre- 

fcnta altra Baccante mezza nuda inginocchiata fovra un ara coronata 
avanti ad un Termine di Priapo fafciato nelle parti pudende, con le Cor- 
na da Satiro, e tenendo erta Baccante in mano un Idoletto, quale fuo- 
na la doppia Tibia . 

5 Nel Muleo del Rè di Napoli fi conferva altro antico Intaglio in Cornino- 

la, in querta Parta trapuntato raprefentante altra Baccante invaia del- 
lo Spirito di Bacco mezza nuda inginochiata fovra un ara coronata, 
avendo in mano un Cervione involto , quale gli và verfo la faccia , ed 
un altro Cervione alli piedi involto con la Teda in aria , un vafo da 
un Iato con alboretti: Die e Ruben, nella differì. de aum. Ang . , che le 
Baccanti tenevano tali Serpenti , eli portavano in mano , ed anco alla 
Teda . 

Quello Intaglio ancora dirò , che raprefenti una Furia : Bocac.gcn. lib.i, 
§. Furie ie fa Figlie di Giove . 

AMORE, O SIA CUPIDO. 

6 AMORE, O SIA CUPIDO univerfalmente fi faceva Figlio di Marte , 

e Venere , e da altri di Venere, e Vulcano, elfo Bocac. gen. Uh. 9. 

Tom.l, M §.Cu- 
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§. Cupido. Varj furono gli Amori dalli Etnici polli in villa : Amor 
Gemino lo fecero Figlio di Venere Maggiore, Amor Pudico io ditterò Fi- 
glio di Giove , e Venere , Cari. lmag. de' Dei lib. delti Amori , - dimore 
fermato lo nominorno Figlio di Mercurio , e Diana prima, Boc. gen. 
lib. 2. §. Diana , e Cupido-, l’ altro Amore lo ditterò con Anterote gene- 
rato da Marte, c Venere terza , Cic.lib.i. de Nat. Deor . Ciò preludio, 
fecondo ho fatto con gli altri Dei , farò con Amore , lo numero per 
un folo , mentre per un lòlo lo numerorono gli Poeti Etnici, e Io nu- 
meratilo Noi Poeti : folamente qualche cola di Anterote nato an- 
che elTo , e Fratello con Amore . Quello Intaglio antico in un bel Ca- 
rneo tradotto in Palla raprefenta la Telia di faccia di Amore . 

7 Quella Palla luuta da un antico Intaglio in Corninola raprelènta Amore in 

piedi, elio è un frammento, e fi conferva nel Mufeo del gran Duca 
di Tofcana OPERA GRECA DI SOLONE . Da’ Pittori fi dipinge- 
va , e li dipinge ; da Noi Poeti li delcrivc , come altresì da’ Poeti an- 
tichi li è defcritto Amore, o fia Cupido Fanciullo tempre, con le 
ali alti Omeri , alle volte con il dardo , e faretra , e alle volte lènza 
le medeme armi , come lo è quello incifo nel pretente Intaglio . 

8 dimore in piedi in atto di tendere l’Arco , giacendo appoggiato ad una 

baie , alla quale ha appefa la Faretra . Palla l'unta da un antica Inta- 
glio in Corninola del fu Baron Stolch, ora nel Mufeo di Brandeburgh . 

9 Originale nel Mufeo in Pietra diCorniuola fi raprefenta dimore con manto 

indotto appoggiato con una mano ad un Arco, tenendo nell’altra un 
Globo, quale (là oflervando . Dalli Etnici Filofofi fi predicò più vol- 
te , che Amore era l'anima del Mondo , cioè quello Spirito vivificante 
il Tutto: ed in vero l’Amore, l’Armonia fono quelli, che confcr- 
vano , e moltiplicano le cole create ; che ciò voglia quello antico In- 
taglio indicare, lo dimollra il Globo , lignificante il Mondo , in ma- 
no di Amore . 

10 In un Cj«m tranfuntato in Palla vi è incifo dimore , quale flà in piedi con 

dardo in mano, l’originale fi conferva nel Mufeo del Rè di Napoli . 

a i .Amore fedente fovra un Scoglio, tenendo per le ali una Farfalla , Intaglio 
antico in Carneo rranfuntato in Palla . 

la Umore , quale (là per prendere una Farfalla: Palla funta da un antico 
Intaglio in Amatifla . Ci ammonifce tale Intaglio, che le Paflioni van- 
no tempre in traccia di tirare a fc l’Anima . 

1 1 Amore in piedi con miccio in una mano , dando in atto di dar fuoco ad 
una Farfalla , tenendola con I’ altra mano . Pada funta da un antico In- 
taglio in Niccolo del Mulèo del Rè di Napoli : Ci viene con ciò dimo- 
drato , che una Palfione infiamma l’Anima , e 1’ accende , come fot 
te per arderla . 

14 Pada prefa da un antico Intaglio incorninola raprefenta Amore , quale 
tiene una Farfalla per le ali , e folto vi è un Ara con il Fuoco : Amo- 
re dà in atto di piangere , nel volere ardere erta Farfalla : Ci viene 
indicata la Potenza della Palfione , quale è di tanta forza , che è at- 
tilfima di ridurre all’ cdre me mifcrie un Anima. 

vimo» 
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'15 Amore, quale con una torcia accefa arde una Farfalla: Pajla funta da 
un antico intaglio : Siamo vi è più ammoniti , che una Pacione amo* 
rofa conluma l’Anima . 

16 Amore , quale con un folo Dardo occide due Farfalle , Intaglio antico im 
Comiuola originale nel Muieo : lignifica , che una Paflione puole be- 
li ifiimo confumare nel tempo (ledo , figurato con un lòlo Dardo , due 
Anime, cioè due Amanti , come per cfperienza giornalmente love* 
diamo fra Viventi : 

if Per dare qualche altro lume del fare belli Antichi riporto quello Inta- 
glio tranfuntato in Pajla , raprelèntante Amore in foggia di Termine 
dal mezzo ingiù, quale arde una Farfalla: Ufavano elfi Antichi ra- 
prefentare le loro Deità in foggia di Termine : come di Giove, Mer- 
curio , Ercole , e di altri ; con quello Intaglio fiamo iftrutti , che 
anche Amore venifie in tal foggia raprdentato . 

iS Amore, quale con un Martello vuole fidare una Cicala fovra la punta di 
un fecco Tronco: La Cicala anche è Simbolo dell’Anima; con tale 
Intaglio antico funto in Pafla fi è voluto indicare , che una Palfionc ha 
tanta forza in fe , che inchioda l’Anima , lenza potere per fc fletta 
operare, e la riduce impotente , come un fecco Tronco . 

19 Amore , quale porta abbracciata volando una Grue : Palla funta dati» 
antico Intaglio in Calcidonia . 

ao Amore , quale tiene abbrarciata una Grue: Palla prefa d3 un antico In- 
taglio in Carneo . 

ai dimore con manto indotto , quale fchcrza con una Grue ; Pafla tran- 
funtata da un antico Intaglio in Comiuola del fu Baron Stofch , ora lì 
crede nel Mufeo di Brandeburgh . 

aa Di puro fchcrzo c incifo quello Intaglio antico in Comiuola originale nel 
Mulco, fi ottcrva dimore proftrato in Terra con un grappo di uva in 
mano, difendendofi da una Grue, quale glielo vuole togliere . 

33 11 prefente antico Intaglio in Ceraiuolo tranluntato in quella Pafla ci in- 
dica dimore, quale tiene in mano un vaio da Modo, nell’altra un 
grappo di Uva , e vicino ad elio vi Uà una Grue . 

24 Per dimoflrare la Pofenza di Amore anche fovra i Volatili, e Bipedi 

l’ Incifore in quello Intaglio antico in Comiuola originale nel Mufeo ha 
incifo Amore, quale doma una Grue. 

25 dimore in piedi , quale tiene per li piedi una Grue : Pajla funta da un 

antico Intaglio . 

26 Con il prefente Intaglio in Carneo del Mufeo del Rè di Napoli tranfunta- 

to in quella Pafta ci viene raprefentato il fucceduto combattimento di 
due Galli vicino ad un Termine con l’ affluenza di due Amori , quali 
follecitano li l’udctti Galli , e avendo un delti Galli perduto, l’Amo- 
re luo focio piange , e il Gallo Vincitore flà trionfante , e l’Amorfuo 
Socio tiene la palma in mano: Con ciò fi viene ad intendere, che 
Ogn’ uno è molfo alle Opere dal fuo proprio A more , c da eflo dimo- 
iato, avendo per altro ceduto al fuo Avvedano con rimaner vinto, 
ne venga l’Anima a piangere , cioè a rimanere afflitta . 

Ma li 
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*7 li prefente Intaglio antico in Corniuola tranfuntato in quella Patta ri- 
preienta l’ iftellìnimo bel fogetto : L’Amore compagno del Gallo Vin- 
citore Io accarezza , e gli ha pollo la palma avanti . 

38 Quella Patta funta da un antico Intaglio raprcfeuta Ornare , quale ha 
fatto combattere due Galli , ed ettendofi ambedue portati valorofi , ad 
uno dona una Corona , e ad un altro una Palma . 

«9 dimore inginocchiato con una Palma in mano , movendo un Gallo per 
avventarlo contro un altro, flando quelli con un Sperone inalberato : 
Pajla funta da un antico Intaglio . 

30 cimare , quale cavalca un Gallo Vittoriofo , efiendo in Terra una Palma 

per indizio di Vittoria : Intaglio antico in Diafpro rojfo originale nel 
Mufeo , con lettere latine C N O . 

31 Quello antico, e fcherfofo Intaglio in Diafpro roffo originale nel Mufeo 

raprefenta un Putto alato, quale tiene una Leva fovra un Alboro, e 
vi è un Ucello , che và vcrfo effa Leva : Ci raprefenta la Paflìonc del- 
la Caccia, o Ila dimore Cacciatore . 

3* In una Gemma di ytmatijla originale nel Mufeo fi ammira un Amore 
con una Corona in mano , quale Uà per coronare un Termine di Pria- 
po: Priapo fu dalli Etnici tenuto per il Dio produttivo di tutte leco- 
,fc ; onde, non potendoli le cofe create produrre lenza I’ armonia , e 
l’Amore, con ragione l’ Incifore in quello Intaglio ha incifo Amore , 
quale corona Priapo, efièndo etto I’ Efecutore del fuo Impero . 

33 sAmre , quale tiene l’Arco in mano , c fa correre una Ruota in Pajla 

antica originale nel Mufeo . Raprefentafi con ciò, che in Amore vi 
vuole fortuna , indicata per la Ruota: Oppure , che è in potere di 
Amore dalle felicità amorofe farci cadere in un Pelago di pene , cioè 
dalla cima della Ruota , precipitarci al fondo . 

34 In un Carneo tranfuntato in Patta vi ò incifo dimore fedente , quale giuo- 

ca : Indicandoli, che Amore ama il giuoco, cioè l’allegria. 

3$ Scherzolo altresì è quello antico Intaglio trafportato in Pajla indicante 
Amore, quale entra in una conca . 

36 11 tante volte lodato Sig. Byres mi prefentò un antico Intaglio incifo in 

un bellilTimo Giaciuto da lui aquittato tranfuntato in Patta , rapreièn- 
tantc dimore fedente fovra un vafo prottrato in Terra, ed ettfo Amore 
Tuonando una Lira: L’Incifione è antica, non è perfetta , di buona 
però maniera , e flante l’ Idea fcherzofa 1’ ho ftimato degno di etter 
publicato . 

37 11 Baron Gleicken pofiedeva un bellilTimo Intasilo, non folo per il lavoro 

ettèndo OPERA GRECA DI AULIO, ma di più per il fuo Lignificato: 
Dimoftra egli Amore incatenato al piede appoggiato ad un Pedo , cioè ad 
un battoli pettorale , funto in Patta : Nelle grandi Città Amore pone in 
efecuzione la fua volubile Natura , fa, che l’Amata fi dimentichi , o 
tradifea I’ Amante, I’ Amico fi dimentichi , e forfè anche tradifea 
l'Amico, folo Amore fra Pallori, e Paftorclle non efercita la fua lu- 
finga , e volubilità: vi è fra efiì Amore, e il fuo Impero , ma un 
Amore, un Impero femplicc, c lineerò ; perciò qui P Incifore ha 

itici* 


Digitized by Google 


DESCRIZIONE ISTORICA . 9Ì 

ìncifo Amore incatenato, mentre li Paftori gioifcono del folo Amo- 
re, e con il Pedo , ha voluto dimoftrarc, elfere Amore vinto dalla fcru- 
plicità , e fincerità paliorale . 

38 .Amore appoggiato ad una Bipenne: Intaglio antico in Niccolo originale 
nel Mufeo : Credo voglia raprefentarc l’Amore aH’AgrigoItura tanto 
utile al Mondo . 

3J Amore metto appoggiato Covra una face: Intaglio antico in Sardonica 
funto in Patta: Quello è quell’ Amore, quale fi vede nelle Urne Se- 
polcrali , indicante la Pafiìone per la morte, moftrata con la face ro- 
verciata , di qualche Amico , o Attinente . 

40 Corre un volgare A(Iìoma= Amor vince ogni cofa- confettato per anti- 

co da Virgilio : quella Patta lunta da un antico Intaglio in Carneo del 
Mulèo del Rè di Napoli raprefcnta Amore , che porta la Palma , co- 
me Vincitore. 

41 In quella Patta vi è trapuntato un Intaglio antico incifo in Corninola 

raprefentante Amore appoggiato ad una Bafc , tenendo in una mano 
il Cornucopia , e nell’altra il Caduceo. Con la baie fi vuoile indicare, 
che la (labilità in qualche virtuofa Pallione apporta le richezze , c 
l'abondanza . 

4* Per dimoftrare l’ Incifore in quello antico Intaglio , che Amore è fupe- 
riore a tutti i Dei, e che non vaglia contro il fuo Potere, nè Pru- 
denza, nè Fortezza, ha incifo elfo Amore, quale avendo pofato il 
CircalTo in Terra, fi è veftito della Pelle del Leone, e fi è armato 
Covra gli Omeri con la Clava di Ercole : Palla prefa da tale Intaglio 
in Corninola ; 

43 Amore, quale porta in fpalla la Lira di Apollo , e nell’altra una Fare- 

tra con manto indotto : Patta Cunta da un antico Intaglio in Corninola . 
La Lira di Apollo è prefa per l’Armonia de’ cieli ; da tale Intaglio ci 
viene indicata la medema Armonia , quale altro non è , che un reci- 
proco Amore . 

44 In una Sardonica originale nel Mufeo vi è incifo Amore , quale è andato 

a trovare Marte : Siamo ammoniti , che c ben compatibile, lo ettere 
A more unito con Marte: cioè, che un Uom Guerriero polla ettere altresì 
amante , purché la Pallione di Amore non abatta quella della Gloria . 
4$ E lo è tanto vero , che l’Amor della Gloria debba etter luperiore a qua- 
lunque altra Paffione, che in quello Intaglio tradotto in Pa'ìa ci viene 
raprefentato Amore proftrato , e incatenato avanti ad un Trofeo, 
Simbolo della Gloria . 

46 In un antico Intaglio in Corniuola originale nel mufeo vi è incifo Amore , 

quale conduce per li piedi un Caprio , o fia Pecora . 

47 Due Amori, quali avendo combattuto infieme , uno ha atterrato l’al- 

tro, P afta Cunta da un antico Intaglio : Veniamo da etti iftruiti, che 
fiamo ripieni di infinite pafTìoni tumultuanti entro di Noi , altre ten- 
denti al Bene, e altre al Male, e che, Ce una di quelle rimane fupe- 
riorc, abbatta, e atterri qualunque altra pallione, rimanendo ella la 
Dominante del noltro Animo , finché viviamo . 

Gli 
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48 Gli Antichi intefero ertervi due dimori uno quello, che faceffe amare i 

e l' altro facerte dilaniare , come dille il Cari. lmag. de' Dei lib. degli 
umor. Quella Pajla iuma da un antico Intaglio raprelènta due Amori, 
uno piangente , e proflrato in terra, e 1' altro in piedi in atto di de- 
clamare : lignificandoli con tale Intaglio, che , ertendo rimallo vinci- 
tore l’Amore di dilamarc, chiamato Amor Leteo , l'altro proflrato 
in terra , come vinto , pianga : racconta elio Cartari , che la Statua di 
tale Amor Leteo flalTe nel Tempio di Venere Ericinia , alla quale an- 
dartèro a pregare quelli , che volevano dimenticarli dell’ Ogetto ama- 
to:' A nollri giorni, le vi folle tal ftatua con limile Virtù , avrebbe 
una gran folla di Supplicanti . 

49 Nel Mufeo originale fi conferva un antico Intaglio in Corninola rapre- 

fentantc due dimori in atto di camminare, uno con una Corona, e 
l’altro con una lanterna ; Plat. nel Simpof. ci lalciò lcritto , e (fervi due 
Amori, uno Divino, e l’altro Terreno : Quelli due Amori fono in- 
dicati in quello Intaglio : 11 Divino con la Corona, c il Terreno con 
la Lanterna: DilTe egli ciò , e con più loda ragione polliamo lo Hello 
dire anche Noi , che con il Divino lìamo (ollevati a riconofcere la Pu- 
rità delle cofe fupreme, e con il Terreno lìamo modi alle cofe mon- 
dane , voluttuolè , e caduche . In quello Intaglio pare, che l’Amor 
Divino ricalcitri di feguire il Terreno . 

50 In un bel Carneo tranfuntato in Palla li olfervono due dimori fedenti , Tuo- 

nando . 

51 Bacco , *d Umore uniti inficine : Bacco tiene una fpecie di Ballone , che 

lodirei un Dardo , e Amore il Tirfo di Bacco: Pajla l'unta da un an- 
tico Intaglio : Ci indica quelli quanto la Libidine fia propria a’ Vini- 
bondi , e ciò viene indicato con il Tirfo in mano ad Amore . 

52 Lo Hello Sogetto ci raprefenta la Pajla prelènte tranfuntata da un antico 

Intaglio : Bacco con il Tirfo inalborato , quale va dilcorrendo inficine 
con Amore . 

53 Quefia Pajla iunta da un antico Intaglio raprefenta li due umori , cioè 

il Divino indicato con la face accela, e l’Amor Terreno , c Impuro 
con l’Arco: In quello Intaglio pare, che l’Amor Divino voglia ten- 
tare di fcanzarfi da quello del vizio , coartandolo a feofiarfi da lui . 

54 Una Tefla di Sileno fovrauna bafe , Amore fedente in Terra, facendo 

de’ giuochi avanti aderta Tefla: Pajla funta da un antico Intaglio : E* 
molto dubio I’ interpetrarc tale intaglio: Si puole letteralmente dire, 
che fia Amore , quale giuochi con Sileno : Si puole anche arguire, 
edere una rapreientanza comica , ove fi introduca Amore per il giuo- 
co, fcherzando con Sileno : oppure edere il Putto con leali il tanto ri- 
nomato Genio di Socrate con Io flertò Socrate ; Predicava quelli avere 
un Genio fuo famigliare, dal quale venirti: di tutto irtruito , come 
rammemora Diog. L aer. nella di lui Vita . Tutto ciò puole talelnta- 
glioraprelèntare, giudichi Ogn’ uno , come crede . 

55 Tre Amori , quali Hanno per l'acrificare un Montone ; un Amore tiene 

laTromba, un altro prefenta all’Ara ilMontone, c il Terzo flà di 

prò- 
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profpetto a detta'Ara : Pafta funta da un antico Intaglio inCameo del 
Muieo del Rè di Napoli . 

56 In una Pietra di Sardonica , efiftente nel Mufeo del Duca Strozzi in Roma 

trafportato in quella Palla , vi è un Intaglio antico raprefentante Amo- 
re , quale cavalca un Leone , avendole meda la Briglia , tenendo Amo- 
re un Battone , e avanti al Leone vi è una Tetta di Montone . 

57 Due Amori, quali domano un Orlo, ettendogli uno (alito Covra le fpalle 

con una frutta in mano , e 1' altro dandole avanti : Pafta fuma da un 
antico Intaglio : Amore doma ogni Animale benché feroce . 
jS Due Amori combattendo unOrfo , tenendo e(Ti le armi in mano : Pafta 
(unta da un antico Intaglio in Corninola . 

59 Due Amori , quali domano un Cignale . Pafta funta da un antico 

Intaglio . 

60 Mylord Cazlyle podìede UN OPERA GRECA DI SOSTRATE in- 

frammento, ci raprefenta elTa in un Carneo incifo un Carro condotto 
da due Leoni, e fruttati da Amore: Amore era un Dio veramente 
potentilfimo , mentre non folo ha domato due Leoni Animali ferocit 
(imi , ma di più gli fa condurre un carro frullandoli : Siamo avver- 
titi non clTcrvi ferocia nel Mondo , che non venga da Amore refa 
manfueta . 

61 Amore , quale ha domato nn Cignale , gettatoli indotto al medemo , e te- 

nendole con le mani llretto il corpo: Intaglio moderno in Gemmaci 
Amati/la incifo da Antonio Pazzaglia , PolTeflòrc del qnale è il Signor 
Doudas . 

<Sa Amore a cavallo Covra un Leone fuonando una Piva. Graziofo Intaglio 
antico tralportato in Pajìa . 

63 Seguendo il Potere di amore Covra i Viventi, quello antico Intaglio in 

una bellidìma Corninola originale nel Mufeo , raprefenta Amore , quale 
doma un Stallone da razza . 

64 Siegue il Potere di Amore fovra un Quadrupedo , Intaglio antico in un 

bcllillìmo Niccolo originale parimente nel Mufeo indicante Amore, 
quale doma un Camelo . 

6 5 Nel più volte nomato Mufeo del Rè di Francia vi è un antico Intaglio in 

Corninola tranfuntato in quella Pafta , raprefentafì Amore in piedi Co- 
vra un carro condotto da un Leone, e una Capra , tenendo egli con 
una mano le guide , e con l’altra un Tirfo : Tale Intaglio due cofe in- 
dica , una , che Amore Colo ha portanza di unire inlìeme folto lo fletto 

I iogo un Feroce, e un Timido , come fono il Leone , e la Capra : 
altra ,« che Amore è fuperiore a Bacco indicato con il Tirfo , e Ca- 
pra allo fletto dedicata, ed è fuperiore a Cerere , indicata per il Leone : 
E veramente l’ Amore , e Armonia fanno nafccre , crefcere , c ma- 
turare tutto il prodotto dalla Terra . 

66 In una Pajìa amica originale nel Mufeo fi vede raprefentato Amore con- 
dotto da due Capre, indicandoli con ciò , che Amore con tutto il tuo 
Impero domina li Libidinofi . 

67 Amore ia piedi fopra un Carro tirato da due Montoni dal medemo sfer- 
zati 


Digitized by Google 


96 DESCRIZIONE ISTORICA. 

zati con un Cane avanti latrando. Palla (unta da un antico Intaglio in 
Corninola: Ogn’uno sì quanto lìano laici vi i Montoni, e perciò più 
di altro Animale fignoregiati da Amore . 

68 In quello antico Intaglio in Pietra di Corninola originale nel Mufeo viene 

raprelèntato Amere , quale conduce una Quadriga : Credo, che quello 
Intaglio voglia lignificare il Gemo di condurre i Cavalli : Tali bellifiimi 
Animali tanto utili, e neccfi'arj alla umana adagiata vita , vennero 
efll domati dal Genio del Uomo . 

69 La Palla prefente l'unta da un antico Intaglio in Calcidcnia raprefenta 

Amore polato in terra con una conchiglia di Perla aperta dietro alle 
i'palle : Raprelentafi qui quella PalTione , che la Conchiglia naturalmen- 
te tiene nell'aprirfì per lumere la rugiada, operante poi in effa lei la ge- 
nerazione della Perla . 

70 Mylord Brudenal pofiìcde un Intaglio in Corninola incifo da Antonio 

Pazzaglia raprelentantc Amore , alino lovra una tavola , andando per il 
Mare con un dardo infilato , tenendo una vela con e(To dardo, regolan- 
do Amore la vela con una corda : Da quello Intaglio ci viene raprelen- 
tata la Potenza di A more anche lovra i Venti. 

71 Amore lèdente lovra un Icoglio , pelcando con P amo in mare , nell’ altro 

Iato altro Amore lovra un altro Icoglio, tenendo il Tridente di Nettuno, 
è lotto ad elfi un graheio; Pajìa (unta da un antico Intaglio . Vien dimo- 
firato , che Amore tiene anche il dominio lovra gli Animali aquatici . 

72 L'Amore alla Pelea 1 Incilore non lo poteva piò propriamente elprime- 

re , di quello Io ha fatto in quello antico Intaglio in Calcidcnia del Du- 
ca diDovonshire tranluntato in quella Palla , raprelenta egli un Putto 
alato, quale Uà affilo lovra un Icoglio alla riva del Mare, ftì con 
l’Amo pelcando , avendo prelo un Pelce , ponendolo in un caneflrino, 
quale tiene in mano, vi è un Delfino ollervante il pelce preio, e lovra 
una ruftica rupe vi é Nettuno in piedi appoggiato al Tridente , te- 
nendo un manto lovra una mano . 

7$ Due Amori entro una barca in mare con vele elevate , uno ledente , e 
l’altro in piedi: Palla funta da un antico Intaglio in Giacinto del fù 
Prelato Moliuari . 

74 La medema Potenza di Amore nelle acque, e loro Abitanti ci dimoltra 

quella Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola , raprelentantc una 
barca nel Mare condotta da due Delfini, con entro due Amori , uno efi- 
llente in poppa , e l’ altro , quale guida , c frulla elfi Delfini . 

75 Tre Amori, quali fcherzano in Mare, uno Itando a cavallo lovra un 

Delfino , Pajìa lunta da un antico Intaglio . 

76 Amore domando un Cavallo Marino , andando per l’onde dei Mare ; Pa- 

lla prela da un antico Intaglio in Carneo . 

77 Lo Hello Sogetto , Pajìa lunta da un antico Intaglio . 

78 Z'n Carneo , dal quale c lunta quella Palla , raprelenta Amore , quale và a 

cavallo lovra un Delfino O^ERA GRECA DI EIPLO , moftrafi con 
tale Intaglio avere Amore potere anche lovra le acque, quali lotto figu- 
rate per il Delfino; alludcfi altresì a quella opinione diTalete Filolo- 

fo, 
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fo, c Tuoi Seguaci, quali predicavano, clTere l’Acqua Io Spirito, e il Prin- 
cipio di tutte le cole . 

79 Bello è quello Intaglio antico originale nel Mufeo , ed in Pietra di Cor - 
aiuola . Ci inoltra egli Amore a Cavallo fovra un Delfino, andando per 
ilMare,’a iolazzo, e Tuonando la Lira, eflendovi fopra due ftelle , e 
fra effe una mezza Luna: Rapreleuta tale Intaglio l’ Armonia , quale 
è indotta dal reciproco Amore . 

So dimore , quale doma un Moltro Marino , Pafla funta da un antico 
Intaglio . 

$1 Scberzofo è il prefente Intaglio antico in una gemma funto in quella Pa- 
/?s,raprelenta dimore a cavallo Tovra un Del fino, efillcnte fovra una con- 
ca marina, tirata con ruote, e condotta da due Gamberi marini , il Del- 
fino tiene in bocca le guide , e Amore tiene un laccio . 

Sa dimore, quale porta un grappo di uva in mano, con manto Tovra le 
lpalle, in atto di camminare, Intaglio antico in Pietra di Corniuola tra- 
dotto in Palla . 

83 dimore, come più volte ho già eTprclTo, eflendo dalli Etnici tenuto per 

il Dio produttivo , conTervativo , propagante delle cole create , vie- 
ne in quefio antico Intaglio originale nel MuTeo in un Diafprorojfo ra- 
preTentato con una Corona in una mano , nell’ altra un grappo di uva , 
ed in Telia una cella di frutta: Indicandoli con l’uva, e la cella de 
Frutti , avere elio prodotto , confervato , e multiplicatole cofecreate, 
e perciò per legno di gloria porta in mano la Corona . 

84 Quello Intaglio antico in Corniuola tranfuntato in quella Palla viene ad 

eflere curiofo , ma altresì di difficilillima fpiegazione : Effo mollra un 
tronco diAlboro , a piedi del quale vi Tono due maTchere una di Sileno, 
e 1’ altra di Fauno, lovra elTo Tronco vi Uà una Telia con maTchera , 
e Teguendo una vcllitnra Tcenica , formando un Bullo di Uomo lenza 
braccie con una penna di Pavone fovra tale Teda ; dimore , quale Uà in 
atto di indicare elio Tronco di.’AIboro in tal foggia vellito : lo direi , 
che quello Intaglio raprefeuti Amore , quale hi formato una maTchera 
Tovra elio tronco di Alboro , cola poi voglia ciò di pofitivo lignificare 
fino ad ora non c a mia notizia . 

Sj La Pafla qui indotta , e nella medema vedendoli tranfuntato dimore, por- 
tando con ambe le mani una maTchera Tcenica fpaventofa , quale era 
incifa in un Intaglio antico , credo voglia raprefentare l’Amore alla Co- 
mica , mi muovo a ciò credere , non folo per il putto alato , come 
appunto li facevano dalli Etnici i Genj, portando con le mani una 
mafehara , ma mi conferma in ciò l’Autorità dell' Ab. Ficaronì nel 
Tratt. delle Mafcbere riportandone una conlimile al cap. 68 . , e dicendo 
raprefentare elio Amore alla Comica . 

S6 Gajo , gratiofo, e di bella Incifione Io è quello antico Intaglio in Cor- 
niuola tranfuntato in quella Palla , raprefenia Amore feduto in terra To- 
vra un manto , tenendo una maTchera Tcenica con le mani , ellcndolcla 
polla al vil'o ; V Ab, Ficaronì nel fudetto Juo trattato delle Mafcbere , Te 
Tota.I. N Tuo 
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fuolofu, mentre l'Ab. Wìnkelman pretende, che fia del P. Contucci 
Gefuita , e già Cuftode del Mulèo del Colleggio Romano qui in Roma , 
al ca^.i j.,ncl riportare il difegno del famoiò Putto con mafehara freni- 
ca in Teda elidente in quedo nobile Mufeo Capitolino , fuppone vole- 
re lignificare quell’ Amore , che ebbero ,Ii Eroi antichi , e che devono 
avere li Eroi prefetti di prenderli qualche lollievo, e padatempo dop- 
po le gloriole azzioni da efii fatte , direi , che lo dedo voglia lignifi- 
care quedo Intaglio ora da me indicato; Ma ficcome la fua eru- 
dizione I’ ho creduta, e la credo un pò troppo dirata, fervendomi 
del nodro ufuale detto , cosi credo , che quedo Intaglio voglia 
lignificare ciò, che ho efprcdò nella fpiegazione dell’antecedente In- 
taglio . 

I7 In queda bellidìma , e ben confervata Pafla antica originale nel Mufeo 
viene raprefentato Amore legato ad un tronco di alboro con una 
Farfalla vicino. Siamo ammaedrati con tale Intaglio, che l’Ani- 
ma, raprefentata per la Farfalla, fervendoli della Ragione , puolc ren- 
dere a le fchiava , e ligare qualunque Pafiìone , quale dia per volerla 
fopprimerc . 

83 In una Corninola di antica Incilione originale nel Mufeo tfi è incifo 
dimore prodrato inginocchio ligato con le mani dietro allafchiena: 
Veniamo ammaedrati edere in nodro potere di umiliare qualunque 
Pafiione , qual’ora alla medema opponiamo la Ragione . 

89 Con il prefentc bellifiimo Intaglio incorninola prefo in Pada ci ven- 
gono raprefentati due dimori, ed un Putto in mezzo ; Un Amore tie- 
ne la face accefa, c tira a fe il Putto, e l’altro Amore con lanterna, 
fe ne fugge : Socrate nel Fed. riferifee due Idee fignoreggiare Noi Uo- 
mini: La prima una Cupidine delti piaceri nata con elfi Noi, tutta 
dedita al lenfo, e chiamata Libidine; La feconda acquidata , ed è 
un Conofcimento delìderofo dell’Ottimo , e del Perfetto, detto Tem- 
peranza , e perciò Piai, in Simpof. Uditore di elfo Socrate defcridfe 
due Amori, unoCelede, e Divino, nato, didfe egli, dalla prima 
Venere Figlia del Cielo , il fecondo viziolò , c volgare Figlio di al- 
tra Venere nata di Giove di Dione : Con quedo Intaglio ci viene 
indicato quel contrado, quale fa il nodro Animo nel fcpararfi dall’ 
Idea del piacere nata con Noi , affermata da Socrate, con gettarfi in 
braccio all’Amore di virtù , cioè all’Amor divino predicato da Pla- 
tone ; L’incifore non poteva cfprimere più al vivo tale punto : 
Con l’Amorino con la face, indicali I’Amor divino, o di virtù, 
quale tira a (è quafi forzatamente il Putto fenza ali , raprefentato 
qui per l’Uomo, e l’Amor viziofo , volgare, ed Umano , indicato 
con la lanterna, fen fugge, vedendoli vinto; Quedo è il mio parere 
fovra tale Intaglio : non podò per altro riprovare la fpiegazione 
data al medemo dall' *Ab.y>finkelman monum.ant. tom.2. art. 13. «.3.» 
riportando egli quedo Intaglio , datogli dal nodro Autore , alla 
tav.;;., mentre elio fi è molTo a darle la fua fpiegazione da una 
fpecie di Rupe, quale dice eflcrvi incifa: II Lettore confronti que- 
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da mia, e la Tua , applaudita quale più gli aggrada, nè Io farò per 
averne a male . 

90 In quella Pafla lunta da un antico Intaglio in gemma vedefi incifo un 

alboro di Olmo con una Vite fopra gravida di Uva, iòvra all ’albo- 
ro vi dà un Amore raccogliendo divertì grappi , altro Amore in 
piedi (otto l’alboro, ed il terzo Amore parimente lotto l’alboro 
proftrato , quelli due danno alpettando , che l’Amore Covra l’alboro 
gli porga dell’Uva ; ertendo tale Intaglio Io dello del lcguenre , la 
lpiegazione di ambedue la dò in quedo , chefiegue. 

91 In un bdliffmo Niccolo di due colori negro, e torchino originale nel 

Muleo vi è un antico Intaglio raprefentantc tre dimori ; Uno Covra 
un alboro , quale porge ad un altro Amore , quale dà in piedi li rac- 
colti frutti , e li pone in una ceda poda Cotto l'Alboro altro Amore, 
quale volefalirc per una lcala lovra l’Alboro: L’Alboro indica la vita 
umana , ed è (imbolo delle virtù Gen.z. 9. Il primo Amorino di- 
inodra l’operazione , e il principio per giugnere alle virtù, Cecondo 
il Detto = Le radici della Sapienza efl'ere amare , e il frutto dolce - , il 
fecondo Amorino , quale con dento procura di falire lovra l’alboro, 
ci indica , che , doppo avere fondato le radici della Sapienza , con la 
fatiga, e con la perfeveranza , (t giugne alla cima dell'alboro, cioè a 
pofledere la Sapienza , avverando l’altro Detto , che = Iddio ha ordim 
nato , ebe con fudore fi acquifti la Sapienza = ; 11 terzo Amorino, alle- 
gro, quale è giunto alla cima dell’alboro, e raccoglie li frutti in- 
dicabile l’Uomo, doppo la vita contemplativa , e attiva , giugne alla 
fine a raccogliere li frutti della Sapienza , quali lòno Coavi, c dolci; 
perciò Fiat, de leg. fu di quedo parere , quando deferirti: tre differenti 
Amori, il primo defideroCo , e dedito al fenfo , e quedo confider, 
diffe, nell’azione, il Cecondo contemplativo, ed edere un perfettif- 
fimo conofcimcnto del retto, e dell’ottimo: ed il terzo Io compoCe 
di ambedue: Per quedi tre Amori Noi intendiamo le tre facoltà 
dell’Animo, la concupifcibile una, l’iraCcibile la feconda, e la ter- 
za la razionale , e perciò Galeno lib.z.de plac. cap.2 . , e feg . , e fuol 
Seguaci , inerendo all’opinione di effo Fiat, in Firn , pofe nel fegato la 
Prima , la Seconda nel Cuore , e la Terza chiamata volontà , nel Cer- 
vello . Concludiamo dunque, effere quedo Intaglio bello , e vera- 
mente molto ldruttivo . 


PSICHE. 

91 PSICHE belliiTima Giovine; il di lei Padre fi portò all’Oracolo di 
Apollo per Capere qual Marito doveffe dare alla Figlia: Apollo gli 
rilpole , che la conduccrtè Covra un Monte , ed ivi la lafciarte , che 
averebbe avuto un Marito divino , obcdl il Padre , e lafciata la Fi- 
glia, Zcffiro la prefe, e la condurti: in un bel Palazzo, ove trovò 
tutto il bitognevole , la notte dimore l’andò a trovare, e la fposò, 
dicendole . che non curafle di vederlo : Le Sorelle di Pliche fuppo. 

N a lcr 0 
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fero a quella , che ella dormiva con un Serpe; venuta curiofità a 
Pliche di vederlo , pofc di nal'cofio un lume , andato Amore , c dor- 
mendo , ella (copri il Lume , e vidde, che era un bellifiìmo Fanciul- 
lo: Si fvegliò Amore , e (ubico fgridandola, volò via , ma Pfiche fi 
appefe ad un fuo piede , e volò con Amore , alla fine ella cadde , ed 
Amore fi fermò Covra un alboro a riprenderla della fua Curiofità, 
e affinchè efpiafie tale fuo reato, l'abbandonò in balla di Venere l'uà 
Suocera, quale fece provare a Pliche molte pene, Bocac. geu. lib. 4. 
§. Cupido . Il Bullo di ella Pliche raprefenta quella Palla l'unta da un 
antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Duca strozzi in Roma . 

93 Si conferva nel Mufeo del Re di Napoli un antico Intaglio in Corniao - 

la, trafportato in quella Palla, nel quale vi iono incile le Nozze di 
Cupido, e PJìcbe . Vi è un Amore, quale prepara il letto nuzzialc, 
un altro Amore porta la face fovra le /'palle. Amore, e Pliche 
uniti , e un altro Amore , quale porta in aria la Cella , ove iono 
Poma , Noci , e altro (olito portarli nelli Sponfali dalla Spola . 

94 In quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola fi olferva Amore 

fedente , quale tuona la Lira di Apollo, cinterete , quale tuona la dop- 
pia Tibia , e F fiche , quale ti (là (emendo : Pfiche fi tiene per l’Anima, 
Amore con la liradi Apollo per 1 Armonia , e Anterote è quello , che 
modera li trafporti troppo veementi di Amore . 

95 dimore, quale, avendo polato l'Arco in terra , abbraccia Pfiche ; Palla 

funta da un Intaglio in Comiuola . 

9 6 Quello intaglio antico iuDiaJpro rojfo, originale nel Mufeo , raprefenta 

dimore, quale fen fugge per il mancamento lovra enunciato di Pfiche, 
e Pfiche , quale lo ferma in Aria . 

97 In quello Intaglio antico in Pietra di Sardonica originale nel Mufeo fi 

raprefenta una delle pene dcllinate da Amorea Pfiche per il fudetto 
mancamento. Tal pena Tè di elfere Pfiche listata ad una Colonna . 
Credo altresì con tale Intaglio ci venga raprefentato , che l’Anima, 
Lignificata per Pfiche, quando è rillretta nella nollra terrena Salma, ri- 
manga , come Usata da qualunque PalTione . 

98 Amore, e Pfcbe in piedi carezzandoli, raprefenta quella Palla funta 

da un antico Intaglio in Corninola OPERA GRECA, efillente nel 
Mufeo del Duca Strozzi in Roma . Poiché Pfiche fu condannata da 
Amore al crudo Impero di Venere fua Socera , e che quella gli 
commifc durilfime fatizhe , avendo efpiato il fudetto fuo reato di 
perdonabile curiofità infita nel bel Sello, Amore tornò a congiun- 
gerla feco, ed a carezzarla : Da ciò fi indica, che avendo l’Anima, 
anche raprefentata per Pfiche, efpiato li fuoi mancamenti , l’Amor 
puro, cioè il Divino, non rifiuta di riceverla, e carezzarla , come 
l’amava nello fiato di fua Innocenza . 

99 L’ifieflilTimoSogetto tranfuntato in quella Pajla , e prefo da un antico 

intaglio dimoftra quella impronta . 
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Vittorie, Geni , Priapo , Efculapio , 
Igèa . Telesforo , Pei , e Dee 
Inferiori . 


VITTORIE. 


1 LI Etnici , fra le altre loro Deità, avevano anche la Vittoria , quefht 
V T la facevano Sorella delle tre Furie , e Figlia di Acheronte, e 

liccome prcftò agiuto a Giove nella Guerra de’ Giganti , dal medefi- 
tno gli venne fatta Grazia di molte cofe particolari , e diverfificata 
dalle fue Sorelle , avendola collocata in Cielo: La Vittoria dalli detti 
Etnici fi figurò con molti attributi , come anderò qui l'otto fpiegan- 
do , Bocac.gen. lib .3. §. Vittoria . Nel Mufeo del Duca Strozzi in Ro- 
mà fi conferva un bellifiìmo Intaglio tu Corniuola , trafportato fedel- 
mente in quella Palla , e raprelcntante un Bullo di una VITTORIA 
di faccia con le ali alli Omeri : fi attribuivano le ali alla Vittoria , 
percbè quelle le coutribuille alli Uomini profpcrofi, Latin. Pacat, 
nel Paneg. 

2 In quella Palla fuma da un antico Intaglio in Onice vi è ilici là altra Vit~ 

torta alata in piedi in atto di camminare con un Alla fovra le fpalle, 
e al fianco la fpada : ne fu di e!To PolTeflore il Baron Sofch : La Pic- 
ca , e l’atto di camminare ci dimollra , che un Uomo, per clfcr vitto- 
riofo deve elTer forte , e follecito . 

3 In una C'rniuola Intaglio moderno di Giovanni Picler funto in Palla, 

vi è incifa una Vittoria lenza ali in atto di danzare , copiata dalle Pit- 
ture trovate nelPErcolano : Vi è chi ha creduto , edere quella una 
Baccante , ma da me non fi vede in tale Pittura alcun indizio di 
Baccante, onde la giudico, o una Vittoria , o una Ballerina ; altro 
non dico fovra a tale figura , mentre più a longo è (lato lcritto nel 
fudetto Mufeo Ercolano . 

4 Una Vittoria , quale Uà oflTervando un feudo , e tiene un piede fopra un 

globo, inrìicandofi con tale globo clTere quella una Vittoria Terre- 
Are : Palla funta danti antico Intaglio,* vi è di fpeciale in quello In- 
taglio, che la Vittoria tiene l'elmo in tella . 

5 In quella Pajìa funta da un anticolntaglio , vi è incifa una Vittoria, te- 

nendo in una mano una Patera, e nell’altra in aria un Serto, o altro; 
alludclì a’ facrificj, che fi facevano doppo le Vittorie . 

6 Altra Vittoria in piedi , tenendo una Patera , e un bocale: Pafta funta 

da un antico intaglio: Anche con quelli attributi fi allude a detti 
Sacrific; . 
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7 Altra Vittoria in piedi alata, tenendo una bilancia. Palla anche funta 

da un antico Intaglio in Corninola ; La Bilancia indica, che il Vitto- 
ri ofo con moderazione fi deve lervire della Vittoria . 

8 Una Vittoria in atto di camminare, tenendo in una mano l’Afta, e 

nell’altra lolcudo: Intaglio antico in Plajma originale nel Muleo ; 
Quello, che ha di particolare tale Intaglio lo e , che ella Vittoria 
tiene Covra la Telia il Medio, per indicare, che le Guerre fi debbino 
fumere per riportarne Vittoria, e quella deve apportare ne’ Regni 
l’Abbondanza . 

9 In Pajìa antica originale nel Mufeo vi è incifa una Vittoria alata nuda 

con un ginocchio in terra , in una mano un coltello, dando per fa- 
crificarc un Toro avanti ad un Tempio, alludendoci a’ Sacrificj , che 
facevanfi da’ Vincitori . 

10 Altra Vittoria alata, quale ftà Cacrificando un Toro : Palla funta da 

un antico Intaglio incorninola , ne fu PoUcUòre lo fteflo Baron Stolch: 
Un Cimile Intaglio li vede nel Mufeo Ode f. dato alla luce dal Battei, 
alla tav.ió'lib.z. 

1 1 Altra Vittoria con Palma in mano fedente Covra un Toro : Fa/la funta 

da un antico Intaglio . 

12 Una Vittoria alata, quale conduce un Toro al Sacrificio, raprelenta 

quella Pajìa preia da un antico Intaglio . 
ij Altra Vittoria alata fedente, fcrivendo Covra uno feudo , Palla pari- 
mente funta da un antico Intaglio in Corninola efillcnte nel Mufeo 
del Rè di Francia : Quella fu im prefa dell’Imperatore Velpafiano, 
doppo la conqnifta della Giudea, come dice il Cauf. gem. annot. alla 
tav. 7j. 

14 In PI afaio è incifo un antico Intaglio originale nel Mufeo, indicante 

una Vittoria con Palma in una mano , e corona nell'altra . 

15 11 predente Intaglio in Calcidonia originale nel Mufeo , raprefenta una 

Vittoria in piedi Covra una Galea veftita con le ali , e una palma in 
mano, nominata perciò Vittoria NAVALE , il ramo indica il Sim- 
bolo della Vittoria , e li Vittorio!! portavano una palma in mano, la 
Nave indica efferc ella Navale, cosi il Caujeo gem. ant. annot. al~ 
la tav. 89. 

1 6 In una bella Sardonica originale nel Mufeo li raprefenta una littoria 

TERRESTRE, ella è veftita, e con le ali, ftà in piedi Copra] un Glo- 
bo , tenendo in mano una Corona , nell’altra una Palma, ellendovi 
incifo il Simbolo della Pace con due mani giunte. La Palma, come 
fi è detto , è Simbolo della Vittoria ; Claud. delle lodi di Stili, lib. a. La 
Corona è legno dclli Vincitori , il Simbolo della Pace lo è , clic , dop- 
po la Vittoria , fiegue la Pace , e il Globo indica elfer Vittoria Terre- 
lire , figurando elTo la Terra , Ovid. deTrìfe. lib.t. 

17 Nel Mufeo del Rè di Napoli li conferva un antico Intaglio in Carneo 

OPERA GRECA Di SOoTRATORlO tradotto in Palla , raprefen- 
tante una Vittoria , conducendo una Biga : 
iS OPERA GRECA DI LUCCIO raprelenta un antico Intaglio in Cor- 

niuo - 
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muoia , trafportato in Palla indicante altra Vittoria , quale conduce 
una Biga . 

19 Altra Vittoria, quale conduce altra Biga, ci moftra un antico Intaglio 
parimente in Corninola fuma in quello Palla . 
ao Una Vittoria volante in Aria, conducente due Cavalli f Pafla funta da 
un antico Intaglio . 


FAMA. 

ai Quella Pajla funta da un bellidimo amico Intaglio, raprefenta una 
Vittoria lenza ali in atto di danzare, fuonando una doppia Tibia ; rac- 
conta Pauf.nell'Ellea , che nel Tempio di Giove Olimpico vi folfero 
quattro Vittorie in atto di danzare: non fono anche lontano, che 
quella Figura incifa in quello Intaglio, polTa raprefemare UNA FAMA, 
alla quale fi appropriava la Tibia , a tale oppinione più mi applico , 
feguendo Boc.gen. lib.i. §.Fama : fi potrebbe anche prendere per una 
delle amiche Ballarine, quali appunto in abito fuccinto danzavano al 
fuono da effe medeme articolato . 

G E N J. 

22 Gli Etnici davano il fuo Genio a tutte le cofc, cioè alli Imperj, Re- 
gni, Città, Palazzi, Cafe , Vigne, Poderi, Orti, e fino alli Libri, 
e quelli li tenevano di due Nature Buoni , e Cattivi , Brafcb. della Fa- 
mìg.Ctfen. cap.n. un. 3 . , e 4. La Palla prefente funta da un amico 
Intaglio in Corninola raprefenta UNO DI ESSI GENJ in figura di Te- 
ftaGiovinilc con le ali . 

2j Nel Mufeo originale in Pietra di Corninola fi conferva un antico Inta- 
glio, raprefentante la Telia di faccia di altro Genio . 

24 Si dice dalli Prattici raprefentare quello Intaglio tranfuntato in Pajìa il 
GENIO ALLE VIkTU’: Lo farà, ma non vi vedo molta efprclfio- 
ne , ne’ convincenti lignificati . 

2j Ecco, o miei carillìmi Compallori , quel tanto amato GENIO ALLA 
POESIA: Quella Palla fuma da un amico Intaglio incorninola del 
Muleo elei Rè di Francia ci indica un Putto con le ali , avendo feco 
tutti gli attributi di Apollo, cioè il Tripode, perchè il Poeta anche 
vaticina, vi è la Lira per potere adattare il Canto alla medema, fa- 
pendoli, cheeffa tiene perfettamente li fette moduli della voce, vi è 
alla fine il Grifo per indicare le ricchezze; ma Compallori amati. 
Apollo, e le Mufe a nollri giorni appetta da Quachuno fono iti- 
tele , da Pochi foltanto applaudite : Quello è il loro Delfino nel pre- 
fente illuminato Secolo . 

26 In Palla fuma da un amico Intaglio!» Corninola del Mufeo del gran 
Duca di Tolcana fi raprefenta un Putto alato, quale fi arma , po- 
nendoli li Gambali, tenendo la faretra alle fpalle, c avendo avanti 
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l’Afta con Io feudo, e tenendo un piede lovra l’Elmo : Quello rapre- 

fenta IL GENIO GUERRIERO . 

«7 In Pietra di Sardonica originale nel Mufeo 11 vede incifo un Genio in 
piedi , quale tiene in mano unaTcfta di Vecchio, e Ili avanti ad nu 
Trofeo di Armi guerriere, indica erto lo lidio Genio guerriero. 

28 In una bella Corniuo/a originale nel Muièo , e di antica lncifione vie- 

ne raprefentato il medemo Genio guerriero in un Giovine alato leden- 
te lovra un feudo , avendo io mano un elmo , quale Ili ollervando , 
e alti piedi un Afta, e un Trofeo. 

29 DUE GENJ, quali portone un Trofeo: Intaglio amico in Sardonica 

originale parimente nel Mufeo . 

30 Graziofo , ed anche bello è quello antico Intaglio in Comiuola origi- 

nale altresì nel Mufeo; Elfo dimoftra due Genj, quali , tenendo am- 
bedue un feudo tondo, reggono un Afta , lovra la quale vi HA un 
Elmo, e due dardi. Credo, che tale Intaglio voglia raprefentare 
quelli due Amori, de' quali deve efter munito ogni valente Guer- 
riero, cioè del Genio, o Amor della Patru , difendendola da’ fuoi 
Nemici , e del Genio , o Amore della Gloria , quale ambifee ogni 
Animo gencrolò. Più al proprio non poteva Plncilore cfprimere tali 
due Genj . 

31 Quella P afta antica originale nel Mufeo, raprefenta IL GENIO 

ALL’ASTRONOMIA . 

32 Nel Mufeo del Re di Napoli in un bel Carneo , tranfuntato in Palla, fi 

conferva un antico Intaglio raprefentante il Genio, 0 fiano tre Genj 
applicanti ALLA MECAN1CA , cioè ad incidere Pietre , a fega- 
re Legni , avendo in un raftcllo appefi gli Iftromenti proprj a tali 
arti . 

33 In una bella Comiuola vi è incifa un antico Intaglio, originale nel 

Mufeo , indicante DUE GENJ , uno toglie la fpina dal piede all’al- 
tro avanti un Termine: non avendo tale Intaglio alcun noto lignifi- 
cato : lo credo incifo ad arbitrio dell’lncifore . 

34 11 prefente Intaglio antico in Pietra di Corninola originale parimente 

nel Mufeo raprelènta DUE GENJ, quali , elfendoli incontrati , fi ab- 
bracciano: Credo voglino lignificare due Popoli, prima Nemici , di 
poi Amici repprefentati con eli) Genj . m 

IL DIO PRI A PO. 

Intefero gli Etnici con tale Dio quella virtù feminativa, e produttiva , 
quale è nell’intiero Univerfo: Lo prefero anche per il Sole, per Bac- 
co , altri anche per lo flelfo Giove . 

35 11 DIO l’KlAPO raprclèntato con una Telia di Vecchio fovra una ba- 

fe , un Fallo in mezzo alla medema , una palina vicino alla detta Te- 
lia , e un pedo appoggiato ad ella bafe Intaglio antico in una bella 
Comiuola originale nel Mufeo . Siccome dii Etnici tenevano Priapo 
anche per il Sole , cosi con la Telia di Vecchio , c con il Pedo fi vol- 
le 
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le in quefto Intaglio indicare il fommo, e fupremo potere , che effo 
tiene iovra tutte le cole umane , e a tale effètto gli venne in quello In- 
taglio attribuitala Palma. 

jS In Pajla è flato frantumato altro antico Intaglio raprefentante lo Aedo 
Dìo Priapo in un Termine con Telia di Vecchio iòpra , e in mezzo 
un Fallo. 

37 Ih Ptafatt originale nel Mufeo è incifo altro Dio Priapo in figura di ter» 

mine con unTirlò: 11 Tirfo gli era bene appropriato., mentre era. 
tenuto Io Hello , che Bacco . 

38 Altro Dio Priapo è incifo in una Corninola di antico lavoro tranfuntatar 

in Palla, efiftentc egli fotto un alboro con un vaio alti piedi. Puoi» 
anche tale Intaglio raprefentare altro Fatto non lecito a ponerlo al 
Publico . 

39 Originale nel Mufeo fi conferva altro antico (maglio in Corninola ra- . 

prefentante lo Hello Dio Priapo con il Tirfo . 

'40 11 Dio Priapo con Teda di Fauno, tenendo la Pelle di Caprio fovra il brac- 
ciò , e il Pedo alti piedi , Pajia frantumata da un amico Intaglio : Que- 
iti indica in qual loggia i Rubici adoralfero il loro famofoDio Priapo . 

41 In quella Palla fuma da un antico intaglio in Corninola fi raprefenta il 
Dio Priapo con un Tirfo fovra le fpalle . 

4a In Pietrai// Corninola è un amico Intaglio non di molta buona manierai 
dal quale è Hata l’unta quella Palla : dimoftra egli il Dio Priapo , effo 
ha le fpalle radiate, tenendo in capo una fpecie di Mitra , una mano 
la tiene fovra al Fallo, e l' altra iu aria in atto di allegrezza : Lo Itile 
di tale Intaglio pare a me Eggizio , è elfo Priapo radiato , perchè , cec- 
ine ho fopra elprellb : era tenuto per il Sole . 

43 Non effendo lo lontano in credere, che il Vecchio in piedi con manto 

fino alti piedi , che fi vede in qnejìa Pafta antica originale nel Mufeo 
polfa elfere il Dio Priapo-, oppure per ragione de’ frutti , quale por- 
ta in un Paniere foftenuto con ambe le mani , vado credendo elfere 
IL DIO SILVANO. Mancano veramente a quella Figura dlverfi at- 
tributi riferiti al Dio Silvano daVirg. nell' Eglog. ultim., e da Orai. 
lib.Epod. Od. 2., ed è diverfa da quelle Immaginette riportate dai 
Grat. nel.pag.6i . e 643. , ciò non oliarne , vedendo ella Figura con' 
Fallo, qual beniflìmo fi puole appropriare al Dio Silvano , mercechè 
era tenuto per fecondativo de’ Campi, e loftenente con le mani il fu- 
detto Paniere con frutti, quali anche etano prò prj al medefimo, co- 
me Coftode degli Orti , concludo , che effa Palla antica raprefenti 
detto Dio Silvano : Gli Etnici delle volte tennero per un folo il loro 
Dio Priapo, Silvano, e Volturno, delle volte fecero tre Deità . 

ESCULAPIO. 

44 Apollo, effendo invaghito dì Coronide Ninfa Figlia di Leriffa , e FlegiaJ 

la ebbe ne’ fuoi abbracciamenti / e la refe incinta . Il Corvo Ucella 
dedicato ad elTo Apollo Io avvisò , che Coronide giaceva con mi Gio- 
Tow.l, O viti* 
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vine chiamato Eumonio , dello che, fdegnato Apollo, Tacitò Coronide • 
e l’occife, eftraile dall’utero della Madre il Feto, e lo denominò 
Efculapio , dandolo ad allevare a Cbiroae Centauro . quelli lo ammae- 
flrò nella Medicina , onde Efculapio a’ prieghi di Diana rifufeitò Ippo- 
lito Figlio diTefeo, per lo qual fatto venne elio Eiculapio lattato da 
Giove, ed occilò, Bocac. gcn.lìb. 5. §. Efculapio . Quella Palla fuo- 
ta da un antico Intaglio in Corninola, in frammento , elìdente nel Mufeo 
del Duca Strozzi in Roma OPERA GRECA DI AULIO rapreiènta 
la Telia in profilo DI ESCULAPIO con la verga , alla quale fti invol- 
to il Serpente , lì attribuifee il Serpente ad Efculapio per indicare , che 
il Medico deve elfcre Prudente nel curaare i) Malata, come lo è pru- 
dente il Serpente , lecondo dice Clan. Aitff. Lih. 6 . Strenua.; fi fa altresì 
con la corona di alloro , o perchè il medelimo lì faceva piglio di 
Apollo, o perchè, elTendo l’Alloro Tempre verde , nè temendo Inver- 
no , cosi la Medicina , polla a Tuo tempo , e fecondo il, male in ufo , 
non teme alcun tempo , che la difecchi , e renda inutile . 

4$ In un bel A Eccolo vi è incifa quella altra Telia di Efculapio in profilo con 
verga , e ferpe , e con capello diademato prefo in quella Papa . 

46 Antonio Picler Incilore in Roma copiò iu una Calcidonia la ludetta bella 

Telia di Efculapio efiftente in frammento nel Mufeo fudetto del Duca 
Strozzi , trapuntato in quella Palla . 

47 In Palla fuma parimente da un antico Intaglio incorninola fi raprefenta 

un Bullo in profilo di Efculapio con il Serpe , e coronato di alloro . 

4! Con quella Palla Tunta da altro antico Intaglia in Niccolo viene rapre- 
.entato un altro Bullo di Efculapio nudo di profilo, e laureato, e con 
il folo Serpente . 

4p Altro bcllilfimo Bullo in profilo di Efculapio nudo, e diademato con 
Verga , e Serpente ad ella involto: Palla lunta da un antico Intaglio 
in Corninola . 

50 Nel Mufeo del Ré di Napoli vi è un antico Intaglio in Calcidonia rapre- 

lèntante un Bullo in graude nudo per profilo di elfo Efculapio , prefo 
efatto in quella Palla : In quello Intaglio Efculapio ha li capelli involti 
ad ufo di Diadema , per eifere egli un Dio : Si fa Efculapio nudo , e 
barbato, perché il Medico deve eifere lineerò, e perchè chi efercita 
tal Proferitone, nella quale fi tratta della falutc ,e vita , deve avere gran 
Prudenza, e gran Prattica , come ci lafciò fetitto Mcibom. cap.j- 

51 In una bella ^imati/la tranfuntata in Palla vi è incifa la Telia in profilo 

di detto Efculapio con la Verga , alla quale ftà involto il Serpe . 

52 Efculapio in piedi con longa barbi , coti petto nudo , e involto di fotto 
in un manto appoggiato ad un baffone, intorna al quale vi è involto il 
Serpente: Pafta prefa da un antico Intaglio: Di lopra ho detto tutto 
dò , che fi adatta ad Efculapio : Oro dirò un lilorietta ; Era in Sira- 
cufa una Statua di Efculapio, quale aveva la Barba di Oro , Dionilio 
Tiranno gli fece togliere tale barba , dicendo, che difendo Apollo 
Padre di Eiculapio lènza barba, non era dovere, che latcnelTe il Fi- 
giio, riporta ciò Valer. Maff, lib.i, cap.z. 

* Efcu-. 
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$ j Efculapio in piedi nudo dal petto in sù appoggiato ad un badoue , «I quale 
vi è involto un Serpente, Intaglio antico/» Corninola trapuntato in 
Palla : Perchè Efculapio lì facelTe nudo , 1 ’ ho di (opra dichiarato ; ora 
dichiaro per qual ragione gli venilfe allignato il hallone , e al ballone . j 
il Serpente involto , ella fu , perchè il ballone lèrve per agiuto alli in- 
fermi , e il Serpe, perchè il Medico ringiovinifce il Malato , come 
il Serpe rinuova la iua fcorza , Ovid. Hi. 5 . de art . ama». 
j4 Efculapio in piedi appoggiato al fuo ballone, al quale è involto il Ser- . \ 
pe , anche qui nudo dal mezzo in sù, e con leTorri in Teda: inta- 
glio antico tu Corninola ; Quello, che è particolare in quello intaglio 
fono le Torri ; con elle credo, che fiali voluto Lignificare la icienza 
della Medicina , ellendo ella nella fua ElTenza vera , loda, e fublime, 
il tutto indicato con le Torri; il rimanente dipende dal ProfclTore, 
quale pone clfa Scienza in ufo , e all’ atto prattico , c a ciò , che c 
necedario per il Malato . 1 > 

55 In Palla prelà da un antico Intaglio Sa Continola viene qui «preferitati» 
Efculapio in piedi nudo dal petto verfo il collo , appoggiato ad un ba- 
llone, al quale è involto il Serpente , decorrendo CON IGE’A Dea 
della Salute , quale tiene in mano una Patera , porgendola ad Efcula- 
pio : Vieti lignificato, che dalla Medicina ci vien redimita la Sanità : 

Una limile Statua riferifee Pattf. nello Corine. : Si invocavano dalli 
Malati ambedue per ottenere la falute , Terr. in Ecira att. j. feen.t. , 
perciò l’ incrlòre li ha qui incili inGeme : Il Serpente ad Efculapio* t 
perchè e(Tì hanno molti rimedj per riaqquidare , e coufcrvare la fa- 
iute , Pii». Ut. 29. cap. 14. : Con la Patera in mano ad lgèa li volle 
raprefentare , che la falute fi acquida con l' agiuto de’ Dei; E’dafa- 
perfi, che Efculapio era tenuto anche (ter il Sole , e lgèa per la Luna* 
Afecroi. Salar. Hi. 1. cap. 20, 

IGEA. 

5$ JGE'A in piedi, quale dà il cibo al Serpente in una Patera, Pada fuma 
da un antico Intaglio in Corninola ; ne riporta il Cauf. una conlìmile 
gei», alla taci. 78.; EGo non ha avuto animo di fignifteare per qual ra- 
gione fi facelTe lgèa in atto di nutrire il Serpente, perciò nemeno Io 
mi fento talcoragio; fino adora non ho potuto trovare Autore alcu- 
no nè Greco , nè Latino, che ne abbia data , o interpetrata la ragio- 
ne : Verrà a notizia ciò di qualche Erudito, ed elfo potrà fovra tale 
intaglio efporrc al Publico il fuo fentimcnto , 

57 La della Irli in piedi con il Serpente in mano; Pada funta da un antico 

Intaglio in Diafpro Roffo , anche ad lgèa , come Dea della falute, gli ve* 
ni vano dati i Serpenti , Cauf.Muf.Rom. tom.u fejf.i. annoi, alla tav. io, 

58 lgèa medema , quale tiene il Serpente in mano : Pafìa fuma da un anti- 
co Intaglio . 

59 La medema lgèa mezza vedita con un piede lovra una bafe , quale tiene 

il Serpente. . 

'• O a Bel* 
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60 Bellittìtno rapporto al lavoro lo é quello antico Intaglio in Pietra*// Cor- 
aiuola tranluntato in Palla ; moftra egli la Retta Igìa in piedi , quale 
nutre il Serpente entro ad una Getta . 

f i Igìa dalli Antichi Etnici fu tenuta per Figlia di Efculapio . e di Miner- 
va , e per Dea della Salute , Pouf, nell’ Attica . Il prcicnte Intaglio an- 
tico in Corninola tranluntato in Patta raprefenta etta Jgèa con il Serpen- 
te involto fra le mani con la Tetta entro una Patera . 

fi Quanto abbia lo letto , e veduto riguardante quella materia antiquaria, 
non ho potuto leggere, né vedere alcuno Intaglio , che raprefenti , 
come mottra quello antico intaglio in Corninola, dal quale é Hata 
funta quella Palla , Igia fedente lovra un Cane con Serpe in mano , il 
Cane inatto di camminare, e latrante: molto meno mi dà l’Animo 
di darne una fecura fpiegazione : dirò folamcnte , che il Cane aveva 
la difgrazia di ettcre iàcrificato atti Dei di qualunque genere per pla- 
carli , e ridurli favorevoli, a tale effetto lì tara inetta igea fedente fo- 
vra il Cane , mentre cttendo etta la Dea della Salute , fotte ad Ogn’ uno 
favorevole: Potrebelì anche dire, che il Medico debba etter follecito , 
attento, e vigilante, come lo é il Cane, c perciò qui viene incifo in 
atto di latrare , cttendo etto una fida Cufiodia . 

TELESFORO. 

6$ La Patta prefente funta da nn antico Intaglio in Corninola raprefenta li 
tre Dei Conlèrvatori della Sanità . Efculapio nudo dal mezzo insù, e 
barbato , appoggiato al battone , al quale Ha involto il Serpente , Igìa , 
quale tiene il Serpe, e il piccolo TELESFORO in mezzo fra di loro: 
quello fi teneva per il Dio della Couvalefccnza , eflendo in fuo potere di 
reftituirc all’ Infermo le fue prilline forze , ftà involto in un manto con 
il capuccio in tetta per indicare , che il Convalcfcente deve Rare mol- 
to ben guardato per non ricadere di nuovo . di etti ne parlano Pauf. , e 
ArijliUe , e fi vedono cosi impronti nelle Medaglie : Un confirailc In- 
taglio fi riporta dal/’AgoJl. gem. p.x. tav.29. 

APOLLO , ESC UL A PIO , E IGEA. 

64 In qoefto antico Intaglio incorninola originale nelMufeo vi fono incifi 
l'Avo , il Figlio , e la Nipote : cioè Apollo , Efculapio , c ìgìa . Non 
è tale Intaglio di uua buona incifione , ma trattandoli di gran ferie, 
ed cttendo etto erudito , non ho avuta difficoltà di pubblicarlo . Di etti 
tre a fufficietiza ho parlato , ne devo ripetere Io fletto : fpiegarò folo 
tre cofe particolari, quali fi oflervano in quefto Intaglio: L’ una è» 
che Apollo tiene la barba , la feconda , che è armato , e la terza è la 
Sella, che fi otterva fovra la Tetta di Apollo: Luciano lafciò fcritto , 
che alcuni detti AfTìrii facettero Apollo con la barba, armato dicoraz- 
*a , e con afta in mano , onde tale Intaglio vuole rapprefentare Apol- 
lo, come appunto dalli Alfirii fi adorava; la Scila vuole indicare il 
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dominio di citò A polio , come Pianeta ; il Cartari latag. da' Dei 
f/gl. 57. , ne fa ima Ipcciale el'poGzione . 

DEI, E DEE INFERIORI . 

6 5 La Dea NEMESI con le ali con capello intrecciato , e tenendo con una 

mano il pizzo del panno del petto : Intaglio antico in Corninola tra- 
dotto in Palla : Si diceva edere elTa quella , che prelìedeva al gaftigo 
de' Mortali, Pauf. nell’ Acaja . 

66 Eda Dea Nemefi in piedi con le ali grandi in atto di camminare , tenendo 

in mano un ramo: Pada fuma da un antico Intaglio in Niccolo: Una 
limile Gatua di eda Dea vien riferita da detto Panfania nell'attica: fi 
faceva con ic ali, edendo invocata dalli Amanti , affinchè gli folle favo- 
revole nelli loro deCdcrj amorofi , e perciò gli davano le ali di Cupi- 
do, CauJ. gcm. ann. alla tav.$4. 

67 La Dea Ncmeji con le ftelfe ali grandi , Pajla antica originale nel Mufeo . 
63 Quello Intaglio antico originale nel Mufeo incifo in Pietra di Dia/pro nero 

raprelenta eda Dea Nemefi con le ali , tenendo un piede fovra una ruota, 
in una mano tenendo una sferza , nell’ altra un anello con le ali alti pie- 
di , ed in atto di volare con lettere latine L. S. P. la Ruota , e la sfer- 
za indicano , che ella Dea $ velociffima a gaftigare li Ferverli, come 
è anche lollecita a premiare i Buoni, portando perciò l’Anello; eda 
Ruota è il Simbolo delle vicende umane , cosi fpiegò il Cauf.gem. ann. 
alla md.Sj. . e al luo fentimento pienamente mi addano anche lo , 
edendo vero', proprio, e beniflimo adattato: raporto alle lettere ini- 
ziali nulla di politivo podo dire , 

69 La Dea PACE indica quella Papa funta da un antico Intaglio : Eda tiene 

un ramo di Olivo fuo (imbolo, nelle Medaglie di M. Aurelio Impe- 
ratóre fi olfcrva Minerva con il ramo di Oliva con lettere latine MI- 
NERVA PACIFER/E, mentre laDeaMinerva prefiede alliftudj,c 
le nelle Arti non fiorifeono , fe non fe in tempo di Pace . 

70 La Pace raprelèntali in quella Palla funta da un antico Intaglio in Lapisla - 

zeli, fi ofièrvano due Donne vefiite , una tenendo il Cornucopio , e 
l’altra il Caduceo , dandoli ambedue la mano delira : La Pace viene 
fimbolegsiata con il Caduceo, pervia della quale fiorifeono ne’ Do- 
mini le belle Arti , e l’Abbondanza fimboleggiara con il Cornucopio : 
L’ lncifore ebbe buona ragione di ponere unite infieme la Pace , e l’ Ab- 
bondanza , mentre quelle due Dee vanno fempre infieme . 

71 Originale nel Mufeo in un bel Niccolo fi conferva un antico Intaglio ra- 

prelcmante il Simbolo della Pace : Quelli lo è con due mani delire uni- 
te con il caduceo in mezzo a due fpighe : Le due delire giunte indica- 
no la Pace , il Caduceo , e le fpighe l’ effetto di ella Pace , cioè il fiori- 
re, che fanno le belle arti, e feienze , e l’ acrefcimcnto del Com- 
mercio , dell’Abbondanza , ed in fequela delle Ricchezze . 
j» Altro Simbolo della Pece indicato con due Delire congionte : Intaglio 
antico in Corninola originale nel Mufeo . In quello Intaglio vi fono le 
« ' feguen- 
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legucnti lettere greche MNHMOCTEN. Tale Intaglio per altro , non 
cfTendovi in elio altro attributo , puole indicare la Fede Coniugale tanto 
neceflaria alla vita fociale , Claud. nell' Epit. di Pali . , e Siren. la de- 
ferire nella foggia , che è india in quello intaglio . lo però Io credo 
piò particolare . Ufavano gli antichi Romani , e Romane , nella par- 
tenza di qualche Amico , Conforte , o Amante donargli un Anello , 
« quello fervivi per memoria dell’Amico, della Conforte ,o dell’Ama- 
ta . Quello intaglio originale nel Mufeo è al certo uno di tali Anelli, 
nou fololo inoltrano le due mani giunte, quali indicano la fede , ma 
di più la trafcrltta parola greca , quale tradotta in nollro Idioma vuole 
dire RICORDO, O MEMORIA. Niuno ha riportato tale Intaglio, 
e perciò con ragione lo (limo particolare . 

7j LA GIUSTIZIA con le bilancic in mano in atto di camminare raprc- 
fenta quella Pafta antica originale nel Mufeo: Perduta la buona Fede 
fra gli Uomini , tutti i Dei partirno dalla Terra , c tornorno in Cielo , 
folamcnte ciprea rimale fra Mortali per fare tutte le prove di ridurli 
all' Equità : conofciutoli dalla medema , che il tutto era pieno di fede- 
ragli , alla fine anche elTa fe ne afeefe in Cielo , abandonò li Uomini 
alle loro Empietà , e da Giove venne annoverata fra i fegni celefli , 
formando quello della Vergine , Otid. met. lib. i. Si riconolce in que- 
lla Palla la faccia di elTa Giuftizia fevera , fi perchè in tale foggia deve 
apparire a Mortali , fi ancora , non potendo trovare riparo alle dette 
feeleragini , ne mollra fdegno . 

74 La Giuftizia, tenendo in una mano la bilancia, e nell' altra due frutta , 

Intaglio antico iu Diafpro fanguigno originale nel Mufeo . ~tftrea fù Fi- 
glia di ^ tftreo Padre de’ Venti , Aftreo molfe guerra a Giove, Allrea agiu- 
tò Giove contro gli altri Dei , e contro il Padre , onde per benemeren- 
za da Giove venne collocata in Cielo , ove fa il fudetto fegno , Bocac. 
gen. de' Dei lib. 4. %§.Uftreo, e Uftrta . Li Poeti finlero diverfamente 
di Allrea , come ho dichiarato nell' antecedente Intaglio .. 

75 IL PANTEON, o fia 1* attributi di più Dei, cioè di Giove con il Glo- 

bo , di Marte , e Pallade con l’ Elmo , di Nemefi con il ramo di albo- 
to , e di Cerere con il Cornucopio ci viene raprefentato con quello In- 
taglio antico originale nel Mufeo in una bella Calcidonia . E’ notiflì- 
mo come Marco Agrippa Genero di Ottaviano fabricalfc qui in Roma 
quel celebre Tempio dedicato a tutti i Dei , e perciò detto il Panteon , 
quale delle antichità Romane è il più confervato , ora dedicato a tutti i 
Santi , nominato volgarmente a noltri giorni la Rotonda per la fua sfe- 
rica rotondità. 

76 Lo Hello Panteon era incifo in un antico Intaglio incorninola in quella 

Palla tranfuntato : Elfo diraoltra una Donna con leali , elmo in Teda , 
con le fpighc in una mano , nell’altra un Cornucopio, e a piedi il ti- 
mon di nave . 

77 Quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta un altro 

Panteon con varj attributi , cioè con in mano unafpiga , e un papave- 
ro ligati infieme, un timone alli piedi, il Cornucopio in mano, c 
concimo in fella. Bello, 
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78 Bello, e fignificativo è altresì quello antico Intaglio incorninola origi- 

nale nel Mufeo ; raprefenta egli L’ ABONDANZA . Ella tiene in 
una mano una fpiga di grano , e un papavero , nell’ altra , un Cornuco- 
pio , c accanto vi è un timone da Nave, avendo in Teda l’Ade del 
Bolo Artico , e Antartico: Io giudico, che tale Intaglio lignifichi il 
Commercio indicato con l’Ade del Polo Artico , e Antartico, e con 
il Timone della Nave , volendoli intendere , che per Mare fi polla 
commerciare da un all’ altro Polo, con il commercia ne venghinole 
richezze indicate con il Cornncopio , l’Abondanza , quale proviene 
dal Commercio è qui indicata con la fpiga di grano , e refpettivamen- 
te la Propagazione della propria Nazione indicata con il Papavero , ne 
credoin tale fpiegazione fallare in verun capo : Vediamo a noflri tem- 
piquanto con il Commercio del Mare lia ricca, popolata, e culta la 
Nazione Isglefe , quanto altresì l’ Olandefe commerciante in Mare fìa 
divenuta c popolata, cricca. Si fono l’ altre Nazioni Europee appli- 
cate anche elle all’ utile commercio , e fe lo profeguiranno , credo* 
che anche in loro fiorirà 1' Abbondanza, le Richezze , e la Propaga- 
zione , quali tutte vanno fcmpre unite . 

79 L' ^tbondanza venne anche ertatenuta perDea dalli Etnici. Donna in 

piedi con il Cornucopio in una mano , e nell’ altra liria , o fìa fpecie 
di vafo ci modra queda Pajìa antica originale nelMufeo : 11 Coruuco- 
pio a lei era adattato , merceché conquedo fi indicava l’Abbondan- 
za, raporto al Vafo, lignificando quedi I’ umido Elemento tanto 
necefiario per far fuccedere l’ Abbondanza , perciò meritamente era 
alla dclfaDea podo in mano , cosi fende Cel. Rodigin. lib.zy. IcB. all. 
«M* 

80 V ^ tbonianza fedente con il Cornucopio in una mano, due fpighe , e un 

Papavero dall’ altra con diverfi Animali alti piedi Pajla funta da un 
antico Intaglio . 

8 1 V tbonianza ; Queda fi vede fedente fovra due Arieti con un Cornuco- 

pio in mano . Intaglio antico in Niccolo originale nel Mufeo . E’ notif- 
fimo , che il Sole, allorché fi trova nel fegno dell’Ariete , fa si , che la 
Terra apra il fuo feno , e dia fuori le Piante per produrne il frutto , on- 
de con ragione l’ Abbondanza fi è incifa fovra due Arieti, mentre, in 
quedo legno eflendo il Sole, incomincia a forgere l’abondanza . 

82 LA FORTUNA viene indicata in quedo Intaglio antico io Corninola 

originale nel Mufeo con il Cornucopio in mano, c timone da nave 
nell’altra: II Corno della Copia dichiara di edere in mauo delIaFor- 
tuna ogni felicità , gli onori, le richezze, il timone lignifica, che 
la Fortuna ha il Governo dell’ intiero Mondo : FHoftrato dice, che gli 
Ateniefì gli cdificaflero un Tempio, e Paufanìa della Grecia ci fé noto 
che vicino al Fiume Uffa vi folfe un Tempio dedicato alla Fortuna Go- 
vernatrice del Tutto, Bupalo fcultore greco fu il primo , che in que- 
lla forma fimbolegiaflc la Fortuna: da tutti i Regionari lì decanta il 
Tempio della Fortuna Muliebre edificato, ove la Madre, C laMoglic 
placorno Coroliano divenuto Nemico della Patria • 

Inta- 
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8j Intaglio antico in Onice fi conferva originale nel Mufeo indicante 
la fielTa Fortuna con ilCornucopio in una mano, e timone da Nave 
nell’ altra . 

84 L'Intaglio prefente antico del Mufeo del Rè di Francia in Diafpro fangui- 
gno tranfuntato in quella Palla raprefenta LA DEA NOTTE , quale 
difiribuifce i fuoi Papaveri , prelevandone diverfi ad un Uomo , quale 
marnato in piedi gli giace avanti , e altri papaveri gettandoli ad altri 
Uomini, quali li raccolgono: La fecero gli Etnici Figlia della Terra 
lenza Padre, Bocac. gen.lib. 1. §. A lotte : Si dille, che diftribuiva li 
Papaveri , mentre ella conferifcc il fonno , fimbolo , del quale fono i 
papaveri: Si fece Dea, mentre ella apporta il ripofo al Corpo , e 
all’Animo afilitto , e fianco, e fa, che l’Uomo più vegeto forga a 
fuoi offizj . 

8$ Quello Giovine nudo con un panno in aria credo voglia lignificare 
ZEFF 1 RO Vento ; a ciò mi muove il panno , o zona , che quello 
Giovine tiene aperta in aria , cosi defcrivendolo Ovidio ; ne fa oftaco- 
Io a tal penfare il vederli i Venti con le ali , mentre abbiamo dalle Me- 
daglie , e baffi rilievi antichi i Venti lenza ali , foto con panni , e zone 
fpiegate . 


' IL FINE. 
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